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Quell'appuntamento 
importante 
di Palermo 
di UGO PECCHIOLI 

C* È IL GRAVE pericolo 
che qualche giorno di 

tregua nell'offensiva ma
fiosa in Sicilia alimenti l'il
lusione — come tante altre 
volte è accaduto — che tut
to stia ormai tornando alia 
«normalità». 

Ma i tremendi fatti di 
sangue di questo mese non 
sono episodi che rientrano 
nei limiti della routine cri
minale mafiosa. Non ci 
vuole molto a comprendere 
che l'emergenza e i rischi 
permangono gravissimi: 
per gli obiettivi che sono 
stati presi a bersaglio (lo 
stato maggiore dell'appa
rato di polizia più impegna
to a Palermo) e per evi
dente disegno dei più alti 
livelli del potere mafioso di 
"reagire ai colpi subiti, alle 
inchieste che si avvicinano 
ai «santuari», all'ormai 
prossima celebrazione del 
maxiprocesso contro Cian-
cimino, i Salvo, la «com
missione» di cui ha parlato 
a lungo nelle sue confessio
ni Buscetta. 

E non si pensi che i rischi 
possano essere circoscritti 
alla Sicilia. Sono in gioco 
colossali interessi politico-
finanziari che si ramifi
cano con mille tentacoli 
nell'intera società naziona
le alimentandone le crisi e 
condizionandone lo svilup
po ed è chiamata in causa 
la stessa credibilità dello 
Stato, dei suoi apparati, 
delle istituzioni repubblica
ne. Si pone oggi, nei riguar
di del prossimo grande pro
cesso alla mafia, la stessa 
— inquietante — domanda 
che si pose sette anni fa, 
quando l'offensiva terrori
stica tentò di vanificare il 
firimo processo alle Br. Ai-
ora era Torino la sede pre

sa di mira. Oggi è Palermo. 
Ma la domanda è la stessa: 
come impedire il cedimen
to dello Stato all'intimida
zione e come determinare 
un'adeguata controffensi
va contro i poteri criminali 
garantendo che giustizia 
sia fatta? 

Finora le responsabilità 
del governo sono pesanti e 
da più parti rilevate. Il giu
sto, doveroso intervento 
contro l'oscura morte di un 
presunto mafioso nella 
questura di Palermo (ma 
perché è stato ucciso?) non 
cancella il fatto che gli uo
mini della polizia più impe
gnati nella lotta alla mafia 
sono stati lasciati soli, privi 
di adeguate difese, non sor
retti da strutture tecniche 
adeguate, con organici al di 
sotto del necessario. 

Ad essere chiamato in 
causa non c'è solo il mini
stro dell'Interno (e la resi
stenza del Viminale a dare 
finalmente attuazione a in
dirizzi e istituti previsti 
dalla positiva riforma del
la polizia varata quattro 
anni fa). C'è una complessi
va inadeguatezza del go
verno, che lascia degenera
re ancora l'infernale situa
zione carceraria, non offre 
alla magistratura i suppor
ti che le occorrono mentre 
ne attenta con troppa fre
quenza l'indipendenza, e — 
più in generale — lascia 
marcire una situazione 
economico-sociale che (non 
solo in Sicilia) crea condi
zioni favorevoli all'espan

dersi del potere mafioso. 
Né si è capito perché il pre
sidente del Consiglio, inter
venendo avant'ieri a Mila
no al convegno sulla crimi
nalità, ha evitato ogni rife
rimento alla necessità di 
una più stretta collabora
zione internazionale, con
tro un fenomeno quale 
quello mafioso, che va ben 
al di là dei nostri confini e 
si giova di protezioni e 
complicità sovranazionali. 

Ma non vogliamo met
terci l'animo in pace addi
tando, doverosamente, 
inefficienze e irresponsabi
lità. La risposta che ora oc
corre dare, infatti, deve di 
nuovo essere tale da coin
volgere tutte le forze sane 
delta società. 

È dal Paese, da tutte le 
sue componenti democrati
che, dalla cultura italiana, 
dalla coscienza civica delle 
grandi masse che deve sca
turire un sussulto, un moto, 
una mobilitazione ampia, 
duratura e articolata capa
ce di esigere che le struttu
re governative facciano la 
loro parte, colmino ritardi, 
inadempienze, cattive vo
lontà e — contemporanea
mente — di sospingere un 
più generale e rapido rin
novamento e risanamento 
economico, sociale, morale 
della società siciliana e na
zionale. 

Qualche novità positiva 
si e avuta in questi anni. 
L'avvio di un movimento 
antimafia ha fatto sì che in
sensibilità e connivenze ab
biano subito alcuni colpi; 
qualche punto di più mar
cata collusione tra crimi
nalità e potere politico sia 
stato intaccato. La scesa in 
campo di forze democrati
che di vario orientamento 
ha, cosi, registrato qualche 
risultato ed ha sostenuto 
Ì'a2ione meritoria di valo
rosi uomini della magistra
tura e dei corpi di polizia. 

Ma le radici del potere 
mafioso sono ancora ben 
salde, così come le capaci
tà di intimidazione e di ri
catto, gli intrecci di inte
ressi e eli poteri, di affari e 
protezioni. 

E tuttavia occorre anche 
superare la stessa disconti
nuità del movimento anti
mafia, renderlo sempre più 
capace di incidere, di co
struire iniziative di massa 
di grande respiro e ampie 
alleanze per fi risanamen
to. 

La manifestazione del 3 
settembre a Palermo — 
nel terzo anniversario del
l'assassinio del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
— è un'occasione impor
tante per allargare questo 
«fronte popolare e di mas
sa» contro la mafia, per da
re vita ad un vero e proprio 
movimento democratico 
che si prefigga l'obiettivo 
della «liberazione». 

Qualcuno, ancora nei 
giorni scorsi, ha detto che 
la belva mafiosa colpisce 
con ferocia perché è stata 
gravemente ferita. No, non 
e cosi. A meno di non voler 
scambiare qualche graffio 
con ferite profonde. No, la 
belva conserva intatti tutti 
i suoi artigli 

C'è bisogno di una grande 
battaglia generale per libe
rarsene. E ognuno deve sa
per fare la sua parte. 

Mentre Craxi con un generico appello sdrammatizza la situazione 

Agenda scottante per il governo 
Economia, affari esteri, mafia 

Primi consensi italiani al progetto di «guerre stellari»? 
Nel pomeriggio riunione del Consiglio di gabinetto - Alla vigilia Palazzo Chigi lancia un messaggio ottimistico sulla ripresa 
economica: riaffìora la polemica con Goria sul costo del denaro - La maggioranza dinanzi alla spinosa questione della fìnanziaria 
Il Consiglio di gabinetto è convocato per oggi pomeriggio a 
palazzo Chigi con un'agenda scottante: le scelte e le polemi
che sulla politica estera, gli impegni per la lotta contro la 
mafia e la preparazione delia legge finanziaria per l'86. Alla 
vigilia della riunione — che rappresenta la ripresa dell'atti
vità del pentapartito — Craxi ha lanciato un «appello» alle 
parti sociali, al commercio e al sistema bancario che cerca 
di sdrammatizzare lo stato e le prospettive dell'economia 
italiana. Tra l'altro, il presidente del Consiglio polemizza 
sull'alto costo del denaro con le banche e sollecita un com
portamento conseguente (cioè una riduzione) con un «au
tentico interesse nazionale* alla ripresa degli investimenti. 
Craxi promette di nuovo il contenimento del clamoroso 
deficit pubblico. Oggi pomeriggio, sulla sua esatta entità, si 
aspettano indicazioni e cifre dal ministro Goria. Probabil
mente il Consiglio discuterà anche del viaggio di Andreotti 
in Africa del Sud e, come riferito dal ministro della Difesa, 
degli intensi contatti con gli Usa per i programmi delle 
«guerre stellari». Resta ancora incerto come il governo in
tenderà tagliare spese per circa 20 mila miliardi. Rai, nomi
ne, affare Sme, «venerdì nero» della lira e giunte gli altri 
capìtoli della ripresa politica. A PAG. 2 

Abrahamson ripartito 
dopo aver visto Craxi 
Amato e Spadolini 

ROMA — Giovanni Spadolini con il gen. James A. Abrahamson 

ROMA — Partendo ieri per 
l'Olanda (seconda tappa del
la sua «missione europea») il 
capo dell'ufficio americano 
per le «guerre stellari», gene
rale James A. Abrahamson, 
aveva l'aria di essere soddi
sfatto. Dopo i suoi colloqui di 
ieri, non solo (come previsto) 
con Spadolini, ma anche con 
il presidente del Consiglio 
Craxi, che lo ha ricevuto a 
Palazzo Chigi, e con il sotto
segretario Amato (nella sua 
veste di responsabile del Co
mitato interministeriale che 
si occupa appunto delle 
«guerre stellari») l'impressio
ne è che la partecipazione 
italiana al programma del-
l'Sdi — per usare la asettica 
sigla ufficiale — si stia con
cretizzando, malgrado le 
cautele d'obbligo da cui sono 

accompagnate le dichiara
zioni e i comunicati di parte 
italiana. Cautele che non 
hanno impedito peraltro al 
ministero della Difesa di sot
tolineare, nella propria nota 
alla stampa, che la visita di 
Abrahamson «va vista come 
un passo avanti nei contatti 
tecnico-industriali in corso 
fra Italia e Stati Uniti, non 
meno che fra gli altri paesi 
europei e gli Stati Uniti, in 
attesa delle determinazioni 
politiche che saranno assun
te al momento opportuno sia 
dal governo italiano sia, in 
auspicabile concertazione, 
dagli altri governi europei». 

Spadolini, personalmente, 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 

In dubbio la visita dei tre ministri degli Esteri in Sudafrica 

Schiaffo di Pik Botila alla Cee 
. ) > . ' • • t 

Ambigua posizione di Andreotti che 
sembra volere salvare il viaggio malgra
do i veti imposti dal regime razzista 

Dal nostro inviato 
RIMINI — L'impressione è che Giulio Andreotti sia ben con
sapevole che, al punto in cui son giunte le cose, risulta fonda
mentalmente inutile il viaggio a Pretoria della delegazione 
europea, che dovrebbe domani sera partire per il Sudafrica. E 
tuttavia il ministro degli Esteri italiano, che della delegazio
ne è forse l'esponente di maggior prestigio internazionale, 
non sembra ritenere opportuno disdire il viaggio all'ultimo 
momento. Nonostante le notizie che arrivano dal Sudafrica, 
e dicono che il governo razzista impedirà ai ministri e agli 
ambasciatori europei di incontrare — come da formale ri
chiesta della Cee — Nelson Mandela, uno dei più forti capi 

Piero Sansonetti (Segue in ultima) 

«Se vengono per criticare, possono starse
ne a casa» - Preso Boesak, promotore 
dell'odierna marcia al carcere di Mandela 

JOHANNESBURG — Aut-
aut sudafricano ai tre mini
stri degli Esteri europei pro
prio alla vigilia della loro 
prevista visita a Pretoria: se 
venite a informarvi, bene, se 
è per criticarci, allora potete 
anche starvene a casa. È il 
succo di una dichiarazione 
di Roelof Pik Botha, il mini
stro degli Esteri del Sudafri
ca (da non confondersi con 
l'omonimo premier Pieter 
Willem Botha), su cui ora 

stanno meditando 1 governi 
dei tre paesi Cee interessati 
al viaggio: Italia, Olanda, 
Lussemburgo. L'arroganza 
della dichiarazione di Pik 
Botha ha la stessa gravità 
provocatoria di un ennesimo 
intervento repressivo attua
to ieri contro l'opposizione 
nera. È stato arrestato il re
verendo Allan Boesak, presi
dente dell'Alleanza mondia-

(Segue in ultima) 

Un viaggio senza 
sbocchi: non fatelo 

Sabato scorso la Comuni
tà europea in vista della sua 
discussa e discutibile 'mis
sione' a Pretoria, aveva chie
sto che il ministro degli Este
ri italiano e i suoi colleghi 
olandese e lussemburghese 
incontrassero Nelson Man
dela, il leader nero condan
nato al carcere a vita. Ieri il 
governo di Bot*ia ha risposto 
che: 1) i ministri della Cee si 
possono scordare persino l'i
dea di incontrare Mandela; 
2) i suddetti ministri non 
pensino di discutere, giudi
care o criticare il sistema 
dell'apartheid. Insomma un 
altro schiaffo politico e di
plomatico che si è aggiunto 
ai molti già dati alla comuni
tà internazionale. A partire 
da sabato, per altro, la poli
zia dei razzisti ha sparato e 

ucciso, sono stati arrestati 
prima diciotto leader neri, 
poi il figlio del vescovo angli
cano Tutu, e ieri infine il re
verendo Bolsak. presidente 
dell'alleanza delle Chiese ri
formate. 

Alla luce di tutto ciò. pare 
che in molti ambienti della 
Comunità europea si stia ri
flettendo sulla opportunità 
della 'missione' dei tre mini
stri degli Esteri. Così non 
sembra invece dalle dichia
razioni rese ieri dall'on. An
dreotti. Vedremo perciò nelle 
prossime ventiquattro ore — 
*la missione* dovrebbe parti
re domani sera — se la Co
munità europea e il governo 
italiano prenderanno oppure 
no l'unica decisione possibi
le, ragionevole, limpida: non 
essere gli ospiti impotenti 
del regime razzista di Preto
ria. 

In Nigeria 
nuovo putsch 
Alternanza 
tra militari 

Si è svolto nelle prime ore di 
ieri in Nigeria un colpo di 
Stato militare che ha desti
tuito il gen. Buhari (nella fo
to), egli stesso giunto venti 
mesi fa al potere in modo 
analogo. Il nuovo presidente 
è il capo di Stato maggiore 
Babangida. In un messaggio 
al paese ha accusato di inca
pacità i suoi predecessori. 
Non sembra vi sia stato 
spargimento di sangue. La 
crisi economica ha accen
tuato l'instabilità politica. 
Stanno bene i diecimila ita
liani che lavorano nel paese 
africano. A PAG. 3 

Nell'interno 

JOHANNESBURG — Il reverendo Alien Boesak con i suoi figli 

Cgil-Cisl-UH contrarie» scetticismo e perplessità anche dentro la maggioranza 

Un no quasi unanime alla sanità «privatizzata» 
La proposta di Degan rilanciata alla vigilia del dibattito sulla fìnanziaria - Ariemma (Pei): «Si creano inalati di serie A e di serie B» 

ROMA — Sfumature, toni 
diversi: comunque è un «no* 
quasi unanime. L'esca getta
ta da Degan nelle acque sta
gnanti dei dibattito politico 
— per usare l'espressione, 
non proprio originale, dei 
pochi commentatori che so
no rimasti vicini al ministro 
— la sua idea di privatizzare 
la sanità ha provocato rea
zioni un po' ovunque. Alcuni 
•no. erano prevedibili: quello 
dei sindacati per esempio (ie
ri alla presa di posizione del
la CgiI, si sono aggiunti i do
cumenti della Cisl e della UH 
che usano parole durissime, 

e inusuali, contro il governo: 
*.~È un attacco allo Stato so
ciale; 'richiama alla mente 
la politica tatcheriana; 'l'i
dea di un servizio parallelo a 
quello pubblico è estrema
mente pericolosa»). Altre 
reazioni, invece, devono aver 
colto di sorpresa lo stesso go
verno. Per esempio quella — 
dettata ieri alle agenzie di 
stampa — del capogruppo 
repubblicano alla commis
sione Sanità della Camera; 
Danilo Poggiolini, che è an
che vicepresidente dell'Ordi
ne dei medici: «Le proposte 
del ministro non produrreb

bero alcun beneFicio concre
to*. O anche la dichiarazione 
del responsabile socialista 
della sanità, Claudio Lenoci, 
il quale si guarda bene dal-
l'attaccare Degan, ma preci
sa che non si può 'instaurare 
concorrenzialità tra sistema 
pubblico e privato» e alla fine 
conclude con la solita formu
la di rito adottata in presen
za di un grave attrito nella 
maggioranza: '...comunque 
ne dovremo discutere nelle 
sedi competenti'. 

Un nuovo scoglio nella 
maggioranza, dunque. Un 
ostacolo messo da chi? Per

ché la «sortita> di Degan non 
è recentissima, come invece 
la polemica sui giornali po
trebbe far credere. In due pa
role è accaduto questo: dopo 
il referendum, nella famosa 
e inutile verifica della mag
gioranza, anche' Degan, co
me tanti altri suoi col leghi 
ministri, presentò un docu
mento sulla sanità. Era com
posto da numerose «schede*: 
i «titoli* toccavano un po' 
tutti i problemi del suo setto
re, dall'applicazione del «pia
no sanitario* nazionale, al 
numero chiuso di medicina, 
alla revisione del «ticket* e 

così via. Dentro quel docu
mento c'era anche la propo
sta che più di tutte fa discu
tere oggi: l'idea che d'ora in 
poi i cittadini avranno la fa
coltà di scegliere tra assi
stenza pubblica e privata. 
Chi opterà per la seconda 
verserà nelle casse dello Sta
to contnbuti dimezzati o. in 
ogni, caso ridotti. Insomma: 
chi più ha, «più* si farà cura
re. 

Dopo la «pausa politica* 
per le ferie, il documento di 
Degan è stato ripreso e «spa
rato* in prima pagina dal 
•Sole 24 ore*. Di tutte le sche

de, il giornale vicino alla 
Confìndustria ha preso però 
solo la parte relativa alla pri
vatizzazione. Il tutto mentre 
•il ministro è assente da Ro
ma*. E allora chi ha interesse 
«a spìngere in quella direzio
ne*? A titolo di cronaca va 
rilevato che l'idea della «pri
vatizzazione* non è nuova, 
né per il governo, né per la 
stessa De. Senza andare tan
to indietro basta rileggersi le 
dichiarazioni del ministro 

Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 

Schimberni-Bonomi: 
è pace, ma Agnelli... 

Pace fatta tra Bonomi e Schimberni: la scalata della Monte-
dison alla Bi-Invest è stata «ratificata» dai «grandi* della Ge
mina. Ma si profila subito un altro scontro per acquisire 
partecipazioni dì controllo della Fondiaria. A PAG. 2 

Polemica per Stalin 
al convegno delPOnu 

AI convegno delPOnu sul crimine, inatteso «fuori program
ma» polemico tra il viceministro sovietico Elisov e Scalfaro. 
II primo ha replicato duramente al ministro italiano che 
aveva messo sullo stesso piano Hitler e Stalin. A PAG. 5 

Festa di Ferrara: 
tutti i dibattiti 

Domani alle 18 si apre la Festa nazionale dell'Unità a Ferra
ra. Tutto è ormai pronto. Ogni sera sono previsti importanti 
dibattiti. Pubblichiamo il programma dettagliato delle ini
ziative politiche. A PAG. 8 

j\accont<T) L'esame 
di LAURA CONTI 

M'ero appena iscritta a Medicina quando scoppiò la guerra, e 
fino alla fine del quinto anno studiare fu una sfida, piuttosto 
effigile. D'altronde i bei voti mi erano indispensabili... 

A PAG. 7 

Il dibattito sulla 
politica del Pei 

Ma tutti 
abbiamo 
bisogno 

di un Pei 
che cambi 
la società 
La questione comunista 

riguarda l'intera sinistra (e il 
sistema politico italiano). Se 
i comunisti non sanno, non 
riescono, non possono, non 
vogliono trasformare la so
cietà (e se stessi), tutto lo 
schieramento riformista ne 
soffre (e così pure il sistema 
politico). La discriminante 
passa oggi più che nel passa
to fra coloro che vogliono 
isolare e neutralizzare il Pel 
e coloro che ritengono il suo 
apporto indispensabile e 
operano per acquisirlo. Una 
discriminante simile passa 
dentro gli stessi comunisti 
fra coloro che intendono 
contribuire a trasformare il 
sistema politico, rischiando 
la propria diversità e le pro
prie posizioni di potere, e co
loro che preferiscono non ri
schiare, ma conservare. In 
questo contesto si pongono i 
problemi dell'identità comu
nista e della fuoriuscita dal 
capitalismo. 

L'identità comunista si de
finisce, e ridefinisce, in con
trapposizione all'identità de
gli altri partiti e ai compiti ai 
quali si dedica. Non è, per
tanto, un'identità immutabi
le. Non può essere l'orgoglio
sa difesa di un passato, ma 
deve essere la proposta di un 
futuro migliore e possibile. È 
un modo di essere^ pensare, 
agire che deve fare i conti 
con la società contempora
nea come si presenta qui e 
oggi per poterne proporre, 
con cognizione di causa, la 
trasformazione. È un modo 
di rapportarsi agli altri pro
tagonisti politici e sociali che 
li convinca ad essere alleati, 
su piede di parità, per tutto 
quel (lungo) tratto di strada 
che si deve (e si può) compie
re insieme per trasformare e 
riformare con quel consenso 
che si conquista e si confer
ma. 

Un'identità forte porta 
con sé una carica progettua
le di lungo respiro e la volon
tà di applicarla, di confron~ 
tarla con i problemi del pre
sente, di incidere. Questa ca
rica progettuale può anche 
definirsi come compito stori
co di fuoriuscita dal capitali
smo, che significa, in manie
ra certo più provocatoria, 
creazione di una società mi
gliore. Ma chi aderisce alle 
tesi della fuoriuscita come 
elemento imprescindibil
mente caratterizzante il Pei 
deve procedere ad una serie 
di specificazioni che sono 
non solo necessarie, ma as
solutamente indispensabili. 
A meno che il suo obiettivo 
non consista nel bloccare 
proprio la trasformazione 
del Pei (e del sistema politico 
italiano) in una fissità stori
ca che sicuramente non gli si 
addice e che contrasterebbe 
con gran parte della sua sto
ria. 

I segni del trapasso del ca
pitalismo in una sua terza 
fase, dopo quella della rivo
luzione industriale e quella 
dello Stato keynesiano del 
Welfare, sono oramai molti e 
convincenti. La cultura poli
tica, ed economica, delle for
ze di governo in Occidente, 
conservatrici, liberiste, so
cialdemocratiche è apparsa 
alquanto in ritardo rispetto a 
questi cambiamenti, incapa
ce di dominarli e di guidarli. 
Eppure, tutto il problema 
classico delle forze ri forma
trici, socialdemocratiche e 
anche dei partiti comunisti 
può essere in terpreta to come 
il tentativo di controllare il 
mercato con la politica, di 
utilizzare gli strumenti di
sponibili agli apparati statali 
al fine di agevolare lo svilup
po economico e di renderlo 
più equilibrato, più duratu
ro, senza scosse e con una di
stribuzione più egualitaria 
dei suoi risultati. Questo ten
tativo ha dato molti frutti; 
ha trasformato il capitali
smo, e di molto, nel paesi go
vernati da partiti socialde
mocratici, e ha preservato la 
democrazia. Oggi la tensione 
fra lo sviluppo delle forze 
produttive e gli strumenti 
della democrazia appare 
particolarmente forte ediin 

Gianfranco Pasquino 

(Segue in ultima) 
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Alla vigilia della riunione odierna dei Consiglio di gabinetto 

Economìa, Craxi sdrammatizza 
ROMA — Oggi II pentaparti
to si rìpresenta sulla scena. 
dopo la «sosta» eli metà ago
sto, con il Consiglio di gabi
netto. Per le 17, a Palazzo 
Chigi, Craxi ha convocato 
una riunione che si annun
cia con tre principali' argo
menti sull'agenda: la politi
ca estera, la legge finanzia
ria '86, la lotta contro la ma
fia. In attesa della seduta 
plenaria del ministri (previ
sta per l'inizio della prossi
ma settimana) e a venti gior
ni dalla riapertura parla
mentare, quella odierna sarà 
la prima occasione per misu
rare clima e orientamenti 
della maggioranza, nelle cui 
file anche durante le ferie so
no continuate le polemiche e 
sono nati nuovi punti di con
trasto. Proprio alla vigilia il 
presidente del Consiglio ha 
diffuso — sotto forma di di
chiarazione-appello alle par
ti sociali e ai rappresentanti 
del commercio e del sistema 
bancario — un generico 
messaggio sullo stato dell'e
conomia, con l'evidente In
tenzione di sdrammatizzare. 

Inflazione, salari, attività 
produttiva, conti delle im
prese, occupazione: il quadro 
— secondo Craxi — è quello 
di una ripresa economica già 
Imboccata, che si tratterebbe 
di consolidare e di portare a 
nuovi traguardi. A meno che 
— ammette — non sia «sof
focata» dal rialzo Inflazioni
stico e «dagli effetti negativi 
derivanti dalla persistenza 
di tassi di interesse notevol
mente superiori al tasso di 
crescita dell'economia e dal 

D governo 
dinanzi alla 
stretta della 
finanziaria 

Sono previste le relazioni di Andreotti e 
Scalfaro oltre a un'informazione di Goria 

forte squilibrio del nostri 
conti con l'estero». Traspare 
qui una critica ad alcune po
sizioni più volte espresse dal 
ministro del Tesoro, il de Go
ria. Il presidente del Consi
glio garantisce ancora sulla 
tendenza al ribasso del tasso 
d'inflazione, del costo delle 
materie prime e dei prezzi 
•nel prossimi mesi». Rileva 
che l'aumento della produt
tività ha «compensato» quel
lo del costo del lavoro e ne 
conclude che verrà dimo
strata «l'infondatezza delle 
voci allarmistiche, fortuna
tamente poche» (sic!) «che si 
sono levate» sulle prospettive 
economico-finanziarie del 
paese. 

Più avanti, nel suo appello 
sdrammatizzante, Craxi In

serisce una frase di polemica 
con le banche (per molte di 
quelle pubbliche le nomine 
al vertice sono da tempo sca
dute). L'eccessivo costo del 
lavoro — afferma H presi
dente — ha .ostacolato» l ne
cessari Investimenti. Questa 
esigenza «prioritaria e senti
tissima* non può «continua
re a restare inappagata». E 
aggiunge: «La riduzione del 
costo del denaro corrisponde 
a un autentico interesse na
zionale, del quale il sistema 
bancario non può non farsi 
carico con la necessaria sol
lecitudine, rivelando una 
sensibilità pari alla respon
sabilità che reca per lo svi
luppo della nostra economi
ca». 

L'appello di Craxi si chlu-

Bettino Craxi 

de con l'ennesima promessa 
di arginare «con efficacia» il 
«grave disavanzo pubblico», 
con l'impegno di ridurre cosi 
1 tassi di Interesse e con l'au
spicio di soluzioni «stabili e 
soddisfacenti» per la questio
ne del costo del lavoro. 

Intanto, si spera che nella 
riunione di oggi pomeriggio 
il ministro Goria dica final
mente cifre certe sul tetto 
toccato dal deficit pubblico. 
È un punto decisivo per pre
parare la legge finanziaria 
dell'anno prossimo. Per ora, 
si conosce solo la stima fatta 
dalla Ragioneria che preve
de un disavanzo di 140 mila 
miliardi: 40 mila In più di 
quanto fissato nell'85. Anche 
mettendo in conto gli effetti 
di una possibile manovra 

Giulio Andreotti 

economica (si riparla di au
menti delle tariffe pubbli
che, accennati e poi subito 
rinviati a luglio), resta tutto 
aperto il problema di come 
tagliare un gettito dello Sta
to di circa 20 mila miliardi. 
Alla viglila della riunione, 
sono i repubblicani per reci
dere al massimo 1 «perversi 
meccanismi di spesa». Si ve
drà se 11 Consiglio di gabinet
to confermerà l'orientamen
to ministeriale a concentrare 
ì tagli sulle «voci» della pub
blica istruzione, dell'assi
stenza e del trasferimenti fi
nanziari agli enti locali e se 
riprenderanno le polemiche 
sull'ipotesi di tassazione dei 
titoli di Stato. Il ministro 
della Sanità Degan ha già, 
come scriviamo in altra par

te del giornale, ventilato un 
progetto che prevede anche 
l'inasprimento del ticket sul 
medicinali. A segnalare l'in
certezza tra gli alleati di go
verno, ieri gli ha bruscamen
te replicato il responsabile 
socialista Lenocl, che ha giu
dicato soltanto «affrettate 
enunciazioni» il pacchetto 

f>rcposto e che ha scartato 
'idea dì «instaurare concor

renzialità tra sistema pub
blico e privato». 

Oggi la riunione a palazzo 
Chigi prevede le relazioni di 
Andreotti e Scalfaro (11, go
verno non ha risposto alle 
denunce del Slulp sulle re
sponsabilità per gli ultimi 
crimini della mafia) e un'in
formazione di Goria. Dopo 
gli attacchi di PU e Psdl per 
rincontro Craxl-Arafat e per 
l'avallo del ministro al con
vegno «neutralista» di Erlce e 
all'indomani della visita del 
generale Abrahamson, la li
nea di politica estera e la 
partecipazione Italiana al 
progetti di «guerre stellari» 
saranno certo In primo pla
no. Solo al successivo Consi
glio dei ministri si dovrebbe 
riparlare invece del «venerdì 
nero» (19 luglio) della lira, 
che provocò le dimissioni poi 
ritirate di Goria e del gover
natore Ciampi. Sempre in al
to mare, ancora, ma parati di 
fronte come scogli alla navi
gazione del pentapartito nu
merosi altri «capitoli* della 
ripresa politica: rinnovo del 
consiglio d'amministrazione 
Rai, presidenze Iri ed Eni, af
fare Sme, giunte vacanti. 

Marco Sappìno 

Aggressivo intervento nelle prime polemiche sulla piattaforma di Cgil, Cisl e Uil 

Mortillaro (Federmeccanica): trattare 
ma soltanto per ridurre i salari reali 

La proposta di Del Turco (accantoniamo la questione dei decimali) «non sta in piedi» - Niente contratti e niente contrat
tazione aziendale - La Conf agricoltura chiede il rispetto dei tetti - Lettieri: intanto il negoziato con chi ci sta 

ROMA — Con i primi temporali ritorna an
che il professor Felice Mortillaro, direttore 
generale della Federmeccanica, gran consi
gliere della parte più aggressiva della Con-
findustria. 11 suo contributo all'appena ini
ziato dibattito sulla piattaforma Cgìl-Cisl-
Uil (scala mobile, orario, fisco, occupazione) 
è, come al solito, chiaro e robusto: non si 
tratta. Al buon Ottaviano Del Turco, segreta
rio generale aggiunto della Cgil che aveva 
proposto di accantonare per un attimo la po
lemica sui decimali, il professore risponde 
lapidario: «Non sta in piedi: E precisa: «Sesi 
pensa di mantenere invariato il potere d'ac
quisto dei salari», meglio levarsi dalla testa 
l'idea di un negoziato. Cgll Cisl e Uil insom
ma dovrebbero elaborare una piattaforma 
atta a decurtare il salario reale. 

Mortillaro parla anche alle «colombe» im
prenditoriali: non spaventatevi, dice, tanto 
non succede nulla, non c'è rischio di una cre
scita della tensione sociale. Lo dimostrano le 
statistiche: le ore di sciopero sono state due 
milioni e novecentomila nel primo semestre 
del 1984 e sono scese a seicentomila nel corso 
del 1985. Il direttore della Federmeccanica 
Ipotizza perciò un intervento del governo (un 
decreto sulla semestralizzazlone della scala 
mobile?, n.d.r.); sostiene che non c'è alcun 
margine per la contrattazione integrativa e 
anche per tutti i rinnovi contrattuali. 

Insomma, il sindacato deve scomparire. 
Eventuali piattaforme saranno tutte *rego-
larmente respinte». Il vero problema, ag
giunge il professore con un po' di sufficienza, 
«non sono i decima/i perché su di essi ci si 
può mettere d'accordo», il vero problema è il 

*costo del lavoro per unità di prodotto che 
sale di più rispetto all'inflazione*. Nel primo 
semestre del 1985 l'incremento sarebbe stato 
del 9,7%, con una grossa perdita di competi
tività per il sistema, «altro che decimali». E 
per conquistare le competitività perdute 
Mortillaro non vede le nuove strade nell'In
novazione, nei prodotti e nel modo di produr
re, non vede una nuova efficienza pubblica, 
vede solo il taglio del potere d'acquisto. 

Mortillaro verrà smentito da Lucchini? I 
messaggi provenienti dal pianeta padronale 
sono tutti da interpretare. La Conf agricoltu
ra proprio ieri rammentava a sua volta che il 
costo del lavoro deve rispettare i famosi tetti 
del governo. Questa però è una organizzazio
ne che ha pagato i decimali di scala mobile e 
che non rifiuta pregiudizialmente la trattati
va con i sindacati. 

Con associazioni imprenditoriali come 
queste, così come per il pubblico impiego con 
il governo — lo ricordava ieri Tonino Lettieri 
— le trattative inizieranno dai primi di set
tembre. «Spetta alla Confindustria fare i pas
si necessari ed assumere le iniziative idonee 
per avviare a sua volta il negoziato'. Lucchi
ni, Agnelli, Pirelli, Lombardi (con Mortillaro 
nella buca del suggeritore) non possono 
•pensare di non trattare una soluzione-. E in 
effetti sarebbe strana una scala mobile con
cordata con governo, commercianti, agricol
tori, piccole imprese escludendo il mondo 
delle fabbriche medio-grandi. Ma per smuo
vere questa aggressività, così ben espressa 
dal professor Mortillaro, serve il minuetto 
sui decimali? 

b. u. 

Contrat t i Tra i contratti che scadono: 

nuovi 
per dieci 
milioni di 
lavoratori 

ROMA — Sono sul filo di 
partenza 46 contratti di la
voro che scadono nel corso 
del 1985. Altri "0 sono sca
duti nel 1984. Sono interes
sati oltre 10 milioni di lavo
ratori. La Cgil ha in pro
gramma un apposito semi
nario per il 6-7 settembre, 
ma il modo migliore per 
preparare il rinnovo dei 
contratti nazionali sarà 
quello di una forte ripresa 
della contrattazione nei 
luoghi di lavoro. 

METALMECCANICI PRIVATI (un milione di lavo-
ratori); 
METALMECCANICI PUBBLICI (350.000); 
EDILI (un milione); 
CHIMICI PRIVATI (260.000); 
CHIMICI PUBBLICI (40.000); 
OPERAI AGRICOLI (un milione); 
CALZATURIERI (150.000); 
INDUSTRIA METALMECCANICA MINORE 
(150.000). 

Tra i contratti già scaduti: 
SCUOLA (un milione e 100 mila); 
SANITÀ PUBBLICA (620 mila); 
ENTI LOCALI (600 mila); 
REGIONAU (80 mila); 
STATALI (249 mila); 
PARASTATALI (120 mila); 
UNIVERSITÀ (80 mila); 
AGENTI DI COMMERCIO (360 mila); 
VIGILI DEL FUOCO (20 mila). 

Riunita la commissione che dovrebbe stabilire responsabilità e disfunzioni nell'operazione di acquisto di dollari a 2200 lire 

Indagine all'Eni sul «venerdì nero» della lira 
Pressioni politiche - 11 Tesoro intanto non ha ancora fornito una ricostruzione chiarificatrice dei fatti che portarono al 
crollo del cambio prima che Goria firmasse il decreto di chiusura del mercato - Una relazione a Craxi e poi il silenzio 

ROMA — La commissione di 
esperti incaricata dall'Eni di 
ricostruire l'operazione di 
acquisto di 140 milioni di 
dollari fatta il 19 luglio, a po
chi minuti dalla chiusura del 
mercato dei cambi, al prezzo 
•fantasioso* di 2200 lire, ha 
iniziato ieri i lavori. Ne fan» 
no parte Giuseppe Mirabelli, 
Tancredi Bianchi. Pietro 
Gennaro e Giacomo Pertico
ne (giuristi, esperti bancari e 
di organizzazione aziendale). 
All'Eni si attribuisce all'In
dagine della commissione 

sia un valore politico — ri
spondere all'invito del go
verno a chiarire le circostan
ze che hanno portato alla 
perdita di 35 miliardi e al
l'accusa di avere agito con 
leggerezza — che un signifi
cato di «consulenza* circa il 
modo migliore di organizza
re il proprio settore cambi e 
operazioni di borsa. 

La pressione politica sul 
vertice dell'Eni è molto forte. 
Il ministro del Tesoro. Gio
vanni Goria, ha scaricato di
rettamente sugli ammini

stratori dell'Eni e sulla ban
ca che ha operato per loro 
conto (il S. Paolo di Torino) 
la responsabilità di non ave
re tenuto conto di «avverti
menti* espliciti circa l'immi
nente chiusura del mercato 
dei cambi per decidere la 
svalutazione. Questi «avver
timenti* sono stati dati a li
vello di operatori, non di di
rigenti, e non hanno assunto 
il carattere di una esplicita 
informazione. 

D'altra parte, il ministro 
del Tesoro deve far leva 
sull'errore? degli operatori 
per non assumersi lui la re

sponsabilità della mancata 
informazione o della tempe
stiva chiusura del mercato. 
E singolare che mentre si è 
potuta costituire all'Eni una 
commissione di indagine 
composta da persone esterne 
qualificate, il ministro del 
Tesoro si è sottratto ad una 
inchiesta. Anzi, ha promosso 
in proprio una indagine, in
viando le sue conclusioni al 
presidente del Consiglio dei 
ministri Craxi. Il testo, am
messo che valga più di una 
autogiustifìcazione, non è 
stato pubblicato. Lo stesso 
Craxi, dopo l'attacco in Par

lamento a Goria ed allo stes
so governatore della Banca 
d'Italia Ciampi (senza di
stinzione di responsabilità) 
non e più tornato sull'argo* 
mento. 

La chiarezza non può cer
to venire dall'indagine Eni 
— che fu solo uno degli ope
ratori intrappolati — in 
quanto esterno alle istituzio
ni che gestiscono i mercati 
valutari, Tesoro e Banca d'I
talia. 

Il ruolo dell'Eni sembra 
piuttosto strumentalizzato. 
Subito dopo la critica pub
blica di Craxi è stato scritto 

senza smentita che anche la 
componente socialista del 
governo sarebbe orientata a 
non rinnovare l'incarico, di 
prossima scadenza, al presi
dente dell'Eni Franco Kevi-
glio. Questo orientamento 
sarebbe maturato prima del 
•venerdì nero* della lira ed 
avrebbe origine, come acca
de spesso, da problemi di 
spartizione a livello dei 
gruppi interni al Pai. 

f. S. 

Bilanci manipolati 

Arrestati 
ex dirigenti 
della Banca 
di Spoleto 

SPOLETO — Due ex direttori generali della Banca Popolare di 
Spoleto, Otello Bosico e Tito Bizzarri, sono stati arrestati su ordi
ne di cattura per malversazione e falso in comunicazioni sociali. 

L'accusa si riferisce ad una manipolazione nel bilancio dell'isti
tuto di credito umbro che sarebbe avvenuta negli anni scorsi. In 
particolare sotto la voce «plico chiuso - valore una lira* sarebbe 
stata occultata la somma di un miliardo e novecento milioni, poi 
reinserita dall'attuale consiglio di amministrazione nel bilancio di 
quest'anno, sotto la voce «sopravvenienze attive*. 

Otello Bosico aveva ricoperto l'incarico di direttore generale 
fino al 14 giugno del 1983. Tito Bizzarri, che sarebbe coinvolto in 
quanto vice direttore generale al tempo della gestione Bosico, era 
stato direttore dal 1983 fino al luglio di quest'anno, quando era 
andato in pensione. 

Lettera aperta 

Polemizza 
con Scalfaro 
la fidanzata 
di Montana 

PALERMO — Una «lettera aperta* è stata indirizzata da Assia 
Mezzasalma, fidanzata del commissario di polizia Giuseppe Mon
tana ucciso dalla mafia il 28 luglio scorso, al ministro degli Interni, 
Scalfaro. Nello scritto si criticano le decisioni prese dal ministro, 
•autoassoltosi* dalle proprie responsabilità, indicando invece co
me «colpevoli* quei funzionari di polizia «che avevano quotidiana
mente rischiato la vita al servizio dello Stato, senza mezzi adegua
ti*. Assia Mezzasalma ricordato che il ministro aveva formulato 
l'ipotesi che alla questura di Palermo possa esaervi una «talpa* — 
osserva — che la mafia ha tutti i mezzi per compiere intercettazio
ni telefoniche. 

Dopo avere ricordato che la lotta alla mafia si conduce anche 
colpendo gli inquinamenti nell'ambiente politico siciliano, la don
na chiede di chiarire perché fu sottratta al doti. Casari l'inchiesta 
sull'omicidio Montana. 

Accordo per il caso Bi-Invest Montedison 

Schimberni, pace 
con Bonomi, ma 
non con Agnelli 

Si profila una nuova contesa per ottenere il controllo della 
Fondiaria - I nuovi equilibri del mondo finanziario italiano 

MILANO — La «scalata» del
la Montedison alla Bi-Invest 
ha ricevuto Ieri i crismi del
l'approvazione da parte dei 
grandi raggruppati nel sin
dacato di controllo della Ge
mina. Si badi, il presidente 
della Gemina dott. Franco 
Mattei, ha ribadito ancora 
ieri sera la riprovazione nel 
confronti della scalata ope
rata da Schimberni contro la 
società di un suo «padrone* 
(Carlo Bonomi fa parte di 
Gemina che tuttora, per 
quanto risulta al libro del so
ci, mantiene il 17% di con
trollo della Montedison). Se
condo Mattei ì grandi di Ge
mina «non erano informati 
dell'operazione e se informa
ti avrebbero espresso contra
rietà*. 

Ieri comunque nella sede 
dì via del Lauro, al centro di 
Milano, sarebbe stato dato il 
via libera all'intesa proposta 
da Mario Schimberni a Carlo 
Bonomi: questi dovrebbe 
uscire dalla Bi-Invest, ven
dere alla Montedison VI 15% 
di titoli Bi-Invest detenuti 
dalla Isfina (la finanziaria 
della famiglia Bonomi) per 
una cifra vicina ai 150 mi
liardi; mantenere, se Bonomi 
lo ritiene opportuno, le azio
ni Bi-Invest possedute fuori 
dalla Isfina e magari diven
tare presidente della nuova 
società che verrà fuori dal
l'unione della Bi-Invest con 
la Meta. Per altro non è nem
meno detto che si giunga al
la costituzione della nuova 
società in tempi brevi. Pare 
che Carlo Bonomi si sia mo
strato incline ad accettare la 
parte delle proposte di 
Schimberni che prevedono 
per lui un certo guadagno, 
mediante la cessione delle 
azioni Bi-Invest della Isfina, 
meno incline a restare in 
una società «comandata to
talmente* da Schimberni, da 
colui cioè che ha dato la «sca
lata* alla sua società. Per il 
caso Bi-Invest - Montedison 
è stato raggiunto un accordo 
tra i membri del sindacato di 
Gemina. Ora tocca ai consi
gli di amministrazione delle 
società interessate esamina
re l'ipotesi di soluzione* -. Lo 
ha detto Mattei al termine 
della riunione di Gemina. 

Vittoria dunque di Mario 
Schimberni, almeno per 
quanto riguarda quella parte 
di «guerra dichiarata» (con 
citazioni al Tribunale di Mi
lano) tra Montedison e Bi-
Invest. 

Non chiusa, Invece, la ten
sione derivante dalla conte
sa aspra e sorda tra il presi
dente della Montedison e 
Agnelli, Pirelli, Orlando, 
Mattei, i grandi capi della 
Gemina. Schimberni ovvia
mente sarebbe disponibile a 
ricercare una intesa, ma i ca
pi della Gemina gli chiedono 
di cedere il 25% della Fon
diaria (una potente compa
gnia di assicurazione) dete
nuto dalla Bi-Invest. Non 
pare che il presidente della 
Montedison sia propenso a 
disfarsi, dopo che Bonomi ha 
già venduto il 14,9% della 
Gemina nelle mani della Bi-
Invest, della perla contenuta 
nella società che ha scalato a 
prezzi elevati. 

Resta comunque il fatto 
che Gemina, nonostante le 
smentite, intende cedere il 
17% di azioni della Montedi
son e utilizzare i denari, tan
tissimi, ricavabili per acqui
sire partecipazioni di con
trollo nella Fondiaria e nelle 
Generali (si parla delle par
tecipazioni detenute dalla 
Euralux-Lazard e dalla Me
diobanca: quei pacchetti 
uniti rappresenterebbero il 
controllo delle Generali), co
stituendo quindi il maggior 
gruppo assicurativo euro
peo. Ma il presidente della 
Montedison non intende ri
nunciare alla Fondiaria, 
sentendosi forte di un «suo 
controllo* sulla società chi
mica che pare possa fare a 
meno del 17% detenuto da 
Gemina. 

Rimane dunque forte la 
tensione tra Mario Schim
berni e i padroni dì Gemina. 
Tutti presumibilmente, ma
gari non Enrico Cuccia, la 
cui mano non pare sia stata 
assente nella collocazione 
dei titoli Montedison presso 
uomini e gruppi (italiani ed 
esteri) vicini a Mario Schim
berni, aiutandolo pertanto 

Mario Schimberni 

ad emanciparsi dalla Gemi
na. Ieri 1 protagonisti dell'in
contro del sindacato di con
trollo di Gemina apparivano 
più distesi delta srttimana 
scorsa.Conclusa, quindi, la 
guerra tra Bonomi e Schim
berni si è esaurito 11 compito 
del sindacato di Gemina per 
quanto attiene alle sue com
petenze. 

Ora i riflettori si spostano 
sulla contesa, che non è fini
ta, tra Schimberni e Agnelli, 
Pirelli, Orlando, e magari tra 
questi ed Enrico Cuccia. In 
fin dei conti il presidente del
la Montedison non solo sì è 
emancipato, con sostegni 
non piccoli, dal controllo dei 
suoi padroni. Ha dimostrato 

Carlo Bonomi 

concretamente che anche in 
Italia sì può operare fuori e 
contro il «sindacato» dei po
tenti. Con metodi esecrabili, 
ma si può dire riuscita una 
operazione che sconvolge e 
sconvolgerà gli equilibri da 
tempo consolidati e inamo
vibili della finanza italiana. 
A ciò si aggiunge l'ìnaffida-
bilità di Mediobanca, come 
centro di compensazione e 
asse del potere. Costruire 
nuovi equilibri e nuovi centri 
di potere è opera lunga e non 
facile. E all'orizzonte vi è chi 
prevede casi Bi-Invest di 
portata altrettanto vasta e 
dirompente. 

Antonio Mereu 

Secondo il vicepresidente Acli De Matteo 

«Con Parsifal G riesuma 
lo spirito da crociata» 

ROMA — «I dibattiti, nell'ambito del meeting di Rimini per 
l'amicizia fra t popoli, hanno giustamente posto in luce la 
negatività delle figure della "bestia" e di "superman"». D'al
tro canto appare molto discutibile anche la figura di "Parsi
fal", scelta come simbolo positivo dell'uomo d'oggi: Parsifal è 
pur sempre un soldato ed è servendosi della spada che può 
compiere il suo pellegrinaggio alla ricerca del Graal. Siamo 
ben lontani dalla beatitudine evangelica rivolta agli operato
ri di pace». Così ha dichiarato il vicepresidente della Acli, 
Aldo De Matteo, secondo 11 quale «sembra più convincente ed 
espressiva della ricerca dell'ideale una figura come quella di 
San Francesco d'Assisi, che nel bel mezzo di una crociata non 
esita a dialogare con il sultano, a cercare il negoziato anche 
con gli "infedeli", per scongiurare la guerra e la violenza». 

•Ancora una volta — dice De Matteo — un certo tipo di 
cultura, incarnata oggi da "Comunione e liberazione", che 
trascura l'importanza del dialogo e della ricerca della com
prensione reciproca, sembra riesumare lo spirito della cro
ciata, simbolicamente rappresentato dalla convinzione che 
attraverso l'esaltazione di assolute certezze si possa perse
guire un ideale*. Nella scelta di Parsifal, secondo De Matteo, 
«pare del tutto esorcizzato il grande tema della pace, oggetto 
di ogni vera ricerca dell'ideale e fulcro del magistero di Gio
vanni Paolo II*. 

MZBONALE 
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DOMANI 
una pagina con il programma 
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Il gen. Buhari, di cui si ignora ia sorte, aveva preso il potere solo venti mesi fa 

Nuovo putsch militare in Nigeria 
Pesanti accuse al deposto regime 

Il nuovo presidente è stato stretto collaboratore di quello deposto: è il capo di Stato maggiore Ibrahim Babangida - Pare che tutto 
si sia svolto in modo incruento - Chiusi porti e aeroporti, coprifuoco (attuato con elasticità) e comunicazioni telefoniche interrotte 

LAGOS — Il generale Ibra
him Babangida, 48 anni, 
capo di Stato maggiore 
dell'esercito, è il nuovo pre
sidente della Nigeria. 
L'hanno nominato i milita
ri che hanno rovesciato il 
governo del generale Mo-
hammed Buhari. Era uno 
degli uomini chiave del de
posto regime. 

Musulmano del nord, 
egli appartiene all'etnia 
Haussa. Giocò nel febbraio 
1976 un ruolo attivo nella 
repressione del tentativo 
del colpo di Stato del ten-
tente Dimka, nel corso del 
quale morì il capo di Stato, 
il generale Murtala Mo-
hammed. 

Dal 1976 al 1979, egli fu 
membro del consiglio mili
tare supremo che consegnò 
il potere ai civili il primo ot
tobre 1979. Babangida pre-
$e anche parte al colpo di 
Stato militare che il 31 di
cembre 1983 rovesciò il re
gime civile del presidente 
Shehu Shagari. Accanto a 
Buhari fu membro del con

siglio militare supremo co
stituito nel gennaio 1984 e 
divenne capo di Stato mag
giore dell'esercito. 

Il nuovo presidente della 
Nigeria, Babangida, ha 
lanciato via radio un appel
lo alla nazione. Nel mes
saggio, apparentemente re
gistrato e della durata di 14 
minuti, il capo di Stato 
maggiore dell'esercito nel 
precedente regime ha pro
messo una ripresa dell'eco
nomia e la liberazione dei 
prigionieri politici. 

Babangida, che pure è 
stato uno degli artefici del
l'ascesa al potere nel 1983 
del generale Mohammed 
Buhari, ha definito il go
verno di quest'ultimo 
•troppo rigido ed incapace 
di compromessi», garan
tendo una ristrutturazione 
della polizia segreta, il rila
scio dei giornalisti tratte
nuti in carcere ed un riesa
me delle accuse per gli altri 
detenuti in attesa di giudi
zio. Si stima che oltre 500 
persone siano state arresta-

Tutti bene i diecimila 
italiani che vi lavorano 
ROMA — Circa diecimila italiani risiedono in Nigeria e sulla loro 
situazione giungono da Lagos notizie rassicuranti: nessuno, come 
comunica la Farnesina sulla base di informazioni giunte dall'am
basciata italiana, ha subito gravi conseguenze a seguito del colpo 
di stato. La comunità italiana nel paese africano è composta prin
cipalmente da tecnici e loro familiari. Le imprese italiane che 
operano in Nigeria sono attive soprattutto nel settore delle costru
zioni e dell'impiantistica. Circa i due terzi della comunità italiana 
risiede nelle città di Lagos, Kano, Kaduna, e Port Harcurt. Tra le 
principali imprese presenti nel paese vi sono, oltre a quelle che si 
occupano di costruzioni, l'Agip. che partecipa allo sfruttamento 
dei locali giacimenti petroliferi, e la Fiat, che ha realizzato nel nord 
del paese, a Kano, un impianto per produrre veicoli pesanti. Nel
l'impiantistica sono presenti, tra le altre, le società italiane Sadel-
mi. Snamprogetti e Saipem. Nel campo dei motori operano nel 
paese africano l'Ansaldo e il Nuovo Pignone. 

L'Italia è il quinto fornitore della Nigeria {dopo Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Francia e Germania federale) e il quarto acquirente 
(dopo Usa. Francia e Rft). La bilancia commerciale italo-mgeriana 
segna un attivo per Lagos a seguito delle esportazioni petrolifere. 
Attraverso la «Nigerian Agip Oil Company», l'Agip produce, nei 
giacimenti in cui opera, circa 150 mila carili di greggio al giorno, 
ritirandone circa 30 mila come quota di proprietà e acquistandone 
altri 30 mila. Nel paese operano inoltre altre società facenti capo 
all'Eni, come IVAgip Energy and Naturai Gas Resources». 

te in conseguenza del pre
cedente «putsch». L'obietti
vo di quest'ultimo avrebbe 
dovuto essere un riassetto 
dell'economia ma, ha detto 
Babangida, i nigeriani non 
hanno potuto beneficiare 
di alcun cambiamento. 

In precedenza un altro 
componente della nuova 
giunta militare, il generale 
Sanni Abacha, aveva di
chiarato che «la situazione 
dell'economia è sempre più 
deplorevole» e la «situazio
ne per il comune cittadino 
sta diventando insopporta
bile». 

Nella prima mattinata il 
gen. Joshua Dogonyaro, 
uno degli uomini di punta 
del nuovo potere, si era ri
volto al paese dai microfoni 
dell'emittente nazionale 
per affermare che Buhari 
aveva completamente de
luso le aspettative del popo
lo e che il suo regime non 
poteva più essere tollerato. 
Tra le altre accuse rivolte 
dal gen. Dogonyaro al gen. 
Buhari c'erano quelle di 
aver consentito a un picco
lo gruppo d'individui di 
abusare del potere a danno 
degli interessi nazionali, di 
non essere riuscito ad av
viare le riforme necessarie 
a risolvere la crisi del paese 
e di avere, in ultima analisi, 
tradito i principi sulla cui 
base aveva sollecitato la fi
ducia del paese dopo il ro
vesciamento di Shagari. 

Per ora si sa che le princi
pali istanze politiche e am
ministrative del paese sono 
state sciolte: è il caso del 
«Consiglio supremo milita
re»» del «Consìglio federale 
esecutivo» e del «Consiglio 
di Stato». Sono state intan
to bloccate tutte le comuni
cazioni telefoniche e tele
grafiche con l'esterno. Nel 
paese è in vigore il copri
fuoco. I porti e gli aeroporti 
sono chiusi. La situazione 
pare comunque calma e 
non si segnalano spargi
menti di sangue. Il copri
fuoco stesso sarebbe attua
to con una certa elasticità. 

Un mercato di prodott i alimentari a Lagos, cit tà che ha avuto un rilevante e dispendioso sviluppo edilizio 

Paese «ricco» 
strangolato 
dal debito 

con Pesterò 
L'instabilità ha tra le sue cause il disastro 
finanziario - Sei golpe in venticinque anni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «Se dovessimo accettare le condizioni che ci 
vengono richieste, ci troveremmo anche a fronteggiare una 
ribellione per le strade così come sembra che accada nella 
maggioranza dei paesi ogni volta che arriva il Fondo Mone
tario Internazionale: Così affermava il generale Buhari in 
una intervista del febbraio scorso sintetizzando l'ostacolo di 
fondo sulla via del risanamento economico della Nigeria in~ 
trapreso dal Consiglio Militare Supremo, che aveva preso il 
potere (spodestando l'amministrazione civile di Shehu Sha
gari) il 31 dicembre 1983. Il cumulo dei debiti esterni si aggira 
sul 22 miliardi e mezzo di dollari. La cifra rappresenta il 25% 
del reddito nazionale. Rispetto ad altri Stati del Terzo Mon
do, la Nigeria —paese relativamente 'ricco* — non è eccessi
vamente sovraesposta. Eppure il rlfinanzlamento degli oneri 
a medio e lungo termine ha raggiunto ormai il 44% dei propri 
introiti commerciali esteri. E un peso che sì fa sempre più 
gravoso. Quest'anno rischia di arrivare alla insostenibile 
quota del 56%. Qualunque sia la configurazione del nuovo 
gruppo dirigente che emergerà dal colpo di Stato, il problema 
rimane intatto: come far fronte allo schiacciante indebita
mento, come evitare il circolo vizioso di un dissanguamento 
finanziario che può portare l'intero sistema al collasso. 

La trattativa è ferma. Lagos aveva chiesto una ristruttura
zione dei suoi debiti, una dilazione delle scadenze che per
mettesse all'economia di respirare. Il Fondo Monetario cerca 
di imporre una svalutazione del 50% del Naira, la moneta 
locale, oltre alla completa liberalizzazione degli scambi. Due 

condizioni draconiane che Buhari diceva di non potere accet
tare perché avrebbero irrimediabilmente compromesso pro
prio quel programma di austerità col quale egli si era Impe
gnato ad avviare il risanamento del paese: lotta all'inflazione 
(che dal 40% avrebbe dovuto quest'anno ridursi al 30%), 
freno alla speculazione e fuga di capitali (chiusura delle fron
tiere), riduzione delle importazioni (un taglio del 60% nell'85 
e un'ulteriore dimezzamento nell'86). Le condizioni di vita 
per le masse popolari erano già molto difficili (disoccupazio
ne in continuo aumento, rialzo del prezzi, penuria di prodotti 
alimentari). Definitivamente tramontato II miracolo econo
mico degli anni 10, la Nigeria ha sempre di più dovuto fare I 
conti con gli squilibri indotti da uno sviluppo capitalistico 
selvaggio che si è arenato in una preoccupante fase di rista
gno e recessione. Il conservatore Buhari (esponenti delle élite 
settentrionali Hausa) anticipava tre anni ancor più duri, per 
ripagare i debiti, a patto che la manovra divenisse autorizza
ta: *Abblamo bisogno dello Fml», aveva detto. 

Il petrolio costituisce ti 95% del proventi esteri e 11 66% 
delle entrate dello Stato. Il boom del '76-17 aveva portato la 
produzione oltre 2 milioni di barili al giorno quando 11 prezzo 
era di 40 dollari al barile. Ora la quota giornaliera è di 1 
milione e 300 mila (e c'è voluta una lotta per superare l limiti 
imposti dall'Opec) mentre il prezzo ufficiale è sceso a dollari 
28,65. Ma Norvegia e Gran Bretagna (Il greggio del Mare del 
Nord è per qualità comparabile a quello nigeriano) hanno 
ulteriormente abbassato 11 prezzo e la Nigeria, in un mercato 
mondiale depresso, ha trovato difficile vendere concorren
zialmente il suo prodotto a dollari 27,50.1profitti, che nell'80 
erano saliti al vertice di 22 miliardi di dollari, sono precipitati 
ora a 10 miliardi: una 'stretta catastrofica* che pregiudica le 
già tenui speranze di rafforzamento economico generale. 

Stato più popoloso dell'Africa (più di 80 milioni di abitan
ti;, ia Nigeria sta per compiere 25 anni di indipendenza come 
ex colonia britannica apparentemente avviata ai 'successo*. 
Ci sono stati sei colpi di Stato e una ricorrente altalena fra 
governi civili e regimi militari. C'è stato soprattutto uno slit
tamento pauroso da condizioni di crescita, tumultuosa e con
fusa, ad una regressione praticamente senza via d'uscita. 
Buhari si era impegnato nella 'restaurazione della legge e 
dell'ordine* ed aveva intrapreso una campagna contro la 
'corruzione*. Il gruppo militare che lo ha adesso deposto lo 
accusa di 'lentezza nelle riforme* e di 'sordità* nel confronti 
delle istanze e aspettative popolari. Il programma di 'autar
chia* introdotto da Buhari aveva dato qualche risultato con 
la sostituzione delle importazioni nel settori tessile, alimen
tare, edilizio. Ma il progresso verso il potenziamento della 
produzione agricola è stato Incerto e limitato. L'industria 
manifatturiera (che dipende per 1170 per cento dalle materie 
prime importate dall'estero) ha subito una sensibile contra
zione. Il brusco taglio delle importazioni secondo una scala 
di priorità governativa rivolta ad utilizzare nel modo più 
efficiente le risorse finanziarie disponibili ha contribuito ad 
accelerare ristagno, chiusure e licenziamenti. DI recente la 
Nigeria aveva firmato col Brasile un accordo bilaterale per 
un miliardo di dollari (petrolio in cambio di materie prime, 
attrezzature e parti di ricambio, manufatti e prodotti alimen
tari) che era stato presentato come prova esemplare di 'colla
borazione Sud-Sud* nel tentativo di aggirare il monopollo e 
'lo strangolamento del Nord*. Iprogetti di ampliamento del 
siderurgico e del petrolchimico si fanno attendere. Tutto 
questo fa parte delle prospettive a lungo termine che sono 
inevitabilmente destinate a segnare 11 passo In un Paese atta
nagliato da una crisi profonda riassunta nel dilemma quoti
diano di come sottrarsi al pesante condizionamento esterno. 
di come assicurare la propria solvibilità Immediata di fronte 
ai creditori internazionali. 

Antonio Bronda 

Il presidente degli Stati Uniti ha definito il governo Botha «un'amministrazione riformista» 

Veto di Reagan alle sanzioni contro Pretoria? 
II capo della Casa Bianca deciso ad impedire l'approvazione in parlamento delle 
misure economiche contro il regime dell'apartheid - Inesattezze e falsi sulla realtà 
sudafricana - Tre interventi radiofonici in 48 ore alla vigilia del dibattito parlamentare 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Lasciate 
che Reagan sia Reagan», di
ce uno slogan della destra 
repubblicana, per insinuare 
che il presidente è mal consi
gliato o. comunque, troppo 
influenzato da ispiratori mo
derati che ne mitigano l'au
tentica vocazione reaziona
ria. Ma nelle ultime 48 ore 
l'estremismo di destra si è 
preso le sue soddisfazioni: 
Ronald Reagan ha parlato a 
ruota libera dai microfoni di 
tre stazioni radiofoniche su 
uno dei temi più scottanti 
per l'America, il Sudafrica. Il 
succo politico delle dichiara
zioni presidenziali sta nel ri
fiuto, confermato con 
espressioni non equivoche, 
di sanzioni punitive contro il 
governo razzista. Poiché sia
mo alla vigilia della riaper
tura del Parlamento dove so
no state presentate una serie 
di misure economiche per 
indurre la maggioranza 
schiavista a porre fine all'a
partheid, le ultime dichiara
zioni di Reagan lasciano in
tendere che il presidente è 
deciso a usare il potere di ve
to per bloccare le sanzioni. 

Ma ciò che più conta, in 
queste dichiarazioni alla ra
dio, sono gli argomenti che 
l'uomo della Casa Bianca ha 
usato a sostegno della pro
pria linea. Si fa per dire, ar
gomenti. In verità Reagan 
ha alterato a tal punto la 
realtà sudafricana ha indur
re il portavoce della Casa 
Bianca a frettolose rettifiche 
e da spingere alcuni giornali 
a contestare il presidente 
dandogli, sia pure indiretta
mente, del bugiardo. 

Valgano alcune citazioni 
testuali. Il governo di Preto

ria è «un'amministrazione 
riformista» la quale «ha eli
minato la segregazione che 
un tempo esisteva anche nel 
nostro paese». Reagan ha 
precisato che la discrimina
zione abolita in Sudafrica è 
quella che proibiva ai neri 
americani di accedere agli 
alberghi, ai ristoranti e ad 
altri luoghi pubblici fre
quentati dai bianchi. Ora ì 
neri «possono iscriversi ai 
sindacati e perfino avere 
proprie organizzazioni sin
dacali». E non basta. I neri 
«possono acquistare proprie
tà in quelle che prima d'ora 
erano aree bianche e intra
prendere affari in una qua
rantina di distretti commer
ciali dominati dai bianchi». 
Infine, «il governo ha auto
rizzato i matrimoni misti». 

Le cose non stanno così. I 
neri sudafricani possono 
iscriversi ai sindacati, ma 
questo risultato non può es
sere attribuito alla politica 
di «impegno costruttivo» 
dell'Amministrazione Rea
gan. Fu una legge approvata 
nel 1979, quando alla Casa 
Bianca sedeva Carter, ad as
sicurare ai neri il diritto di 
militare nei sindacati. Ma 
tuttora il governo razzista 
impone forti limiti alla con
trattazione collettiva e al di
ritto di sciopero dei neri. Il 
diritto di proprietà per i neri 
è limitato alle città-ghetto. 
come Soweto. La legislazio
ne segregazionista proibisce 
tuttora ai neri di affittare o 
di acquistare proprietà fuori 
di ristrettissime zone. Negli 
alberghi e nei ristoranti, sal
vo limitate eccezioni, l'in
gresso ai neri è soggetto a 
speciali autorizzazioni go
vernative. E quanto ai ma

trimoni misti, autorizzati 
appena quest'anno, un bian
co o una bianca che sposino 
un coniuge di un altro colore 
non possono far vivere il ma
rito o la moglie nelle zone 
«bianche». 

Quando i giornali hanno 
contestato le inesattezze e i 
falsi del presidente, il porta
voce delia Casa Bianca ha 
dovuto ammettere che Rea
gan era stato «impreciso* nel 
parlare della eliminazione 
della segregazione. 

Ma gli errori non sono sta
ti involontari, a giudicare 
dal contesto. Reagan, infatti, 
ha voluto ribadire la sua 
ostilità alle misure che il 
Parlamento esaminerà ai 
primi di settembre. «Sono 
fondamentalmente contra
rio all'idea di sanzioni puni
tive. Nel caso del Sudafrica 
colpirebbero la gente che in
vece vorremmo aiutare». 
Non è una questione di prin
cipio per il presidente. Le 
sanzioni, infatti, sono state 
inflitte al Nicaragua trascu
rando i disagi che ne deriva
no alla popolazione civile. E 
saranno mantenute contro 
Cuba, sulla base di una deci
sione adottata ben 24 anni 
fa, senza grande effetto. Il 
motivo? «Cuba — ha detto 
Reagan — è apertamente un 
satellite dell'Urss. Non credo 
che rovesciare il regime con 
le armi sia una risposta, ma 
penso che dobbiamo insiste
re nelle restrizioni e nei con
trolli che abbiamo». E perché 
un attacco armato contro 
Cuba non è una risposta? 
Forse perché ancora brucia 
il ricordo del fallito sbarco 
alla Baia dei Porci? A Cuba, 
oggi. Reagan si limita a chie
dere (e scusate se è poco) .11 

•cambiare linea, non a paro
le, ma con i fatti». 

Se Cuba è al bando della 
diplomazia americana, al-
l'Urss si riconosce il diritto 
di esistere. Reagan, anzi, a 
novembre si incontrerà con 
Gorbaciov «per definire 
un'agenda per il futuro al fi
ne di eliminare le ostilità e i 
sospetti, se questo è possibi
le». Per il momento, all'Urss 
Reagan rimprovera di «esse
re impegnata in un pro
gramma espansionistico» e 
di credere in uno «Stato co
munista su scala mondiale» 
e nella «rivoluzione mondia
le». 

In nome della lotta al co
munismo, il capo della 
•maggioranza morale*, il re
verendo fondamentalista. 
Jerry Falwell aveva giustifi
cato qualche giorno fa gli 
elogi al regime di Pretoria, a 
suo dire -sinceramente im
pegnato a riformare il siste
ma». E aveva parlato dello 
•zampino comunista» nella 
manifestazione contro l'a
partheid e insultato il vesco
vo Tutu. Falwell aveva defi
nito il Premio Nobel «pho-
ny». ovverosia un falso, un 
buffone o un cialtrone. Poi 
ha ritirato l'ingiuria e Rea
gan si è detto «molto compia
ciuto» per questa «dichiara
zione chiarificatrice». A sen
tir lui. questo crociato del
l'anticomunismo voleva solo 
dire che Tutu non è ricono
sciuto come leader di tutti i 
neri. Come se ci fosse un 
bianco, in qualche parte del 
mondo, che è riconosciuto 
come leader di tutti 1 bian
chi. 

Aniello Coppola 

JOHANNESBURG — Le polizia usa i cani per disperdere la folla dei neri 

Sta per saltare la missione Cee in 
BRUXELLES — Il viaggio in Sudafrica di Giulio Andreotti, 
Hans Van Den Broek, Jacques Poos, è in forse. Lo ha dichia
rato un collaboratore di Poos, da Lussemburgo, annuncian
do che tra 1 governi della Cee ieri si sono svolte consultazioni 
per decidere se è ancora opportuno per i ministri degli Esteri 
di Italia, Olanda e Lussemburgo, recarsi a Pretoria, dopo le 
dichiarazioni rilasciata dal loro collega sudafricano Pik Bo
tha. Il collaboratore del ministro Poos, presidente di turno 
del Consiglio dei ministri della Comunità, ha precisato che le 
consultazioni mirano a chiarire se la posizione assunta dal 
Sudafrica lasci o meno prospettive di utilità alla missione. 
Quando i dodici paesi Cee avranno concordato una posizione 
comune, Pretoria sarà informata. Per ora non c'è stata alcu
na replica ufficiale alle parole di Botha. Con tutte queste 

riserve, sono mantenute però al momento le date prefissate 
per la visita (dal 30 agosto al primo settembre), informano 
fonti della Comunità. 

Fonti diplomatiche lussemburghesi osservano che esiste 
«evidente discrepanza» fra la dichiarazione fatta sabato scor
so a nome della Cee dalla presidenza lussemburghese e le 
parole di Pik Botha. Sabato, dopo una riunione di «coopcra
zione politica» a Lussumburgo, la presidenza aveva annun
ciato l'intenzione dei tre ministri di incontrare Mandela in 
carcere e aveva dichiarato che «il governo sudafricano deve 
senza ritardi prendere misure concrete* verso l'abolizione 
dell'apartheid e «aprire immediatamente un dialogo reale 
con i rappresentanti autentici della popolazione nera*. «In 
questo spirito» — proseguiva la dichiarazione — il trio di 
ministri degli Esteri «intraprenderà la sua missione». 

CgiI, CisI, UH 
ad Andreotti: 

ci vogliono 
le sanzioni 
Da Livorno 
e Carbonia 
iniziative 

anti-apartheid 
ROMA — I segretari genera
li di Cgil-Cisl-Uil. Lama, Ma
rini e Benvenuto hanno 
scritto ad Andreotti, invitan
dolo ad un «urgente riesame 
degli strumenti atti a ottene
re la fine del regime di apar
theid» in Sudafrica. I sinda
cati sostengono che «non so
no più rinviabili iniziative 
pratiche per isolare* Pretoria 
ed è necessario «aprire un 
dialogo diretto con l'opposi
zione perseguitata». Solleci
tano infine un incontro con 
il ministro per «l'attuazione 
degli impegni già assunti 
sull'embargo alla vendita di 
armi e l'esame delle modali
tà di sanzioni economiche e 
politiche*. 

Intanto il sindaco comu
nista di Livorno, il vescovo 
cattolico e altre autorità reli
giose delle città (cattoliche, 
valdesi, ebraiche) hanno sot
toscritto un appello contro le 
violenze sui neri in Sudafri
ca. che sarà sottoposto alla 
firma dei cittadini. In Sarde
gna, il Comitato per la pace 
organizzato dalle donne di 
Rosmarino ha promosso 
una manifestazione per oggi 
a Carbonia in sostegno de] 
movimento antirazzista su
dafricano, raccogliendo va
ste adesioni presso le comu
nità cattoliche della zona. 
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Società 
Un passo avanti 
due indietro 
Dove sta scritto? 

Moda, amenità da ombrellone, 
schegge di effimero, scampoli di 
edonismo reaganiano? Ma davve
ro discutere e arrovellarsi sui temi 
del sentimenti, del corpo, della 
sessualità, delle 'private» vicende 
dell'esistenza individuale, signifi
ca Indulgere a forme di morbosità 
salottiera, pettegola e un po' 
retróA A ? A me non sembra. Anzi, 
a ripercorrere le cronache di que
st'ultima estate, così tristemente 

costellata di episodi di intolleran
za e di violenza — contro i nudisti 
e gli omosessuali, ma anche con
tro l minori e le donne — non si 
può sfuggire a questa considera
zione Immediata: grande, urgen
te, è il bisogno di risvegliare una 
passione civile e una tensione col
lettiva in difesa della vita e dei di
ritti di tutti i cittadini, a comin
ciare da quei cittadini che storica
mente hanno conosciuto il ghetto 

della più feroce discriminazione. 
Abbiamo imparato in anni di 

battaglie e talvolta di conquiste 
ad ascoltare la voce di chi *non ha 
voce; abbiamo riacquistato capa
cità visiva nel confronti di som
movimenti che sconvolgevano il 
cuore della società. C'era tutto un 
mondo che cambiava sotto l no
stri occhi, insieme cambiavano 1 
nostri paradigmi di razionalità, l 
nostri linguaggi, i nostri senti
menti. Si spezzava quel meccani
smo, quasi una liturgia, di 'impo
sizione del silenzio' (alle donne, al 
bambini, agli omosessuali, ad al
tri ancora) che nella miseria di 
tanti drammi taciuti riconosceva 
nella voce maschile l'unica legit
tima depositarla di un dominio 
antico. Era una grande rivoluzio
ne che portava splendido disordi
ne nel 'Cielo delle stelle fisse» del
l'universo maschile e maschilista. 
Tutto questo avveniva non senza 
contraccolpi, arretramenti, scon
fitte temporali e parziali. 

Ma in questi ultimi tempi i se
gnali di involuzione sono divenuti 
particolarmente gravi e volgari, al 

punto da configurare una vera e 
propria ventata, reazionaria che, 
proveniente dall'Ipocrita e bigotta 
America reaganiana, è sbarcata 
sul nostri lidi con tutto il suo ine
vitabile bagaglio di ignoranza e 
crudeltà. Ecco, allora, il nudista 
massacrato in Sardegna da qual
che solerte paladino del buonco
stume. Ecco le efficientissime e 
militaresche operazioni di polizia 
contro alcuni 'adamitici crimina
li' che, con le loro scandalose nu
dità, attentano al 'comune senso 
del pudore (ma chi ci difenderà 
dai nemici del 'comune senso del 
ridicolo»?). Ecco che a Riccione la 
proposta di un festival del cinema 
gay scatena un'onda di reazioni, 
pruriginosi commenti, allarma 
commercianti e latin lover, di
sturba tante nobili coscienze. Ec
co che a Rocca Imperiale, sulla 
costa jonlea calabrese, il campeg
gio dell'Arci gay mobilita, in una 
santa alleanza contro la paura del 
contagio (il contagio dell'Aids: o 
forse il contagio della diversità?), 
sindaci democristiani, missini in 
doppiopetto, qualche suora, qual

che prete, ma anche qualche tep-
plstello, e dulcis in fundo, i mili
tanti del Movimento popolare, 
braccio armato di Dio. 

Ma davvero è Ineluttabile que
sto arretramento? Un passo a van
ti e due indietro: ma dove sta 
scritto? A questa avvilente seque
la di stupidità e intolleranza non 
si può rispondere con ti silenzio, 
rinchiudendoci consolatoriamen
te a contemplare la propria co
scienza Indignata. Non servono 
'anime belle: Servono, qui e ora, 
la lotta, l'intelligenza, Il coraggio, 
la moralità vera di chi crede nel 
dialogo e nel rispetto profondo de
gli individui. In questo senso, l'e
semplo delle amministrazioni di 
sinistra che in Calabria hanno of
ferto solidarietà concreta agli 
omosessuali, e dunque l'impegno 
dei comunisti meridionali in dife
sa di essenziali valori di civiltà e 
libertà, sono davvero un grande 
segnale di speranza per tutti. 

Nichi Vendola 
dell'Esecutivo nazionale Fgci 

UN FATTO / Dilagano le frodi, autorità e consumatori allarmati 
Medicine fasulle, falsi orologi, 
biciclette «di marca» fatte coi 
rottami, inutili «pillole miracolose» 
I privilegi delle «zone economiche 
speciali» - Timori per la risposta: 
stroncare gli abusi o punire anche 
i tentativi di liberalizzazione? 

LETTERE 

A destra, un piccolo mercato contadino nella 
provincia del Fujan; nel tondo, un grande magazzino 

di articoli d'abbigliamento a Shanghai 

La Cina 
socialista 
ha un nuovo 
nemico: 
il «pataccaro» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — In prima pagi
na magliari e pataccari. 
Com'è che di questi tempi 
non passa giorno senza che i 
giornali segnalino una frode, 
un'adulterazione, un caso di 
attentato alla buona fede, se 
non alla salute, dei consu
matori cinesi? 

Sfogliamoli insieme. A 
Chengdu, capitale del popo
loso Slchuan, cinque persone 
sono state arrestate per aver 
messo in vendita un «liquore 
bianco» a base di alcool meti
lico. Non titolari di una di
stilleria clandestina: diri
genti del settore industria 
leggera di un distretto. C'e
rano stati almeno venti mor
ti, più quelli che hanno do
vuto ricorrere alla lavanda 
gastrica. Caso più grave di 
quello della fabbrica di latte 
condensato del Guangdong, 
che nelle scatole metteva 
30% di latte in polvere e 70% 
di zucchero. Ma certamente 
meno grandioso di quel che è 
successo nella prefettura di 
Jlnjiang, nel Fujian, dove le 
industrie di ben 57 comuni 
— con i dirigenti del partito 
in testa — si erano associate 
a produrre medicinali fasul
li. Con zucchero e farina fa
cevano «pillole miracolose*. 

A volte determinante nel 
successo della «patacca» ri
sulta la pubblicità, una delle 
novità più vistose che ac
compagnano l'affermarsi 
della nuova economia di 
mercato. Le agenzie pubbli
citarie cinesi erano appena 
dieci nel 1978: sono diventate 
4.000. Ma capita che ad 
esempio a Zhangjiakou, nel
lo Hebeì, una di queste agen
zie reclamizzi in ben cinque 
province barre di alluminio 
che in realtà risultano fatte 
di ferro e stagno. A Mao-
ming, nel Guangdong, un'al
tra agenzia aveva lanciato la 
pubblicità su scala nazionale 
per «un apparecchio che fa 
diventare più alti», invenzio
ne di «un famoso medico 
d'oltre oceano». Con la ma
nia delle ragazze cinesi di 
pretendere un marito alto, 
pare che molti giovani ab
biano abboccato mandando i 
96 yuan richiesti (un mese di 
salarlo operaio), per vedersi 
poi recapitare un pacco di 
Inutili funi e carrucole. Così 
una fabbrica dello Hebel, che 
non riusciva a vendere una 
propria coperta elettrica, ha 
fatto fortuna reclamizzando 

che era prodotta con tecno
logie importate dagli Stati 
Uniti e dalla Germania. Nel
la provincia dello Henan in
vece, migliaia di contadini 
sono stati imbrogliati dalla 
pubblicità su una tecnica ri
voluzionaria per l'alleva
mento dei lombrichi. E così 
via, tanto che le autorità 
centrali dell'industria e del 
commercio hanno dovuto 
porsi il problema di regola
mentare la giungla pubblici
taria. 

Sfogliamo ancora. Ce n'è 
per tutti i gusti. Dalle siga
rette sofisticate ai falsi oro
logi di marca. Ma merita 
senz'altro di essere segnala
ta l'inventiva di un'officina 
riparazioni dello Hebei che, 
con l'aiuto di una quaranti
na di industrie locali, ricicla
va pezzi di camion e di jeep 
tipo «Beijing*, tirandone fuo
ri autovetture rivendute co
me «nuove di zecca*, anzi — 
vista la fila che si fa per ac
quistare autoveicoli — a 
prezzo maggiorato rispetto 
ai listini delle fabbriche pro
duttrici. 

Niente però ancora rispet
to all'affare del riciclaggio 
delle biciclette, che ha reso 
famoso il distretto di Pin-
gxiang, nello Hebei. Un'in
chiesta del 1980 aveva già ri
velato una forte vocazione a 
produrre biciclette-patacca. 
Erano riusciti a coinvolgere 
ben 15 comuni e 140 villaggi 
nella fabbricazione di bici
clette «di marca* sulla base 
dei rottami di vecchie bici e 
dei pezzi di scarto forniti dal
le grandi industrie. Net sette 
anni precedenti erano riusci
ti a produrre ben 300.000 bi
ci-patacca, distribuendole in 
24 delle 29 province cinesi. 
Erano seguite misure per 
frenare quest'attività di con
traffazione. Ma una seconda 

• inchiesta, nel 1982, rivelava 
che in 11 comuni e l i o villag
gi restavano qualcosa come 
8.000 persone ad occuparsi 
sempre del riciclaggio da 
rottame a «bicicletta di mar
ca famosa*. L'ultima più re
cente inchiesta, dell'inverno 
di quest'anno, ha rivelato 
che l'attività non solo conti
nua imperterrita malgrado 
provvedimenti, multe e pu
nizioni, ma si è ulteriormen
te estesa, con ben dieci fab
briche nazionali di bici che 
forniscono a pieno ritmo al 
distretto tutto 11 proprio ma
teriale di scarto. 

Altra notizia: approfittan
do dello status di «zona eco
nomica speciale», quelli di 
Hainan avevano importato 
esentasse 89.000 autoveicoli, 
122.000 motociclette, un 
quarto di milione di videore
gistratori. quasi tre milioni 
di televisori, per rivenderli il
legalmente, ma con lauto 
margine, all'interno. Un af
fare da 3.000 miliardi di lire. 
Non piccoli magliari: i mas
simi dirigenti della regione. 
E qui si capisce perché Deng 
Xiaoping in persona, che un 
anno fa aveva fatto fare un 
balzo alla politica di «apertu
ra» sostenendo lapidaria
mente che «le zone speciali 
sono buone*, sia stato co
stretto a far marcia indietro 
affermando che dopotutto si 
tratta di un «esperimento* e 
che se sia valido o no bisogna 
ancora vederlo, pronti a 
trarne le dovute lezioni se 
l'esperimento delle zone spe
ciali dovesse fallire. 

Novità anche dall'altro Ia
to della trincea, quello dei 
consumatori. Reagiscono 
organizzandosi. A Canton è 
stato istituito sin dal settem
bre dello scorso anno un co
mitato di rappresentanti dei 
consumatori e delle organiz
zazioni locali. Si muove sulle 

segnalazioni degli acquirenti 
che si ritengono fregati; si
nora ha avuto 1.086 segnala
zioni e ha risolto 765 casi, 
riuscendo a far risarcire chi 
aveva acquistato beni di qua
lità scadente. Il comitato 
conduce anche inchieste. Di 
recente ha verificato 19 di
versi tipi di boiler elettrici di
sponibili sul mercato, giun
gendo alla conclusione che 
solo tre erano di qualità sod
disfacente. Già è stato isti
tuito un comitato del genere 
a Harbin e ne verranno crea
ti anche a Pechino, Chon-
gqing, Xian e Shenyang. 

Ancora una volta questo 
improvviso fiorire di notizie 
su frodi e patacche sulla 
stampa cinese fa trasparire 
in filigrana un più profondo 
problema reale e un forte di
battito politico. Con più soldi 
che girano, specie nelle cam
pagne, in seguito alle elasti
cità offerte dalla riforma, è 
ovvio che vi corrisponda una 
maggiore inventiva da parte 
di chi cerca di appropriarse
ne, magari con metodi non 
ortodossi, una parte. Qual
cuno coglie l'occasione per 
dire: «Vedete a che roba por
ta la riforma, la libera inizia
tiva: ora anche le frodi*. Al 
che si risponde — come or

mai è consueto per chi segue 
la cronaca degli avvenimenti 
cinesi di questi ultimi anni 
— «Che dite? Niente paura. 
Ora ci pensiamo noi e li met
tiamo tutti in galera». Da qui 
la campagna stampa sulla 
lotta alle frodi e in difesa dei 
diritti del consumatori. 

Nel Fujian, il segretario 
provinciale del partito, dopo 
lo scandalo delle false medi
cine, ha dovuto riconoscere 
che oltre ai farmaceutici c'è 
adulterazione di vino, siga
rette, fertilizzanti chimici, 
spezie. È successo persino, 
ha rivelato, che in certe loca
lità siano state vendute se
menti vecchie che non sono 
mai germogliate. «Tutta que
sta gente senza scrupoli — 
ha dichiarato, lasciando ben 
intendere quale fosse il noc
ciolo del dibattito — pratica 
il capitalismo e mina il socia
lismo*, per concluderne però 
che, malgrado ciò, sviluppo 
delle imprese rurali e crimi
ne economico non possono 
essere messi nello stesso fa
scio. 

Altri ancora, al disagio e al 
malumore che indubbia
mente aleggiano tra la gen
te, e a quanti lamentano il 
«via libera* che sarebbe stato 
concesso alle tendenze «capi
talistiche*, rispondono che le 
frodi c'erano anche prima, 
che il problema non è affatto 
nell'avere un eccessivo ruolo 
del mercato, ma anzi, al con
trario, nel non averlo avuto 
per niente in un lungo perio
do di tempo. La vera frode, 
fanno notare, non nasce dal 
riciclaggio delle biciclette, 
ma dal fatto che la produzio
ne di biciclette è insufficien
te rispetto alla domanda. 
Non dal fatto che è nato un 
mercato interno, ma dal fat
to che la gente si era per de
cenni disabituata all'esisten
za stessa di un mercato. 

Qualcuno reclama misure 
drastiche. Altri temono che 
l'introduzione di nuove rigi
dità in nome della «moraliz
zazione economica» possa 
danneggiare il ribollire di 
iniziative — certo non tutte 
•magliare* — sul piano delle 
industrie rurali. Altri ancora 
contrappongono all'«inci-
dente» di Hainan — che ha 
fatto gridare allo scandalo di 
«zone speciali» che «drenano 
le risorse e la valuta del Pae
se», anziché attirare capitali 
e tecnologie straniere come 
dovevano — il successo di 
una «zona speciale* come 
Shenzhen, alle porte di Hong 
Kong. Alcuni degli esempi 
riportati dalla stampa fanno 
da catalizzatori del dibattito. 
Ad esempio il caso dei medi
cinali fasulli del Fujian. su 
cui un commento del «Quoti
diano del popolo* giunge 
provvisoriamente alla con
clusione che non vale il ra
gionamento che «tanto non 
facevano male a nessuno», 
né che tagliare questi bubbo
ni rischi di frenare l'attività 
delle piccole industrie rurali, 
né quello per cui basterebbe 
Io sviluppo stesso del merca
to e della concorrenza ad eli
minare i «magliari» e i « pa
taccari». Insomma si discute. 
E al cronista verrebbe da pa
rafrasare: «Ce grande di
scussione sotto il cielo, quin
di le cose vanno ottimamen
te». 

Siegmund Ginzberg 

ALL' UNITA' 
On. Scalfaro, può entrare 
un teschio ricoperto 
da un berretto delle SS? 
Cara Unità, 

consentimi, attraverso la tua rubrica delle 
lettere, di rivolgere qualche domanda all'on. 
Scalfaro, ministro degli Interni, in merito 
alla violenza negli stadi di calcio. 

Durante il TG2 delle ore 13 di lunedì 19/8. 
mentre si commentavano gli ennesimi inci
denti tra tifosi, questa volta nella partita 
Monopoli-Bari di domenica 18, e scorrevano 
le immagini della zuffa sulle gradinate, le 
telecamere inquadravano con sufficiente ni
tidezza di immagine striscioni dei soliti 
gruppi ultras sui quali erano disegnati un 
teschio ricoperto da un berretto da ufficiale 
delle SS hitleriane ed un'aquila imperiale di 
triste memoria per i popoli europei di 40 
anni fa. 

Domando all'on. Scalfaro: è mai possibile. 
dopo quanto viene detto e dichiarato ogni 
volta che ci sono fatti di violenza grave e 
particolarmente dopo Bruxelles, cioè che sa
rà fatto di tutto, che saranno intensificate 
vigilanza e prevenzione e così via? È possibi
le, tollerabile, che autorità proposte alla vi
gilanza lascino entrare e stendere davanti al 
pubblico e alle telecamere simili lugubri im
magini, come se nulla fosse? 

Se si vuole essere credibili da parte dello 
Stato — e l'on. Scalfaro in alcune occasioni 
ha dimostrato di meritare più fiducia di altri 
suoi colleghi di governo — deve essere messo 
fine intanto alla circolazione di simili imma
gini inneggianti alla violenza. 

Altrimenti ci sarà poco da lamentarsi do
po nuove tragedie per non apparire dei coc
codrilli che lacrimano sulle loro vittime. 

MARINO MARCHETTI 
(Poggibonsi - Siena) 

«Questa nostra società 
non è all'ultimo capitolo 
e il nuovo siamo noi» 
Cara Unità, 

vorrei rispondere al compagno Alfredo 
Barbieri della segreteria della Sezione 
-Fiocchi-Alfa Romeo Portello» di Milano 
che sull'Unità del 17 agosto ha espresso il 
suo dissenso a proposito dell'intervento dei 
compagni della Piaggio, sempre sul nostro 
giornale del 7 agosto u.s. Vorrei fargli osser
vare che il referendum per i famosi 4 punti di 
contingenza — tagliati com'è noto dalle bu
ste paga dei lavoratori dipendenti con un de
creto del governo attualmente ancora in ca
rica — è stato per me e per tanti altri lavora
tori un atto autoritario che. tra l'altro, per la 
prima volta in questo nostro Paese ha vulne
rato il principio democratico di lasciare libe
re le parti sociali net negoziare il salario, 
senza che il governo intervenga, come invece 
è accaduto, facendo pendere il piatto della 
bilancia in favore del padronato. 

Trovo ancora oggi giusta la nostra scelta 
di aver promosso quel referendum: era l'uni
ca risposta da dare ad un atto governativo 
autoritario e arrogante. 

Aver perduto il referendum è poi tutto un 
altro discorso che, comunque, non mette in 
forse la giustezza di quella risposta. 

Vorrei concludere dicendo che costruire 
una democrazia avanzata e progressista in 
Italia, a mio avviso, continua ad essere uno 
degli obiettivi storici di trasformazione pro
fonda della nostra società, per la cui realiz
zazione. io penso, i comunisti italiani, le for
ze di sinistra, continueranno a lottare e ad 
aprirsi al dialogo. 

Questa nostra società non è all'ultimo ca
pìtolo della sua evoluzione politica e sociale 
e il nuovo siamo noi e non altri. 

MARIO RUGGIERI 
del Direttivo della Sez. Pei «7 Novembre» (Bari) 

«Porre in modo drastico 
l'occupazione 
come variabile indipendente» 
Cara Unità, 

ci sembra utile collegarci all'intervento 
dei compagni della Piaggio e alte prime ri
flessioni scritte in proposito da G.F. Borghi-
nt, non perchè si concordi con tutte le que
stioni o obiezioni sollevate dai due scritti ma 
per utilizzare lo stimolante metodo adotta
to. 

I compagni della Piaggio riferiscono che 
snella loro fabbrica si fa straordinario con 
migliaia di lavoratori a zero ore». E questa 
una contraddizione e una debolezza del sin
dacato (non imputabile solo alla Cisl o ai 
socialisti della Cgil) diffusissima in molte 
fabbriche più o meno in crisi e in riconversio
ne. 

A nostro parere non si potrà continuare a 
lungo ripetendo la denuncia delta disoccu
pazione. giovanile e non. e d'altra parte ri
chiedendo di aumentare la produttività e 
l'efficienza, che sono pur legittime, senza 
porre in modo drastico l'occupazione come 
variabile indipendente, cioè al primo posto, 
alta quale dovranno sottostare le altre varia
bili — profitto d'impresa, scambio, esporta
zioni ecc. Ciò potrà significare la riduzione 
sostanziale dell'orario di lavoro, ben al di là 
delle due ore in tre anni, e influire anche sul 
salario reale (cosa che avviene comunque in 
questi anni) e ci porta ad interrogarci sul 
nostro ritardo (o resistenza), nel sindacato e 
nel Partito, sulla rivendicazione della ridu
zione dell'orario di lavoro. 

Conosciamo te obiezioni (la riduzione vie
ne assorbita dallo sfruttamento/innovazione; 
pesa sul costo del lavoro: ci fa meno concor
renti nel mercato internazionale ecc. ecc.) ma 
vorremmo capire di più i possibili scenari 
alternativi, i costi/benefìci legati a questa 
scelta. Ponendo sulla bilancia da una parte i 
costi della riduzione d'orario e dall'altra j 
risparmi su indennità di disoccupazione. 
cassa integrazione, varie forme d'assistenza, 
e di sottogoverno. 

Ma soprattutto considerando un benefìcio 
che non ha prezzo economico ma che è stra
tegicamente dominante: quello derivante 
dalla riduzione della disoccupazione in ter
mini di unificazione della classe, di coscien
za ecc. 

Certo, bisogna fare in modo che il posto di 
lavoro ci sia ed in esso sia presente e vivo il 
sindacato, il Partito. 

Inversamente, nei costi economici del si
stema non compaiono mai quelli ben più ele
vati della emarginazione degli assistiti (cas
sintegrati, disoccupati ecc.); che hanno inve
ce per noi una rilevanza fondamentale nella 
strategia capitalistica della divisione e del 
dominio dei lavoratori. 

Dovremmo ormai essere in grado, in que
sta era computerizzata, di presentare ai la
voratori e al Paese elaborazioni teoriche dei 
centri specializzali del sindacalo, del Parti

to. di équipes di economisti di sinistra, in cui 
costi e benefici complessivi possano essere 
compresi nelle loro interrelazioni; scenari di 
possibili sviluppi economici e sociali non su
bordinati alle scelte capitalistiche. Teorie. 
utopie? Non crediamo —fossero anche solo 
una curiosità socio-scientifica (e non lo sono) 
— elaborazioni di questo tipo, oggi appron
tabili, sarebbero capite dai lavoratori di ogni 
livello e dai cittadini; così come sarebbero 
compresi anche i probabili «sacrifici» e le 
rinunce contenute nella previsione. Dovremo 
operare per la conquista della maggioranza 
ai quelli che lavorano, producono, studiano 
su un'ipotesi di sviluppo che offra una mag
giore ricchezza di beni sociali, più occupa
zione e qualche rinuncia nei consumi indivi
duali; ma certamente più vicina al vivere 
umano e alla difesa dell'ambiente. 

Non è stato forse, noi lo pensiamo, tra i 
momenti più alti della elaborazione del no
stro partito e del compagno Berlinguer quel
lo che pose l'accento sulla necessità 
dell''austerità', come condizione per uno 
sviluppo differente, più positivo per tutti? 
Tematiche troppo presto accantonate anche 
all'interno del Partito! 

Gian Claudio GAZZONE, Luigi MAZZAR I 
Giancarlo CASTELLI - (Milano) 

Per le nere solo «Aida» 
e per le cinesi 
solo «Turandot»? 
Cara Unità, 

l'intervista rilasciata alcuni giorni fa dal 
filosofo Abbagnano, neo-assessore alla Cul
tura nel pentapartito di Alitano, mi ha la
sciata perplessa. 

Dico subito che la parte politica liberale 
rappresentata dall'illustre professore, verso 
il quale nutro il massimo rispetto, non in
fluisce sulle mie considerazioni, in quanto a 
spingermi ad intervenire è una affermazione 
che avrei comunque considerata sbagliata da 
qualunque parte fosse venuta. 

Mi riferisco a quel «...che c'entra con Car
men, ragazza spagnola, una cantante negra?» 

Se potessi rivolgerei al prof. Abbagnano 
queste domande: quella frase significa forse 
che una cantante lirica deve rimanere prigio
niera del colore della propria pelle acconten
tandosi. se 'negra», di interpretare solo al
cune opere, es. Aida. Porgy and Bess; se asia
tica, Butterfly. Turandot. e così via? 

Esasperando questo criterio si dovrebbero 
interdire a cantanti come la Caballé. per 
esempio, eccelsa di voce ma di mole impo
nente. i ruoli della consunta Violetta o della 
esangue Mimi, dato il fisico non propria
mente adatto al ruolo. E Otello dovrebbe 
allora essere appannaggio esclusivo di can
tanti di colore veri. 

Ribadisco che queste considerazioni sono 
esclusivamente di carattere tecnico: sono 
convinta che i parametri di valutazione, in 
questo campo, debbano invece essere la bra
vura vocale e scenica, il timbro di voce giu
sto, il temperamento adatto, ecc. 

Mi auguro che la 'filosofia» alla quale si 
ispirerà il nuovo assessorato alla Cultura di 
Milano non sia la stessa che sta alla base di 
quell'affermazione. Voglio sperare, invece. 
che si sia trattato di un banale infortunio; e 
lo spero per me. per Milano e per lo stesso 
prof. Abbagnano, verso il quale voglio com
piere un atto di fede ed al quale auguro buon 
lavoro. 

RAFFAELLA DE PALO 
(Milano) 

Fotografie: ne guadagnerebbe 
la natura e la coscienza 
Cara Unità, 

da qualche tempo ero tentato di esprimere 
la mia opinione su caccia e cacciatori ma. 
forse per pigrizia, non avevo mai messo in 
atto il proposito. Pigrizia che ho superato di 
colpo leggendo il 13/8 la lettera del signor 
Ramtaldi. uno di questi 'amanti della natu
ra» che. per puro diletto (hobby), tolgono la 
vita, tramite fucilazione, ad esseri viventi. 

La caccia, per le motivazioni e le condizio
ni per cui e in cui si svolge oggi, non ha 
ragioni di esistere. 

A signor Ramtaldi e suoi emuli propongo. 
costruttivamente, di continuare a frequenta
re la 'natura che amano», magari osservan
do con circospezione qualche bell'esemplare 
di volatile e. a questo punto, di non massa
crarlo a fucilate ma. al massimo, fotografar
lo: ne guadagnerebbero la natura e la co
scienza dei cacciatori. 

GIUSEPPE POLI 
(Soliera - Modena) 

A questo punto è proprio 
necessario un incontro 
tra Parma e Cremona 
Caro direttore. 

dato che hai ospitato una seconda lettera 
del compagno Cisarri. segretario della Fé-
derbraccianti di Parma, ti chiediamo ospita
lità non intendendo però prolungare una ste
rile polemica. 

Il compagno Gaboardi. a nome della Se
greteria. aveva già risposto al primo scritto 
di Cisarri chiarendo la situazione esistente 
nell'azienda dei F.lli Balestre ri di Pieve 
d'Olmi (Cremona). Pensavamo pertanto di 
non dover più ricorrere al tuo giornale, ma 
eventualmente di trasferire all'interno delle 
strutture sindacali ogni altro chiarimento 
che si ritenesse necessario. 

Sembra che vi sia, secondo Cisarri. *una 
battaglia politica aperta all'interno della 
nostra stessa organizzazione, che travalica 
di molto le diatribe estive tra due segretari 
della Federbraccianti...- Speriamo bene! 
Un po' di dialettica non guasta mai. Anzi 
proporremo un incontra tra le nostre struttu
re e la Federbraccianti nazionale. 

Una considerazione, infine, sul «che fare» 
per i lavoratori (che non sono dei poveri cri
sti) dell'azienda di Pieve d'Olmi. Come sem
pre il nostro impegno (e ben venga anche la 
collaborazione costruttiva dei compagni di 
Parma), sarà rivolto a far maturare le condi
zioni per una lotta collettiva, senza della 
quale potremo fare solo della demagogia e 
magari 'divertirci» al gioco di chi 'Spara 
più in alto», dimenticando le condizioni dei 
lavoratori, le loro debolezze e il lavoro ne
cessario per superarle e sconfiggere Varro-

?\anza padronale, tenendo conto però dei rea-
i, e non dei desiderati, rapporti di forza. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Segreteria Federbraccianti-Cgil di Cremona 

Siate brevi 
Torniamo a ricordare ai lettori di scrìvere 

lettere brevi. La redazione si riseria dì accor
ciare gli scritti pervenuti. 
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Sisma, se 
ne parla 
a Erice 

ERICE — Il pianeta Terra sa
rà costellato di 100 stazioni si-
smografiche ad altissima sen
sibilità. È la reto sismica mon
diale che mira a individuare i 
terremoti fin dal loro primo 
segnale, in modo da interveni
re con grande tempestività. 
Alcune di queste sta/ioni fun
zionano pia, soprattutto negli 
Stati t'niti, in Giappone, nel
l'Unione Sovietica. A questa 
rete si deve coHegare anche il 
nostro paese, tra i più disastra
ti a causa dei terremoti. I.a re
te sismica mondiale sarà illu
strata oggi ad Erice nel primo 
convegno sul tema ••Arce si-
smogcnctiehc e rischio sismi
co in Italia- di cui si e awita 
oggi la sessione preliminare. 
Lo faranno i tre grandi esperti 
americani Adam I)/ieuonski, 
IJon Anderson, e S. K. I)i-
ckman. Ricercatori e progetti
sti di Enel ed Enea seguono 
con parliolare interesse que
sto seminario, che sarà con
cluso dal ministro Zambcrlet-
ti, in vista della costruzione di 
centrali nucleari. 

Smentita di Ranieri di Monaco: 
«Non sposerò Ira Furstenberg» 

PRINCIPATO 1)1 MONACO — Il regno più piccolo del mondo 
per il momento non riavrà una regina. Il principe Ranieri ha 
infatti ufficialmente smentito le sue prossime nozze con la prin
cipessa Ira Eurstenberg. «Tutte voci inventate dalla stampa» 
dice un categorico telegramma inviato ad un giornale spagnolo 
che aveva dato ampio risalto alla notizia. Accantonate le vicen
de di Ranieri non resta che continuare ad interessarsi di Caroli
na. Stefania e Alberto. 

Adriana Faranda libera 
a fine novembre se la 
Cassazione non decide 

ROMA — Dopo IVallarme» rientrato sulla scarcerazione del ca
po brigatista Giovanni Senzani, ora e la volta di Adriana I'aran-
da, ex dirigente della colonna romana», in attesa di una senten
za definitiva della Cassazione per la sua condanna a 30 anni 
inflitta al processi Moro. Se la sentenza della Cassazione non 
arriverà in tempo, entro il 30 novemlire la Faranda lascerà il 
carcere insieme ad un altro migliaio di detenuti per terrorismo, 
mafia e criminalità organizzata. Scade infatti fra tre mesi la 
proroga alla famosa legge 398 del luglio 1981. sui limiti della 
carcerazione preventiva, che rinviò da febbraio a novembre un 
massiccio «esodo» dalle carceri italiane di quei detenuti da molti 
anni in attesa di giudizio. Una legge giudicata positivamente da 
più parti, anche se l'applicazione pratica dei nuovi termini di 
carcerazione, trovato la magistratura impreparata e sotto orga
nico. Cosi molti processi importanti non sono stali celebrati in 
tempo utile, allungando ulteriormente l'iter già solitamente 
lento della Cassazione. La Faranda e forse uno dei casi più 
clamorosi. In carcere dal maggio '79, la Faranda ha già scontato 
i 5 anni per la detenzione delle armi trovate nel covo di viale 
Giulio Cesare. Successivamente e stata condannata a 30 anni 
dai giudici del processo Moro, ed e riuscita grazie alla sua parzia
le collabora/ione ad evitare l'ergastolo. Ora però, per interrom
pere i termini di carcerazione cautelare, manca la condanna 
definitiva. «È il solito polverone per ottenere una nuova proro
ga», ha dichiarato l'ex legale della terrorista, Edoardo Di Gio
vanni. «Non sarà, spero, qualche centinaio di scarcerazioni — 
dice Di Giovanni — ad imporre nuovamente l'emergenza». 

Ali Agca interrogato 
dai giudici tedeschi 

sulla figura di Ozbey 
ROMA — Si profila più lunga del previsto la trasferta 
romana dei due magistrati tedeschi giunti nella capitale 
per poter interrogare, in base alle norme che regolano le 
rogatorie internazionali, il terrorista turco IWchmet Ali 
Agca. La prima parte dell'atto istruttorio s'è svolta dalle 9 
alle 13,30 di ieri nell'aula bunker del Foro Italico, la stessa 
dove si celebra il processo per l'attentato a Giovanni Paolo 
II. ora sospeso per il periodo estivo. I due giudici della 
Procura della Repubblica di Iiochuni, però, sono tornati 
nel pomerìggio a riprendere il colloquio con Agca ed han
no già fissato un appuntamento anche per questa matti
na. Alla deposizione di Agca sono presenti due interpreti 
(uno in lingua turca e uno in lingua tedesca) ed il presi
dente della sezione istruttoria della Corte d'Appello di Ro
ma Pierfausto Ciuchini, incaricato, come prescrive la leg
ge, di porre ad Agca le domande che i magistrati della 
Germania federale intendono fargli. Su quanto è emerso 
finora nell'interrogatorio nulla si è potuto apprendere in 
quanto tutto avviene a porte chiuse. I magistrati tedeschi 
hanno chiesto ad Agca notizie e particolari relativi ad un 
delitto di un simpatizzante di estrema sinistra ed ad alcu
ne rapine compiute in Turchia da Valcin Ozbey, il «lupo 
grigio» amico di Agca, detenuto nel carcere di Ilochum e 
già a lungo ascoltato dal presidente della Corte d'Assise di 
Roma Severino Santiapichi nel corso della trasferta in 
Germania. 

La regina Elisabetta 
è la donna più ricca 

e anche la più tirchia; 
> 

LONDRA — La donna più ricca del mondo, la regina d'Inghil
terra Elisabetta II, i cui beni personali (investimenti, immobili* 
collezioni d'arte, gioielli ecc.) superano di gran lunga quelli de
gli altri sovrani del mondo, degli sceicchi, dei capitalisti plurimi
lionari d'America e degli altri paesi, è una «piccola risparmiato-
ce»; spesso, la notte, si aggira a Iiuckingham Palace per spegne
re le luci e ridurre così il conto dell'elettricità, ed e stata vista 
perfino raccogliere e mettere in tasca (per riusarli, non per 
gettarli via) vecchi pezzi di spago. In un'inchiesta sugli introiti 
della famiglia reale inglese il periodico «Woman» rivela che 
Elisabetta possiede beni per oltre 2,5 miliardi di sterline, 6.500 
miliardi lite, di cui due miliardi investiti, cosa che dovrebbe 
procurarle almeno settecentomila sterline di interessi al giorno, 
un miliardo e seicento milioni di lire. Ma «Woman» sottolinea 
che nonostante queste enormi entrate, la parsimonia della so
vrana e leggendaria: i suoi ospiti privati al castello di Ualmoral, 
in Scozia, sono consigliati di portarsi nunuyose maglie di lana1 

perché i radiatori sono spenti durante il giorno, anche d'inver
no. Nelle stalle reali (Elisabetta possiede una favolosa scuderia 
privata) la paglia è stata sostituita con carta straccia, per ridurre 
le spese. La parsimonia di Elisabetta coinvolge anche gli altri 
membri della sua famiglia: il principe Carlo possiede un aggeg
gio d'argento, con inciso il suo stemma, con cui spreme il tubetto 
del dentifrìcio fino all'ultima goccia. Nei pranzi privati una 
bottiglia di vino deve bastare per otto ospiti. 

Al convegno dell'Orni sul crimine c'è tempo per una polemica su Stalin 

Urss: il delinquente è la vodka 
L'80 per cento dei reati vien fatto risalire all'alcolismo 
Dura replica di Elisov a Scalfaro - L'intervento del capo della polizia Porpora - Amnesty denuncia: in 134 dei 159 paesi aderenti 
alle Nazioni Unite è ancora prevista la pena di morte - Un minuto di silenzio per le vittime delle dittature nell'America Latina 

MILANO — Oltre alle tante polemiche sotterra
nee tra i vari paesi del mondo, sui modi e i metodi 
per combattere la criminalità, ora. alla grande 
assise internazionale dell'Onu contro la delin
quenza organizzata, ne è nata una ufficiale e an
che dura, tra il ministro dell'interno italiano 
Oscar Luigi Scalfaro e il viceministro dell'inter
no sovietico M.B.K. Elisov. Nientepopodimeno 
che a proposito di Stalin e della guerra al nazi
smo e al fascismo. Scalfaro, l'altro giorno, nel 
corso del proprio intervento, parlando del rispet
to dei diritti dell'uomo, aveva accennato alle 
stragi hitleriane e alle colpe di Stalin. Ieri matti
na, senza mezzi termini parlando alla tribuna dei 
delegati e in assemblea generale, Elisov ha rispo
sto per le rime al ministro italiano e con inusitata 
durezza. Per prima, all'inizio dei lavori, aveva 
preso la parola Morisol Reyes De Vasquez, presi
dente della Corte suprema di Panama, che aveva 
parlato del proprio paese e della sua particolarità 
geografica che ne faceva un «punto d'incontro» 
per la criminalità di mezzo mondo. Poi è toccato 
a Elisov. 

Ha cominciato dicendo: «Cari compagni e cari 
signori Poi, ha spiegato come l'Urss, proprio 
in questo periodo, avesse celebrato il quarantesi
mo anniversario della sconfitta del nazifascismo, 
una sconfitta che era costata, all'Urss, lacrime, 
sangue e milioni di morti. 

Subito dopo Elisov si è chiesto come avesse 
potuto un ministro italiano, accostare Stalin a 
Hitler o a Mussolini, quando la vittoria sul nazi
fascismo era avvenuta proprio con il contributo 
primario di Stalin. 

Dalla sala si sono levati mormorii e bisbigli. 
Subito dopo, Elisov ha confutato anche le tesi 

occidentali sullo sviluppo della criminalità in 
rapporto alla evoluzione economica e sociale. Ha 
aggiunto che, al contrario, il miglioramento delle 
condizioni di vita dei cittadini del mondo, do
vrebbe permettere una battaglia più incisiva 
contro la criminalità organizzata. Il viceministro 
dell'interno sovietico ha poi spiegato che il crimi
ne organizzato fa propria leva sulla disoccupazio
ne e il bisogno dei giovani ed ha aggiunto che nel 
suo paese la disoccupazione non c'era più ed era 

MILANO — Il problema 
droga dilaga ed è, ormai, al
l'attenzione degli specialisti 
di tutto il mondo. I dati — 
impressionanti — sono 
sempre contraddittori e mai 
troppo esatti, ma parlano 
ugualmente chiaro: dagli 
anni *70 ad oggi domanda e 
offerta sono aumentate di 
oltre cinque volte. Si è arri
vati perfino ad una precisa 
suddivisione di compiti. 
Suddivisione universal
mente accettata dalle orga
nizzazioni criminali. Un 
preciso studio del crimino
logo Pino Arlacchi, presen
tato al settimo congresso 
mondiale dell'Onu qui a Mi
lano. spiega questa suddivi
sione: c'è un settore compe
titivo nel quale agiscono 
una serie di unità semi-in
dipendenti di piccole e me
die dimensioni che fornisco
no droga ad un pubblico di 
non criminali e uno, dicia
mo così, dirigenziale, costi
tuito da un numero limitato 
di imprese criminali che ge
stiscono direttamente l'ac
quisto e la vendita all'unità 
di base. La divisione narco
tici delle Nazioni Unite — 
per spiegare l'espansione 
del fenomeno — ha diffuso 
una serie di dati sui seque
stri degli stupefacenti nel 
mondo. Si è passati, nel 
boom dagli anni *70 agli an
ni '80 da una a sei tonnellate 
di eroina. I sequestri di co
caina sono invece passati da 
2 a 12 tonnellate. I dati più 
precisi, come al solito, ven
dono dagli Stati Uniti, che 
hanno una polizia speciale 
(la famosa Dea) che si occu
pa esclusivamente di stupe
facenti. Negli Usa, appunto, 
il giro d'affari illegali legato 
alla droga è passato da un 
fatturato di poco più di un 
milione di dollari (per la 
vendita al minuto) del 1970 
agli 8 milioni di dollari del 
1980. I prezzi all'ingrosso 
dell'eroina, sul mercato di 
New York, sono passati, nel
lo stesso periodo, da 15 mila 

Dati impressionanti sul traffico 
degli stupefacenti e delle armi 

Ormai la droga 
si diffonde nel 
Terzo Mondo e 
decide guerre 
e rivoluzioni 

Vien da chiedersi quanti paesi siano ve
ramente intenzionati a combattere a 
fondo contro queste organizzazioni cri
minali che vantano fatturati colossali 

a 230 mila dollari al chilo
grammo. Per quanto ri
guarda la cocaina, il giro 
d'affari sul mercato ameri
cano è più che raddoppiato 
in soli tre anni. Spiega la re
lazione di Pino Arlacchi che 
si è passati da 13 miliardi e 
440 milioni di dollari del 
1977 ai 29 miliardi e 480 mi
lioni di dollari del 1980. 
Sempre dai dati Onu e della 
Dea, si apprende che nell'ar
co di un quinquennio (tra il 
1975 e il 1980) i tossicomani 
dell'Europa occidentale so
no aumentati di circa tre 
volte passando da 86 mi-
la-103 mila a 276 mila. L'os
servazione più interessante 
e sconvolgente riguarda il 
rapporto diretto e immedia
to (una specie di allucinante 
meccanismo automatico) 

tra domanda e offerta: l'al
largamento dell'offerta pro
voca l'allargamento del 
consumo, con una connes
sione praticamente senza Fi
ne. Un altro dato agghiac
ciante è che il consumo del
la droga comincia ora ad 
espandarsi in zone che pri
ma non erano mai state toc
cate dal fenomeno: per 
esempio il Terzo Mondo e i 
paesi in via di sviluppo. Dati 
Onu confermano anche un 
altro collegamento che era 
già stato individuato, ma 
che ora viene ufficializzato 
in tutti i documenti: e cioè il 
rapporto stretto che si è an
dato stabilendo tra il traffi
co della droga e quello delle 
armi. Spesso la connessione 
è così diretta da stabilire 
una specie di dare e avere 

L'attrice tedesca 

Christiane E 
arrestata 
a Berlino 

per spaccio 
di droga 

.BONN — La polizia di Berlino ovest ha confermato ieri 
di avere arrestato l'altra sera per presunto spaccio di 
eroina Christiane F. (23 anni), la ragazza tedesca diven
tata famosa negli scorsi anni per un libro e poi un film su 
«La ragazza dello zoo di Berlino». 

L'arresto è avvenuto nella Buelowstrasse del quartiere 
Schoeneberg di Berlino ovest, durante un normale con
trollo di polizia. La ragazza che, all'epoca del successo del 
libro e poi del film, era riuscita a disintossicarsi, alcuni 
mesi fa aveva ammesso di avere ricominciato a usare 
stupefacenti. A quanto si è appreso, al momento dell'ar
resto, Christiane F. aveva con sé dieci bustine per un 
totale di quattro grammi di eroina. La polizia è convinta 
che la giovane non tenesse per uso personale la droga, 
ma che stesse cercando di venderla. 

soltanto un ricordo del passato. Elisov ha conclu
so affermando che l'Urss è disponibile, su questi 
problemi, ad accordi internazionali. Dopo una 
serie di richiami ai teorici del socialismo, il rap
presentante sovietico ha affermato che il proble
ma più importante dell'Urss, per quanto riguar
da la criminalità, è direttamente collegato a quel
lo dell'alcolismo. Ha quindi spiegato che, da Mo
sca agli Urali, oltre 1*80 per cento dei reati venga
no consumati proprio da persone dedite ali al
cool. Il delegato dell'Urss ha anche illustrato il 
lavoro di prevenzione dei tribunali popolari e dei 
gruppi di volontari che operano nelle aziende. 
Dopo il rappresentante sovietico, hanno preso la 
parola quello giapponese, irakeno, cubano e au
straliano. 

Nel pomeriggio è intervenuto anche il capo 
della polizia Porpora che ha parlato dell'impe
gno delle forze dell'ordine, in Italia, per combat-
tere la criminalità organizzata. Porpora ha preso 
in esame anche le diverse aree culturali del no
stro paese che sono — diciamo così — da consi
derarsi culla dei crimine e ha spiegato la recente 

riorganizzazione della polizia di Stato. 
Contemporaneamente, in un palazzo adiacen

te alla sala dei congressi, Amnesty International 
ha tenuto una conferenza stampa per sollevare il 
problema della pena di morte. Pare incredibile, 
ma ancora oggi, soprattutto nelle legislazioni di 
tipo militare e nei codici militari, la pena di mor
te è prevista addirittura da 134 paesi su 159 ade
renti all'Onu. Elias Neuman, professore di crimi
nologia all'Università di Buenos Aires, ha spiega
to che il presidente Alfonsìn aveva vinto la sua 
battaglia contro la pena di morte, ma che in Ar
gentina, nonostante questo, dal 18 al 24 maggio 
scorsi, la polizia, nella sola capitale, aveva ucciso 
25 piccoli delinquenti. Alla conferenza di Amne
sty erano presenti anche i ministri della giustizia 
francese, austriaco e peruviano, giuristi e crimi-
nologi. Tutti, ad un certo momento, si sono alzati 
in piedi e hanno osservato un minuto di silenzio 
in omaggio alle vittime delle dittature dell'Ame
rica latina. 

W . S. 

La telefoto è di ieri: la squadra narcotici di Amsterdam mostra con legittima soddisfazio
ne la maggiore quantità di eroina mai sequestrata in Olanda. Sono quarantacinque chili 
di «polvere bianca», trovati in due appartamenti del centro. II valore approssimativo 
della droga è stato stimato in cinqe milioni e mezzo di dollari. 

tra paesi produttori di armi 
che vendono attraverso in
termediari i quali ottengono 
droga al posto del danaro. A 
questo punto è evidente — 
affermano gli esperti - che il 
duplice affare armi-droga 
può persino determinare la 
durata o l'interruzione di 
guerre locali o l'efficacia 
dell'azione di alcuni movi
menti di liberazione dei pae
si africani o latino america
ni. Da tutto questo è ovvio 
arguire che in alcune parti 
del mondo la droga e l ' i n 
centivazione al consumo 
permettono il reperimento 
di ingenti fondi che vengo
no poi utilizzati per l'acqui
sto di cannoni, mitragliatri
ci e armamento leggero. E 
chiaro, a questo punto, co
me appaia molto diffìcile 

che la strada per la lotta alla 
droga o contro il traffico 
delle armi possa trovare 
una qualche unanimità da 
parte di paesi che, in realtà, 
non hanno nessun interesse 
a mettere la parola fine a 
questa autentica tragedia 
dalla doppia sfaccettatura. 
Quindi, anche ad un conve
gno di portata internaziona
le come quello di Milano, le 
posizioni di molti paesi ri
mangono totalmente diver
genti. Ci sono poi alcuni 
paesi che vengono definiti 
«piccoli* come la Svizzera, il 
Lussemburgo o il Liechten
stein. Sono paesi ad alta ci
vilizzazione con istituzioni 
anticrimine ben collaudate 
e con una civiltà giuridica 
che non ha niente da invi
diare a nessuno. Eppure an

che questi paesi si fermano 
alle buone intenzioni e alle 
infiammate dichiarazioni di 
principio, ma niente di più. 
In questi paesi, infatti, sono 
le banche a fare il bello e il 
cattivo tempo e le banche — 
come è noto — (quelle di Gi
nevra o di Vaduz non fa dif
ferenza) riciclano e reìnve-
stono i miliardi incassati 
dai trafficanti di droga e di 
armi. Ieri sera nel corso di 
una lunga conferenza stam
pa anche il capo dell'Fbi, la 
polizia federale americana, 
William Webster ha parlato 
a lungo del problema della 
droga nel suo paese. Ha det
to: «E il nostro problema nu
mero uno*. 

Wladimiro Settimelli 

Senza speranze 

Rimarrà 
cieca la 
tedesca 

aggredita 
a Milano 

MILANO — Rimarrà cieca Gabrielle Ingeborg Hammer-
schmidt, la donna tedesca di 31 anni, vittima della feroce 
aggressione di Ferragosto. Ieri il professor Gianfranco Al
fonso, primario del reparto oculistico del Riguarda, dove la 
donna è ricoverata, ha compiuto un esame diretto dei bulbi 
oculari, esame finora impossibile, se non attraverso stru
menti, perché l'ematoma lo impediva. «Purtroppo — ha detto 
—, come pensavamo, non c'è nulla da fare. Un occhio è com
pletamente sfondato e l'altro ha il nervo ottico rotto». Alla 
donna — ha aggiunto — non è stata ancora detta tutta la 
verità. Per il resto le condizioni della Hammerschmidt, una 
tossicomane da un mese a Milano e aggredita la sera di 
Ferragosto da Santino Bergomi di 25 anni, sono buone e 
potrebbe essere dimessa entro dieci giorni. Prima di una 
decisione occorrerà però sentire il Consolato e la magistratu
ra. Santino Bergomi fu arrestato, poche ore dopo, dai poli
ziotti sulla traccia del racconto della donna che aveva de
scritto il luogo dell'incontro. 

«E una vergogna 
tri l i i l grande» e si 
uccide in carcere 

Mariano Forino, stilista napoletano, si è impiccato a Poggioreale 
dove era stato rinchiuso con l'accusa di essere il mandante di una 
rapina ai danni del cognato - Polemiche dichiarazioni del suo legale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Non sopporto la 
vergogna di essere stato in
giustamente sospettato e ar
restato per un crimine che 
non ho commesso...*. Poche 
parole, dettate dalla dispera
zione, scarabocchiate su un 
pezzo di carta; un saluto af
fettuoso alla moglie e alle 
due figlie; infine un ritaglio 
di giornale, il «Mattino» del 
22 agosto, con la notizia del 
suo arresto appuntato alla 
lettera. Compiuto il triste ri
to di commiato con la vita, 
Mariano Forino, 50 anni, af
fermato stilista partenopeo. 
si è suicidato la notte di do
menica nel carcere di Pog
gioreale dove era stato rin
chiuso quattro giorni prima. 
Ha usato per impiccarsi una 
striscia di tela strappata dal 
lettino. 

Un gesto drammatico det
tato dal bisogno angosciante 
di dimostrare pubblicamen
te la propria innocenza. Il 
suo legale, l'avvocato Ivan 
Montone, già magistrato di 
Cassazione, ha fatto pubbli
care ieri sul «Mattino* un po
lemico necrologio a paga
mento in cui afferma che il 
suo cliente è stato «ingiusta
mente e illegalmente ferma
to» dalla Ps e che il suicidio è 
stato causato dalla «offesa 
alla propria dignità e al pro
prio onore gratuitamente di
vulgato dalla polizia giudi
ziaria con la complicità della 
stampa». Accuse precise cui 
l'avvocato Montone ha fatto 
seguire le dovute azioni giu
diziarie. Ha infatti inviato al 
ministro di Grazia e Giusti
zia Mino Martinazzoli e al 
direttore degli istituti di pe
na Nicolò Amato una denun
cia telegrafica sollecitando 
un'inchiesta sui sistemi di 
sorveglianza in uso all'inter
no del carcere napoletano. 
Lo stilista infatti aveva 
preannunciato il suo gesto: 
•Se mi rinchiudono a Pog
gioreale — aveva detto a di
versi testimoni — mi am
mazzo». 

La inquietante vicenda di 
Mariano Forino inizia dopo 
ferragosto quando da Roma 
arriva nella sua casa di vil
leggiatura di Torre del Greco 
il cognato Vittorio Taurisa-
no ed una amica. Il Taurìsa-
no il giorno 17 decìde di pro
seguire per Capri e si fa ac
compagnare dal Forino in 
auto al porto. Hanno vistosi 
bagagli con sé e innanzitutto 
molto denaro e gioielli: 16 
milioni in contanti ed una 
cinquantina in preziosi. An
che Taurisano infatti è un 
professionista nel campo 
della moda e ha un afe/ir nel
la capitale, in via del Babbui
no; guadagna bene ed ha 
avuto grane con la giustizia 
proprio per questioni valuta
rie. 

Lungo il tragitto dalla vil
la all'imbarco una rapina: 
due uomini entrambi armati 
di pistola e bastone bloccano 
l'auto e si fanno consegnare 
il bottino. Il facoltoso roma
no tenta una reazione. Fori
no invece resta inerme, com
prensibilmente terrorizzato 

da una pistola puntata allo 
stomaco. È proprio quest'at
teggiamento di passività che 
successivamente spingerà il 
cognato ad accusare il sarto 
napoletano come il presunto 
mandante della rapina. Gli 
agenti del commissariato dì 
Ps di Torre del Greco trat
tengono quindi in stato di 
fermo Forino anche perché 
insospettiti da due elementi: 
Taurisano è stato picchiato 
duramente e lui di meno; Fo
rino inoltre utilizza come cu
stode invernale della casa di 
Torre del Greco un pregiudi
cato per furti, Pasquale Ca
ruso (anch'egli arrestato). 

Una serie di labili indizi 
che comunque, secondo l'av
vocato Montone, non giu
stificano il ricorso da parte 
della polizia al fermo. «L'ap
plicazione di tale norma — 
sostiene il penalista — trova 
giustificazione soltanto in 
caso di fondato sospetto di 
fuga dell'accusato. E il mìo 
assistito non aveva alcuna 
intenzione di scappare. Anzi 
era stato proprio luì ad ac
compagnare il cognato al 
commissariato per la denun
cia*. In base a queste consi
derazioni l'avvocato Monto
ne ha chiesto che si proceda 

contro la Ps per «violazione 
delle norme autorizzati ve del 
fermo di polizia giudiziaria* 
nonché per violazione del se
greto d'ufficio. Un giornale 
napoletano infatti avrebbe 
riportato tutti i particolari 
della vicenda prima che fos
sero stati comunicati al ma
gistrato competente. Questi, 
infine, non avrebbe fatto al
tro che convalidare un prov
vedimento — trasformando 
il fermo in arresto — che di
fettava di fondamento. 

Intanto il suicidio di Ma
riano Forino sembra desti
nato ad inasprimere ulte
riormente la polemica che da 
qualche tempo è in atto tra 
la magistratura partenopea 
e l'avvocatura. Non sono po
chi i penalisti che si lamen
tano dei giudici dalle manet
te facili: «Prima ti sbattono 
in galera, poi cercano le pro
ve*. Sopravvivere a Poggio-
reale è già difficile per i de
linquenti più incalliti. Ma
riano Forino non ha retto a 
lungo. Si è ucciso in silenzio 
senza che nessuno — né il 
suo compagno di cella né gli 
agenti di custodia — se ne 
accorgesse. 

Luigi Vicinanza 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
R o m a U . 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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24 
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LA SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia è nuovamente 
in aumento in quanto l'anticiclone atlantico estende ancora la sua 
influenza verso il bacino del Mediterraneo. Permane una circolazione 
di aria fredda ed instabile proveniente dall'Europa centro orientale che 
interessa più direttamente le regioni adriatiche e ioniche a quella 
meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sul golfo figura, 
sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna, condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampia zona 
di sereno. Su tutte le altra località della penisola e sulla Sicilia condi
zioni di variabilità con alternanza di annuvolamento e schiarite. A tratti 
sono possibili, specie in prossimità della fascia appenninica, addensa
menti nuvolosi associati a qualche episodio temporalesco. Temperatu
ra in ulteriore diminuzione sulla fascia adriatica a ionica, senza notevo
li variazioni sulle altra località. 

SIRIO 
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Riscontrate dalla Cee 60 parti per milione 

Assolti. Non c'è 
(quasi) antigelo 
nei vini italiani 

Sotto accusa 800 prodotti austriaci e 42 tedeschi - Vienna vara 
una legge rigorosa per il controllo «dal grappolo alla bottiglia» 

ROMA — Per il vino all'anti
gelo siamo stati assolti: non 
usiamo il gliocoetilene. La 
notizia viene da Bruxelles e 
fa tirare un sospiro di sollie
vo. Sul migliaio di vini, nei 
quali le autorità dei paesi 
della Cee hanno trovato gli-
coetilene, un prodotto tossi
co usato normalmente nella 
fabbricazione di liquidi anti
gelo, solo nove sono italiani. 
E in essi sono state riscon
trate soltanto tracce tanto 
deboli da far escludere la lo
ro tossicità, anche se non 
giovano alla salute di chi li 
beve. 

La fase degli accertamenti 
viene ora considerata vir
tualmente conclusa. Le ana
lisi hanno riscontrato glicoc-
tilene (un dolcificante che 
costa poco e rende più diffici
li i controlli sulle zuccherag
gio dei vini) in quantità vici
ne ai dieci grammi per litro 
in oltre 800 vini austriaci e — 
In percentuale minori fino a 
3 grammi per litro — in 42 
vini tedeschi. Nei nove vini 
italiani, provenienti dagli 
stabilimenti di tre imbotti
gliatori piemontesi, le tracce 
di glicoetilene non superano 
le 60 parti per milione. «Si 
tratta di una percentuale — 
ritengono gli esperti della 
commissione Cee — tanto 
bassa da fare pensare ad una 
contaminazione accidentale 
In impianti forse usati per 
imbottigliare anche vini au
striaci». 

Le aziende produttrici ita
liane, messe sotto accusa, 
avevano, nei giorni scorsi, 
prospettato la possibilità che 

le minutissime tracce trova
te in qualche bottiglia fosse
ro da imputare agli anticrit
togamici spruzzati sulle viti 
e che sarebbero poi passati 
•inavvertitamente» nel vino. 

Non abbiamo bisogno di 
aggiungere «antigelo» al no
stro vino — hanno sostenuto 
— perché i nostri terreni ga
rantiscono le qualità organo
lettiche necessarie e il giusto 
zuccheraggio. 

Pur accogliendo con sod
disfazione le notizie che 
giungono da Bruxelles, è co
munque il caso di effettuare 
controlli all'origine perché a 
nessuno venga in mente di 
tentare qualche sofisticazio
ne, anche se è vero che i pro

duttori seri — e per fortuna 
ci sono — dichiarano che es
sendo noi i più grandi pro
duttori di vino del mondo, 
non abbiamo bisogno di fal
sificarlo, ma anzi di qualifi
care al massimo il nostro 
prodotto per poterlo più fa
cilmente esportare. Puntare 
sulla qualità è, ormai, una 
parola d'ordine della vitivi
nicoltura italiana. 

Qualcuno, infine, insinua 
che l'antigelo nel vino italia
no può essere stata anche 
una manovra di chi, al di là 
dei confini, teme la concor
renza italiana. 

Intanto a Vienna il gover
no austriaco intende varare 
la nuova severissima legge 
sui vini che dovrebbe assicu
rare un controllo «dal grap
polo alla bottiglia». I vltivini-
coltori temono che le nuove 
misure, in particolare la 
banderuola numerata previ
sta per ogni bottiglia e la de
nuncia della quantità di vino 
prodotta e venduta e a chi 
venduta, determinino ecces
sivi costi addizionali. Ieri 
mattina, proprio per prote
stare contro queste misure, 
5000 viticoltori hanno insce
nato una manifestazione da
vanti alla Cancelleria. Ma il 
governo ha respinto le prote
ste. I costi — ha detto il can
celliere Fred Sinowatz — sa
ranno contenuti al massimo, 
•ma solo una legislazione di 
massimo rigore può ristabi
lire la fiducia, nel paese e al
l'estero, sul nostro vino dopo 
il colossale scandalo dell'an
tigelo». 

Giuseppe Vittori 
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Boom eli turisti stranieri 
In due mesi oltre 18 milioni 
Nel periodo luglio-agosto hanno portato in Italia 4.000 miliardi - Gli italiani all'estero 
ne hanno spesi 1.400 - Determinanti il fascino delle città d'arte e l'anno degli Etruschi 

ROMA — Quattromila miliardi di lire 
di introiti valutari, con un saldo attivo 
di 2.600 miliardi (la spesa per i viaggi 
degli italiani all'estero è ritenuta pari a 
1.400 miliardi); 18 milioni di stranieri 
entrati nel paese tra semplici escursio
nisti e turisti con permanenza oltre le 
24 ore; due terzi degli italiani in movi
mento tra «ponti» — con quello dì ferra
gosto in testa — e ferie, di cui un milio
ne all'estero: questa la sintesi del turi
smo in Italia nel bimestre luglio-ago
sto, il più «caldo» dell'anno e tradizio
nalmente il più sfruttato dai vacanzieri, 
in base alle prime stime degli agenti di 
viaggio aderenti alla Fiavet. Una «chiu
sura positiva» dei due mesi è prevista 
anche dall'Enit e dalla Fipe, nei cui am
bienti si rileva come la felice conclusio
ne delle trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei dipendenti del 
settore turismo e l'assenza di scioperi 
selvaggi, con la piena applicazione del 
•codice di comportamento», abbiano 
sortito naturali benefici effetti. A fine 
anno — secondo le valutazioni degli 
operatori — gli introiti valutari dovreb
bero aggirarsi intorno ai 17.000 miliar
di, contro i 15.500 dell'84. 

In particolare, luglio ed agosto, uni
tariamente considerati, dovrebbero 
aver procurato un maggiore introito di 
500 miliardi rispetto allo stesso bime
stre dell'anno precedente. Le spese per l 
viaggi degli italiani all'estero potrebbe

ro toccare, nell'Intero anno, l 4.500 mi
liardi a fronte del 3.700 dell'84. Ogni ita
liano che si è recato all'estero — sempre 
secondo le valutazioni della Fiavet — 
ha speso mediamente un milione e 
mezzo di lire. L'incremento dei viaggi 
dei connazionali oltre frontiera, da gen
naio a tutto agosto dell'85 (primo anno 
di abolizione del plafond valutario), vie
ne ritenuto pari al 10%. La maggiore 
spesa relativa si aggira sinora sul 20%. 
Mete preferite: sul corto raggio, Il Medi
terraneo, con la Spagna in testa, segui
ta da Grecia, Jugoslavia, Tunisia e Ma
rocco; sul medio raggio, Francia e Gran 
Bretagna; sul lungo raggio, Stati Uniti, 
Messico, Kenia e qualche altra nazione. 
Ancora in luglio ed agosto, che da soli 
assorbono 11 75% del movimento an
nuale. tra italiani e stranieri, tra settore 
alberghiero ed extralberghìero, le pre
senze in Italia dovrebbero avere segna
to un progresso del 2% (ancora nel con
fronto con lo stesso periodo preceden
te). 

Fra turisti ed escursionisti, gli stra
nieri giunti nel nostro paese potrebbero 
toccare alla fine dell'anno i 50 milioni 
(49 milioni dell'84). Nel bimestre più 
caldo ne sono stati valutati due milioni 
in più (18 milioni contro i 16 milioni del 
luglio-agosto '84). I tour operatore han
no registrato una prevalenza di tede
schi, svizzeri e francesi; un incremento 
dei turisti statunitensi che a fine anno 

assommeranno probabilmente a due 
milioni contro 1.800.000 nell'84; una 
maggiore propensione per le località 
del Veneto, della Romagna e del Trenti
no; un crescente interesse per le città 
d'arte (con Venezia, Firenze e Roma in 
testa) che ha favorito anche i piccoli 
centri. «Luglio ed agosto — ha dichiara
to il presidente della Fiavet, Antonio 
Rigillo — hanno fatto registrare un ri
torno positivo del turismo dopo un pri
mo semestre più che deludente. Siamo 
ora in linea con l'84 e con l'aiuto di un 
buon settembre è possibile segnare, a 
fine anno, qualche punto in più. Le in
dicazioni sono molte. Fra esse, l'accen
tuato pendolarismo per l'utilizzo di 
week-end e ponti; l'accresciuta tenden
za a dividere le ferie in più periodi (la 
media di luglio ed agosto non ha supe
rato le due settimane pro-capite); l'au
mento estivo, intorno al 5% del traspor
to aereo internazionale da e verso l'Ita
lia». Positivi i risultati dell'.Anno degli 
Etruschi» ed in genere del turismo cul
turale, «nonostante ritardi e carenze 
nella pubblicizzazione di questo tipo di 
offerta». Il presidente dell'Enit, Gabrie
le Moretti, dal canto proprio, ha dichia
rato che «Il prevalere del senso di re
sponsabilità da parte sindacale, con 
l'assenza di scioperi selvaggi, si è con
fermato fattore determinante per il 
buon andamento turistico». 

Dal 31 agosto nove giorni di campeggio sul mare della Sardegna 

La Maddalena, un grande raduno 
contro la base di missili Usa 

Una presenza militare sempre più pesante, da denunciare con forza - Saranno pre
senti tanti giovani dall'Italia e dall'estero - Appuntamento pacifista oggi nel Sulcis 

LA MADDALENA (Sardegna) — La base missilistica Usa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Estate, tem
po di disar-mare», è questo lo 
slogan scelto dai comitati 
per la pace della Sardegna 
per il grande raduno di fine 
mese in un camping dell'ar
cipelago di La Maddalena, di 
fronte alla base di sommer
gibili nucleari americani. 
Nove giorni, dal 31 agosto 
all'8 settembre, per rilancia
re, in una sorta di vacanza-
militante, i temi della pace e 
della denuclearizzazione e 
per ridare slancio alla batta
glia per Io smantellamento 
della base di sommergibili 
Usa. 

L'iniziativa è stata presen
tata a Cagliari in una confe
renza stampa, da parte dei 
diversi responsabili dei co
mitati per la pace e delle as
sociazioni giovanili politiche 
religiose e ambientalistiche. 

Al campeggio sul mare so
no annunciate le presenze di 
giovani dei comitati per la 
pace di tutta Italia, e delega
zioni anche dall'estero, in 

particolare dal Sudafrica e 
dal Nicaragua, mentre è in 
arrivo una folta rappresen
tanza di studenti e di giovani 
palestinesi. 

•Con questa insolita mani
festazione — ha spiegato 
Giorgio Pintus, della Fgci 
sarda — vogliamo cercare di 
riportare la questione di La 
Maddalena all'attenzione di 
tutti. Dopo la grande mobili
tazione seguita questo inver
no alle notizie del rafforza
mento della base americana 
e dell'installazione dei missi
li sui sommergibili, sulla vi
cenda dell'arcipelago è cala
to nuovamente il silenzio. 
Epure le cose continuano a 
procedere nella direzione te
muta. La presenza dei mari-
nes non solo non è stata ridi
mensionata ma è diventata 
ancora più preoccupante, 
mentre sono aumentate le 
altre installazioni militari 
della Nato e dell'esercito ita
liano. Oggi La Maddalena, 
con tutte le sue servitù e in
stallazioni militari, è davve

ro un caso emblematico del
la militarizzazione nel Medi
terraneo. Questo campeg
gio-raduno vuole essere an
che un invito a riprendersi il 
paesaggio e le coste, belle e 
suggestive come in pochi al
tri punti della Sardegna*. 

A La Maddalena per par
lare di La Maddalena, ma 
non solo. Nei nove giorni di 
campeggio-raduno, si svol
geranno seminari e manife
stazioni su numerose altre 
questioni della tematica pa
cifista: da un'iniziativa pub
blica contro l'apartheid in 
Sudafrica a seminari e di
battiti sul Libano, sulla que
stione palestinese e sugli al
tri temi più impegnativi ed 
attuali della scena interna
zionale. 

Un capitolo a parte per il 
movimento per la denuclea
rizzazione. Anche in Sarde
gna numerosi consigli co
munali hanno dichiarato so
lennemente il rifiuto alle in
stallazione militari e nuclea
ri nel territorio. Sindaci e 
amministratori di alcuni di 

questi centri (da Mamoiada 
a Baunei, da Austis a Sole-
minis) hanno accolto l'invito 
dei comitati per la pace e sa
ranno a La Maddalena per 
un confronto con i giovani, 
per parlare dell'importanza 
di un movimento dal basso. 
delle popolazioni e delle am
ministrazioni locali, contro 
le scelte di riarmo. 

Da La Maddalena, nell'ar
cipelago più settentrionale 
della Sardegna al Sulcis, nel
le zone minerarie del sud, 
per un'altra importante ini
ziativa pacifista. A lanciarla 
sono le donne del comitato 
per la pace di Rosmarino, un 
quartiere di Carbonia, da 
tempo al centro di manife
stazioni e iniziative ecologi
che e pacifiste. Con l'adesio
ne del comune e delle par
rocchie della diocesi, è stata 
promossa, per oggi una gior
nata per il Sudafrica e per la 
pace. Canti e dibattiti saran
no preceduti dal suono delle 
campane nelle diverse chiese 
della città. 

p.b. 

Intensi dibattiti anche sull'apartheid e sul disarmo 

I valdesi discutono 
i rapporti con lo Stato 
TORRE PELLICE - Temi di 
rilevanza intemazionale, come 
l'apartheid in Sudafrica e la pa
ce e il disarmo sono in questi 
giorni al centro del dibattito 
del Sinodo valdese e metodista, 
insieme alle dense implicazioni 
politiche e teoriche del rappor
to tra Chiesa e Stato italiano in 
seguito all'approvazione del
l'Intesa. 

Alla segregazione razziale il 
Sinodo ha dedicato un'intera 
serata, ascoltando la testimo
nianza di Febe Rossi, predica
t i l e della Chiesa metodista di 
ritorno dal Sudafrica. Una 
Chiesa che conta circa 2 milioni 
di fedeli. I'80 per cento neri, 
configurandosi cosi come «la 
più grossa chiesa cristiana ne
ra». L'apartheid fu imposto nel 
titcondo dopoguerra dai nazio-
nalmti boeri di religione rifor

mata. calvinista. La resistenza 
dei neri fu lungamente guidata 
dal metodista Alberto Luthuli, 
premio Nobel per la pace, e og
gi da un altro Nobel, il vescovo 
anglicano Desmond Tutu. La 
questione sudafricana, dunque, 
è particolarmente dolorosa sia 
per i valdesi, che sono di ambi
to riformato, sia per i metodi
sti. data la loro forte presenza 
in Sudafrica. Già dagli anni 
Settanta i protestanti italiani si 
6ono attivamente schierati con
tro il razzismo e nel 1982 l'As
semblea mondiale dell'Allean
za riformata ha sospeso due 
chiese riformate sudafricane, 
che rappresentano i due terzi 
dei bianchi e sostengono l'apar
theid con motivazioni teologi
che. 

Anche il problema della pace 
e del disarmo è stato affrontato 

in un ampio dibattito. La Com
missione d'esame, eletta ogni 
anno col compito istituzionale 
di controllare l'operato della 
Tavola, che ha invece un ruolo 
esecutivo, ha fatto al Sinodo 
una proposta precisa: di pro
nunciarsi positivamente sul
l'appello lanciato in Germania 
alle chiese cristiane dal fisico 
Von Weizsaecker di farsi pro
motrici di un «Concilio ecume
nico mondiale» sulla pace che 
riunisca cosi tutte le confessio
ni di matrice cristiana, dai cat
tolici ai protestanti e agli orto
dossi. 

Sulla questione dei rapporti 
con Io Stato italiano, la discus
sione, che sì era conclusa l'anno 
scorso con l'approvazione del
l'Intesa, si è riaperta in seguito 
alla ratifica del nuovo Concor
dato con le clausole relative al 

finanziamento del culto cattoli
co. 

Quale la posizione dei prote
stanti italiani? Una prima ten
denza è quella che vede, nell'e
stensione della norma a favore 
anche di queste Chiese una 
«inammissibile condizione di 
privilegio» che le farebbe rien
trare in una dimensione di fat
to concordataria. C'è inoltre il 
timore che l'afflusso ingente di 
contributi possa far disperdere 
le forze, e anche stornare dai 
compiti di evangelizzazione 
sotto il «peso delle opere». Altri 
fanno notare come la detrazio
ne fiscale ai fini di culto o di 
cultura sia un istituto diffuso 
nei paesi protestanti, dove lo 
Stato non finanzia le chiese. 

Una terza via viene proposta 
al dibattito, che continuerà nel
le comunità e in convegni. An
che lo Stato italiano va cam
biando, si è detto, da confessio-
nab a pluralistico, e nella «for
bice» del radicalismo dogmati
co e del possibilismo etico i pro
testanti italiani si devono poter 
produttivamente collocare, evi
tando gli aut-aut dell'essere v 
•minoranza tradizionalmente 
significativa» ma non accettan
d o però di appiattirsi di diveni
re soltanto una «componente». 

Piera Egidi 

Reggio C. 
Licenziato 

ferito 
dalla mafia 

REGGIO CALABRIA — Dopo il danno la 
beffa: Angelo Abbisso, comunista, il dirigen
te sindacale della Cgil rimasto ferito nel me
se di ottobre dell'anno scorso in un agguato 
mafioso mentre tornava a casa dopo aver ul- -
timato il lavoro presso la fabbrica delle Ome-
ca, è stato licenziato dall'impresa di pulizie 
Ventura della quale era dipendente. II titola
re, dell'aziendaFrancesco, era stato accusato 
di essere il mandante del ferimento di Abbis
so (Ventura ha poi avuto il mandato di cattu
ra annullato dal tribunale della libertà). Fi
nito il periodo di malattia relativo ai postumi 
del ferimento, Abbisso — che ha 55 anni ed è 
padre di tre figli — ha infatti ricevuto la let
tera di licenziamento con l'incredibile moti
vazione dell'interruzione del «rapporto di fi
ducia per i noti fatti*. Questa la scelta della 
ditta sulla quale sarà ora chiamata a pro
nunciarsi la magistratura del lavoro. La se
greteria della Cgil di Reggio in una nota ha 
espresso un «duro e pesame giudizio politico 
su una decisione che colpisce un lavoratore e 
un dirigente sindacale che con grande coe
renza Ideale e politica si è battuto in difesa 
del diritti del lavoratori». 

Quattro 
nudisti 

denunciati 
a Oristano 

ORISTANO — Il tempestivo intervento del 
carabinieri ha probabilmente evitato che si 
ripetesse quanto accaduto giorni fa all'im
piegato Paolo Lampis 29 anni di Guspini 
(Cagliari) il quale è stato vittima di una bru
tale aggressione mentre nella spiaggetta di 
•S'Archittu» neiroristanese prendeva il sole 
completamente nudo. Per le violenze gli han
no dovuto asportare un rene. Questa volta 
non si è arrivato a tanto. I quattro giovani — 
due tedeschi e due sardi che in spiaggia libe
ra sì abbronzavano — se la sono cavata con 
una denuncia all'autorità giudiziaria per «at
ti contrari alla pubblica decenza». Protagoni
sti dell'episodio, avvenuto nella zona di »Is 
Aruttas» vicino a Narbolia (Oristano), sono 
Gote Liefert 30 anni di Berlino, Jurghen 
Gorg 28 di Wolksburg. Mario Spanu 33 di 
San Vero Milis e Salvatore Pinna 29 di Sene-
ghe (Oristano). Incuranti delle vivaci prote
ste dei bagnanti i quattro hanno continuato 
a rimanere sdraiati nudi sotto il sole fino 
all'arrivo dei Ce. 

Bimbo stritolato da una 
macchina per granoturco 

TODI (Perugia) — Un bimbo di cinque anni, Marco Atanasi, 
è morto stritolato da una macchina per la raccolta del grano
turco che il padre stava manovrando. È accaduto a Cibocchl 
di Crocifisso di Todi, In provincia di Perugia. Mario Atanasi, 
di 40 anni, agricoltore, stava lavorando nei campi con una 
speciale macchina detta •ingoiatrice-infilatrice» che racco
glie 11 granoturco e poi lo avvia, attraverso un nastro, ad un 
silos. Mario Atanasi non si è accorto che il piccolo era vicino 
e quando ha sentito un grido ed ha bloccato la macchina era 
ormai troppo tardi. Marco è stato stritolato fra gli ingranaggi 
ed è morto sul colpo. 

Si suicida gettandosi dal ponte 
Soleri di Cuneo: è il 145° 

CUNEO — Quinto suicidio nel giro di due mesi, dal viadotto 
•Soler!» di Cuneo. È il centoquarantaclnqueslmo dal giorno 
della inaugurazione, nel 1938. Domenico Roattino, un pen
sionato di 74 anni era giunto ieri mattina in città da Franosa, 
un comune di montagna della provincia. Verso le nove ha 
scavalcato il parapetto — per il quale 1 cittadini chiedono da 
tempo una rete di protezione — e si è gettato da circa 50 
metri, sfracellandosi sul greto del torrente Stura. Mercoledì 
scorso, dallo stesso ponte si era ucciso un invalido civile di 37 
anni, Pietro Ponzo. 

Siracusa, trovato il cadavere 
di un giovane «incaprettato» 

SIRACUSA — Il cadavere di un giovane «Incaprettato» (ucci
so mediante autostrangolamento) è stato trovato in contrada 
Iancuzza, ad un centinaio di metri dalla Fonte Ciane, a Sira
cusa. La vittima non è stata ancora identificata. Secondo i 
primi accertamenti della squadra mobile il giovane avrebbe 
un'età fra 120 e i 25 anni e sarebbe morto tre mesi fa. L'allar
me è stato dato da un cacciatore che ha visto l'uomo legato 
mani e piedi e con un cappio al collo. Secondo le prime ipotesi 
il cadavere potrebbe essere quello di un giovane militare di 
leva, Francesco Greco, 21 anni, di Siracusa, il cui padre nelle 
settimane scorse presentò denuncia ai carabinieri della 
scomparsa del figlio. Il militare è ricercato dalla polizia per 
avere abbandonato la caserma di un centro pugliese, dove 
stava assolvendo agli obblighi di leva. 

Giornata «di fuoco» in Liguria 
e nelle isole Eolie 

ROMA — «Giornata di fuoco» ieri per una serie di incendi 
boschivi che hanno mobilitato in varie zone d'Italia uomini e 
mezzi della protezione civile. Un grosso incendio si è svilup
pato nelle Cinque Terre, a Punta Mesco, nel territorio di 
Monterosso a Mare e ieri sera non era stato ancora domato. 
La Protezione civile ha inviato sul posto due aerei G-222 e un 
elicottero Ab-212. Brucia anche l'isola di Stromboli; verso le 
ore 10 di ieri, un incendio di preoccupanti proporzioni, ha 
interessato le zone di Ficogrande, Scari, Piscltà, ovvero tutto 
il centro abitato della vulcanica isola dell'arcipelago delle 
Eolie, rasentando tutte le abitazioni ai piedi del vulcano. È 
stato chiesto l'intervento aereo di un «Hercules C-130» che, 
proveniente da Roma, ha potuto scaricare solo un serbatoio 
d'acqua per le avverse condizioni atmosferiche (con violen
tissime raffiche di vento di 35 nodi). Altri incendi in nottata 
e nella mattinata di ieri sono divampati anche nella zona di 
Piano Conte Quattrocchi, a Lipari, e a Vulcano. 

Taranto, aerei e navi cercano 
ancora il sommergibile avvistato 

BARI — Le ricerche In mare per il presunto avvistamento di 
un sommergibile, avvenuto sabato scorso da parte di pesca
tori nelle acque del golfo di Taranto sarebbero tuttora in 
corso in una vasta zona di mare al di fuori del golfo di Taran
to, fino al limite delle acque nazionali. Alle ricerche — a 
quanto si è appreso — parteciperebbe tuttora un aereo «Bre-
guet atlantic» del gruppo antisommergibili della marina mi
litare di Catania. Secondo fonti non ufficiali, oltre alla frega
ta «Orsa» della Marina militare all'operazione avrebbero par
tecipato anche due velivoli «F-104» e due «Tornado» decollati 
dalla base militare di Gioia del Colle. Sull'episodio si mantie
ne il massimo riserbo. 

Mantovano, dopo i bruchi ora 
invasione di viscidi insetti 

MANTOVA — Dopo I bruchi defoliatori, che stanno deva
stando l raccolti e gli alberi da frutto in molte zone del Man
tovano, è comparso un altro insetto, simile a una piccola 
cimice, che ha invaso case e ostacolato il traffico su una 
strada delia provincia. Questi animali, dei quali non è stata 
ancora stabilità la specie, nei giorni scorsi hanno preso d'as
salto molte case di Curtatone e la strada cremonese. Sull'a
sfalto hanno formato un «tappeto» lungo mezzo chilometro e 
alto due dita. Per qualche ora auto e camion in transito sono 
slittati sulla pellicola viscida e sono dovuti intervenire I vigili 
del fuoco con gli idranti ad alta pressione per ripulire la sede 
stradale. 

In tilt Porto Torres per chi 
vuol lasciare la Sardegna 

CAGLIARI — I turisti ed i villeggianti che sono giunti In 
Sardegna per trascorrervi le vacanze estive senza preoccu
parsi del viaggio di ritorno stanno mettendo in crisi il delica
to meccanismo dei collegamenti nello scalo marittimo di 
Porto Torres da dove partono le navi della Tirrenia dirette In 
prevalenza a Genova. Il massiccio afflusso di viaggiatori non 
prenotati al porto turritano, registrato tra lunedi e ieri, ha 
fatto salire a circa un migliaio lì numero delle persone in 
attesa di imbarco. 

L'Alta Corte: lo Stato può 
scavalcare le norme regionali 

ROMA — Lo stato può intervenire con leggi nazionali anche 
nei settori in cui le Regioni sono competenti ed hanno già 
varato proprie normative; la legislazione statale, inoltre, non 
è tenuta a fissare soltanto princìpi generali d'intervento, ma 
può anche stabilire norme dettagliate alle quali le ammini
strazioni regionali dovranno successivamente uniformarsi. 
È quanto ha affermato la C<*rte Costituzionale, in una sen
tenza pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale in cui ha ritenuto 
non fondata la questione di legittimità costituzionale posta 
dalla Regione Lombardia su una legge statale del 1978 per 
l'accelerazione delle procedure di realizzazione di opere pub
bliche. 

Turista italiano stravince 
al casinò di Portorose 

PORTOROSE — Il turista Italiano Giovanni Glllmbertl con
tinua a vincere considerevoli somme di denaro al casinò di 
Portorose, in Istria. Dopo la vincita di 106 milioni di lire alla 
roulette avvenuta alcuni giorni fa, il fortunato giocatore ita
liano la scorsa notte ha Intascato altri 32 milioni di lire. 
Complessivamente Glllmbertl, del quale non è stata rivelata 
la località di residenza. In poco meno di dieci giorni è stato 
beneficiato dalla dea bendata di complessivi 138 milioni. 
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M'ero appena iscritta a 
Medicina quando scoppiò la 
guerra, e sino alta fine del 
quinto anno studiare fu una 
sfida, piuttosto difficile, 
D'altronde i bei voti mi erano 
indispensabili per ottenere 
l'esonero dalle tasse e le bor
se di studio. 1 «trenta e lode» 
me li guadagnavo in quanto 
non perdevo nemmeno un 
minuto utile allo studio: ri
passavo l'anatomia normale 
facendo la coda davanti alla 
macelleria dalle quattro alle 
otto del mattino (d'estate: 
d'inverno non potevo, perché 
a quell'ora era buio e i fanali 
erano azzurrati); le pagine 
astruse di biochimica sono 
associate, nel mio ricordo, 
alle gomitate che ricevevo (e 
restituivo) sui treni gremiti 
di sfollati; e rammento di es
sermi trovata a studiare ana
tomia patologica in rifugi an
tiaerei di diversi quartieri 
della città, fra sconosciuti. 
Poi, dopo aver preso trenta e 
lode in quell'esame prepara
to così fortunosamente, alla 
fine del quinto anno venni ar
restata e portata via. 

Quando tornai a Milano, 
circa un anno dopo, trovai il 
mondo cambiato ed ero cam
biata anch'io. Quella gran vo
glia di studiare se n'era anda
ta, anzi mi pareva che riapri
re i libri e rimettermi a pre
parare esami sarebbe stato 
privo di senso. Mi sembrava 
— come a molti che avevano 
avuto una storia simile alla 
mia — che se avessi «perso 
tempo» a studiare per pren
dere una laurea avrei perdu
to l'occasione di prender par
te alla costruzione del socia
lismo: un'impresa che, nella 
mia ignoranza, mi appariva 
così imminente e rapida che 
si poteva sacrificare, per non 
•perderla» come si «perde» 
un film, un appello di esami. 
O due. O tre. O un anno. O 
due. O tre anni. E, più tempo 
stavo lontana dalla mia car
riera di studentessa, più mi 
pareva irrilevante e lontana. 

Uscii da quello stato grazie 
alla sconfitta del 18 aprile 
1948: fu una sconfitta per la 
classe lavoratrice, fu una 
sconfitta per l'Italia demo
cratica, ma nella mia vita 
personale fu l'occasione per 
ripigliare le maglie che ave
vo lasciato cadere, e per ri
prendere i contatti con la 
realtà. Una realtà sgradevo
le e dura, gremita dì «baroni» 
austeri, che si rannuvolavano 
quando aprivano il mio li
bretto: fitto di «30 e lode» fino 
al giugno 1944. mostrava poi 
un gran buco fino all'ottobre 
del '48, e proprio quel buco la 
diceva lunga su di me, e con
fermava il mio chiacchiera-
tissimo passato di partigiana 
e di militante politica (per di 
più nel Psi, che a quell'epoca 
non era meglio considerato 
del Pei). Giunta all'ultimo 
esame, diversi appelli me li 
fece perdere il Vecchio Mae
stro: ogni volta che apriva il 
mio libretto, prima di proce
dere all'interrogazione mi in
vitava a riflettere che dopo 
una così lunga interruzione 
degli studi non potevo certo 
sperare di recuperare il tem
po perduto e diventare un 
buon medico. Xon avevo for
se preferito la politica alla 
medicina, in tutti questi an
ni? E forse avevo fatto be
ne... perciò il suo paterno 
consiglio era di ritirarmi pri
ma di essere interrogata, ri
nunciando definitivamente a 
quell'ultimo esame e alla 
laurea. Io non ero meno osti
nata di lui: gli altri studenti 
mi consigliavano di dare 
quell'ultimo esame in un'al
tra città, ma non volevo ar
rendermi: e. naturalmente, 
l'interrogazione cominciata 
così terminava sempre con 
una bocciatura. Venne final
mente il giorno d'esami in 
cui il Vecchio Maestro si as
sentò. e il suo aiuto mi diede 
27. Ma cominciò un altro cal
vario: nessuno degli austeri 
baroni voleva assegnarmi 
una tesi di laurea, e solo con 
l'aiuto dei pochi professori 
socialisti riuscii a trovarne 
uno disposto a farlo. Fu un 
compagno e un amico, oltre 
che un maestro: ma mi fece 
disperare anche lui con l'idea 
— giustissima sotto un certo 
profilo — che proprio per 
quelle mie vicende io non do
vevo preparare una tesi af
frettata. una tesi qualunque: 
dovevo invece raccogliere 
una serie piuttosto numerosa 
di casi clinici da trattare con 
la nuova tecnica che si stava 
sperimentando. Insomma. 
per un verso o per l'altro mi 
pareva di essere una mosca 
caduta su una carta moschi
cida: non riuscivo a districar
mi. Che il professore mi fosse 
nemico, oppure amico, il ri
sultato sembrava dover esse
re sempre lo stesso: quello di 
rinviare la laurea a tempi 
sempre più lontani. Più il 
tempo passava, più diventa
vo impaziente, e mi sembra
va che il terreno mi brucias
se sotto i piedi. 

Infine venne il giorno della 
laurea, ma nel frattempo era 

scattata un'altra delle trap 
pole che in seguito diventaro
no un dato permanente della 
società italiana: erano stati 
sospesi gli esami di abilita
zione. Motivo: negli anni suc
cessivi alla guerra c'era sta
ta prima unastasi, poi un im
provviso affollamento di lau
reati da abilitare, in quanto 
gli studenti che erano andati 
fuori corso a motivo della 
guerra avevano impiegato 
qualche anno per recuperare 
il tempo perduto, e poi s'era
no presentati tutti insieme, 
giovani di cinque o sei classi 
dì età. Il Ministero s'era sgo
mentato e non aveva trovato 
di meglio che sospendere gli 
esami, ciò che evidentemen
te non poteva risolvere la si
tuazione — anzi l'avrebbe 
aggravata, a meno che un'al
tra guerra non fosse interve
nuta, a decimare gli abilitan
do Gli anni passavano, e l'an
sia aumentava: cominciavo a 
intravvedere la possibilità 
che l'intera mia vita sarebbe 
trascorsa nella kafkiana at
tesa di abilitarmi in medici
na. 

Ebbi un posto (precario) 
all'lnail, e ricominciai a spe
rare: infatti uscì una legge 
che assegnava, agli esami di 
concorso per entrare in un 
ospedale o in un ente pubbli
co, il valore di esame di abili
tazione. Ricominciò l'attesa, 
e dopo qualche tempo anche 
questa attesa diventò ansio
sa: il tempo passava, e i con
corsi non venivano banditi. 

Quando finalmente fu ban
dito il concorso, mi vidi apri
re la possibilità di riscattare 
tutti gli anni che avevo per
duti. prima per la guerra e la 
prigionia, poi per quella 
stramba idea che la costru
zione del socialismo si potes
se «perdere» come si «perde» 
un film se non si va a vederlo 
finché è nei locali di prima 
visione, poi per l'ostilità dei 
baroni, poi per i giusti scru
poli di un maestro-amico... 
Ma ebbe inizio un altro moti
vo d'ansia: che cosa sarebbe 
accaduto se non avessi conse
guito, al concorso, l'idoneità? 
Un altro concorso non avrei 
potuto affrontarlo: non sem
brava assolutamente proba' 
bile che prima del mio tren
tacinquesimo anno sarebbe 
stato bandito un nuovo con
corso, e al 35" anno sarebbe
ro scattati i limiti di età. Per
ciò. se non avessi conseguito 
l'idoneità a quel concorso, sa
rei rimasta a tempo indefini
to senza abilitazione: mi misi 
a studiare con intensità os
sessiva, per quel concorso un 
po' folle che costringeva i 
traumatologi a sostenere un 
esame di medicina del lavo
ro. e i medici del lavoro a so
stenere un esame di trauma
tologia. 

Andarono bene — tuttavia 
— sia gli esami scritti che 
quelli pratici; l'esame finale, 
un colloquio di medicina le
gale. non mi dava pensiero: 
avevo studiato a fondo il 
grosso trattato del Diez, di 
medicina legale delle assicu
razioni sugli infortuni e le 
malattie professionali, e poi 
sapevamo tutti che quel col
loquio era soltanto una san
zione formale del risultato 
degli esami scritti e pratici 
già sostenuti, una specie di 
rito con la partecipazione di 
un rappresentante del gover
no. l'Alto Commissario per la 
Sanità (a quel tempo il Mini
stero della Sanità non esiste
va ancora). 

Mi presentai al colloquio 
in stato di euforia: avevo l'i
doneità, e l'abilitazione, or
mai in tasca — finalmente! 
Al tavolo sedevano i baroni. 
sonnacchiosi e blandamente 
amichevoli: presi posto dal 
mio Iato, al centro, di fronte 
all'Alto Commissario, che 
aveva l'aria di annoiarsi a 
morte e di aspettarsi da noi 
esaminandi un qualche vali
do motivo per emergere dal 
letargo. Decisi di favorirlo, e 
perciò, quando mi disse nel 
torpore «Ci racconti qualcosa 
sulle autopsie: quello che 
vuole», gli risposi: 

— Racconterò qualcosa di 
divertente. 

In effetti si svegliò: 
— Come, come? C'è qual-

cosa di divertente nelle auto
psie? 

— Oh, sì. Immaginiamo 
che due contadini, arando il 
campo, inciampino e cadano 
malamente, e riportino una 
contusione cranica che li 
conduce a morte; e immagi
niamo che altrettanto acca
da a due contadine mentre 
vanno al pollaio a dar da 
mangiare ai polli. II medico 
dell'Inali chiede l'autopsia 
per tutti e quattro, e tutt'e 
quattro le famiglie fanno op
posizione. Per uno dei conta
dini e per una delle contadine 
l'opposizione é valida, per gli 
altri due non lo è. 

— Ma non stavano facendo 
la stessa cosa? I due contadi
ni non stavano tutti e due 
arando il campo? Le due con
tadine non stavano andando 
tutt'e due al pollaio col man-
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girne per i polli? 
— Sicuro. I due uomini sta

vano facendo la stessa cosa, 
ma solo per uno dei due l'op
posizione della famiglia fu 
valida. Le due donne stavano 
facendo la stessa cosa, ma 
l'opposizione della famiglia 
all'autopsia fu valida per una 
sola delle due. È qui la cosa 
divertente. 

Ormai era del tutto sve
glio, anzi curioso. E si stava
no svegliando anche gli altri 
commissari. Mi disse di spie
gare la strana faccenda. 

— Il fatto è che la nullità 
dell'opposizione dei familiari 
all'autopsia fu introdotta, 
verso la fine dell'Ottocento, a 
tutela delle famiglie degli 
operai morti sul lavoro, per 
sottrarle al ricatto del datore 
di lavoro che imponeva loro 
di fare ofjposizione, e quindi 
di rinunciare all'indennizzo, 
con la minaccia di negare la
voro ai figli o di sfrattarli o 
di perseguitarli in altro mo
do: ciò che all'epoca era pos
sibile in quanto il padrone 
della fabbrica era spesso an
che il padrone di casa, e il 
padrone del paese. Questa 
forma di tutela copriva i la
voratori dell'industria ma 
non quelli dell'agricoltura. 
Fu solo poco prima della pri
ma guerra mondiale che la 
stessa tutela venne estesa ai 
lavoratori dell'agricoltura. 
La distinzione fra azienda 
agricola e industria agricola 
viene fatta secondo che il ci
clo di lavorazione sia aperto 
o chiuso: uno dei contadini 
arava il campo col cavallo, 
alimentato col foraggio colti
vato nello stesso podere, 
quindi in ciclo chiuso, perciò 
era un lavoratore agricolo; 
l'altro arava col trattore, 
quindi in ciclo aperto, perciò 
era un lavoratore di un'indu
stria agricola. Delle due con
tadine, una portava ai polli 
gli avanzi di cucina e l'altra 
mais comprato. Perciò la fa
miglia del contadino ch« ara
va col cavallo e la famiglia 
della contadina che portava 
gli avanzi di cucina poterono 
fare all'autopsia un'opposi
zione valida, mentre la fami
glia della donna che portava 
il mais... 

— Ma non ha detto che la 
- tutela data prima solo ai la
voratori dell'industria venne 
poi estesa anche ai lavorato-

- ri dell'agricoltura? 
— Sì, e proprio qui sta l'a

spetto più divertente della 
faccenda. L'estensione venne 
fatta non globalmente bensì 
articolo per articolo. Cioè, 
con una legge che estendeva 
ai lavoratori dell'agricoltura 
le disposizioni valide per i la
voratori dell'industria, elen
cando gli articoli uno per 
uno. Per un errore di stampa 
nella Gazzetta Ufficiale, il 
numero dell'articolo che par
lava dell'opposizione all'au
topsia venne omesso. Ma è la 
Gazzetta Ufficiale che fa te
sto, e per correggere quel
l'errore sarebbe stata neces
saria un'altra legge. Se ne 
parlò; ma poi l'Italia entrò in 
guerra, e poi ci fu il fasci
smo, e poi la seconda guerra 
mondiale, e poi la Repubbli
ca, e nessuno s'è più ricorda
to di quell'errore di stampa. 
Tanto, ormai non c'è più qua
si nessuno che ari col cavallo, 
e i polli li allevano soltanto le 
fabbriche di polli... 

Io m'ero divertita molto 
nel leggere quella storia sul 
trattato del Diez, e speravo 
dì avere comunicato all'Alto 
Commissario il mio diverti
mento- Perciò fui molte sor
presa quando mi investi: 

— Sicché secondo lei il po
tere legislativo è soggetto a 
distrazioni. Sicché secondo 
lei io, che qui rappresento il 
governo, dovrei dichiarare 
idonea a entrare nell'lnail. e 
quindi a esercitare una gran
de responsabilità del nostro 
ordinamento... una responsa
bilità che è quasi come quel
la del magistrato in certe co
se, per esempio nella facoltà 
di ordinare autopsie, lo ha ri
cordato lei stessa... io dovrei 
dichiarare idonea, e persino 
abilitare, perché lei non è an
cora abilitata... io che qui 
rappresento il governo do
vrei dichiarare idonea una 
persona che mi viene a dire, 
e per di più si diverte., una 
persona che mi viene a dire 
che il potere legislativo va 
soggetto a distrazioni! Ma co
sa crede! Ma cosa vuole che 

me ne importi se negli altri 
esami ha preso il massimo 
dei voti! Aon crederà davve
ro di uscire di qui idonea, e 
abilitata, dopo aver insultato 
Io Stato che dovrebbe abili
tarla! Entro tre minuti di 
orologio, o mi dà di questa 
faccenda una spiegazione ac
cettabile. o se ne va: ma boc
ciata, intendiamoci. 

Si sfilò dal polso l'orologio 
e se lo pose davanti. Ero alli
bita. Obiettai che avevo rife

rito la verità storica, che non 
potevo inventare... Tutto quel 
che ottenni fu la constatazio
ne: 

— Sono passati venti se
condi. 
. Guardai Diez, il decano dei 
medici legali, che sedeva alla 
sinistra dell'Alto Commissa
rio. Tirò indietro la sedia, al
zò gli occhi al cielo, aperse le 
braccia m gesto d'impotenza. 

— Sono passati trenta se
condi. 

Nemmeno lo stesso Diez 
mi avrebbe aiutata. Si dice 
che chi annega rivive in po
chi attimi tutta l'esistenza: io 
rivissi gii anni di calvario, il 
Vecchio Maestro che ironizza 
sul mio passato di partigia
na, «Forse aveva fatto bene a 
tralasciare la medicina...», 
gli scrujMDli del Maestro Ami
co, «Nei'la tua posizione, e 
nella mia. dobbiamo mettere 
insieme un'altra decina di 
casi clinici, e se la gente non 
si fa male nel modo che serve 
a noi è meglio pazientare...». 

— È passato un minuto 
primo. 

E quanti erano passati, an
ni e non minuti, nell'attesa di 
dare per l'ultima volta l'ulti
mo esame? e nell'attesa di 
dare la tesi? e nell'attesa di 
un bando di concorso? E se 
fallisco questo concorso non 
potrò darne un altro: e quanti 
anni ci vorranno prima che 
riaprano gli esami di abilita
zione? Passerà la vita intera, 
prima che possa abilitarmi 
alla proiessione? 

— Sono passati due minuti 
primi. 

Ecco, una spiegazione m'è 
venuta in mente, per fortuna. 
No, non posso dirla, è troppo 
scema, .si arrabbierebbe. Sì, 
gliela dico sennò mi boccia. 
Ma sembra una presa in giro, 
magari s'arrabbia ancora di 
più. E se si arrabbia di più 
cosa vuoi che faccia? Che mi 
bocci due volte? 

— Sono passati tre minuti. 
Si allacciò di nuovo l'orolo

gio sul polso: 
— Dunque. O mi dà una 

spiegazione accettabile, op
pure se ne vada. 

Mi buttai: 
— Ecco. Più che una spie

gazione è un'ipotesi, beninte
so. Si può supporre che il po
tere legislativo abbia tenuto 

. presente che in Italia c'è una 
cultura operaia e c'è una cul
tura contadina, e che nella 
cultura contadina la resurre
zione della carne ha un'im
portanza molto maggiore 
che nelia cultura operaia. 
Perciò, nell'estendere ai con
tadini la tutela già data agli 
operai, il potere legislativo 
ne ha escluso la nullità del
l'opposizione all'autopsia da 
parte delle famiglie; per ri
spetto della famiglia conta
dina. che considerandosi cu
stode dell'integrità del corpo 
del congiunto voglia assicu
rarne la resurrezione inden
ne, senza le mutilazioni ap
portate dall'autopsia... 

Mi vergognavo di tutte 
queste sciocchezze. Mi ver
gognavo da sprofondare. Con 
apprensione incredula vidi 
l'Alto Commissario illumi
narsi di un sorriso, e guarda
re gli altri commissari intor
no a sé con aria di grande 
soddisfazione: 

— Brava, dottoressa. Ne
gli altri esami ha avuto il 
massimo dei voti, e perciò 
non dubitavo che sarebbe riu
scita a trovare la vera spie
gazione di quella che altri
menti sarebbe una contrad
dizione inspiegabile del no
stro ordinamento. Ho dunque 
fatto bene a insistere. E anzi 
faccio una proposta agli altri 
commissari: sinora abbiamo 
dato il massimo dei voli a più 
di un concorrente, ed è giusto 
dare il massimo dei voti a chi 
ha studiato bene. Ma la dotto-. 
ressa qui presente non ha sol- » 
tanto studiato bene: ha anche \ 
dimostrato di saper riflette- » 
re, di sapere indagare sulle • 
contraddizioni apparenti. Se ' 
i commissari sono d'accordo, \ 
proporrei di darle la lode. 

Tutti si dichiararono d'ac- ' 
cordo, ma il vecchio Diez in-,' 
tervenne: 

— Se lei permette. Alto' 
Commissario... ) 

L'Alto Commissario per-» 
mise. 

— Si dà sempre la lode, \ 
quando un candidato mostra » 
diriflettere con la propria te- • 
sta, di indagare fruttuosa-' 
mente su tutti gli aspetti del-.' 
la realtà, anche i più scon-' 
cenanti Ma è la prima volta \ 
nella mia lunga vita che vedo. 
un candidato indagare con un • 
metodo così originale, e con ] 
risultati così straordinari., 
Perciò, se lei è d'accordo, e • 
se sono d'accordo gli altri \ 
commissari, proporrei, oltre ; 
alla lode... un cognac. ; 

Venne suonato il campa-' 
nello per chiamare la suora ! 
del reparto, e le si chiese di « 
portare la bottiglia del co- ' 
gnac, e bicchieri per tutti. J 
Credo di essere l'unico medi- > 
co italiano che si sia abilitato ! 
col massimo dei voti, la lode, | 
e il cognac. 
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Giovedì 29 agosto 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: «Manifestazione di apertura». 

Partecipano: Luciano GUERZONI. Armando SARTI. Ro
berto SOFFRITTI. 
Concludo: Emanuele MACALUSO. 

Ore 2 1 : «Enrico Berlinguer, un libro per pensare». 
Partecipano: Pieter DANKERT. Paolo SPRIANO, Ole* IVA-
NIZKIJ. 
Coordina: Antonio TATO. 

• TENDA U N I T À 
Ore 2 1 : «Informazione, disinformazione, elezioni». 

Partecipano: Nuccio FAVA. Beppe GIULIETTI. Lino RIZZI. 
Carlo ROGNONI, Giuseppe VACCA. 
Presiede: Franco LA TORRE. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : «Serata sul Nicaragua». 

Partecipano: Maurizio CHIERICI. Gabriele INVERNIZZI. 
Italo MORETTI. Gianni TOGNONI (in collaborazione con la 
Casa Editrice Feltrinelli). 

Venerdì 30 agosto 

• SPAZIO CENTRALE 
Ore IV. «ALTERNATIVA COME: La riforma del salario». 

Partecipano: Paolo ANNIBALDI. Mario COLOMBO. Piero 
FASSINO, Pier Giorgio LIVERANI, Antonio PIZZINATO. 
Presiede; Gabriele ZAPPATERRA. 

• TENDA UNITÀ 
Ore 2 1 : «Sviluppo e occupazione in Europa». 

Partecipano: Silvano ANDRlANI. Enrico MANCA. Franci
sco FRUTOS, Oskar DE BLIYNNE. 
Presiede: Claudio LIGAS. 

• SPAZIO FUTURO 
Ore 2 1 : «Era istituzioni e movimenti: i verdi in Italia». 

Partecipano: Alexander LANGER, Enrico TESTA, Michele 
VENTURA. 
Presiede: Alessandro MAINI. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : «L'occhio del diavolo». 

Partecipano: Claudio ANGELINI, Sandro CURZI, Nuccio 
FAVA, Vittorio SGARBI. 

Sabato 31 agosto 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: «Per una Europa di pace, distensione, disarmo, sicu

rezza».». 
Partecipano: Luigi ANDERLINI, Antonio RUBBI. Paolo 
VITTORELLI. Veronica ISEMBURG. Filippo KERIDINOS. 
Presiede: Vittorio PASSERINI. 

Ore 2 1 : «Democrazia è alternativa». 
Partecipano: Guido BOORATO. Renato 2ANGHERI. 
Conduce: Piero OSTELLINO. 

• TENDA UNITA 
Ore 2 1 : «A quarantanni da Yalta». 

- Partecipano: Giuliano PROCACCI e Michelangelo NOTA-
RIANNI discutono con Valentin BERESHKOV. 
Presiede: Giulietta CHIESA (in collaborazione con «Rina
scita». 

Domenica V settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: «LE CITTÀ PER LA PACE: Coro partigiano triestino 

"Pinko Tomasic"». 

Ore 2 1 : Manifestazione internazionale delle città martiri. 
Presiede: Dante CRUICCHI. 
Conclude: Ugo PECCHIOLI. 

• TENDA UNITA 
Ore 2 1 : «L'editoriale: scritto o disegnato?». 

Partecipano: Massimo BUCCHl. Michele SERRA, Sergio 
STAINO. 
Presiede: Francesco LOPERFIDO. 

• SPAZIO FUTURO 
Ore 2 1 : «Riforma e rilancio della comunità europea». 

Partecipano: Margherita BON1VER, Gianni CERVETTI. 
Heinz TIMMERMANN. 
Presiede: Alessandra ZAGATTI. 

• SPAZIO OONNA 
Ore 18: «Occupazione cercasi. Firmato donna». 

Partecipano: Laura BALBO. Marisa RODANO. Emilio 
RUBBI. Donatella TURTURA. 
Presiede: Paola BOTTONI. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 ; «Dove abitano le Esperidi». Ecologia e divulgazione na

turalistica. 
Partecipano: Giorgio CELLI, Paolo GENTILONI, Massimo 
PANDOLFI. Fulco PRATESI, Virginia SALA, Nicoletta 
SALVADORI (m collaborazione con Muzzio Editore). 

Lunedi 2 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 2 1 : «Innovazione : Europa o America?». 

Partecipano: Carlo DE BENEDETTI. Alfredo REICHUN. 
Conduce: Giorgio MACClOTTA. 

• TENDA UNITA 
Ore 2 1 : «Nuovi movimenti contro il razzismo e contro l'apar

theid». 
Partecipano: Luciana CASTELLINA, Thomas GANNON 
S. J.. Mario SAVIO. Padre Alessandro ZANOTELH. Gianni 
PALUMBO. Massimo MICUSSI e un rappresentante del
l' African National Congress. 
Presiede. Paolo FEDELI. 

• SPAZIO FUTURO 

Ore 2 1 : «A chi risponde un giudice?» 
Partecipano: Alessandro CRISCUOLO. Lino FELISETTt. Al
fredo GALASSO. Paolo GAMBESCIA. Adolfo GATTI. 
Presiede: Raimondo RICCI. 

• LIBRERIA 

Ora 2 1 : «Il piacere dell'antico». Archeologia oggi: tra scienza e 
divulgazione. 
Partecipano: Sandro BONDl. Mauro CRISTOf ANI, Ales
sandra VACCARO MELUCCO. 

Martedì 3 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 2 1 : «Il dopo Loreto: la chiesa e la società italiana oggi». 

Partecipano: Rocco BOTTIGLIONE, Giuseppe CHIARAN-
TE. Luigi COVATTA. Domenico ROSATI, Bruno VISENTI-
Nl. 
Presiede: Fiorenzo BARATELLI. 

• T E N D A UNITÀ 
Ore 2 1 : «Dove va la Fgci». 

Arrigo LEVI e Giovanni MINOLI inierrogano Pietro FOLE-
NA della segreteria nazionale della Fgci. 

SPAZIO FUTURO 
Ore 2 1 : «Lo sviluppo giapponese: un modello da esporta

re?». 
Gli economisti del Cespe discutono con Kinichi SHl-
GETOMl. 

• SPAZIO D O N N A 
Ore 2 1 : «Un corpo ma non solo. Il diffìcile rapporto donne e 

scienza». 
Partecipano: Maria Pia GARAVAGUA. Wilma GOZZINI. 
Carla NESPOLO. 
Presiede: Carmela CAPATI. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : «La storio trascinante di un italiano irriducibile, Vita 

di Emilio Lussu». 
Partecipano: Enzo Enriques AGNOLETTI, Giovanni BER
LINGUER. Giuseppe FIORI, Corrado STAI ANO lm collabo
razione con la Casa Editrice Einaudi). 

Mercoledì 4 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 1 1 : «Lo sviluppo agricolo nel Nord del mondo. 

Partecipano: Luciano BARCA, F.lippo Maria PANDOLFI e 
un esponente Usa. 
Presiede: Natalino GATTI. 

• TENDA UNITÀ 
Ore 2 1 : «La pubblicità è l'oppio del consumatore?». 

Partecipano: Tito CORTESE, Gianni COTTARDO. Raffaella 
FIORETTA, Antonio FILATI. 
Presiede: Piero DE CHIARA. 

• SPAZIO FUTURO 

Ore 2 1 : «Le regioni di confine: da zone calde a territori di 
pace». 
Partecipano: Piero AGOSTINI, Boris MUZEVIC. Kurt NEU-
MANN, Stojan SPETIC, Tullio VECCHIETTI. Gunther 
RANCH. 
Presiede: Alberto FERRANDI. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : «Sogno, utopia, violenza. Problemi di droga». 

Partecipano: Luciano DODDOLl. Alberto MADEDDU, Ro
molo RONCINI. 

Giovedì 5 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: «Quarantanni di guerra in pace». 

Partecipano: Alberto CAVALLARI. Antonio GAMBINO, 
"'". • Romano LEDDA. Rossana ROSSANDA. 

Presiede: Mauro DRAGONI. 
Ore 2 1 : «Unità, autonomia, democrazia nel sindacato». 

Partecipano: Giorgio BENVENUTO. Luciano LAMA, Fran
co MARINI. 
Coordina: Giampaolo PANSA. 

• T E N D A U N I T À 
Ore 2 1 : «Poteri locali e governo dello sviluppo». 

Partecipano. Armando COSSUTTA. Renzo IMBENI. Nata-
line WINTER. Roberto WIECZOREK. 
Presiede: Giulio BELLINI. 

• S P A Z I O FUTURO 

Ore 2 1 : «Il governo della sinistra nel laboratorio Emilia e in 
Italia». 
Partecipano: Luigi COVATTA, Gianfranco PASQUINO. 
Lanfranco TURCI. 
Presiede: Radames COSTA. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : Teatro Laboratorio Mangiafuoco presenta: «L'Opera 

de la lune». 

Venerdì 6 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: «Pensare la politica». 

Partecipano: Federico COEN. Mino MARTINAZZOLl, Gior
gio NAPOLITANO. Mario TRONTI. 
Presiede: Mario REALE (in collaborazione con la Rivista 
Trimestrale). 

Ore 2 1 : «Dove va l'economia italiana». 
Partecipano: Gianfranco BORGHINI. Giovanni C-ORIA, Ne-
rio NESI. 
Presiede: Adriano ZlOTTI. 

• TENDA UNITÀ 
Ore 2 1 : «Relazioni industriali e democrazia economica». 

Partecipano: Heinz BIERBAUN. Olle HAMMARSTRON. 
Michele MAGNO. Albert MERCIER. 
Presiede: Altiero GRANDI. 

Domani si apre a 
Ferrara la Festa 

nazionale dell'Unità. 
Pubblichiamo il 
calendario delle 

manifestazioni e dei 
dibattiti politici 

che si terranno dal 29 
agosto al 15 settembre, 

giorno di chiusura 

• SPAZIO F U T U R O 
Ore 2 1 : «Il sindacato e la cultura». 

Partecipano: Fausto BERTINOTTI, 
Moe FONER. Diego NOVELLI. 
Presiede: Claudio VECCHI. 

Carlo BORGOMEO 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : «La responsabilità dello scienziato». 

Partecipano: Fabrizio BATOSTELL1. Carlo BERNARDINI, 
Alberto OLIVERIO. Stefano RODOTÀ (m collaborazione 
con gli Editori Riuniti). 

Sabato 7 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: «Mille differenze fanno un movimento?» 

Partecipano: Mariella GRAMAGL1A, Tina LEONZI. Lidia 
MENAPACE. Alberta PASOUERO, Una TRUPIA. 
Presiede: Anna Maria CARLONI. 

Ore 2 1 : «Alternativa come: "La sinistra tra crisi del Weffare 
e crisi dello sviluppo"». 
Partecipano: Giorgio LA MALFA, Giorgio NAPOLITANO. 
Stefano RODOTÀ. Giorgio RUFFOLO. 
Presiede: Vittorio CAMPIONE. 

• TENDA UNITA 
Ore . 2 1 : «La grande stampa tra industri* e lottizzazione». 

Partecipano: Franco BASSANINI. Alessandro CARDULLI, 
Miriam MAFAI. Oscar MAMMÌ. Pasquale NONNO. 
Presiede: Diego CAVALLINA. 

• SPAZIO FUTURO 
Ore 21: «Povertà e vecchiaia - Indagini e proposte». 

Partecipano: Carlema D'APICE. Giacinto MILITELLO, Ren
zo SANTINI, Vincenzo SCOTTI. 
Coordina: Adriana LODI. 

• LIBRERIA 

Ore 2 1 : «Dalle origini del fascismo alla lotta partigiana». 
Partecipano: Arrigo BOLDRINl, Renato GUTTUSO, Ales
sandro ROVERI (in collaborazione con Vangelista Editore). 

Domenica 8 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: «Sindacato e democrazia». 

"Partecipano: Guido BAGLIONI, Sergio GARAVINI, Gino 
GIUGNI, Pietro INGRAO, Marino REGINl. 
Presiede: Giuseppe COTTURRI (in collaborazione con il 
Centro Riforma dello Stato). 

Ore 2 1 : «Tecnologia e nuove professioni». 
Partecipano: Ottaviano DEL TURCO. Adalberto MINUCCI, 
Romano PRODI. Antonio RUBERTI. Claudio SIGNORILE. 
Conduce: Aureliana ALBERICI. 

• TENDA UNITÀ 
Ore: «Le esperienze di governo della sinistra in Europa». 

Partecimano: Giuliano AMATO e Aldo TORTORELLA. 
- Conduce: Rina GAGLIARDI. 

• SPAZIO FUTURO 
Ore 18: «Innovazione e occupazione». 

Partecipano: Ken COATS, Charlies HAYES, Bruno TREN-
TIN, Patricia TURNER. 
Presiede: Davide VISANI. 

Ore 2 1 : «Fgci -CI». 
Partecipano: Pietro POLENA. Antonio SIMONE. 
Conduce: Paolo FRANCHI. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : «1969 - 1984. Quindici anni di trasformazione e di 

crisi della società». 
Partecipano: Gaetano ARFÈ. Nicola BADALONI. Corrado 
MORGIA, Aldo ZANARDO (in collaborazione con Critica 
Marxista). 

Lunedì 9 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: «Beni culturali: una risorsa per lo sviluppo. 

Partecipano; Andrea EMILIANI. Nino GULLOTTI, Luca PA-
VOLINI, Giuseppe PROIETTI. 
Presiede: Giuseppe GHERPELLI. 

Ore 2 1 : «Alternativa come: "La grande riforma"». 
Partecipano: Aldo BOZZI, Rino FORMICA, Edoardo PER-
NA, Virginio ROGNONI. 
Presiede: Alfredo BERTELLI. 

• TENDA UNITÀ 
Ore 2 1 : «Armi e droga» 

Partecipano: Pino ARLACCHI, Luigi CANCRINI. Raffaele 
COSTA, Carlo PALERMO. Luciano VIOLANTE. 
Presiede: Luca FIORINI. 

• SPAZIO FUTURO 
Ore 2 1 : «U dramma della fame nel mondo». 

Partecipano: Aldo AJELLO. Emma BONINO. Moise MIEN-
SAH, Alessio PASQUIN1. G. VERARDl. 
Presiede: Dino SANLORENZO. 

• UBRERIA 
Ore 2 1 : «Vecchia cucina e nuovi appetiti». 

Partecipano: Carlo BOZZONI. Manlio BRUSATIN, Alberto 
CAPATTI, Laura KREYDER. Marce RIVA, Gianni SASSI. 

• ANFITEATRO 
Ore 2 1 : «Musica per la pace: lasciate le stelle agli innamora

t i . 

Martedì 10 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: «Democrazia è alternativa». 

Partecipano: Massimo D'ALEMA. Adolfo BATTAGLIA. 
Conduce: Claudio RINALDI. 

Ore 2 1 : «1945 - 1985». 
Partecipano: George McGOVERN. Aldo TORTORELLA. il 
vice direttore della «Pravda». 
Presiede: Alfredo SANDRI. 

• TENDA UNITA 
Ore 18: «Alternativa come: "Città, ambiente e servizi inte

grati sul territ»»;;»»*». 
Partecipano: Felicia BOTTINO. Giulio DI DONATO. Lucio 
LIBERTINI. Roberto TONINI. 
Presiede: Luciano BERTASI. 

Ore 2 1 : «Cosa succede in Centro America». 
Partecipano: Alberto GALLEGO. Ernesto ESCOBAR. Sal
vador SAMAJOA, Renato SANDRI, Phil WHEATON. 
Presiede: Claudio BERNABUCCI. 

• SPAZIO FUTURO 
Ore 2 1 : «Tecnologia, a ciascuno la sua». 

Partecipano: Giorgio NEBBIA, Pier Luigi ROMITA. Gian 
Battista ZORZOLI. 
Presiede: Antonino CUFFARO. 

• SPAZIO DONNA 
Ore 2 1 : «La natura oltre il dominio patriarcale». 

Partecipano: Laura CONTI. Antonella 1NSERRA. Carla PA-
SQUINELLI. 
Conduce: Giovanna FILIPPINI. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : «Il compagno Berlinguer». 

Partecipano: Enrico MENDUNI. Marisa MUSU. Michelan
gelo NOTARIANN1. Claudio PETRUCCIOLI. Chiara VA-
LENTINI. 

Mercoledì 11 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Or» 18: «Come si discute e si decide nei partiti*. 

Partecrpano: Gavino ANGIUS. Felice BORGOGUO, Paolo 
CABRAS. 
Conduce: Giorgio GALLI. 

Ore 2 1 : «Democrazia è alternativa». 
Partecrpano: Rino FORMICA. Achille OCCHETTO. 

• TENDA UNITA 
Ora 18: «Ouarant'anni di sinistra in Italia». 

Partecipano: Massimo GORLA. Maro GOZZINI. Giacomo 
MANCINI. Fabio MUSSI. 
Conduce: Ferdinando ADORNATO. 

Ore 2 1 : «L'unità: oggi quotidiano popolare, di massa; e do
mani?». 
Partecipano: Elio FERRARIS. Emanuele MACALUSO. Ar
mando SARTI. 
Presiede: Fernando ROSS». 

• SPAZIO FUTURO 
Ore 18: «Rapporto da Erice». 

Partecipa: Antonino ZICHICHI. 
Ora 2 1 : «Progetto Eureka: progetto scientifico o guerre stel

lari». 
Partecipano: Umberto COLOMBO. Antonino CUFFARO, 
Salvatore GIANNELLA. Sergio SEGRE. 
Conduca: Giovan Battista GERACE. 

• SPAZIO OONNA 
Ore 18: «Rapporto da Nairobi». 

Partecipano: Tina ANSELMl, Romana BIANCHI, Maria 
Rosa CUTRUFELU, Renata LIVRAGHI. Elena MARINUC-
Cl. Adele PESCE. 
Presiede: Renata TALASSI. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : «Messaggi da leggere e messaggi da guardare. I lin

guaggi della grafica». 
Partecipano: Giovanni ANCESCHI, Giovanni BAULE. Aldo 
COLONETTl. Franco ORIGONI. Paola PALLOTTINO. 

• R IDOTTO TEATRO COMUNALE 
Seminarlo internazionale: «<La presenza di Gramsci nella cultu
ra latino americana». 
"Relazioni di: Valentino GERRATANA, José ARICÒ, Alfonso VELEZ 
PL1EGO, Nestor GARCIA CANCLINl. Marcela LAGARDE. 

Giovedì 12 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: ALTERNATIVA COME: «Sradicare il sistema dell'e

versione». 
Partecipano: Antonio BASSOLINO. Gianni FERRARA, 
Giovanni FERRARA, Pier Luigi VIGNA. 
Conduce: Abdon ALINOVI. 

Ore 2 1 : «Indipendenza, libertà, democrazìa in America Lati
na». 
Partecipano: Salvator SAMAJA. Jorge MONTES, Gian 
Carlo PAJETTA. Valdo SPINI. 
Presiede: Ugo MAZZA. 

• TENDA UNITÀ 
Ore 18: «Come si fa informazione in Occidente». 

Partecipano: Gaspare BARBIELLINI AMIDEI, Enzo BIAGI, 
Edwm YODER, Walter VELTRONI. 
Presiede: Vincenzo BERTOLINl. 
Ore 2 1 : «Telenovelas: La ripetitività nella fanta
sia». 
Partecipano: Ettore Maria FIZZAROTTI, Gian Carlo FER
RETTI. Carlo FRECCERÒ. Riccardo PAZZAGUA, Mario 
SPREA. Carla STAMPA. Vincenzo VITA. 
Conduce: Gianni MINA. 

• SPAZIO FUTURO 
Ore 2 1 : «Nuove frontiere delle telecomunicazioni. Incontro 

con le imprese». 

• SPAZIO DONNA 
Ore 2 1 : «Gli anni della Costituzione e gli anni delle donne». 

Partecipano: Tina ANSELMl. Elena MARINUCCI. Gìglia 
TEDESCO. 
Presiede: Romana BIANCHI. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : «Narratori a confronto». 

Partecipano: Alfredo ANTONAROS, Giuliana BERLIN
GUER, Aldo BUSI, Gianni CELATI. Franco CORDELLI. Da
niele DEL GIUDICE. Francesca DURANTI, Gianfranco 
MANFREDI, Roberto PAZZI, Antonio TABUCCHI, Pier Vit
torio TONDELLI. 

• R tDOTTO T E A T R O COMUNALE 
Seminario internazionale. 
«La presenza di Gramsci nella cultura latino americana». 
Relazioni dì: Juan Carlos PORTANTIERO. Arnaldo CORDOVA, José 
NUN, Sinesio LOPEZ. 

Venerdì 13 settembre 
• SPAZIO CENTRALE _. • 
Ora 18: «Nord-Sud debito estero e transizione democratica 

in America Latina». 
Partecipano: Margherita BONIVER, Arnaldo COROOVA, 
Fernando GASPARIAN. Gerardo CHIAROMONTE. Teodo
ro PETKOFF, Karl Rudolf HUBENER. Phil WHETON. 
Presiede: Maria Giovanna MAGLIE. 

Ore 2 1 : «La militarizzazione dello spazio». 
Partecipano: Paolo BUFALINI. Giovanni SPADOLINI. 
Conduce: Roberto FIESCHI. 

• T E N D A U N I T À 
Ore 2 1 : «Protezione civile: esigenze, realtà, tragedie». 

Partecipano: Roberto VITALI, Roberto VIEZZl. Giuseppe 
ZAMBERLETTI. 
Presiede: Bruno RACClO. 

• SPAZIO FUTURO 
Ore 2 1 : «Cittadini e riforma dello Stato». 

Partecipano: Gianfranco BARTOLINI. Agostino MARIA-
NETTI. Rino SERRI-
Coordina: Luigi BERLINGUER. 

• LIBRERIA 
Ore 2 1 : «Il ritorno alla parola muta». 

Il teatro di Pina BAUSCH.' 
Partecipano: Leonetta BENTIVOGLIO. Italo MOSCATI, 
Mario PASI. Ugo VOLLI (in collaborazione con Ubu Libri). 

• R I D O T T O T E A T R O COMUNALE 

Seminario internazionale. 
La presenza di Gramsci nella cultura latino americana. 
Relazioni di: Teodoro PETKOF, Carlos Nelson COUTlNHO. Xavier 
GOROST1AGA S. J . . Alme Frambes ALZEREGA. Nicola BAOALON1. 

Sabato 14 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ore 18: «Perdonare». 

Partecipano: Nando DALLA CHIESA. Carole BEEBE TA-
RANTELLI. 
Conduce: Ugo SPAGNOLI. 

Ore 2 1 : «Le origini della democrazia italiana. Il lavoro di ela
borazione della Costituzione». 
Partecipano: Francesco DE MARTINO. Am'mtore FANFA-
N», Nilde JOTTI. 
Presiede: V>ncemo CAVALLARI. 

• TENDA UNITA 
Ore 2 1 : «Fra Usa e Urss il ruolo dell'Europa». 

Partecipano: Norman BIRNBAUM, Giuseppe BOFFA. lury 
DAVIDOV. Giulio QUERCINI, Giuseppe TAMBURRANO. 
Alain HOULHU. 
Presiede: Alfonsina RINALDI. 

• SPAZIO FUTURO 
Ora 2 1 : «Emilia Romagna: esperienza del Pei a tradizione ri

formista». 

• UBRERIA 
Ora 2 1 : «Poesia oggi: temi e problemi». 

Partecipano: Nanni BALESTRINE Jean Jacques LEBEL. 
Antonio PORTA. Giovanni RABONI. 

Domenica 15 settembre 
• SPAZIO CENTRALE 
Ora 10: «Emigrati: stranieri In Europa». 

Partecipano: Gianni CERVETTI, Francesca MARINARO, 
Enzo MATTINA. Ferruccio PISONl. 
Presiede: Gianni GIADRESCO. 

Ora 17: MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA. 
Alessandro NATTA. 
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RFT Il clamoroso caso di spionaggio sta provocando un terremoto politico a Bonn 

Per l'affare Tiedge la Spd chiede 
la testa del ministro degli Interni 

In settimana la decisione di Kohl, ma Zimmermann non vuole lasciare - Concitato dibattito alla riunione del comitato di controllo sugli 
apparati di sicurezza - Il leader socialdemocratico Vogel giudica la situazione «catastrofìca» e chiede di tirarne le conseguenze 

Dal nostro inviato 
BONN — Il governo spro
fonda nell'imbarazzo; emer
gono segnali di duri scontri 
sotterranei nel centro-de
stra; l'opposizione socialde
mocratica chiede le dimis
sioni del ministro degli In
terni Zimmermann e tira in 
ballo le responsabilità politi
che della Cancelleria: il più 
clamoroso caso di spionag
gio della stona della Repub
blica Federale sta provocan
do un terremoto politico a 
Bonn. Ieri è stata una gior
nata cruciale: tutti si aspet
tavano spiegazioni, ricostru
zioni, decisioni, misure. La 
mattina si riuniva il gover
no, qualche ora più tardi il 
comitato di controllo parla
mentare sugli apparati di si
curezza. L'uno e l'altro per 
esaminare il rapporto prepa
rato da Zimmermann sugli 
sconcertanti avvenimenti 
degli ultimi giorni. Ufficial
mente si è saputo molto po
co. Ma quello che dice la re
lazione dev'essere gravissi
mo, se il presidente del grup
po parlamentare socialde
mocratico Hans-Jochen Vo
gel, messo da parte l'atteg
giamento prudente mante
nuto fino allora, ha chiesto 
con toni drammatici che il 
ministro si dimetta imme
diatamente, oppure che 
Kohl Io rimuova dall'incari
co. 

Vogel ha parlato come ca
po dell'opposizione, non co
me presidente del comitato 
di controllo parlamentare, 

che aveva appena esaminato 
il rapporto del ministro. Su 
questo il leader socialdemo
cratico non ha voluto dire 
una parola. Come riservatis-
simo era stato, poco prima, il 
portavoce governativo Frie-
dhelm Ost. Il governo ha 
preso visione della relazione 
— aveva detto — ma si tratta 
di un «atto provvisorio». Pri
ma che il cancelliere ne trag
ga le «conseguenze necessa
rie» sarà necessario acquisire 
altri documenti, ascoltare 
altri testimoni. Zimmer
mann tornerà da Kohl già 
oggi: sarà la volta buona? In 
ogni caso — dice Ost — il 
cancelliere prenderà le sue 
decisioni in settimana. 

Il silenzio è d'oro. Ma le in
sistenze dei giornalisti apro
no piccole brecce nella resi
stenza di Ost e dei portavoce 
dei vari ministeri schierati 
intorno a lui, visibilmente 
ansiosi che l'interesse si spo
sti su altri temi trattati nella 
riunione del governo (per 
esempio la diffusione della 
lingua tedesca nel mondo). 
Escono brandelli di verità 
inquietanti, un'ammissione: 
nessuno, né il governo né lo 
«staff di crisi» (Zimmermann 
più rappresentanti della 
Cancelleria più i capi delle 
tre branche dei servizi segre
ti) ha ancora neppure un'i
dea di quanto tempo sia du
rato il doppio gioco del pesce 
più grosso scappato ad est, il 
capo della quarta sezione del 
Bundesamt fur Verfassun-
gschutz(Bfv), Hans Joachim 

BONN — Il ministro degli Interni Friedrich Zimmermann 

In settembre visita 
di Brandt nella Rdt 

Dal nostro inviato 
BONN — Willy Brandt si recherà presto nella Rdt e incontre
rà Erich Hqnecker. La notizia, che circolava già nei giorni 
scorsi, è stata confermata ieri a Bonn dal portavoce della 
Spd. Questi ha indicato anche la data prevedibile del soggior
no di Brandt nella Rdt: dal 18 al 20 settembre. L'iniziativa 
dell'incontro è partita dallo stesso Honecker, che ha rivolto 
un invito formale al presidente della Spd. 

A Bonn si sottolinea il significato particolare che l'annun
cio assume nel momento in cui la Repubblica Federale è alle 
prese con il più grosso affare di spionaggio della sua storia. 
Testimonianza della possibilità e della volontà di non mette
re in discussione la «piccola distensione* tra le due Germanie. 
Si ricorda, inoltre, che la visita annunciata è la prima di 
Brandt nella Rdt dal '74, anno in cui un altro clamoroso caso 
di spionaggio, l'affare Guillaume, gli costò la Cancelleria. 
L'ultimo suo viaggio ufficiale risale al '70 quando, nello stori
co incontro di Erfurt con Willy Stoph, pose le basi del riavvi
cinamento intertedesco. Anche il leader della Csu Strauss si 
recherà all'inizio di settembre nella Rdt e potrebbe incontra
re Honecker. p . 8 0 . 

Tiedge. Qualche risposta il
luminante sulle responsabi
lità politiche: Zimmermann 
aveva «regolari» consultazio
ni con i capi dei servizi. Che 
vuol dire «regolari»? «Beh... si 
vedevano quando era neces
sario». Il sottosegretario 
competente per la materia, 
un certo Schreckenbergr — 
che deve il posto solo all'a
micizia personale con Kohl e 
che fu rimosso per incompe
tenza dalla guida della Can
celleria - ancora oggi, in pie
na situazione d'emergenza, 
«fa quel che può per collabo
rare». Quanto a Hellen-
brolch, l'ex capo di Tiedge 
poi promosso alla testa del
l'altra branca del servizi se
greti, il Bnd, ancora ieri si di
ceva che potrebbe finire per 
pagare per tutti. Ma non è 
scontato, se la Cdu e la Csu 
non riusciranno a mettersi 
d'accordo sul suo successore. 

La battaglia sotterranea è 
già aperta. E non è che il se
guito di uno scontro che du
ra fin dal tempo della svolta 
a destra. Allora, Cdu e Csu 
sconvolsero un assetto deli
catissimo ma funzionante. 
La collaborazione tra i diver
si servizi si interruppe trau
maticamente; a capo del Bnd 
fu insediato un incompeten
te; al BfV si scatenò la lotta 
tra gli uomini di questo e di 
quello, il servizio militare, il 
Mad, fu infeudato dal mini
stro della Difesa Cdu 
Wòrner. La promozione di 
Hellenbroich al Bnd non ha 
migliorato le cose, facendo 

salire alla guida del BfV Hol-
ger Pfahls, fedelissimo di 
Strauss e del tutto digiuno di 
controspionaggio. 

Quale immagine di sfacelo 
emerge dalla relazione di 
Zimmermann? Quali segnali 
d'allarme stanno arrivando 
a Bonn dai servizi dei paesi 
alleati, che vedono crollare 
la rete informativa del paese 
più delicato dell'Europa oc-
ccidentale? La situazione è 
«catastrofica», ha detto Vo
gel, giustificando la richiesta 
delle dimissioni del ministro. 
E ha ricordato che per un ca
so molto meno grave, nel '78 
il ministro della Difesa so-
cialdemocrtico George Leber 
se ne andò, assumendosi le 
proprie responsabilità. 

Zimmermann ha fatto su
bito sapere che non ha alcu
na intenzione di seguire l'e
sempio, e Kohl è con lui. Si 
annuncia un duro scontro 
politico, perché la Spd chie
derà, se sarà necessario, una 
speciale commissione d'in
chiesta. 

E la cronaca, intanto, re
gala ogni giorno novità. Ora 
si dice che Tidge forse ha uc
ciso la moglie, una donna 
che avrebbe avuto una rela
zione con lui ha tentato il 
suicidio; anche ieri la stam
pa a sensazione ha fornito ai 
lettori la quotidiana razione 
di «segretarie di Bonn» in 
procinto di essere arrestate. 
Non è mai vero, ma la storia 
continua. 

Paolo Soldini 

GREENPEACE II primo ministro neozelandese non crede alle tesi innocentiste ed accusa la Francia 

Tra Parigi e Wellington è quasi rottura 
Lange pretende dai transalpini scuse uffìciali e convoca per un colloquio l'ambasciatore francese - Toni ironici della stampa con 
Tricot - Ieri c'è stato anche un intervento polemico di Fabius: «Gravi carenze dei servizi segreti, ci vogliono più controlli» 

PARIGI — Dopo Tricot, è 
toccato a Fabius. Ieri il pri
mo ministro francese, come 
aveva promesso, è interve
nuto per la prima volta sulla 
vicenda Greenpeace con una 
dichiarazione resa alla 
stampa. Fabius non mette in 
discussione le risultanze del 
rapporto Tricot, che ieri 
mattina sono state pratica
mente sbeffeggiate dalla 
maggior parte della stampa 
francese, ma vuol lasciarsi 
liberi alcuni spiragli, soprat
tutto nel caso che emergano 
(o sia necessario far emerge
re) responsabilità dei servizi 
segreti, la Dgse. Ed infatti, 
lungi dal considerare defini
tiva l'assoluzione generale di 
Tricot, lascia aperto il cam
po alla possibilità che inter
vengano «nuovi elementi» di 
prova (che per il momento 
lui non possiederebbe) a mo
dificare le conclusioni del 
rapporto. Non dice che gli 
agenti francesi sono inno
centi, dice soltanto che non 
ha alcun elemento che provi 
il contrario. Una constata
zione che gli permette di lan
ciare un messaggio di pace 
alla Nuova Zelanda in un 
momento in cui i rapporti 
con Wellington stanno sfio
rando la rottura. Se le auto
rità neozelandesi ci trasmet
teranno tutti gli elementi in 
loro possesso e risulteranno 
responsabilità di cittadini 
francesi — afferma il primo 
ministro — saranno imme
diatamente avviate procedu

re giudiziarie perché «i colpe
voli, quali essi siano, devono 
rispondere di questo crimi
ne». Si può leggere, in queste 
parole, una leggera presa di 
distanze da Tricot il quale 
aveva affermato che secondo 
lui i neozelandesi avevano 
già fornito tutto il materiale 
in loro possesso e cioè «docu
menti non decisivi» per l'in
dagine. 

Inoltre, per la prima volta 
in modo così netto da parte 
di un'autorità di governo, 
Fabius esprime «la condan
na contro questo attentato 
che non è, come taluni han
no lasciato intendere, una 
condanna per una pessima 
esecuzione di un discutibile 
piano ma la condanna asso
luta di un atto criminoso». 

Prese così le distanze dagli 
attentatori, Fabius passa al
la parte più spinosa della vi
cenda, quella del ruolo della 
Dgse nell'affaire. Comunque 
siano andate le cose, l'agen
zia ne esce male sia che porti 
responsabilità diretta nel
l'attentato, sia se si è fatta 
incastrare in una trappola 
micidiale (come adombra 
Tricot) seminando a destra e 
a manca prove della propria 
presenza nel Pacìfico. Un 
comportamento perlomeno 
maldestro che ha creato no
tevoli guai con la lontana 
Nuova Zelanda (difficile giu
stificare la presenza di spie 
francesi in quel territorio, 
ma persino con la vicina 
Svizzera (gli agenti francesi 
erano forniti di falsi passa

porti elvetici). 
Ed infatti, a differenza di 

Tricot, Fabius, come diceva
mo, non assolve i servizi. 
Proprio ieri ha incaricato il 
ministro della Difesa, Her-
nu, di porre rimedio alle 
«gravi carenze» della Dgse 
emerse nella vicenda Green
peace. Una decisione che 
non è soltanto tecnica. Coin
volgendo Hernu, Fabius ha 
riconfermato la fiducia al 
proprio ministro della Difesa 

di cui molti avevano chiesto 
la testa nei giorni scorsi. Co
me dire che le indicazioni 
ministeriali erano conformi 
alla legge. Possono esserci 
state deviazioni (anche se 
per ora mancano le prove) o 
incapacità (e gli elementi ci 
sono tutti), ma non decisioni 
politiche che abbiano moti
vato l'attentato. Sottoli
neando la «mancanza di con
trolli sui servizi», Fabius va 
più in là, verso la necessità dì 

portare fino in fondo la rifor
ma dello spionaggio voluta 
da Mitterrand sin dal suo ar
rivo al potere ma sempre 
osteggiata dalle destre. 

Ma non sarà semplice sal
vare il governo colpendo sol
tanto le disfunzioni (o i gio
chi sporchi) della Dgse. A 
Wellington, ad esempio, il 
primo ministro neozelande
se ha già fatto sapere di rite
nere la Francia responsabile 
dell'attentato, ha convocato 
l'ambasciatore francese al 

ministero degli esteri ed ha 
chiesto le scuse ufficiali per 
la presenza degli 007 sul suo 
territorio. Per di più ha pro
testato nuovamente, come 
Greenpeace del resto, sugli 
esperimenti nucleari france
si nel Pacifico. Ma su questo 
Fabius non può seguirlo e ie
ri lo ha ribadito: «La Francia 
in zona ha interessi da tute
lare e nessuno deve meravi
gliarsi se resta vigilante». La 
polemica, dunque, è tutt'al-
tro che ammortizzata. 

REGNO UNITO 

Ed ora anche a Londra 
chiedono scuse formali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo che un ruolo oscuro e non precisato dei 
servizi segreti inglesi è stato tirato in ballo in segiuto al 
rapporto Tricot, alla signora Thatcher, da varie parti, viene 
chiesto di rompere il silenzio per offrire una sua autorevole 
versione su quell'«atto di aggressione» che ha portato all'af
fondamento della nave pacifista «Rainbow Warrior» nel por
to neozelandese di Auckland. La sollecitano a chiarire la 
strana faccenda, dal punto di vista britannico, i «verdi», i 
laburisti e gli stessi conservatori. 

In una lettera al «Guardian», il direttore dell'Alleanza Ver
de, Tom Burke, ricorda che l'unità navale è di costruzione 
britannica, è registrata nel porto scozzese di Aberdeen e inal
bera il vessillo nazionale dell'Union Jack. Il governo di Lon
dra dovrebbe protestare — sostiene Burke — e la Thatcher 

ha il diritto e il dovere di esigere una spiegazione direttamen
te dal presidente Mitterrand. Sembra strano che le autorità 
inglesi non abbiamo speso nemmeno una parola fino ad oggi 
su un episodio che, al contrario, le chiama apertamente in 
causa. Un intervento è necessario non fosse altro che per 
aiutare gli sforzi del premier neozelandese Lange nell'assicu-
rare alla giustizia gli autori dell'attentato. 

La polemica sta crescendo mentre le fonti ufficiali sembra
no intenzionate a rifiutare ogni commento. Il deputato labu
rista George Foulkes ha detto: «I servizi segreti britannici 
sono stati menzionati nell'inchiesta ordinata da un governo 
straniero e quindi si trovano automaticamente coinvolti. Si 
tratta allora di uscire allo scoperto e dire esplicitamente di 
cosa si tratta. Vale a dire, bisogna saperli esonerare a livello 
più alto». Un altro parlamentare laburista, John Prescott, 
reclama l'apertura di una indagine pubblica: «Ci troviamo 
davanti ad un tentativo di copertura e di scarico di responsa
bilità: è necessario rispondere». Anche l'on. Jack Taylor, con
servatore, è intervenuto col tono dell'innocenza offesa a di
fendere l'onore nazionale e l'integrità del controspionaggio 
britannico nei confronti di quella che egli ha definito come 
•un'azione dì pirateria». Taylor vorrebbe che il ministro degli 
Esteri Howe rivolgesse una protesta diplomatica alla Fran
cia sollecitandone le scuse formali. 

a. b. 

LIBANO 
Brevi 

Osservatori francesi 
a Beirut a fianco 

dei militari siriani? 
BEIRUT — La capitale liba
nese attende con il fiato so
speso la fine, nella giornata 
odierna, della festa islamica 
deH'Id-el-Adha, nel timore 
— del quale si è fatta porta
voce ieri la stessa radio Bei
rut — di una ripresa degli 
scontri e dei bombardamen
ti. La perdurante impasse 
sulla questione degli osser
vatori siriani e lo stillicidio 
di violazioni della tregua 
non inducono infatti all'otti
mismo. Anche ieri il litorale 
cristiano del Khesrouan, a 
nord di Beirut, è stato colpito 
dall'artiglieria, mentre du
rante la notte ci sono state 
nuove sparatorie sulla «linea 
verde». 

Le ultime ore del lungo 
ponte festivo hanno visto un 
intensificarsi di riunioni per 
cercar di trovare una via d'u

scita. Mentre il leader druso 
Jumblatt e quello sciita Ber
li erano ancora a Damasco, 
il presidente Gemayel ha ri
cevuto ieri gli ex-capi dello 
Stato (cristiano-maroniti) 
Camille Chamoun e Charles 
Helou, ed è stato annunciato 
che gli ultimi due sì incon
treranno con l'altro ex-pre
sidente (maronita ma filo-si
riano) Suleiman Frangieh. È 
stato inoltre annunciato 
l'arrivo via Cipro di un emis
sario francese, Michel de 
Poncet: si parla della possibi
lità di affiancare osservatori 
francesi (Parigi ha già da più 
di un anno ottanta «caschi 
bianchi» a Beirut) per aggi
rare l'ostacolo dell'opposi
zione cristiana alla presenza 
dei militari di Damasco nei 
quartieri di Beirut est. Le 
prossime ore potrebbero 
dunque essere decisive per il 
futuro della tregua. 

Attentati a Barcellona e Bilbao 
MADRID — Un'esplosione ha danneggiato lunedi sera i locali di un movimen
to nazionalista catalano a Barcelona, senta lare vittime. A Bdbao TEta-
mtiitdre ha rivendicato l'attentato compiuto, sempre lunedi, nela località A 
Mungwa. m cui è rimasto ferito un agente. 

Indonesia: fucilati tre ex-dirigenti del Pki 
GIAKARTA — Tre ex-drigenti comunisti indonesiani, in carcere dai 1968 e 
condannati a morte, sono stati fucilati di recente, ha confermato una fonte 
diplomatica a Gokarta citando una fonte ufficiale, dopo la denuncia fatta da 
Amnesty International * 20 agosto scorso. 

Esercitazione Nato nell'Atlantico 
BRUXELLES — È minata nei nord Atlantico la più grande esercitazione Nato 
mai compiuta, partecipano 150 navi (incluse tre portaerei) e 280 aera. 

Colloqui italo-sovietici 
MOSCA — n presidente del Consueto delle nanonaHà dei Soviet supremo 
deH'Urss. August Voss. ha ricevuto ieri a Mosca il vicepresidente de*a Came
ra dei deputati nakana. on. Oddo Btas*m. 

Gorbaciov riceve leader laotiano 
MOSCA — n segretario generale del Pcus Gorbaoov ha ricevuto ieri al 
Cremhno il segretario generale del Partito popolare rivoluzionario (comunista) 
del Laos, nonché primo ministro. Kaysone Phonvthane. 

Delegazioni americane in Laos e Vietnam 
HANOI — Deteganoni americane si recano m Laos e in Vietnam per discutere 
la sorte dei soldati Usa dispersi (rispettivamente are» 600 e c'ire 2000. 
secondo stime americane). La delegarne per Hanoi é di basso fcveOo. data la 
«non disponibilità» m quella capitale di figure-chiave del governo vretnamna. 

Sri Lanka, morti per una mina 
COLOMBO — Sei marinai singalesi sono rimasti uccisi per l'esplosione di una 
mina sotto il camion sul quale viaggiavano nel nord-est derisola. L'ordigno 
era stato conocato sofia strada da guerriglie»! tamil É morta anche una donna 
che si trovava sul posto 

Cordialità nel colloquio inter-coreano 
PYONGYANG — La nona conferenza a livello deBa Croce Rossa fra rappre
sentanti di Pyongyang e di Seul sul problema delle famigbe divise si è apena 
m un chma «di grcnde cordialità e comprensione reoproca*. 

AFGHANISTAN 

I negoziati 
indiretti 

ripresi ieri 
GINEVRA — Sono ripresi 
ieri mattina al Palazzo delle 
Nazioni i colloqui informali 
sulla crisi afghana, che si ar
ticolano in incontri separati 
dei ministri degli Esteri del
l'Afghanistan e del Pakistan 
con il rappresentante specia
le del segretario dell'Onu, 
Diego Cordovez, il quale ulti
mo riferisce poi sui colloqui 
al rappresentante perma
nente dell'Iran. Un portavo
ce dell'Onu ha dichiarato 
che i colloqui non saranno 
oggetto di alcuna dichiara
zione ufficiale ed ha precisa
to che non è stata rissata una 
data limite per questa sessio-
ne. 

I negoziati, che si protrag
gono dal giugno 1982, verto
no essenzialmente sui se
guenti punti: rimpatrio dei 
profughi, non intervento ne
gli affari interni dell'Afgha
nistan, garanzie internazio
nali in proposito, ritiro delle 
truppe sovietiche. 

URSS 

Spazio aereo 
chiuso presso 
l'Afghanistan 

NEW DELHI — L'Unione 
sovietica ha chiuso ieri senza 
preavviso il proprio spazio 
aereo nei pressi dell'Afgha
nistan. La notizia è stata da
ta dalla compagnia thailan
dese «Thai International», 
un aereo della quale è stato 
costretto a tornare a New 
Delhi. 

Il pilota dell'aereo ha det
to che, mentre stava volando 
al di sopra dell'Afghanistan 
nei pressi di Kabul e si diri
geva verso l'Unione Sovieti
ca, si è sentito comunicare 
dai controllori del volo sovie
tici la chiusura del loro spa
zio aereo ed ha dovuto fare 
ritorno all'aeroporto della 
capitale indiana. L'aereo è 
poi ripartito da New Delhi al
la volta di Londra seguendo 
una rotta attraverso il Medio 
Oriente. Fino a questo mo
mento, non è stata fornita 
alcuna spiegazione circa i 
motivi della chiusura dello 
spazio aereo sovietico. 

CILE 

L'opposizione moderata 
unita contro Pinochet 

Arrestati 2 ufficiali 
I punti dell'accordo per «la transizione alla democrazia» - In 
galera altri due capitani dei carabineros accusati di omicidio 

SANTIAGO — Hector Diaz e Patricio Zamora. ì due capitani dei «carabineros» arrestati 

SANTIAGO DEL CILE — 
Pinochet per il momento ta
ce. Il governo cileno non ha 
infatti ancora commentato il 
documento firmato l'altro 
giorno da una parte consi
stente dell'opposizione per 
un «accordo nazionale per la 
transizione piena alla demo
crazia». Molto soddisfatto è 
invece il cardinale di Santia
go Juan Francisco Fresno, 
promotore dei numerosi in
contri tra i partiti — dalla 
destra alla sinistra non mar
xista — che sono serviti per 
preparare il documento. 

Per il dirigente comunista 
Jaime Insounza, costretto da 
mesi alla clandestinità, l'ac
cordo è «l'espressione rispet
tabile dell'opposizione de
mocratica, ma senza dubbio 
di una sola parte che ha 
escluso un terzo della citta
dinanza che non è stata rap
presentata nelle conversa
zioni». Secondo Insounza il 
Partito comunista cileno 
non firmerà il documento, 
anche se — ha precisato — sì 
tratta di una sua «opinione 
personale». 

L'accordo dei dieci partiti 
prevede, fra l'altro, un refe
rendum su una legge che 
consenta l'elezione a sufra-
gio universale del presidente 
e del parlamento, la riabili
tazione immediata dei parti
ti, la fine della repressione, il 
ripristino delle libertà pub
bliche, la fine dell'esilio e il 
recupero dell'autonomia 
universitaria. 

Gabriel Valdes, presidente 
della Democrazia cristiana, 
ha sostenuto che si tratta 
•del più importante accordo 
degli ultimi 12 anni» ed ha 
aggiunto che nei prossimi 
giorni si inizierà una raccol
ta massiccia di firme e che 
•non ci sarebbe nessun inco-
neniente se il partito comu
nista firmasse il documen
to». È certo comunque che la 
risposta di quella parte del
l'opposizione esclusa da que
sto accordo (i comunisti cile
ni e il Mir) non tarderà ad 
arrivare. Per adesso si prefe
risce studiare attentamente 
il documento e preparare, 
eventualmente, altre propo
ste. 

Secondo molti osservatori, 
comunque, l'accordo ìsola il 
regime e colloca la Chiesa 
cattolica come una istituzio
ne in opposizione a Pinochet. 

Ieri, intanto, il magistrato 
Casanovas, che indaga sul 
rapimento e l'assassinio di 
tre intellettuali comunisti, 
ha fatto arrestare altri due 
capitani dei carabineros. Si 
tratta dei capitani Hector 
Diaz Anderson e Patricio Za
mora Hodriguez. Salgono 
così a 16 gli ufficiali e i sot
tufficiali dei carabineros im
plicati nel tremendo delitto. 

ARMIH 

Terza verifica 
del trattato 

del marzo '70 
GINEVRA — La terza confe
renza per la verifica del Trat
tato di non-proliferazione 
nucleare (Tpn) del marzo 
1970 si è aperta ieri con la 
elezione dell'ambasciatore 
egiziano Mohamed Shaker 
alla presidenza e con la let
tura di due messaggi del se
gretario dell'Onu Perez de 
Cuellar e del leader sovietico 
Gorbaciov. Il Tnp prevede 
una verifica del suo funzio
namento ogni cinque anni. 

De Cuellar nel suo mes
saggio ha detto che «se non sì 
porrà fine alla corsa alle ar
mi nucleari tra le maggiori 
potenze e non si bloccherà 
l'ulteriore estendersi della 
capacità nucleare militare, 
la terribile possibilità di una 
distruzione totale continue
rà ad aumentare*. Gorbaciov 
ha riaffermato l'impegno 
deH'Urss «per la fine della 
corsa agli armamenti» e si è 
pronunciato contro «la mili
tarizzazione dello spazio». 

SALVADOR 

Riaperta l'inchiesta 
per l'assassinio 

di monsignor Romero 
SAN SALVADOR — Avranno finalmente un volto e un nome i 
mandanti e gli esecutori dell'assassinio di Oscar Arnulfo Romero? 
Dopo oltre cinque anni, l'inchiesta sull'uccisione dell'arcivescovo 
di San Salvador — «l'arcivescovo dei poveri», come veniva chiama
to monsignor Romero — è stata nuovamente riaperta. Il procura
tore generale Santiago Mendoza Aguila ha ora a disposizione un 
uomo indirettamente coinvolto nel caso. 

Monsignor Romero era stato ucciso il 24 marzo del 1980 mentre 
diceva messa in cappella. Chi era stato a dare l'ordine di assassina
re l'arcivescovo di San Salvador? La prima inchiesta si era conclu
sa senza dare risposte, così come ignoto era rimasto l'esecutore 
dell'assassinio. Dall'aula del tribunale era stato tenuto lontano 
anche il maggiore Roberto D'Aubuisson, leader dell'estrema de
stra, indicato da più parti come il mandante dell'assassinio. D'Au
buisson durante la campagna elettorale del 1984 aveva presentato 
una videocassetta in cui un certo Pedro Lovo dichiarava di aver 
commesso l'assassinio «per ordine della sinistra». Quell'uomo in 
verità si chiama Adalberto Salazar Collier, ed è l'uomo su cui ora 
indaga il procuratore generale. È stato davvero lui a premere il 
grilletto quella sera del 24 marzo del 1980? Diffìcile dirlo, per il 
momento. Forse potrà dire, però, chi lo «convinse» ad autoaccusar
si e a montare la provocazione contro la sinistra. 

STATI UNITI 

«Due sole alternative 
contro i sandinisti: 

i contras o i marines» 
NEW YORK — Per l'ammi
nistrazione Reagan non ci 
sono alternative. La «que
stione Nicaragua» è sempli
ce: o continuare a finanziare 
t «contras», che in armi lotta
no contro il governo di Ma-
nagua, o inviare i marines 
nel paese centroamericano, 
correndo il rischio di un 
«nuovo Vietnam» a due passi 
da casa. A spiegare, ancora 
una volta, con brutale fran
chezza le reali intenzioni di 
Reagan è un uomo che fino a 
poco tempo fa ha avuto un 
ruolo importante nell'ammi
nistrazione americana. Si 
tratta dell'ex sottosegretario 
di Stato per gii affari intera
mericani, Langhorne Mo
ney. 

Testimoniando a porte 
chiuse davanti ad una delle 
sottocommissioni per gli 

Gli iscritti alla cellula Molinetle del 
Pei partecipano al dolore della com
pagna Milena Pasquino per la scom
parvi del 

PADRE 
Tonno. 28 agosto 1985. 

E mancato 

AURELIO POZZATO 
Ne danno il irate annuncio i nipoti 
Aurelio e Stefania, e il figlio Guido 
con la moglie- Maria Rosa 
Tonno. 28ago>io 1985 

Nel secondo anniversario della mor
te di 

GIUSEPPE ARIEMMA 
la moglie e i figli lo ncordano con 
immutato affetto 
Tonno. 28 agosto 1985 

stanziamenti della Camera 
dei rappresentanti, Motley 
ha infatti spiegato che 
•creando il programma 
"contras" abbiamo voluto 
sottolineare due cose: non 
vogliamo una seconda Cuba, 
cioè un secondo stato marxi
sta-leninista. E non voglia
mo un secondo Vietnam, 
cioè truppe Usa bloccate in 
un paese senza un motivo 
preciso». Insomma, quei 
«combattenti per la libertà* 
— come Reagan ama chia
mare i «contras» — non sono 
che un'invenzione. Per l'at
tuale amministrazione Usa 
l'importante è tentare tutti i 
mezzi per rovesciare il go
verno sandinista. E se i «con
tras» dovessero fallire? Nien
te paura, sembra dire Mo
tley, ci sarebbero sempre i 
marines... e un altro Viet
nam. 

I responsabili e gli operatori dei ser
vizi materno - infantili e igiene pub
blica della Usi 24 partecipano al lut
to della famiglia per la perdita del 
sig 

ROBERTO PRETI 
membro del Comitato di gestione 
dell'Usi 2-1 di cui ricordano le doti di 
amministratore generoso e paterno. 
Medicina (Boi. 28 agosto 1985 

Ricorre oggi il quarto anniversario 
della scomparsa del compagno 

FERNANDO DI GIULIO 
già presidente del Gruppo parla
mentare del Pei. Per l'occasione le 
sezioni comuniste amatine di Ba-
rnorr. & Fiora. Bagnoli. Bagnolo. 
Castelpuno. Macchie e Arcidosso 
sottoscrivono 2 milioni 500 mila lire 
per VUnuà. 

1 S Fiora (Cri. 28 agosto 1935 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Vi** F. Testi. 75 • Tel. (02) 64 23.557 
00185 ROMA 
Via dei Teunm. 19 - Tel. (06) 4950.141 

I 



/ 

10 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO MERCOLEDÌ 
28 AGOSTO 1985 

L'incognita prezzi 
La benzina cala 
dieci lire al litro? 
Ci sarebbero le condizioni a livello europeo, ma per ora non ci 
sono decisioni del governo - All'Italia il primato dell'inflazione 

ROMA — L'incognita dei 
prezzi grava sulla ripresa di 
settembre. Aumentano, non 
aumentano? Le previsioni 
degli esperti non sono una
nimi. C'è un'incognita enor
me che sovrasta tutto e ren
de arduo l'esercizio delle an
ticipazioni: è l'incognita del
l'effetto venerdì nero, cioè 
della svalutazione della lira. 
Le conseguenze di questo ri
mescolamento monetario 
ancora non si sono fatte sen
tire, complice anche la stasi 
agostana. Che cosa succede
rà alla ripresa? Ci saranno 
contraccolpi di rilievo? 

Ieri dal fronte dei prezzi, 
in genere sempre carico di 
nuvole nere, è arrivato una 
buona notizia: secondo le ri
levazioni settimanali della 
Comunità economica euro
pea sull'andamento dei pro
dotti petroliferi, in Italia si 
sarebbero create le condizio
ni per una diminuzione del 
prezzo della benzina. Dieci 
lire appena, ma per un pro
dotto che punta sempre ver
so l'alto sarebbe un evento 

«storico». Per ora questa di
minuzione è solo teorica, nel 
senso che in proposito non 
c'è nessuna decisione. Per 
cambiare il prezzo della ben
zina è necessario, invece, co
me tutti sanno, un provvedi
mento del Comitato intermi
nisteriale prezzi. 

Per ora il ministro Altissi
mo è rimasto in silenzio, non 
ha fatto sapere se il listino 
italiano potrà essere messo 
in riga con quelli europei o se 
invece sarà tenuto agli stessi 
livelli di ora. Per alcune set
timane consecutive Altissi
mo si è rifiutato di aumenta
re il prezzo della benzina no
nostante le proteste del pe
trolieri che richiamavano 
proprio il rispetto delle rile
vazioni settimanali Cee tutte 
indirizzate all'insù. Ora che 
questa settimana la rileva
zione ha dato un'indicazione 
al ribasso che cosa succede
rà? 

A parte il capitolo benzina, 
però, i prezzi italiani conti
nuano a volare più alti di 
quelli degli altri paesi euro

pei. E l'inflazione va di pari 
passo. Mentre nel resto del 
continente c*è un generale 
ridimensionamento del tas
so, qui In Italia da quasi un 
anno non ci sono migliora
menti di rilievo. A luglio in 
cinque paesi è stato registra
to un calo dell'indice: in Gre
cia dello 0,7 per cento, Dani
marca 0,4, Germania, Olan
da e Gran Bretagna 0,2. An
che in base a questi dati la 
Commissione Cee valuta che 
nell'85 il livello medio di in
flazione a livello comunita
rio non supererà I cinque 
punti e mezzo. Cioè, in so
stanza, dopo un inizio del
l'anno un po' Incerto e con
trassegnato da qualche dato 
negativo, Il ritmo degli au
menti è rallentato. 

L'Italia, invece, segna il 
passo. Lo dimostrano anche 
gli aumenti fatti registrare 
in agosto dai prezzi al minu
to, cresciuti intorno allo 0,4 
per cento. Negli altri paesi 
europei l'aumento di luglio 
(quindi di un mese più sotto
posto agli stress delle varia
zioni) è stato assai inferiore, 
appena 0,1 per cento. 

Montedison diventa americana? 
MILANO — L'eventualità 
dell'acquisto da parte di ca
pitale Usa del pacchetto 
azionario di controllo della 
Montedison è vista dal sin
dacato con preoccupazione. 
Le voci sulla possibile cessio
ne a multinazionali statuni
tensi di una quota consisten
te delle azioni del gruppo 
chimico sono circolate con 
Insistenza nel giorni scorsi 
legate alla vicenda Montedi
son Bi Invest. La cessione del 
pacchetto di controllo della 
società di Foro Bonaparte 
era stata ventilata come una 
possibile mossa distensiva 
nella guerra che vede con
trapposti Schimbernl e Bo-
nomi, ma anche Schimberni 
e Agnelli. Il tutto in un logi
ca puramente finanziaria, 
senza alcun riferimento agli 
assetti industriali che questa 
o quella soluzioni prefigure
rebbe. E invece queste impli
cazioni ci sono e potrebbero 
essere anche gravi. Sergio 
Cofferati, segretario nazio
nale dei chimici Cgil, sostie
ne che il trasferlumento al
l'estero del controllo della 
Montedison sarebbe un «tra
gico errore» e che per evitarlo 
occorre che lo Stato, attra
verso il governo, svolga un 
ruolo attivo, quel ruolo a cui 
purtroppo ha rinunciato tre 
mesi fa quando si arrivò alla 
completa privatizzazione 
della Montedison, con l'as
senso delie banche pubbli
che che erano presenti nel 
gruppo chimico. 

Le ragioni delle preoccu
pazioni della Filcea sono di 
due ordini. Lo spostamento 
all'estero del controllo di 
uno dei maggiori gruppi in
dustriali italiani è il contra
rio di una politica di collabo-

r 
La Indesit sarà presto 
in mano al commissario 
TORINO — Il tribunale fal
limentare di Torino ha depo
sitato la sentenza del 21 ago
sto scorso con cui ha dichia
rato lo stato di insolvenza 
della Indesit spa ammetten
do contestualmente l'azien
da di elettrodomestici tori
nese all'amministrazione 
straordinaria prevista dalla 
legge Prodi. Nei prossimi 
giorni, spetterà al ministro 
dell'Industria nominare il 

commissario straordinario 
dell'Indesit. 

La decisione del tribunale 
fallimentare, che ha accolto 
la proposta del giudice rela
tore Macchia, era attesa da 
giorni, dopo che il 10 agosto 
scorso l'assemblea degli 
azionisti aveva presentato la 
richiesta di ammissione alla 
legge Prodi. Un'iniziativa 
che aveva trovato il consen
so dello stesso sottosegreta

rio all'Industria, Zito e della 
Firn. In quell'occasione, la 
maggioranza degli azionisti, 
legata ad Armando Campio
ni, il fondatore dell'Indesit 
ritornato nel luglio scorso al
la carica di presidente in so
stituzione di Mario Nobili, 
aveva fatto sapere di non es
sere disponibile ad immette
re denaro fresco nelle casse 
dell'azienda da poco uscita 
dall'amministrazione con

trollata. 
Dei 7.200 dipendenti, di

stribuiti negli stabilimenti di 
None e Tavernola, solo 2.000 
sono al lavoro mentre gli al
tri usufruiscono da mesi del 
trattamento di cassa inte
grazione a zero ore. Nei mesi 
scorsi per la Indesit sono tra
montate definitivamente le 
ipotest di una joint-venture 
con la Bosh tedesca o con al
tri parner italiani. Adesso, il 
commissariamento dell'a
zienda consentirà: il conge
lamento dei debiti e permet
terà al commissario di impo
stare la politica di risana
mento nel tentativo di man
tenere le posizioni della In
desit sul mercato nazionale 
(7%) e su quello europeo 
(4%). 

Cgil: «Chiederemo al governo 
di evitare il tragico errore» 
Preoccupata dichiarazione di Sergio Cofferati, segretario nazionale dei chimici 
Denuncia dei gravi rischi per il futuro dell'intero settore chimico del nostro paese 

razione sul piano delle pro
duzioni e delle risorse. «Si 
tratterebbe — dice Cofferati 
— di una operazione di Inter
nazionalizzazione passiva 
che sposta fuori dal nostro 
Paese l centri decisionali di 
un'azienda che ha una pre
senza fondamentale e strate
gica nel settore della chimi
ca secondaria e nei terziario, 

con la Stantìa». Il secondo 
motivo di preoccupazione 
sta nel fatto che un'operazio
ne sul capitale della Monte
dison che ne trasferisse all'e
stero il «cervello» sarebbe di 
grave Impedimento al com
pletamento del plano chimi
co e alla razionalizzazione 
delle produzioni. SI aprireb
be, insomma, una difficile 

partita sull'assetto indu
striale non solo della Monte
dison, ma anche dell'Enichi-
mlca. 

«Dopo l'acquisto da parte 
dell'Enichlmica delle strut
ture produttive della Monte
dison, dice Cofferati, alcuni 
punti chiave sono rimati in 
sospeso. Alcune produzioni 
che si fanno nello stabili

mento di Brindisi p di Prlolo, 
nonché l'intero impianto di 
cracking di Porto Marghora, 
nonché la produzione di po-
lìvilcloruro (una materia 
plastica) sono attualmente 
gestite dalla Montedison pur 
essendo di proprietà deli'E-
nichimica. D'altra parte l'E-
nichimica deve acquisre di
rettamente queste produzio

ni per completare il suo ci
clo. La completa razionaliz
zazione della società pubbli
ca diventerebbe più difficile 
se l'assetto proprietario della 
Montedison dovessere cam
biare. Chi possiede II pac
chetto di controllo delle azio
ni della società di Foro Bo
naparte potrebbe avere inte
ressi diversi e Enichlmica ri
schia di non reggere il con
fronto con la concorrenza se 
non realizza il completa
mento del suo ciclo produtti
vo». 

La Montedison non è nuo
va ad accordi con parteners 
stranieri. Con la statuniten
se Hercules ha costituito la 
Erbamont, la società che 
controlla la Farmitalia Car
lo Erba e che ha sede in una 
dei paradisi fiscali del mon
do. Il nuovo assetto proprie
tario dell'azienda farmaceu
tica non è senza pericoli e 
nell'ultima trattativa sinda
cale uno degli scogli più 
grossi che i lavoratori si sono 
trovati di fronte era proprio 
quello relativo alle garanzie 
(e agli atti conseguenti che le 
rendessero concrete, vedi in
vestimenti e dislocazione 
delle risorse) che il centro 
nevralgico del gruppo, con la 
ricerca, rimanesse nel nostro 
Paese. Sempre la Montedi
son sta concludendo un ac
cordo di produzione dei deri
vati del fuoro con la Compo. 
«Se la Montedison prosegue 
sulla strada degli accordi in
ternazionali bene — dice 
Cofferati — purché il con
trollo del gruppo rimanga 
nel nostro Paese». 

Bianca Mazzoni 

Finsider in guerra con se stessa 
Danneggia la sua Italimpianti 
GENOVA — La Finsider sta 
infilando un'altra perla nel 
suo già lungo rosario di erro
ri e di contraddizioni in ma
teria di impiantistica. Dopo 
aver accollato alPItalim-
pianti di Genova la proprietà 
di cinque aziende prevalen
temente manifatturiere — 
costituendo quindi un nuovo 
gruppo rigidamente siderur
gico che purtroppo non avrà 
futuro facile — si appresta 
ora ad assegnare all'estero 
una importante commessa 

«chiavi in mano» per l'ac
ciaieria di Terni, del valore 
di trenta miliardi. Si tratta 
della installazione di una co
lata continua per bramine 
inox che sarà affidata alla 
società austriaca Voest-Alpi
ne. Vengono così penalizzati 
gli «specialisti» dell'Italim-
pianti — nota bene: l'azienda 
e controllata dalla stessa 
Finsider — i quali a partire. 
dal 30 agosto avranno anche 
la responsabilità di reperire 
lavoro per l'Innse, la Taglia

ferri, la Cimi-Montubl, la 
Fmi-Mecfond e la Cmf. «È 
assai arduo intravvedere in 
questo comportamento una 
logica e il rispetto dei più ele
mentari Interessi di Gruppo 
— rileva il consiglio di fab
brica dell'Italimpianti — 
Che senso ha sottrarre a Ite 
a Innse una qualificata occa
sione di lavoro assegnando 
una commessa alla concor
renza e dovendo pagare in 
valuta estera?*. II cdf parla 
senza mezzi termini di «affa

rismo che tende a far capoli
no negli investimenti; so
stiene che l'offerta fatta dal
la Voest per la commessa 
Terni è »solo in apparenza 
competitiva» e ricorda inve
ce che la competitività inter
nazionale di Italimpianti è 
stata dimostrata dal recente 
affare concluso in Urss per 
l'acciaieria e il tubificio di 
Volski. In una nota diffusa 
ieri, il consiglio sottolinea *il 
perdurare nella Finsider del
la mancanza di una strate

gia di gruppo; una accentua
ta contraddizione tra il pas
saggio dell'lnnse all'Itaiim-
pianti, e il fatto che poi non 
si permette alla fabbrica mi
lanese di impiegare le pro
prie officine nella commessa 
Terni lasciando così parte 
dei suoi dipendenti in cassa 
integrazione». 

•Episodi del genere tendo
no a ripetersi — denuncia 
ancora il documento —. 
Sempre la Terni, poche setti
mane fa, ha preferito i tede
schi della Demag alla Ta
gliaferri di Milano per effet
tuare una importante mo
difica a due forni elettrici: Il 
consiglio di fabbrica conclu
de invitando la Finsider a 
una salutare revisione volta 
a *delineare, d'intesa con Vi
ri, una strategia e una politi
ca per l'impiantistica, per il 
gruppo e per l'esportazione». 

Telefoni, 3 settembre Italia isolata 
Niente comunicazioni con l'estero per uno sciopero dei lavoratori Italcable delle sedi di Roma, Milano e 
Palermo - Il rinnovo del contratto e l'introduzione delle nuove tecnologie - L'abuso dello straordinario 

1 cambi 

ROMA — Niente telefona
te all'estero il tre settem
bre mattina. Il servizio 
non sarà in funzione pri
ma delle tredici. O meglio, 
con i Paesi stranieri po
tranno mettersi in contat
to soltanto gli utenti dei 
distretti dove è in vigore la 
teleselezione internaziona
le. Nessuna speranza per 
chi deve chiamare il 170.1 
lavoratori delle tre sedi 
dell'Italcable di Acilia (Ro
ma), Milano e Palermo, da 
tredici mesi in lotta per il 
rinnovo del contratto di la
voro, infatti, faranno uno 
sciopero di quattro ore, 
proclamato dal sindacato 
unitario delle telecomuni
cazioni. 

Nel Lazio lo sciopero sa
rà dalle 7.30 alle 11.30, nel
le altre regioni dove ha se
de l'Italcable (gli effetti, 

naturalmente, riguarde
ranno anche il resto del 
Paese) si svolgerà sempre 
durante i turni antimeri
diani. I circa 2000 lavora
tori di Acilia daranno vita 
ad una manifestazione di 
fronte alla sede nazionale 
dell'Italcable, in Via Cala
bria a Roma, alla quale 
parteciperanno anche de
legazioni degli altri quat
trocento dipendenti delle 
sedi di Milano e Palermo. 
È questa la risposta che te
lefonisti, operai e tecnici 
dell'Italcable intendono 
dare all'intransigenza ed 
alla chiusura più nette 
dell'azienda di fronte alla 
battaglia per il rinnovo del 
contratto, che ormai va 
avanti da più di un anno. 

«Una battaglia — osser
vano Domenico Perrone e 
Adriano Corsi del consi
glio d'azienda della sede di 

Acilia — volta ad ottenere 
non solo una migliore or
ganizzazione del lavoro, 
ma anche, visto che le due 
cose vanno di pari passo, 
un miglior servizio per l'u
tenza*. Carenza di perso
nale, turni massacranti di 
lavoro («C'è gente — dico
no Perrone e Corsi — che 
fa anche quattrocento ore 
di straordinario all 'anno, 
quando, secondo il con
tratto, non dovrebbero es
sere più di 220*), lunghe ed 
estenuanti attese per gli 
utenti. Questi i problemi 
che i lavoratori dell'Italca
ble hanno posto al centro 
della battaglia per il rinno
vo del contratto scaduto 
tredici mesi fa. 

Ma l'azienda ha risposto 
con la chiusura più totale. 
Stesso atteggiamento di 
fronte alla richiesta di ri

durre l'orario di lavoro e di 
stabilire il cosiddetto «in
quadramento flessibile», 
per far fronte al continuo 
mutamento di ruoli impo
sto dall'introduzione delle 
nuove tecnologie. «L'azien
da — afferma la federazio
ne dei lavoratori delle tele
comunicazioni — nega 
tutto ciò, nonostante che 
molte delle nostre rivendi
cazioni siano state già ac
quisite dai lavoratori di al
tre aziende che operano 
nel settore (Sip, Telespa
zio)». 

E il caso, ad esempio, 
della riduzione dell'orario. 
La richiesta è che anche i 
tecnici, cosi come già av
viene per gli operatori del 
•traffico internazionale», 
facciano 36 ore settimana
li, anziché 38. Il sindacato 
chiede, inoltre, che venga 

costituita una commissio
ne paritetica che periodi
camente verifichi il pro
blema del rapporto tra i 
ruoli professionali e le 
nuove tecnologie. Alla fine 
di luglio si era aperto, dopo 
varie ore di sciopero, uno 
spiraglio di speranza. L'ac
cordo sembrava cosa fatta. 
Ma rapido è stato il dietro
front dell'Italcable. Ven
nero proclamate subito ot
to ore di sciopero ed altre 
sei per il mese di agosto. 

Il concentramento dei 
lavoratori è stato fissato 
per il 3 settembre, alle 7.30 
di mattina di fronte alla 
sede della direzione gene
rale dell'Italcable, in via 
Calabria. Poi un corteo 
raggiungerà il ministero 
del Lavoro. 

Paola Sacchi 
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Lavoratori esteri eterni clandestini 
Secondo i dati ufficiali gli 

stranieri in Italia sarebbero 
384 mila, ma tutti sanno che 
sono almeno tre volte di più. 

L'Ocse, che ha pubblicato 
in queste settimane il rap
porto annuale sull'immigra
zione (riferito al 1984), rende 
noto che in tutta l'Europa 
occidentale ri sono 15 milio
ni di lavoratori stranieri e 
che almeno il 10 per cento di 
essi è clandestino. Per quan
to riguarda l'Italia ai circa 
400 mila stranieri immigrati 
regolari, si aggiungerebbero 
almeno 700/800 mila •irrego
lari: 

Sebbene il fenomeno sia 
stalo oggetto di infiniti stu
di, analisi e convegni, il no
stro Paese non ha adottato 
alcun provvedimento legi
slativo per regolarizzare le 
posizioni degli immigrati 
(provenienti dall'Africa, dal
l'Asia, dal Medio Oriente, dal 
Centro e dal Sud America), 
costretti a vivere e lavorare 
in condizioni inammissibili 
per ogni paese, ma doppia
mente offensive e repugnan
ti per l'Italia che i paese pro
tagonista di una storia e una 
tradizione secolare di emi
granti. 

Il nostro Paese ratificò. Il 
10 aprile 1981. la convenzio
ne dell'Organizzazione In

ternazionale del Lavoro, im
pegnandosi ad approvare 
una legge nazionale che assi
curasse la parità dei diritti 
agli immigrati. Cionono
stante. alla fine dell'estate 
del 1985, se non vi fosse sta ta 
una esplicita richiesta avan
zata alla Camera dal Presi
dente del gruppo comunista, 
Napolitano, non sarebbe 
neppure iniziato l'iter parla
mentare delle proposte di 
legge che giacciono in Parla
mento da anni presentate da 
vari gruppi parlamentari, 
tra cui la proposta del Pei, 
primo firmatario il compa
gno Samà. 

Ma la discussione e l'ap
provazione di una legge che 
tuteli gli immigrati stranieri 
nel nostro Paese — sebbene 
formalmente iniziata con la 
relazione dell'ex Ministro del 
Lavoro, on. Foschi, svolta il 
31 luglio scorso alla Com
missione lavoro della Came
ra — corre il rischio di slitta
re all'infinito perché il go
verno in tutti questi anni ha 
evitato di pronunciarsi sul
l'argomento, preferendo la' 
sciare agli Immigrati l'im
patto con il testo unico delle 
leggi di polizia che porta la 
data del 1931. 

Un recente annuncio di 
Palazzo Chigi dava come Im

minente la presentazione di 
un disegno di legge governa
tivo, ma poi, come tante altre 
volte in passato, tutto è stato 
rinviato ad una 'prossima» 
discussione del Consiglio dei 
Ministri. 

Fino ad ora il solo provve
dimento che il nostro gover
no ha adottato è una circola
re ministeriale (emessa un 
anno dopo la ratifica della 
Convenzione dell'Oil) per fa
re esattamente il contrario 
di quanto la Convenzione 
dell'Organizzazione interna
zionale del la voro a vrebbe ri
chiesto. Cioè, nel 1982, il go
verno italiano ha stabilito, 
con una circolare ministeria
le. che il 31 dicembre dell'an
no precedente era scaduto il 
termine per la regolarizza
zione delle posizioni dei 
clandestini, nella illusione di 
frenare il flusso immigrato
rio. 

In realtà, quel provvedi
mento ha alimentato le im
migrazioni clandestine in 
Italia, con le conseguenze 
gravi di un maggiore sfrut
tamento della manodopera 
immigrata, la quale finisce, 
Inevitabilmente, In mano a 
coloro che tirano l MI del ra
cket del lavoro nero sfrut
tando senza scrupoli I lavo
ratori stranieri, che vengono 

pagati assai al di sotto dei 
contratti di lavoro, e sono ri
cattati in quanto clandestini, 
con la minaccia dell'espul
sione o della denuncia. 

Che vi siano anche proble
mi legati alla sicurezza del 
Paese (di cui ha parlato re
centemente il Presidente del 
Consiglio nella sua relazione 
al Parlamento), in quanto gli 
stessi clandestini sono anche 
facile preda di circostanze 
che conducono alla malavita 
se non al terrorismo, è certa
mente vero, ma in proporzio
ni che non possono giustifi
care né la campagna 'razzi
sta» che da qualche parte si 
vuole stimolare, né la man
canza di una legge che stabi
lisca e tuteli, in Italia, I dirit
ti degli immigrati. Tanto più 
— ripetiamo — che l'Italia, 
essendo paese di emigranti, 
dovrebbe essere di esempio 
agli altri Paesi, con una ben 
più alta sensibilità. 

I gruppi parlamentari co
munisti al Senato e alla Ca
mera avevano sollecitato 
sull'argomento anche una 
Indagine conoscitiva. Sola
mente per non correre il ri
schio di offrire un alibi al go
verno e alle forze che voglio
no dilazionare ulteriormente 
l'approvazione della legge, f 
deputati comunisti hanno 

concordato per limitare l'in
dagine a una audizione (che 
avrà luogo contemporanea
mente al dibattito parla
mentare) di quanti nelle Re
gioni, nei sindacati, nelle as
sociazioni laiche e religiose, 
operano a contatto diretto 
con il vasto mondo degli im
migrati stranièri e, più di 
ogni altro, possono rendere 
testimonianza delle loro 
condizioni di esistenza, spes
so drammatiche e indegne di 
un Paese civile. 

Se si riflette sul citato rap
porto deU'Ocse e si pensa che 
fra 115 milioni di stranieri in 
Europa vi sono circa due mi
lioni e mezzo di italiani, 
esposti anch'essi, in barba al 
trattati internazionali e alle 
risoluzioni della Cee, alle 
campagne xenofobe, ci si 
rende conto che la tutela del 
milione di stranieri immi
grati in Italia, oltre che un 
dovere e una responsabilità 
per il nostro Paese di fron te a 
un fenomeno tra i più allar
manti e significativi del no
stro tempo, è una indispen
sabile *carta di credito» per 
tutelare all'estero i diritti del 
nostri lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie. 

Gianni Giadresco 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1868.87S 
671.15 
219.735 
596.71 
33.137 

2598.95 
2089.95 
184.15 
14.112 

1369.05 
7.87 

820.50 
95.508 

227.065 
225,20 
315,11 
11.175 
11.399 

1852.05 
671.225 
219.80 
596.89 
31.128 

2596.875 
208,.as 
184.95 
14.145 

1494.02 
7.834 

819.875 
95.512 
226.585 
224.665 
314.446 
11.20 
11.394 

Dollaro, inatteso rialzo 
ROMA — L'inaspettata ripresa del dollaro è stata attribuita 
ieri a motivi tecnici senza escludere che possa avervi avuto 
parte un indebolimento del marco a seguito dell'affare spio
nistico che ha investito il governo tedesco. In Italia il marco 
è rimasto invariato. Negli Stati Uniti continuano le vacanze 
politiche e vi è, di rinesso, una stanca dei mercati finanzia
ri. Il volume di attività è limitato in modo inconsueto. Deci
sioni sulla questione del deficit, del Tesoro e della bilancia 
commerciale, non sono attese nei prossimi giorni. Anzi, 
aumenta il pessimismo sulla capacità dell'organizzazione 
Reagan di reagire ai trend negativi in atto. 

Brevi 

Verifica a settembre per 700mila invalidi civili 
ROMA — È fl ministero degS Interni che dovrà scremare in base al reddito e 
afta consistenza della irtvabdità reseretzo dei mutuati, non vedenti e sordomu
ti che percepiscono assegni o penso™ dato Stato. Pur se computerizzata. 
rintera operazione, si prevede, durerà due anni. L'obiettivo è d» frenare l'ec
cesso di domande ai questo delicato campo: dire a-le 700mila attuali, già 
«OOrnAa pratiche giacciono in istruttoria; ta revisione riguarderà prima l'aspet
to sanrtano, poi 9 reddito. 

I Uoyds di Londra: che brutta annata il 1982 
LONDRA — È i pegg*? Manoo. da 300 anni, queflo che sarà chiuso (per 
tradizione, dopo tre armi) nel settembre di q-jest'anno Le peróne nel settore 
assicurativo raggiungeranno i 500 rmfconi di sterline. 

Petrolio, «a secco» in Venezuela 90 milioni di barili 
CARACAS — A causa del calo de*r esportazione. le scorte nefl'isoia di Sana
re (Antfle olandesi) hanno raggunto un massimo storico Di conseg-je"za a 
saranno, secondo le previsioni economiche, ceca due mO-ard eh dovari m 
meno neie casse del Venezuela. 

I calzaturieri tirano il fiato, ma... 
ROMA — «t vento protezionistico — dicono — non è cessato, noncsra-ite 
la marcia indhcuo di Reagan». Ora non c'è p*ù «rifatti la minaccia (A kmitaz.oni 
generalizzate aC«mport «n Usa dea* calzature itabane, ma soto l'intervento 
date autorità nel caso di «azioni scorrette». Tuttavia l'export negi Usa nmar.e 
ancora insK&ato dalla politica generale del governo americano, e daìla man
canza di sedi dove dnmere la controversie, che non mancheranno. 

Surplus commerciale sempre più alto in Germania 
W1ES8A0EN — A fcjgfco si * registrato un saldo attivo di 6.75 miliardi di 
marchi neia Mancia commerciale, solo altre quattro volte si era avuto un 
saldo pù arto. In sette mesi la Germania ha accumulato un surplus commer
ciale di 38.9 miliardi contro i 23 d*ao stesso periodo '84. 

II 10 settembre comitato esecutivo dell'Abi 
ROMA — è la prima riunione dopo la pausa estiva. Si discuterà di Consob. di 
legge finanziaria '86 (sue «mpiicazioni per 4 sistema bancario), del (ondo 
interbancario di garanzia. 

Finanziaria Usa all'assalto del Giappone 
LOS ANGELES — La finanziaria cabfomiana Trafalgar Holding ha annunciato 
di aver acquatalo un'opzione per crea i 23% dette azioni di una società di 
Tokio, la Menabò, leader nel settore dei cuscinetti a sfera. 

Rinascita 
Guardare 

al mondo cattolico 
in tutta 

la sua complessità 
Un artìcolo di Alessandro 

Natta in risposta a una lettera 
di Giulio Girardi: 

il tema del rapporto con i 
cattolici alla luce dei profondi 
mutamenti sociali, culturali, 
civili degli anni Ottanta, nella 
prospettiva della politica di 

alternativa democratica 

nel numero in edicola 

COMUNE DI SERRE 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avvio d'asta - 2" Esperimento 
IL SINDACO rende noto 

Che il giorno 20 del mesa di settembre 1985 ade ora 10 
nella sede municipale, avrà luogo il 2* esperimento di 
vendita mediante asta pubblica con il metodo della cande
la vergine, ai sensi del R.d. 827/1924 dell'immobile sito 
in Roma alla Vìa della Purificazione n. 69 costituito da n. 
7 appartamenti, un magazzino più cantina e S'uso esclusi
vo dì un terrazzo riportato al Nceu alla partita 32698 
foglio 479 part. 180. La vendita avviene in blocco par
tendo dal prezzo base dì lire 1.500.000.000 più rivaluta
zione Istat da marzo 1983. La prima offerta in aumento 
non potrà essere inferiore al 10% del prezzo base. Le 
successive offerte non inferiori a lire 50.000.000. La 
cauzione, pari a lire 100.000.000, dovrà essere versata 
alla Tesoreria comunale, Cra Sepre. Il prezzo di aggiudica
zione dovrà essere versato: 20% entro giorni dieci, 30% 
entro cinquanta giorni dall'aggiudicazione, il restante 
50% all'atto della stipula del contratto di trasferimento 
dell'immobile. Coloro che intervengono per conto di so
cietà dovranno dimostrare di essere i legali rappresentanti 
delle stesse. Il relativo bando integrale è pubblicato pres
so ogni Comune capoluogo dì Provìncia. Per ulteriori chia
rimenti si invitano gli interessati a rivolgersi all'ufficio di 
segreteria del Comune dì Serre, tei. (0828) 974.006, 
nelle ore dì ufficio. 

IL SINDACO don. Mario Romagnolo 
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La povertà è eterna o storicamente determinata? 
L'illuminista Hoibach rispose con un libro, ora 

tradotto, dove si dimostra più avanzato di Voltaire e 
anche di certi intellettuali post-moderni 

Il barone e 
la miseria 

Ai giorni nostri l'illumini
smo non gode di buona stam
pa: attaccato dai settori più 
integralisti del mondo cattoli
co come uno dei mali, anzi co
me il male di cui la società 
contemporanea, nella sua sor
dità ai valori religiosi, sareb
be ancora affetta, è guardato 
anche con sospetto e forse con 
altrettanta ostilità da buona 
parte della cultura laica che 
in esso vede l'insieme dei miti 
(culto della ragione, del pro
gresso, ecc.) di cui la coscien
za «post-moderna» sarebbe fi
nalmente riuscita a liberarsi. 
Data questa situazione, si 
comprende allora che non ab
bia suscitato particolare inte
resse la prima traduzione ita
liana di P. Th. d'Holbach, Il 
buon senso, pp. LXXXI - 236, 
Garzanti, L. 7500. E invece il 
libro avrebbe meritato ben al
tra attenzione, se non altro 
per la ricca e stimolante in
troduzione di Sebastiano Tim
panaro, che ne ha anche cura
to la traduzione, e per il fatto 

che in appendice riporta le os
servazioni di Voltaire. 

L'intervento di questo inter
prete d'eccezione ci permette 
di seguire un dibattito ancora 
oggi del più alto interesse. 
Dalle pagine del libro che stia
mo esaminando emerge una 
terribile requisitoria contro il 
dispotismo monarchico: vi si 
respira aria di tempesta rivo
luzionaria. Non a caso, in al
tra occasione, Hoibach, di
chiara che «il potere sovrano 
non è altro che la guerra di un 
singolo contro la totalità, non 
appena il monarca oltrepassa 
i confini che gli sono assegnati 
dalla volontà del popolo": è 
una sorta di giustificazione 
anticipata della rivoluzione 
francese, che si configura co
me un semplice atto di legitti
ma difesa. Ma la denuncia mi
litante dell'antico regime la
scia intravvedere anche la ri
flessione sul nuovo ordina
mento politico-sociale chia
mato a sostituire quello da ab
battere. Su un punto conviene 

soffermarsi. La povertà e la 
miseria sono qualcosa di natu
rale ed eterno, oppure sono 
qualcosa di storicamente de
terminato? Ecco come emer
ge il problema. Nella sua pro
fessione al tempo stesso di 
ateismo e di anti-dispotismo, 
Hoibach attacca l'assolutismo 
monarchico e la giustifi
cazione ideologica che ad esso 
forniva la chiesa cattolica. Ma 
potere monarchico e gerar
chia ecclesiastica non hanno 
almeno il merito di lenire la 
piaga della povertà, costruen
do ospizi e stimolando le opere 
di carità? E Hoibach: «Niente, 
senza dubbio, è più conforme 
al senso di umanità che soc
correre gli infelici, vestire gli 
ignudi, tendere una mano be
nefica a chiunque è nel biso
gno. Ma non sarebbe più uma
no e più caritatevole preveni
re la miseria e impedire ai po
veri di pullulare?». E ancora: 
«Gli Stati cristiani e maomet
tani sono pieni di ospizi ampi e 
riccamente dotati, nei quali si 

Una stampa settecentesca, 
frontespizio del primo tratta
to sul calcolo differenziale di 
L'Hópital 

Un disegno di Leoncillo del 
1956 e' (sotto) «Ritratto di 
Mary», una scultura dello 
stesso artista 

Una mostra 
antologica 
dello 
scultore 
comunista, 
le cui 
opere 
parlano di 
una piaga 
mai 
rimarginata 
dopo la crisi 
del 1956 

1942. Chi ha conosciuto 
Leoncino sa che è somiglian
te in modo stupefacente. Il 
colore steso sulla terracotta 
•traduce» quel colore biondo 
rossiccio che era dei suoi ca
pelli e il pallore del volto. Il 
dito e la stecca hanno model
lato la superfìcie impastan
do luce con creta sicché il 
movimento stesso profondo 
dell'anima di Leoncino tra
spare in tutto il volto, nel na
so e nel mento aguzzi, negli 
occhi inquieti e interroganti 
che tradiscono, alla pari, 
amore e ansia di vita. Tre co
se hanno permesso la costru
zione di questo capolavoro: 
la profonda conoscenza mo
derna di una materia e di un 
mestiere antico; la verità as
soluta del sentire «qui e ora»; 
il collegamento ancora in
candescente al realismo esi
stenziale di Mafai e di Sci
pione, di Pirandello e Melli. 
Per questa strada, in un 
amalgama incredible di me
stiere, di vita e di cultura, 
Leoncino arriverà, nel 1945, 
alle due versioni della «Ma
dre romana uccisa dai tede
schi» e al «Ritratto di Titina 
Maselli». 

Per come il colore fiorisce 
sulla struttura formale e di
chiara idee, sensi e passioni 

il 'momento» di Leoncino 
può essere confrontato util
mente con Guttuso e con Pi
randello espressionisti degli 
anni 1940-1945. E senza di
menticare quel «clima» di 
materia espressionista cosi 
esistenziale tra Scialoja e Sa-
dun, Stradone e la Maselli. 
Dominio del mestiere anti
co-moderno, autenticità di 
vita e di idee, cultura vivente 
caratterizzano la produzione 
di Leoncino tra il 1940 e il 
1945. Era entrato nel partito 
comunista, aveva fatto il 
partigiano: è separabile que
sto comportamento dalla 
qualità delle sue sculture? 
Non è possibile per lui come 
per i tanti altri che fecero 
una scelta di vita assieme a 
una scelta d'arte. 

L'identità vera, piena che 
Leoncino ha sempre cercato 
come uomo-artista è trovata 
nell'.Arpia» del 1939, 
neir«Autoritratto» del 1942, 
nella «Madre romana uccisa 
dai tedeschi» e nel «Ritratto 
di Titina Maselli» del 1945; e 
così nelle tante opere del pe
riodo neocubista dal «Ritrat
to di Elsa» del 1948 al «Monu
mento alla partigiana vene
ta» del 1956 e ancora nelle 
grandi e angosciate opere 
«informali*, del decennio che 

La ferita di Leoncillo 
VERONA — Nel 1942, in un 
anno assai buio e tragico del
la guerra fascista, lo scultore 
Leoncillo Leonardi si trasfe
rì a Roma da Umbertide. 
una cittadina umbra di un 
territorio dove da secoli la 
lavorazione industriale, arti
gianale e artistica della ter
racotta e della ceramica è un 
mestiere magico. Leoncillo 
aveva 27 anni; era nato a 
Spoleto nel 1915. Aveva già 
realizzato dei piccoli capola
vori: i busti in ceramica delle 
•Quattro Stagioni- di un sen
suale barocco popolaresco 
nel movimento dolce delle 
forme e nei colon solari 
strappati al cielo, ai corsi 
d'acqua, agli alberi e alle 
frutta mature; nonché, sem
pre nel 1939, quella straordi
naria figura di -Arpia-, che è 
nella collezione di Cesare 
Brandi, che nel gesto e nei 
colori così sensuali e feroci 
sembra un pensiero del 
grande Scipione, morto sei 
anni prima, affidato al fuoco 
del forno perchè il senso d'u
na grande potenza in sfacelo 
— quello del «Ritratto del 
Cardinale Decano» — potes
se essere pietrificato e lucen
te. 

Ma a Roma, lontano dalle 
maestranze e dai forni di 
Umberttde, pure nell'amici
zia e nella frequentazione di 

tanti giovani artisti d'avarr-
guardia (quelli che erano 
passati o avevano girato in
torno alla galleria -La Come
ta»), il -clima- era ben diver
so. oscillava tra desolazione 
e volanti accensioni. Di nuo
vo c'era l'attività clandesti
na del partito comunista. E 
dovette essere in un giorno 
desolato, fitto di interroga
zioni senza risposta, che 
Leoncillo si fece 
l'-Autontratto» che sta ad 
apertura della mostra anto
logica curata da Giorgio 
Cortenova per la Galleria 
d'Arte Moderna e Contem
poranea di Palazzo Forti. È 
una terracotta policroma in
vetriata, una testina di cen
timetri 33x18x20. Dalla mor
te improvvisa e prematura di 
Leoncillo. avvenuta a Roma 
nel 1968, si sono organizzate 
molte antologiche sue e sem
pre mi sono ritrovato a inter
rogare il mistero della verità 
di questo autoritratto, l'eni
gma che cela e che non è sol
tanto formale. 

Nella bagarre del consu
mo dell'arte non si è mai 
avuta, di Leoncillo come di 
altri, una interpretazione 
critica serena e unitaria: In
formali e Poveristi hanno 
fatto il tiro alla fune per ave
re Leoncino tutto dalla pro
pria parte; e siccome lo scul

tore, nella tremenda crisi po-
litico-ideale-artìstica del 
1956-57 aveva fatto abiura di 
tutto il suo folgorante peri
colo neocubista-sociale. il 
giuoco è stato anche facile. 
Oggi si può tentare di ricon
siderare nalla sua unità la fi
gura di Leoncino, una delle 
figure-chiave che stanno alle 
radici del nostro modo di 
sentire, concepire e vedere 
l'arte contemporanea. 

Per il catalogo della mo
stra di Verona Giorgio Cor
tenova ha scritto un saggio 
suggestivo sulla straordina-
ra ricchezza di metafore che 
genera la materia della 
cscultura di Leoncino. Il di
fetto sta nel ricondurre alla 
forma, agli stilemi e alla rot
tura degli stilemi il significa
to della vicenda di Leoncillo. 
E ben vero che Leoncillo ha 
portato la materia a una po
tenza di espressione e di me
tafora che sopravanza anche 
Bum. Ma. io credo, è stato 
uno di quei protagonisti di 
una grande generazione ita
liana per i quali i fatti dell'e
sistenza e della storia si sono 
così fusi con la ricerca delle 
forme, nel crogiuolo italia
no-europeo, da costituire la 
novità vera, in luce e in om
bra, delle forme stesse. 

Torniamo, per un momen
to, air-Autoritratto» del 

comincia nel 1957, dopo lo 
svelamento di Stalin al XX 
congresso del Pcus e la rivol
ta in Ungheria. Voglio dire 
che la materia che si proietta 
nello spazio entro la luce più 
gioiosa radiando colori 
smaltati quali mai s'erano 
visti nella scultura italiana 
con tante figure di minatori. 
di dattilografe, di operai e 
operaie, di partigiane — co
me era stupendamente vero 
ed emozionante il rosso san
gue del fazzoletto della Par
tigiana Veneta che sbucava 
tra i rami smaltati tra i rami 
e le foglie vere dei Giardini di 
Castello! — è la materia in 
positivo e in luce (e aggetta 
su una linea formale Rosso-
Boccioni-Moore-Picasso) cui 
subentrerà tragicamente la 
materia in negativo e in om
bra con la crisi del 1957 che è 
crisi politica, morale, artisti
ca vissuta da Leoncillo con 
assoluta verità. Non si può 
capire la sua abiura del pe
riodo neocubista-sociale. 
che ha la stessa importanza 
che In Guttuso, senza quella 
piaga mai chiusa del 1957. 
Ed e da questo doloroso mo
mento che la materia della 
scultura si fa più generante 
metafore e che tanto spesso 
Leoncillo tratta la creta o il 
gres come se riconducesse le 
forme di tante lotte e sogni e 
prefigurazioni umane alla 
terra arata o alla terra smos
sa della sepoltura. È il perio
do dei grandi «tagli», degli 
•alberi», delle •mutilazioni-, e 
dei -S. Sebastiano». In un 
passo del 1957 del suo piccolo 
diario aveva segnato: «Per
ché faccio un albero? Perché 
sono io un albero. E allora 
tanto vale fare «l'essere io un 
albero». -Curiosamente 
Leoncino mima la sua ansia 
e la sua perdita di mondo 
con frammenti di natura ar
sa, bruciata, incenerita: roc
ce, alberi, terra smossa, ecc. 
In mostra ci sono molti dise
gni pieni di alberi sventrati e 
di voli di uccelli di anni gio
vanili. Spesso questi tronchi 
poderosi (ricordano anche il 
tronco del Belvedere in Vati
cano) portano delle gocce 
rosso rubino che sembrano 
sangue: quei fiori orridi sulle 
camice dei fucilati. 

In questi anni così sofferti 
Leoncillo è ossessionato dal
la notte e dall'insonia, dalle 
mutilazioni e dal crollo delle 
forme.come se tornassero 
terra. E un'ossessione docu
mentata qui anche da tanti e 
tanti disegni: una miniera di 
Idee e di tante forme per tan
ti sentimenti. Ora il senso 
delle mutilazioni, dei San Se
bastiano, della forma crolla
ta come se tornasse a con
fondersi con la terra è chia
rissimo: Leoncillo, come 
nell'-Autoritratto» del 1942 
parlava di sé e parlava di noi, 
di una identità umana per 
tanti anni cercata, trovata e 
persa. Come una grande pia
ga-voragine il discorso di 
Leoncino resta aperto: qual
cuno dovrà pure riprenderlo. 

Dario Mècacchi 

Montreal, 
edizione 
record 

MONTREAL — Il nono -Festi
val dei film del mondo» di 
Montreal — in corso nella cit
ta canadese dal 21 agosto al 
primo settembre — sembra 
intenzionato a battere que
st'anno tutti i record di «gi
gantismo- delle preredenti ot
to manifestazioni. Sono 200 i 
film in programma prove
nienti da 53 paesi, e .*>00 le ses
sioni di proiezione e si ritiene 
che la cifra di 200.000 spettato
ri raggiunta lo scorso anno 
\erra largamente superata. Il 
Festival di Montreal e di\ fini

to uno dei più importanti del 
mondo e, con l'ambito ricono
scimento della «Federazione 
internazionale dei produttori 
cinematografici», certamente 
il più importante delle Ameri
che. Montreal è riuscito ad ac
caparrarsi quest'anno, batten
do Venezia, l'anteprima mon
diale del film «Agnes of god» 
(«Agnese di dio») che ha inau
gurato il Festival alla presen
za delle protagoniste, Jane 
Fonda e Anne Hancroft. An
che «1/ potere del mate» del pò» 
lacco Kr>sztof Zanussi, inter
pretato da Vittorio Gassman e 
Marie-C'hristien Barrault, ha 
avuto qui il suo battesimo. Un 
altro dei film più attesi della 
stagione. •'Creator» di Ivan 
Passer, protagonisti Peter 
O'Toole e IMaricI Hemingway, 
\iene presentato quest'amica 
Montreal in anteprima. 

ammira la pia carità dei re e 
dei sultani che li hanno fatti 
costruire. Ma non sarebbe sta
to più umano governar bene t 
popoli, procurar loro l'agia
tezza, incitare e favorire l'in
dustria e il commercio, la
sciar godere i sudditi, senza ti
mori, dei frutti del proprio la
voro, anziché schiacciarli sot
to un giogo dispotico, impove
rirli con guerre assurde, ri
durli in miseria per soddisfare 
un lusso sfrenato, e, dopo aver 
fatto ciò, innalzare dei sontuo
si edifizi che possono ospitare 
solo una minima parte di colo
ro che sono stati resi misera
bili?». 

Ma proprio qui si manifesta 
più netto il dissenso di Voltai
re: «Ci saranno sempre dei de
relitti. Perché screditare un'i
stituzione che li conforta?». 
L'illusione di Hoibach che il 
crollo dell'antico regime e lo 
sviluppo borghese 
dell'«industria» e del «com
mercio» avrebbe significato la 
scomparsa della miseria può 
apparire ingenua alla luce 
della successiva esperienza 
storica. Ma il punto principale 
è un altro: ora la povertà ces
sa di essere un dato di fatto 
come il cattivo tempo e le ca
lamità naturali, per divenire 
problema; ci si comincia ad 
interrogare sul rapporto tra 
miseria e istituzioni politico-
sociali. Sì. il barone d'Holbach 
rinuncia in questo caso ai toni 
agitatori cui ricorre ampia
mente nel corso della sua po
lemica anti-assolutistica; non 
si esprime certo come il suo 
contemporaneo, il «plebeo» 
Rousseau, per il quale, ben 
lungi dall'essere un dato natu
rale, è uno scandalo intollera
bile «che un pugno d'uomini ri
gurgiti di superfluità mentre 
Fa moltitudine affamata man
ca del necessario». Il «barone» 
continua ad essere diffidente 
nei confronti di coloro che, an-

• che se «infelici», costituiscono 

«la parte più numerosa», ma 
soprattutto «la più inquieta, la 
più sediziosa della società». E, 
tuttavia, sia pure in modi di
versi e con gradi diversi di co
scienza, comincia ad emerge
re quella che verrà poi chia
mata la «questione sociale». 

In questo senso, Hoibach è 
più avanzato di Voltaire, il 
quale ultimo, convinto del ca
rattere naturale ed eterno del
la miseria, afferma la neces
sità più che altro sociale della 
religione, dell'idea di «un Dio 
remuneratore e vendicatore», 
dell'idea di inferno. A soste
gno di questo suo atteggia
mento nel Dizionario filosofi
co afferma: «Molti filosofi, 
che non credevano per conto 
loro alle storie degli inferi, vo
levano però che il popolino 
fosse tenuto in freno per mez
zo di queste credenze». 

Inizia così la storia di una 
singolare «doppiezza» nella 
cultura occidentale: a Voltai
re finirà col richiamarsi an
che Nietzsche. Geniale dissa
cratore della tradizione teolo
gica comunque camuffata, 
ma assertore al tempo stesso 
dell'assoluta necessità di una 
«classe di schiavi» esclusiva
mente dedita al lavoro, impe
gnato a negare in nome 
deU'«innocenza del divenire» 
quella questione sociale di cui 
Voltaire non aveva ancora 
preso coscienza, anche Nie
tzsche riterrà necessaria l'i
dea di «un Dio remuneratore e 
vendicatore», s'intende solo 
per la «canaglia». Questa 
«doppiezza», cui non risulta 
estraneo neppure il filosofo 
generalmente considerato co
me l'alfiere della «post-mo
dernità», sembra assente in 
Hoibach. Ed è un ulteriore 
punto da tener presente nel
l'attuale dibattito su illumini
smo, moderno e post-moder
no. 

Domenico Losurdo 
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Editoriali - La Festa, il dibattito, 
il Congresso (di Giuseppe Chia
rente); Erice: così non si favorisce 
la pace (di Roberto Fieschi); In
terrogativi sul Libano (di Guido 
Vicario) 
C'è u n a sfida riformatrice da ri
lanciare (di Franco Ottolenghi) 
Una pausa per Craxi? (di Massi
mo De'Angelìs) 
Tra potere e p rogramma (articoli 
di Franco Bassanini e Antonio 
Mereu) 
Dagli all'Effimero (di Gianni 
Borgna) 
Il socialismo divenne la mia re
gola di vita (di Gaetano Arfè) 
La Cee a Pretoria. A che serve 
questo viaggio? (di Antonio Rub-
bi) 
Guerrieri dell 'arcobaleno sul 
fronte del Pacifico (di Michelan
gelo Notarianni) 
I di lemmi di Mit terrand (di Au
gusto Pancaldi) 
Dibattito - Guardare al mondo 
cattolico in tu t ta la sua comples
sità (un articolo di Alessandro 
Natta in risposta a una lettera di 
Giulio Girardi) 
Quell 'utopia nera parla dì noi (di 
Mario Spinella) 
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un giornale 
da portare a tracolla 
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Nadia, la piccola Nadia affascinava il mondo: ma quando inco
minciò a farsi signorina la sua leggenda a poco a poco si appannò. 
Nadia Comanecì aveva 14 anni quando alle Olimpiadi di Montreal 
conquistò tre medaglie d'oro una dopo l'altra, con un punteggio 
che non si era mai visto. Ma la piccola ginnasta romena già l'anno 
prima aveva conquistato milioni di telespettatori in tutto il mondo 
(anche chi non seguiva l'atletica conosceva t suoi volteggi) quando 
ai campionati europei di Norvegia aveva messo in ombra le «star» 
del momento, Olga Korbut e Liudmilla Touricheva. La sua storia, 
la sua leggenda, sono diventate un film, prodotto per la tv dagli 
americani. Raiuno trasmette questa sera alle 22,10 la storia di 
questa atleta oggi ventiquattrenne, girata dal regista Alan Cooke. 
.In Nadia il ruolo delta protagonista è affidato all'attrice Johann 
Carlo: il film descrive non solo le tappe della carriera, per certi 
aspetti straordinari, della Comaneci atleta, ma anche i problemi 
degli anni che passano, il rapporto con l'allenatore, Bela Karoly 
(interpretato da Joe Bennet) che l'aveva scoperta nella scuola eli 
Gheorghiu Dej e ne seppe sfruttare le doti fino a farla diventare 
una delle più grandi ginnaste degli ultimi anni. 

Raidue: speciale moda 
La nuova rubrica di Raidue Moda inaugura oggi le trasmissioni 

con il primo di due numeri speciali, aspettando il «via» ufficiale l'8 
ottobre. La trasmissione, fatta in collaborazione con l'omonima 
rivista pubblicata dalla Eri, è curata dal direttore della rivista, 
Vittorio Corona e dalla giornalista Piera Rolandi. Questa sera 
vedremo «tutto quello che ha fatto moda quest'estate». Si parlerà 
dell'India, con gli abiti del marajà che hanno ispirato Io stilista 
Ferré, ospiti lo stesso Ferré, Paola Fallaci e Raffaella Rossellini. 

Raiuno: e per finire Charlot 
Ultima puntata di Obladì Obladà. Non lo rimpiangeremo. Per 

finire in bellezza Paolo Giaccio e Romano Frassà, autori del pro
gramma (in onda su Raiuno alle 21,25) hanno voluto Charlot, anzi, 
una collezione intera di Charlot nella pubblicità. La trasmissione 
presenterà anche un servizio che vuole essere uh ideale viaggio 
musicale dall'Occidente all'Oriente, con i «Notorische reflexe» e gli 
«Slava trudu e Cccp». Per la rubrica «Prossimamente le tendenze» 
verrà fatto un profilo dell'etichetta di Frankie Goes to Hollywood 
•Zit». La puntata sarà chiusa dalla sigla cantata dagli Shampoo. 

Retequattro: scuola d'erotismo 
Volete diventare maestre di erotismo, o apprendere i segreti 

della danza del ventre? Più modestamente imparare a fliertare? O 
ancora, passare delle vacanze da aborigeni. Come fare, dove anda
re e quanto spendere lo spiega Letizia Rittatore von Willer, «mae
stra» dì queste arti, nella puntata di Si o no. Io spettacolo di 
Maurizio Costanzo in onda su Retequattro alle 20,30. Ospiti d'o
nore della puntata sono Giorgio Albértazzi e Ombretta Colli, che 
verranno sottoposti alle domande dei due test: avete spirito di 
avventura? E avete memoria? Franco Barbieri, esperto di fisio
gnomica, esaminerà quindi i tratti del volto degli ospiti, insieme a 
quelli di Carlo Verdone e Adriano Celentano. Ci sarà anche Sai 
Borghese, ex cascatore del cinema, che mostrerà le sue prodezze. 

Italia 1: l'ora del sagittario 
La puntata di Zodiaco, la trasmissione di Claudio Cecchetto in 

onda su Italia 1 alle 20,30, è dedicata questa sera ai nati nel segno 
del sagittario, «rappresentati» in tv da Fabrizia Carminati. Ci sarà 
anche Isabella Biagini, in veste del tutto nuova: cantante e balleri
na. Nel programma anche un ospite sportivo: è Alberto Cova, 
campione olimpionico dei diecimila. Infine, intervista a Moira 
Orfei e a Adam Ant, cantante della «nuovelle vague». 

Toquinho. grande successo per il suo concerto romano dell'altra sera 

Il recital Il fratello di sangue di Vinicius 
de Moraes infiamma a Roma il «popolo» della 

città dell'amore. E annuncia il nuovo Flamanba 

Se l'amore ti fa 
male, canta anche 
tu con Toquinho 

ROMA — Per me, che la dirittura dei 40 anni 
l'ho infilata già, la serata promette gli echi dì 
una bossa nova di tante estati fa; ma per la 
tredicenne che mi siede accanto, Toquinho è 
affiancato — non sembri uno spergiuro — al 
gruppo inglese del momento, gli «Spands», 
come dicono loro, ovvero gli «Spandau Bal-
let» per via di queU'«Acquerello» che non sfi
gura nel catalogo di un disc-jockey avvedu
to. Nella morbidissima città dell'amore dove 
l'Arci (complice l'impresario del Sistina) ha 
invitato il fratello di sangue di Vinicius de 
Moraes, d'altronde, Toquinho è giusto che 
accontenti un po' tutti, magari infliggendo 
una piccola delusione proprio agli antichi so
stenitori che certo lo vorrebbero anche stase
ra più aristocratico. Ma chi non sceglie le 
persone care, in questi casi, sapendo d'essere 
sicuramente perdonato? 

Caso mai lo avremmo voluto un po' più a 
lungo; nonostante cinque bis e una miscella
nea finale a repertorio (Diomio, come si fa a 
stare fermi), il pubblico resta ancora sulle 
scalinate in faccia al Tevere. (Il concerto, mi
nuto più minuto meno, è durato quasi un'ora 
e mezzo). E ci vuole un imprevisto Gigi 
Proietti che salta sul palco e petrolinesca-
mente adesca e respinge tutti a cena, o in 
discoteca, per far cessare il clamore di mani e 
piedi... Ma torniamo a lui, e ai sapori che ci 
ha regalato a Love City, Roma, il 26 agosto 
del 1985. 

Prima di tutto quello del Brasile di strada, 
con le due bellissime ragazze che cantano e 
accennano l'eterno samba; con le percussio
ni dell'inimitabile Papete (ma loro lo pro
nunciano con una strascicata «ci» finale) e 
dei bravissimi basso, tastiera, batteria. An
che con le primissime canzoni dì Toquinho, a 
fior di voce si direbbe. Poi ì primi assolo di 

chitarra, le corde che sembrano strappate e 
poi trovano quiete in rintocchi ad ondate (c'è 
sempre un po' d'acqua, o mi sbaglio, nei suo
ni brasiliani? Acqua che scorre sotto un tun
nel d'alberi, si direbbe). Tra dichiarazioni 
d'amore per Roma — meno male — e nostal
gie per altre epoche, Toquinho annuncia un 
nuovo disco e, forse, un nuovo ballo: flaman
ba o samengo, dice, visto che le musiche sono 
composte insieme allo spagnolo Paco de Lu
cia. Comunque la canzone si chiamerà Bar
celona. 

L'omaggio centrale del concerto è, natu
ralmente, per il tema dell'amore. E dunque la 
voglia, la pazzia, l'incoscienza, l'allegria; la 
solidào; il richiamo a «o meu poeta», Vinicius 
che ha insegnato ad un'intera generazione 
che il dolore si canta allegramente e la gioia 
non si grida ma si accarezza come una ma
linconia sottile. E ancora «bella la vita che 
vola sèmpre altissima su di noi», anche quan
do «l'amore è un'agonia» e ogni separazione 
sembra replicare altri addii. 

Un abbraccio, invece, è per Papete. E il 
titolo della canzone, ma il pubblico, eccezio
nalmente stimolato dal «berimbao» (nelle 
mani di Papete, è vero, l'incredibile strumen
to, pinnacolo sopra un cuore di zucca, violino 
del sertào... invenzione di ragazzi poveri e 
geniali, ha risonanze lunari), sembra proten
dersi tutto verso e attorno al palco. Papetsch, 
però, si schermisce e torna alle più defilate 
percussioni, lascia il microfono alla chitarra 
dell'allievo di Baden Powell: c'è — finalmen
te per gli adolescenti — anche Acquerello, 
ma portato più vicino all'ispirazione di una 
musica che (Toquinho Io ribadisce ad ogni 
passo anche stasera) non è genericamente 
sudamericana (o latino-americana), ma do
miciliata a Sào Paulo. Senza alcun dubbio. 

Nadia Tarantini 
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ROMA — Arriva Rostropo
vic, ed è subito stagione au
tunnale, in ripresa o addirit
tura In anticipo. Arriverà tra 
qualche giorno dall'America 
con la «sua» National Sym
phony Orchestra di Washin
gton (la dirige dal 1977) e ha 
intenzione di portare «l'au
tunno» in mezza Europa. È la 
seconda volta che Rostropo
vic (la prima risale al 1982) è 
alle prese con una tournée di 
largo respiro, e le attese sono 
già tantissime. Un'orchestra 
per un vero direttore è come 
Il proprio strumento per un 
vero concertista. C'erano 
una volta pianisti che si por
tavano appresso il loro 
Stelnway. Figuriamoci Ro
stropovic, musicista che in
venta e plasma il suono con 
le sue mani. Musicista quan
to mal imprevedibile (è, per 
assurdo, il segno del suo inti
mo rigore «mascherato» co
me da un estro del momen
to), Mstilav Rostropovic por
ta nel suo far musica il clima 
fantasioso dell'Azerbaigian e 
di Baku, dove è nato, e dove 
il moderno si fonde con l'an
tico In un ribollire di entu
siasmi. Come la sua terra (e 
dentro c'è il fuoco camuffato 
da petrolio), così Rostropo
vic alimenta, diremmo, una 
scintilla divina. E ciò che lo 
radica nel suo humusè, nello 
stesso tempo, ciò che lo so
spinge continuamente in 
nuovi spazi musicali. 

Doveva suonare in «pri
ma» assoluta a Roma, anni 
fa, un Concerto di Virgilio 
Mortari a lui dedicato, ma ne 
•sradicò» il movimento cen
trale e, con il titolo di Elegia, 
gli fece fare il giro dell'Urss, 
per saggiare se stesso, la 
bontà del pezzo, le reazioni 
del pubblico. 

Rostropovic non suona e 
non dirige nulla, se non a 
memoria, e fu straordinaria 
la sua collaborazione piani
stica (è un pianista dal tocco 
ispirato) ad un recital della 
cantante Galina Vlsneskaja 
(sua moglie). Tutto a memo
ria: il pianoforte dei Lieder, 
dei Canti popolari e delle 
•arie» di opere famose. 

Violoncellista «supremo», 
si sradicò dal prestigioso 
suono del «suo» strumento, 
per reinventare quello di 
un'orchestra. È memorabile 
la sua concertazione e dire-

La tournee Il grande maestro 
russo torna nel Vecchio 

Continente alla testa della «sua» 
National Symphony Orchestra 

Sull'Europa 
il vento di 

Rostropovic 

Rostropovic. in Italia con la National Symphony Orchestra 

zionc dell'Eugenio Onieghin, 
di Ciaikovski, al Bolsciol di 
Mosca, accolta dai critici più 
difficili come la più preziosa 
e «vera» Interpretazione. 

OH sono state dedicate 
composizioni dai musicisti 
più famosi (Brltten, Sclosta-
kovic, Prokofiev. Kabale-
vski, Majaskovskl), ma il 
magico suono del suo violon
cello particolarmente si illu
mina quando scava nella 
musica di Bach, di Schu-
mann, di Beethoven. E ades
so, se Interpreta pagine con 
orchestra, finisce che è lui a 
dirigere persino 11 direttore, 
come è lui che, alla fine, si 
alza e gira tra le •famiglie» 
strumentali per abbracciare 
il flauto, la tromba, il violi
no, 1 professori, cioè, che ab
biano dato risalto ai loro in
terventi. 

Che cosa dirigerà Rostro
povic nella sua tournée in 
Europa e in Italia? 

Il 31 agosto e il 1° settem
bre, Rostropovic sarà, con la 
sua orchestra, a Taormina, 
con pagine di Prokofiev 
(quinta Sinfonia) e Bcrlioz. 
Risalirà l'Italia fino a Stresa 
dove sono in programma la 
Quarta di Beethoven e la 
Quinta di Sciostakovic. È 
certo un omaggio al compo
sitore sovietico scomparso 
dieci anni or sono, ma è dav
vero singolare che finora 
nessuno abbia ancora ripor
tato al suo posto (è un capo
lavoro) la quarta Sinfonia di 
Sciostakovic, che è ancora 
una sfida. Sì, è difficile e le 
orchestre dovrebbero sgob
bare un bel po', ma non ba
sta questo «inconveniente» 
per tenere tuttora all'«indice» 
una grande pagina qual è 
questa Sinfonia. 

Da Stresa la tournée toc
cherà Torino (3 settembre) 
— Prima di Sciostakovic e 
Terza di Beethoven — e poi 
girerà per l'Europa fino al 28 
settembre: Lucerna, Mon-
treux, Berlino, Atene, Lon
dra, Parigi, Francoforte, 
Amburgo, Dusseldorf, Stoc
carda, Belgrado, Lubiana. 
Poi, quando lui e la sua or
chestra sembreranno «di ca
sa», Rostropovic sì sradiche
rà di nuovo, per andare chis
sà dove, insegnando altri 
suoni, altra musica, altri 
spazi. 

Erasmo Valente 

Nostro servizio 
RIMINI — Con il concerto 
dell'altra sera ai Tempio 
Malatestiano di Rimini te
nuto dall'«Equale Brass 
Ensemble» diretto da Ro
ger Norrington, ha avuto 
inizio il secondo ciclo della 
36* edizione della «Sagra 
Musicale Malatestiana». 
Una manifestazione, que
sta, che per «età» e presti
gio entra di diritto nel no
vero delle più notevoli ras
segne musicali di respiro 
nazionale. Il programma 
di quest'anno prevede un 
•viaggio» in un mondo mu
sicale che raramente si ha 
occasione di incontrare. 
Così, se sabato scorso pro
tagoniste sono state le mu
siche di Andrea e Giovanni 
Gabrieli (1510-1585 il pri
mo e 1557-1612 il secondo 
che gli fu nipote) per fiati e 
organo, il concerto del 3 
settembre sarà dedicato a 
musiche sacre composte 
da Alessandro e Domenico 
Scarlatti (padre e figlio 
vissuti a cavallo fra il 17° e 
18° secolo), mentre quello 
del 7 settembre risalirà il 
corso della storia della 
musica proponendo, con la 
perizia dei gruppi «Pro 
cantione antiqua» e «Lon-

Il concerto Norrington apre 
la «Sagra Musicale» di Rimini 

Che spettacolo 
la stereofonia 

marca Gabrieli 
don Wind Ensemble», mu
siche di Dufay, Binchois, 
Dunstable, Ockeghem De-
sprez. Un deciso ritorno a 
musiche del XIX e dei pri
mi del XX secolo si avrà 
con il concerto conclusivo 
del 10 settembre in cui l'or
chestra sinfonica della Rai 
di Milano diretta da Cari 
Melles eseguirà musiche di 
Beethoven, Respighi, Men-
delssohn. Per scrivere del 
concerto dell'ottimo grup
po inglese bisognerebbe, 
innanzitutto, dire del suo
no della tromba in se. 
Tromba e trombone — gli 

strumenti esclusivamente 
utilizzati dal gruppo ingle
se — hanno avuto, in alcu
ni periodi della storia della 
musica, funzioni espressi
ve ed interpretative estra-
mamente importanti. Non 
solo nel barocco, ma anche 
— come ha dimostrato il 
concerto al Tempio Mala
testiano — in epoca rina
scimentale e tardo rinasci
mentale. La pregevolezza 
della fattura del costrutto 
musicale dei Gabrieli è 
stata mirabilmente tradot
ta dal gruppo di ottoni i 
quali hanno riproposto nei 

Scegli 
il tuo film 

LE COLLINE BLU (Raiuno, ore 13,45) 
L'orario non è dei più felici, e dire che il West visitato da Monte 
Hellman (1966) offre non pochi spunti di gran intrattenimento e 
spettacolo, nonostante sia lontano mille miglia dalla consueta 
oleografia del genere. Vi si parla di tre onesti mandriani scambiati 
per banditi con tutto quel che ne consegue. Tra i motivi d'interesse 
la presenza di un ottimo Jack Nicholson. 
L'ULTIMA ODISSEA (Raidue, ore 17) 
Il day-after non perdona e lo dimostra anche con le terribili fanta
scientifiche peregrinazioni di un gruppo di sopravvissuti di una 
base militare americana. Nella truppa partita per l'ultimo esodo si 
distinguono l'insipido George Peppard e Dominique Sanda. In 
regia (nel 1977) Jack Smight. 
TRAPPOLA PER UN LUPO (Raidue, ore 21.25) 
D'accordo, non avrà mantenuto le promesse dei «Cugini» o di «Le 
beau Serge», ma lo spazio che negli anni Claude Chabrol si è 
ritagliato nella foto di famiglia nel «notr» francese non è dei più 
piccoli. Viene a dimostrarlo qui con l'aiuto di Jean-Paul Belmon-
do. Mia Farrow e Laura Antonelli, ovvero il bellimbusto, la brutti
na (si fa per dire) e la bonazza. Tutto sembra correre sul filo del più 
classico dei tradimenti, ma uno srano incidente arriva a complica
re il gioco. Era il *72. 
LA VITA È BELLA (Canale 5. ore 21,30) 
Certo, dal fluire della storia e dalla politica ci si può tener distanti 
fin che si vuole, ma prima o poi, volenti o nolenti,in qualche modo 
si finisce per essere coinvolti: è. detta in soldoni, la morale della 
storia narrata da Grigorij Ciukhrai. Antonio Murillo (Giancarlo 
Giannini) è un pilota militare portoghese che si rifiuta di bombar
dare donne e bambini in Angola. Ritornato a Lisbona farà il tassi
sta e scoprirà l'amore nella barista Maria (Omelia Muti). La tran
quillità durerà poco, lei infatti fa parte di un gruppo che lotta 
contro i colonialisti. 
LA CITTÀ È SPENTA (Retequattro, ore 23,10) 
Evasione in tre.quindi rapina con omicidio. Uno è ferito e si rifugia 
in casa di un vecchio amico e compagno di carcere. Che però ha 
imboccato con decisione la strada dell onestà e se la vive tranquillo 
con moglie e figlia. Un bel pasticcio. Diretti da André De Toth 
(1954) troviamo Gene Nelson, Phyllis Kirk e Sterline Hayden. 
HOUSTON TEXAS (Raitre. ore 21,30) 
America violenta: se volete farvene un'idea date un'occhiata a 
questa radiografia (1980) di Francois Reichenbach. Un regista 
vuole riprendere alcune scene di violenza, invece filma l'assassinio 
di un poliziotto, cui seguono scoperta dell'omicida, processo e 
condanna • morte. Edizione originale con sottotitoli. 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LE COLLINE BLU - Firn. Regia di Monte Hellman. con Jack Nichol

son, Mabe Perkms. Cameron Mitched 
15.05 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
15.35 LA REGINA DELLE NEVI - Cartoni animati 
16.35 BRENOON CHASE - Sceneggiato cH temporale» 
17.00 GIOCO AD INCASTRO 
17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMrCf • 

Cartoni animati 
18.40 UNO, NESSUNO. CENTOMILA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 F.B.L OGGI - Telefilm 
21 .25 OBLADlOBLADA 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .10 NADIA - Con Ta6a Bafcam. Jonathan Banks 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Notizie e servizi di Coppa Italia di calcio 

D Raidue 
9.25 GIAVERA DEL MONTELLO - DcJtsmo 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato cL'iciota» - 1* puntata 
14.15 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
17.00 L'ULTIMA ODISSEA - Film con George Peppard. Dominique Sanda 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UN CINESE A SCOTLANO YARD • Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - LO SPORT 
20.3O STORIA DI UN ITALIANO - (9> eprsocSo) 
21 .25 TRAPPOLA PER UN LUPO - Film. Rega di Claude Chabrol. con 

Jean-Paul Beimondo. Mia Farrow. Laura Ancone» U* tempo) 
22 .15 T G 2 - STASERA 
22 .20 TRAPPOLA PER UN LUPO - Firn (2* tempo) 
2 3 . 1 0 SPECI ALE MODA 
24 .00 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
17.30 UN POPOLO DI 2000 ANNI 
19.00 T G 3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 Tg regimai 
19.25 TERNI: LA GRANDE AVVENTURA 
2 0 . 0 0 DSE GROTTE: STALATTITI 
20 .30 TUTTOCtNEMA 
21 .30 HOUSTON TEXAS • Film. Regia di Francois Reichenbach. 

Charles WìKam Bass, Cari Kant 
23 .08 DELTA 

con 

23.55 TG3 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 IL GRANO É VERDE - Film con Bene Davis 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.30 CHE COSA HAI FATTO QUANDO SIAMO RAMASTI AL BUIO? 

- Film con Doris Day 
15.30 WESTGATE - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz con ClaurJo Uppi 
19.00 IJEFFERSON - TeteMm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 KOJAK - Telefilm 
21 .30 IJX VITA É BELLA-Firn con GuncanV> Giannini e Oniela Muti 
23.40 CANALE 5 NEWS 
00.4O «L FALSO GENERALE - Firn con Glenn Ford e Red Buttons 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 

10.30 AUCE - Telefilm 
10.50 MARY TVLER MOORE - Telefilm 
11.15 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Tetefifcn 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Tetefim 
13.15 AUCE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA-Telenovela 
15.05 BLUE NOAH - Cartoni anonati 
16.00 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Tetefim 
18.00 I GWRW DI BRIAN - Tetefim 
16.50 AVENIDA PAUUSTA - Tetenoveta 
19.45 AMORE DANNATO - Telenovela 
20 .30 SI O NO - Con Maurizio Costanzo 
23 .10 LA OTTA É SPENTA • Film con Surfing Hayden e Gene Nelson 
00 .40 L'ORA DI HTTCHCOCK - Tetefim 

1.40 AGENTE SPECIALE - Tetefim 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.30 KEAN-Fim 

11.15 GI I EROI DI HOGAN - Cartoni animati 
11.40 SANFORD * SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Tetefim 

Tctefwn 

13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Tetefim 
15.30 GU EROI DI HOGAN - Tetefim 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Tetefim 
20.00 RASCAL H. MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20.30 ZODIACO - Conduce Cteucfio Cecchetto 
22 .00 TOMA - Telefilm 
23.00 SPORT - Footbal americano 
00.15 RIVKIN n. CACCIATORE DI TAGUE - Firn con Ron Lefcman e 

Harry Morgan 

D Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
18.30 CARTONI A N M ATI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMAM - NOTIZE FLASH 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato 
20 .30 GUARDIA, GUARDIA SCELTA. BRIGADIERE E MARESCIALLO 

- Firn con A. Fatma e A. Sordi 
22.00 IL POETA E B. CONTADINO 

• Euro TV 
11.45 TUTTOCMEMA 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Tetefim 
13.00 CONAN - Cartoni animati 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Tetefim 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 TTVULANDIA - Canoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Tetefim 
20-30 CHANEL SOUTARE - Firn 
22.30 I NUOVI ROOKIES - Tetefim 
23.20 SPORT 

termini reali quella ricerca 
di spazialità del suono, di 
antesignana stereofonia 
che, originata dalla dispo
sizione dei due organi della 
Basilica di S. Marco a Ve
nezia (patria dei Gabrieli) 
prese piede nella seconda 
metà del 500 come vera e 
propria tecnica compositi
va e stilìstica. Hanno così 
rivissuto le «Sacrae Sym-
phoniae» nella affascinan
te riproposta del suono au
reo degli strumenti a fiato. 
Le limpide sonorità hanno 
dato la possibilità di risco
prire un mondo espressivo 
di rara bellezza e che, al
trettanto raramente si ha 
occasione di ascoltare. La 
direzione di Norrington, le 
cui capacità abbiamo avu
to occasione di apprezzare 
anche in altre occasioni, 
non si è attenuta solo ai 
dettami della filologia, ma 
ha teso a vivacizzare l'in
tensità espressiva dell'in
tero concerto senza per 
questo snaturarne il risul
tato complessivo. Un pub
blico estremamente parte
cipe ha decretato il succes
so della serata. 

Marco Maria Tosolini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10.12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57.12.57.14.57.16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. 9 Le canzoni 
defla nostra vita: 10.30 Da Venezia. 
cinema*; 111l «favolo a Porttetungo: 
11.30 Trentatré trentine: 12.03 La
grime; 13.15 Master: 15 On the 
road; 16 fi Paginone estate: 17.30 
Radnuno jazz '85; 18.30 Musica 
sera: «H sorcio nel vaino*; 19.23 
Audnbox Urbs: 20 Old blue eves: 
Frank S*natra: 21 n cabaiere: 21.30 
Musica notte - Musicisti di oggi; 22 
Acchiappafrequenze. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 10. 10.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 18.30, 19.30. 
22.30. 8.45 La scalata: 10.30 Mo
tonave Sdenta: 12.45 TutthaEa... 
gioca: 15 Accordo perfetto: 15.37 
La controra; 16.35 La strana casa 
deb formici mona: 19.50 Rado-
due sera jazz; 21 Serata a sorpresa: 
22.40 Piano, pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6.55. 
8.30, 10.30 Concerto del menino; 
10 Ora D; 11.50 Pomeriggio musi
cale: 15.30 Un certo rJscuiao esta
te: 17. 19 Spazio Tre: 21.10 Dal-
rAudrtorium di Napoi data R»; 
22.30 America coast to coast; 23 • 
jazz. 

D Rete A 
12.00 ITLM 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 IL FIGLIO DI DJANGO - F*n con Guy Madison 
16.30 ASPETTANDO «. DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Tetefim 
17.30 BANANA SPLIT - Canon animati 
18.00 IL VOLTO SENZA NOME - Firn 
19.30 THE DOCTORS - Tetefim 
20.00 ASPETTANDO 8. DOMANI-Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 GRAftOECALDO«RCRACKETDEIJJ»DROGA-F»VnconRod 

Taylor e Suzy Renda» 
23.30 LA FOSSA DEI DANNATI - F * n con Dorothy McGure e Stephen 

McNaty 
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Qui sotto Stefania Sandrelli e Ida Di Benedetto in «Mamma 
Ebe» di Carlo Lizzani. Accanto una inquadratura di «No man's 
land» di Tanner 

Una 
Mamma 

fra le 
donne 

Oa uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Ecco le donne 
di Carlo Lizzani. .Per presen
tare l'ultima fatica cinema
tografica del regista. Mam
ma Ebe, in concorso stasera 
alla Mostra sono arrivate 
tutte e quattro le attrici: Ste
fania Sandrelli", Cassandra 
Domenica. Barbara De Rossi 
e Ida De Benedetto. Fruscii 
di abiti rosa. neri, beige, oc
chiali scuri ostentati in 
gruppo, quella singolare at
mosfera da harem (o da -pic
colo gruppo» di altri tempi?) 
che, fra ì film «al femminile» 
dì Lizzani. Giuseppe Berto
lucci, Monicelli, il cinema 
italiano nell'ultimo anno ci 
ha insegnato a respirare. 
•Solo un risarcimento, dopo 
anni di ruoli scarsi, poveri, 
insignificanti» osservano. 

Alla Mostra si aspetta 
Mamma Ebe come il film 
che potrebbe assicurare lo 
scandalo d'occasione. La vi
cenda, come è noto, è quella 
di Ebe Giorgini, direttrice 
della Pia Unione Opera Gesù 
Misericordioso, esperta in 
pratiche di guarigione, pro
prietaria pero di uno yatch. 
50 pellicce e vari accessori, 
condannata dal tribunale a 6 
anni di arresti domiciliari. E 
Lizzani l'ha trattata con la 
libertà che gli stava a cuore. 
Mamma Eoe è Cassandra 
Domenica. Nella vita Cas
sandra Consuelo Berta Do-
minguez, scura di carnagio
ne (e per metà india), avvolta 
in veli neri fra cui riluce in 
oro una testa di Tutankha-

men. Questa donna sui 50 
anni, interpreta il suo ruolo 
con uno stravagante tocco di 
realismo. Il regista la incon
trò proprio qui a Venezia 
quando era direttore della 
Mostra e quando lei presentò 
Maya, il suo primo film da 
autrice. Ha anche scritto 
Quetza/coat/. uno studio sul
la divinità della Yuchatan. 
Ha sceneggiato per Terence 
Young Where is Parsifal, il 
film con Orson Welles che 
fra poco arriverà anche sugli 
schermi italiani. Ora raccon
ta: «Il mio interesse per i fe
nomeni paranormali è anti
co. Ho sempre avuto una 
astrazione accesa per il sa
cro, quella dimensione paga
na e panteista della vita che 
è stata sepolta dal cattolice
simo ma che nel mio paese. 
in Messico, è ancora viva». 
Non esita anche a descrivere 
i suoi pellegrinaggi per il 
Centro America alla ricerca 
di piramidi sotterrate, segni 
di presenze extraterrestri, o 
in Egitto «la terra delle mie 
precedenti incarnazioni». 
Cosa pensa del personaggio 
che Lizzani le ha chiesto d.i 
interpretare? «Ci credo. È 
una donna forte con grandi 
capacità di guarigione. L'ho 
incontrata durante il proces
so a Torino e poco tempo fa 
nella sua villa: tutte e due le 
volte ho avuto la stessa istin
tiva certezza. Ora però è ri
dotta come una leonessa 
stanca». 

Mamma Ebe, promette 

Lizzani, è un film fabbricato 
con la formule dell'equili
brio: fra l'assodato e il possi
bile, la cronaca e l'invenzio
ne. Dunque, ecco Stefania 
Sandrelli, osservatrice più 
distaccata. Il suo ruolo è 
quello di Sandra, una delle 
suddite della santona, pro
stituta in cerca di espiazione: 
•Il personaggio mi piace — 
osserva — e diverso però da 
me. La giustificazione della 
fede che ha in Ebe è nella sua 
estrazione sociale. È una 
donna quasi analfabeta. Ma 
psicologicamente lo sono co
me lei, desiderosa di perdo
no. E pronta, appena mi si 
offre una scusa a scappa
re...». Critici e spettatori in 
questi ultimi anni l'hanno 
costretta a sentirsi una Mad
dalena? «Per carità, non rin
nego niente di quello che ho 
fatto. Amo la libertà. Per 
esempio questo film mi piace 
perchè getta uno sguardo 
nuovo, senza inibizioni e 
senza paura di suscitare 
scandalo su un fatto oscuro 
come questo. Già: amo la li
bertà soprattutto al cinema». 
Due anni fa proprio qui a Ve
nezia La chiave fu «censura
to». Ora lei viene volentieri a 
questa Mostra? «Il film di 
Brass era un pò* troppo spiri
toso, anche un po' pesante. 
Sono contenta dì tornare qui 
in vesti più adatte, meno fri
vole...». Anche in Mamma 
Eoe però il suo ruolo è osses
sivo, morboso. E un genere 
che le corrisponde? «Mi chie
dono di interpretare ruoli 
che rappresentano il lato 
oscuro, morboso della vita. 
Io non ho mai vissuto la mia 
carriera in modo schizofre
nico: se accetto di girare que
sto genere di film è perché 
quella Stefania esiste, altri
menti ne sceglierei degti al
tri». Fra poco lavorerà nella 
Moglie americana di nuovo 
col suo compagno-regista 
Giovanni Soldati: Mamma 
Eoe è stata una libera uscita 
sporadica dal sodalizio o ha 
in progetto altri film con al
tri registi? «C'è qualcosa nel
l'aria in Giappone. Ma incro
cio le dita...». Lei alla magia 
ci crede? «Riti e magie, car
tomanzìe e pratiche di guari
gioni sono per carità cose da 
rispettare. Ma io non ci cre
do. sono rimasta solo una os
servatrice esterna del gran 
flusso della società di questi 
anni verso l'irrazionale». 

Maria Serena Palierì 

Venezia 
ricorda 

Enzo Ungari 
VENEZIA — Una commemo
razione di Enzo Ungari, il gio
vane critico e scrittore di cine
ma scomparso recentemente, 
si è svolta ieri mattina alla 
presenza di Bernardo Berto» 
lucci. Carlo Lizzani e Adriano 
Donaggio. Bertolucci che sta
va scrivendo con Ungari «Pu 
Yi». ha ricordato la «forza pre
matura- che colpiva nel giova
ne Ungari; Lizzani ha ricorda
to l'Ungari collaboratore du
rante la sua gestione della Mo
stra. Al termine è stata proiet
tata una parte dì «Le cinque 
stagioni» di Gianni Amico, 
film scritto dal cineasta. 

Ma Ichikawa 
(prima o poi) 

arriverà 
VENEZIA — Altra notizia di 
corridoio, altra smentita. Vi
sto il clima da defezioni, e sta» 
ta data per certa l'assenza del 
giurato giapponese Ichikawa, 
regista dcll'-Arpa birmana». 
Afflitto da febbri croniche, at» 
laccato da una fase acuta del 
male, ci sono buone probabili
tà però che il cineasta arrivi. 
Si da quasi per certo, invece, il 
mancato arrivo dell'accade
mico di Francia Jean D'Or-
rncsson, come avevamo scritto 
il primo giorno. 

La Mostra 
non andrà 
in Arsenale 

VENEZIA — La Mostra del Ci
nema si trasferisce all'Arsena
le? Secondo alcuni l'avrebbe 
detto il Presidente della Bien
nale, Paolo Portoghesi, fra le 
righe del suo discorso di inau
gurazione pronunciato l'altro 
ieri. Netta smentita di Porto
ghesi: «Ma che, l'Arsernale 
può diventare un posto per le 
esposizioni. Ma il cinema non 
gli è congeniale». Scartata 
questa possibilità di utilizzo 
per la «fabbrica di navi» resta
no due problemi: il suo uso e i 
problemi logistici al Lido ogni 
anno più pesanti. 

Con «No man's land» il regista svizzero Alain 
Tanner ha offerto la sua prova più matura e 

ispirata: un lucido sguardo sulle nostre nevrosi 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — «No man's 
land» è una frase Inglese che, 
spiega Alain Tanner, per un 
francofono come lui ha un 
significato in più: «Così i sol
dati francesi avevano ribat
tezzato durante la prima 
guerra mondiale lo spazio 
che li divideva dai tedeschi. 
La terra di nessuno fra due 
trincee, il luogo in cui nessu
no avrebbe mai voluto tro
varsi». No man's land è il 
film che, dopo essere stato 
presentato in Svizzera ha ri
portato qui alla Mostra il re
gista di film singolari e belli 
come Jonas che avrà ven-
t'anni nel DuemHa e Jve//a 
città bianca. È ambientato 
nel Giura e ha per protagoni
sti un gruppetto di contrab
bandieri «gente che passa dì 
continuo la frontiera clande
stinamente, che entra e esce 
fra il lavoro e la fuga dal la
voro, la speranza e la fuga 
dalla speranza. Fra la vita e 
la morie, fra restare e andar
sene, la terra e le nuvole, il 
giorno e la notte» spiega 
Tanner. Un'altra opera, in
somma, in cui l'autore, di 
madre americana e di padre 
provenzale, nato sul lago di 
Ginevra, vìssuto un po ralla 
Hemingway fra viaggi sul 
cargo per l'Africa e scappate 
a Londra, ci racconta il suo 
estraniamento interiore, la 
sua vera identità di apolide: 
«Dopo tutto è solo un film co-
prodotto da Francia e Sviz
zera. Parigi non la conosco 
abbastanza intimamente per 
dedicarle un'opera. La Sviz
zera la conosco fin troppo 

I sogni segreti 
dell'apolide 

Alain Tanner 
bene per avere voglia dì rac
contarvela ancora. Il Giura è 
il posto ideale, con questi ca
pitali franco-svizzeri a di
sposizione», scherza. 

Un'opera struggente, fisi
ca: «Devo a Terry Rlley, il 
pianista americano, l'ispira
zione. All'origine di questa 
storia c'è la suggestione che 
ha avuto su di me un suo 
concerto. Poi, trovata la co
lonna sonora, ho rintraccia
to anche la discoteca, la stal
la, le macchine, quattro buo
ni attori, i brandelli dei de
stini dei loro personaggi. Ho 
tirato le fila e in quattro 
giorni è nata la sceneggiatu
ra». Fra le righe di No man's 
Jand c'è anche un messaggio 
malizioso per l'altro ginevri
no, Jean-Luc Godard: «Nel 
'78, scrivendo sui Cahiers a 
proposito di Messidor, mi 
rimproverò di "non aver for
nito le mie mucche di uno 
sguardo sufficientemente 
critico". Qui gli dimostro che 
so trattare le mucche come 
se fossero delle grandi attri

ci», Ironizza. E aggiunge: «Io 
e Godard? Due perfetti 
estranei anche se viviamo 
nella stessa città». Quando 
vedremo in Italia Messidor, 
un film che nonostante il 
buon successo di mercato 
che lei si è conquistato da 
noi, non è mai slato acqui
stato dai nostri distributori? 
•Non lo so. E un film che io 
amo perché raccontava il 
vuoto e il silenzio dopo il mio 
ultimo pamphlet di idee, Jo~ 
nas. Il pubblico l'ha rifiutato 
perché ha avuto bisogno di 
tempo per accettare la mia 
nuova poetica». A 57 anni, 
maestro riservato e discreto 
del cinema europeo Alain 
Tanner non ha più messaggi 
da dare? «E finita quella sta
gione, ai drammi di idee pre
ferisco le sensazioni. Voglio 
scoprire, come ho fatto in No 
man's Jand i sogni segreti dei 
miei personaggi perché è 
proprio quanto la gente sta 
facendo oggi, dopo il bom
bardamento delle ideologie». 

m. s. p. 

Ecco i ragazzi di confine 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Dal precedente 
Dans'/a ville bianche all'at
tuale No man's land (in con
corso a Venezia '85), un per
corso coerente che il cinea
sta svizzero Alain Tanner 
compie indagando, rifletten
do, ancora e sempre, su per
sonaggi, casi esistenziali, 
eventi quotidiani costante
mente ai margini, sopra o 
sotto la soglia dell'acquisita 
realtà, un po' venati d'av
ventura e. in sostanza, affan
nosamente abbarbicati alla 
vita, più spesso alla soprav
vivenza. No man's land vuol 
dire, alta lettera, terra senza 
uomini, terra spopolata. Nel
la sua accezione più propria, 
però, lo stesso titolo significa 
correntemente «zona di nes
suno», cioè quella fatta di 
territorio che corre all'inter
no (e separa) le linee di confi
ne tra uno stato e un altro. 
Nel caso particolare, tra la 
Francia e la Svizzera, preci
samente dalle parti del Giu
ra. La storia e il senso del 
film di Tanner vanno giusto 
intesi tanto secondo l'inter
pretazione letterale, quanto 
badando alla versione più 
frequente, più convenziona
le., 

È vero, infatti, che l'ap
proccio narrativo e il gra
duale ispessirsi della vicenda 
di questo film portano subito 
lo spettatore nel folto di un 

racconto all'apparenza dalle 
movenze e dai motivi vaghi, 
Indefiniti, per poi metterlo di 
lì a poco a diretto confronto 
con i progressivi spostamen
ti di una arrischiata avven
tura. Tanto da coinvolgerlo 
in un crescendo drammatico 
cui, ad un certo punto, non ci 
si può sottrarre. Questo per
ché Tanner, ben coadiuvato 
(come sempre capita nei suoi 
film stilìsticamente impec
cabili) dal ghiacciato nitore 
della fotografia di Bernard 
Zltzermann e dalle calibra-
tissime intrusioni musicali 
dì Terry Rlley. fa ricorso ad 
una sottile, insidiosissima 
strategia spettacolare, fino a 
giungere al culmine della 
tragedia, prima latente, con 
uno sguardo freddo, lucido, 
persino impietoso sugli eroi 
stanchi, abitatori forzati di 
una «terra desolata» ormai 
divenuta lacerata condizio
ne esistenziale, disperante 
categoria mentale. 

Sì traccia, si rintraccia co
sì, propria nel solco di queste 
tensioni segrete, la tribolata 
esperienza incrociata di un 
quintetto di personaggi, 
sembrerebbero quasi so
pravvissuti al limiti estremi 
del vasto mondo, quali il 
contrabbandiere e aspirante 
aviatore Paul, la sua donna e 
cantante frustrata Madelei-
ne. il ragazzo volonteroso e 
irresoluto Jean, la sua indo-

Pia Frankcnberg è una gra
ziosa ragazza tedesca poco me
no che trentenne. Ila fatto 
buoni studi, si è cimentata 
presto col cinema come sce-
neggiatricc, produttrice e, 
quei che è meglio, ora è riusci
ta anche a realizzare (oltre che 
a interpretare, essendo attrice 
di qualche garbo) il suo primo 
lungometraggio a soggetto dal 
titolo Niente dì niente senza di 
te. film presentato nell'ambito 
della Settimana della critica. 

Diciamo subito che non c'è 
proprio da gridare «al miraco
lo*. però alcuni non trascura
bili pregi la giovane Franken-
berg è riuscita per lo meno a 
metterli in buona evidenza. 
Ad esempio l'impronta disin
voltamente scanzonata rime
dia per gran parte alla preca
rietà, alla fragilità dell'im
pianto narrativo. E poi, certe 
sortite tra il gusto goliardico e 
la provocazione surreale insa
poriscono e ispessiscono l'esi
le. pretestuosa vicenda. Ovve
ro. la tortuosa storia dì Marta 
che. benché ricca e senza pro
blemi materiali di sorta, va a 
intrigarsi malamente con imi-
grati portoghesi e turchi, oltre 
ad avere complicati rapporti 
sentimentali con un architet
to fallito, giusto per dimostra
re più a se stessa che agli altri 
che è uguale a tutti, con le 
stesse difficoltà, le stesse ama
rene quotidiane che angoscia* 
no la gente comune, (s. b.) 

cile amica algerina Mali e la 
ragazza di tutti, di nessuno 
Lucìe. Che fanno? Che dico
no? Cosa sperano, cosa so
gnano di diventare per l'Im
mediato futuro? Tutto e 
niente. Animati e sorretti, in 
realtà, da un'inquietudine, 
da un'insoddisfazione pro
fonda dì sé, dell'ambiente 
circostante, costoro sì lan
ciano in redditizi ma perico
losi traffici di contrabbando 
tra la Francia e la Svizzera, 
cercando al contempo di pre
servare 1 legami affettivi che 
li legano ed anche di escogi
tare una risolutiva via d'u
scita a quell'esistenza dì fro
do, sempre in balia di ogni 
minaccia e di ogni mortifi
cazione. 

Il delinearsi della incal
zanti situazioni, il progressi
vo stagliarsi dei caratteri di
slocati in un paesaggio, in
clini quasi astratti nella loro 
inerte refrattarietà, contri
buiscono efficacemente a di
segnare, movimentare l rap
porto man mano sempre più 
stretti, interdipendenti che 
governano gli stanchi giorni 
e le rischiose notti di questi 
uomini, queste donne sbale
strati al di fuori di ogni vin
colo sociale, solidarietà dì 
classe, complicità ideale, per 
rincorrere, affannati e im
pauriti, il solito, semplice, 
antico sogno di un amore fe
lice, di un'esistenza appaga

ta, di un lavoro gratificante. 
C'è persino nell'esteriore in
granaggio di questa stessa 
vicenda una patina di naìve-
té, di superstiti stupori e 
candori che possono, ad una 
prima impressione, anche 
sconcertare. In effetti, è pro
prio questo il sottile, sofisti
cato fascino del film di Tan
ner raccontare in modo li
neare una storia essenziale 
di sentimenti, di speranze fi
niti male giusto sul punto di
scriminante tra il successo e 
il fallimento, la vita e la mor
te. 

Sì, persino la morte, poi
ché nello scorcio conclusivo 
No man's Jand approda pro
prio alla tragedia fonda, pri
ma con la dissoluzione del 
gruppo dei cinque amici, poi 
con la fine cruenta di Paul 
colpito dalle pallottole dei 
doganieri francesi, infine 
con la penosa dissennatezza 
del giovane Jean vagante nei 
campi attorno a casa osses
sionato da confusi ricordi, 
agitato da persistenti timori. 
Quel che si prova, dunque, 
dinanzi a tale accorata «regi
strazione di eventi» rimane, 
in certo modo, una tristezza 
insinuante, acuta che, ad 
una più strenua riflessione, 
sì condensa poi in cognizione 
del dolore, del malessere 
prospettati e colti, si direbbe. 
al loro stato puro. In passato 
avevamo lamentato il ma

nierismo espressivo, la labi
lità tematica del film Dan la 
ville bianche. Ora, di fronte a 
questo algido eppur appas
sionato No man's land, non 
esitiamo a dire che Tanner 
ha raggiunto il traguardo 
della sua prova più matura, 
più sinceramente ispirata. 
Quasi quanto, forse, il suo 
lontano, memorabile Char
les mort ou vi/1 

Niente di tutto ciò merita, 
per contrasto, il farraginoso, 
prolisso, pretenzioso melo
dramma intitolato con inde
bito rimando al mondo mu
sicale, Glissando, film di 
Mlrcea Deneliuc in concorso 
alla 42* Mostra veneziana in 
rappresentanza della Roma
nia. Ad essere franchi, qui 
non si «glissa» su niente e su 
nessuno. Per due ore e mezzo 
interminabili si raccontano 
Infatti, con dovizia di fatti e 
di misfatti, le meschine im
prese, i patetici rovelli di un 
debosciato libertino degli 
anni Trenta che, da una ta
vola da gioco ad un alcova, 
fa e strafa fintanto che riesce 
a rovinare la vita, il benesse
re di chiunque gli capiti a ti
ro. Così, un po' per celia e un 
po' per non morire, come si 
dice. E, per fortuna, che un 
tale gaglioffo finisce male. 
La morale almeno è salva, 
pur se a prezzo dì una pro
lungata noia. 

Sauro Sorelli 

Quest'anno la «De Sica» parte bene con «L'amara scienza» e «Blu cobalto»: due film acerbi ma interessanti 

Così giovani, così pessimisti 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Sezione «De Sica», anno terzo. 
Sotto le ali protettive dì mamma Rai, la se
zione della discordia (altrimenti definita «de
buttanti allo sbaraglio») è partita discreta
mente, senza capolavori ma anche senza le 
bufale delle scorse Mostre. Rondi sarà con
tento e così, forse, finirà di dire che la giova
ne critica va a vedere i film dei giovani autori 
armata di fucili a panettoni. Anche perché, 
Rondi a parte, qui non si tratta di massacra
re e di liquidare alcunché, ma di conoscere, 
di scambiare opinioni, di confrontare espe
rienze, nella speranza di aiutare questo bene
detto nuovo cinema italiano che nessuno sa 
bene cos'è. 

Partenza discreta, dicevamo, e tutta all'in
segna di un pessimismo pumbleo e incom
bente che sembra il marchio di fabbrica dei 
primi due autori lanciati nella «fossa dei leo
ni». Sceneggiature rigorose, storie più solide, 
stili meni vacui e pretenziosi: è come se, dopo 
quintali di sperimentalismo visuale e di 
chiacchiericcio teorico, i nuovi cineasti no
strani avessero riscoperto la voglia di inda
gare nelle pieghe della realtà italiana, co
gliendone debolezze e devastazioni, paranoie 
e manie. 

Prendiamo, per incominciare. L'amara 
scienza di Nicola de Rinaldo, tratto lìbera
mente dall'omonimo romanzo di Luigi Com
pagnone. Slamo In una Napoli — ben diversa 
da quella del boom economico descritta sulla 

pagina da Compagnone — dove il processo di 
degrado umano si è esteso come in una mu
tazione antropologica, distruggendo vincoli 
sociali e solidarietà umana, valori civili e 
morali. Il tema, ovviamente, non è nuovo, 
ma rispetto, ad esempio, al cinema di Pisci-
celli il punto di vista è ora meno fenomenolo
gico e compiaciuto, più «morale». Tutto ruota 
attorno ad una cifra di denaro, 20 milioni di 
lire, che tre fratelli di un paesino della costa 
partenopea devono trovare entro poche ore 
per saldare un antico debito del padre mari
naio. Isidro (Massimo Abbate). Nino (Remo 
Girone) e Lucia (Lina Polito) partono dunque 
per la metropoli, pronti a intraprendere una 
sorta di viaggio attraverso la Nuova Disu
manità. 

Lucia, dopo aver riaggangiato un vecchio 
fidanzato, dirà di no all'offerta brutale di un 
riccone pronto a pagarla in cambio di un fi
glio; lo stordito Isidro conoscerà la faccia 
sanguinaria della camorra e Io squallore del
lo smercio sessuale vagando come uno zom
bie nelle viuzze della città; e toccherà al più 
maturo Nino, attore di teatro di un certo pre
stigio (sta provando un testo di Lope De Ve-
ga), di «perdersi», di «corrompersi» pur di 
mettere insieme, a conclusione della giorna
ta, ti sospirato denaro. Diversità morale co-
me solitudine sociale: è questa la tesi che il 
regista suggerisce, con una punta di cupa 
rassegnazione, descrivendo le stazioni del 
calvario vissuto dal tre fratelli. L'amara 

scienza non è indenne da difetti (alcunìpas-
saggi del doppiaggio suonano falsi, la presa 
in giro di certo meridionalismo vuoto e 
chiacchierone si stempera nella macchietta, 
il personaggio del «femminiello» risulta abu
sato), eppure il forte quadro d'insieme e lo 
stile asciutto, ben intonato all'atmosfera de
solante, ne fanno un buon esempio di cinema 
sociale: un blues napoletano che lascia In 
corpo un indefinibile ma concreto languore. 

Ancora più cupo e straziante risulta Blu 
cobalto dì Gianfranco Fiore Donati, (che sa
rà presentato al pubblico oggi) quasi una ri
flessione sul cancro e sulle nostre paure. Ar
gomento spinoso, già affrontato con alluci
nante oggettività dal memorabile Nick's Mo
vie di Wenders. Qui il regista ci mostra, in 
una serie di flash-back a tema che s'incrocia
no col presente, tre vicende umane, tre modi 
possìbili di subire o reagire alla malattia dal 
nome impronunciabile. I tre personaggi sono 
una giovane attrice teatrale (Anna Bonaìu-
to), scontenta e insicura, che paradossal
mente troverà nel rapporto caldo con l'ospe
dale un antidoto ai propri dolori esistenziali; 
un vecchio contadino (Enea Cesari) che af
fronta saggiamente la «buona morte* litro» 
vando un equilibrio dimenticato, un medico 
anch'esso colpito da tumore (è il critico di 
cinema Enrico Ghezzi) che teorizza approcci 
psicologici con il male, cercando disperata
mente di far coincidere il senso della malat
tia con quello della vita. 

Tre storie emblematiche, che partendo 
dalla descrizione di un microcosmo sociale, 
vorrebbero allargare il discorso ai Grandi In
terrogativi dell'esistenza, al rapporto con la 
morte e con il pensiero della morte. Purtrop
po il film di Donati si sbriciola talvolta in 
una serie di «scene madri», tutte sguardi, si
lenzi e frasi celebri; si avverte qua e là un 
sottile compiacimento, come se la giusta 
preoccupazione di non demonizzare il male 
(e dì affrontarlo per quello che è) sì trasfor
masse in un'elucubrazione sul cancro visto 
come malattia mentale. In ogni caso, un film 
coraggioso, e utile. 

Pochi cenni, infine, al secondo film della 
Sezione «Venezia Giovani». In Karnabal 
(Carnevale), scritto, diretto e interpretato dal 
Gruppo teatrale catalano Els Comediants, 
noto anche in Italia per i suoi bizzarri spetta
coli di strada, spira tutt'altra aria. Festa di 
colori, di maschere, di pupazzi e di stracci, il 
Carnevale apparecchiato da questi pimpanti 
giovanotti è un happening irriguardoso e a 
tratti geniale che ha per tema il ciclo della 
vita. Gli Els Comediants raccontano una fa
vola caotica e delirante che ha per protagoni
sta un trentenne catapultato nella contrad
dittoria Commedia Umana. Sesso, religione, 
consumismo, vecchiaia, morte: tutto ci passa 
davanti come in una frenetica pantomima. 
Si fatica a ricordare, ma si esce allegri dalla 
sala, ebbri di tanta oltraggiosa vitalità. 

Michele Ansetmi Vnm scena di «Karnabal» di Eia Comediants 
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Le due anime di Courmayeur 
Ventanni dopo il traforo del Monte Bianco 

Il collegamento diretto con Chamonix, nell'alta Savoia, ha segnato una svolta nello sviluppo della zona - Una doppia capitale 
dello sci e dell'alpinismo - Stazione «di élite» o base per il turismo di massa? - L'esigenza di educare la gente alla montagna 

Dal nos t r o inv ia to 
COURMAYEUR — Stagione di ricorrenze 
(oltre che di caldo fuori del normale) qui alle 
pendici del «tetto d'Europa-. Giusto venti an
ni fa l'apertura del Traforo del Bianco realiz
zava un collegamento diretto tra Cour
mayeur e Chamonix. tra la Valle d'Aosta e la 
Savoia, segnando una svolta radicale nella 
storia di questo grandioso massiccio alpino e 
delle sue genti. Fu il 10 luglio 19G5 che i due 
capi di Stato, Giuseppe Saragat e Charles de 
Gaulle, inaugurarono ufficialmente il tun
nel, aperto al traffico veicolare tre giorni do
po: si avverava cosi dopo quasi due secoli la 
profezia di Horace Bénedict de Saussure, che 
scendendo dalla più alta vetta d'Europa scri
veva nel 17ft7: «Verrà il giorno in cui si scave
rà sotto il Monte Bianco una via carreggiabi
le..... 

Ma quello del traforo non è l'unico «ven
tennale» di questa estate: venti anni ha com
piuto anche il Rifugio Franco Mondino, mo
derno e attrezzato nido d'aquila che sovrasta 
da oltre mille metri la Val Vénv, aprendo la 
via a salite classiche come quelle all'Aiguille 
Noire de Peutérey, alle Dames Anglaises, al
l'Innominata, e dove ha sede la prestigiosa 
Scuola di alpinismo Monte Bianco; e venti 

anni ha compiuto anche la notissima Maison 
de Filippo ad Entrèves, uno dei più raffinati e 
frequentati ristoranti della Valdigne, come 
qui viene chiamata l'alta Valle d'Aosta che 
ha appunto in Courmayeur il suo perno e 
nella poderosa muraglia dal Bianco alle 
Grandes Jorasses la sua «barriera» termina
le. 

Ci sono in queste tre ricorrenze un po' tutti 
i volti di Courmayeur: la modernità. Io spiri
to alpinistico e sportivo, la raffinatezza, un 
afflusso di visitatori che cresce di anno in 
anno; tutti elementi che segnano in modo 
talvolta anche contraddittorio questa anti
chissima località alpina (le sue radici risal
gono alla leggendaria popolazione dei Salas
si e alla conquista romana delle Gallie), co
gliendola in una fase in un certo senso di 
transizione, potremmo dire ancora in bilico 
tra la sua antica vocazione di stazione «d'eli-
te«, nel senso più aristocratico del termine, e 
il suo presente (e soprattutto il suo possibile 
futuro) di centro ideale per un turismo alpi
no di massa. 

Oggi queste due anime convivono, tutto 
sommato senza pestarsi i piedi, talché Cour
mayeur può vantare boutiques di gran lusso 
(inclusa una filiale di Cartier) ed essere al 

tempo stesso «alla portata di tutte le tasche», 
come mi diceva il presidente dell'Azienda di 
soggiorno Leo Garin e come è facile consta
tare. Ma la scelta, se una scelta vera e propria 
dovesse essere fatta, sarebbe probabilmente 
imposta proprio dal Traforo del Monte Bian
co. Oltre un milione di veicoli lo percorre 
ogni anno, e un simile flusso di traffico non 
può consentire a nessuna località, per orgo
glioso e aristocratico che sia il suo passato, di 
isolarsi dall'impatto col mondo moderno, del 
quale il turismo di massa è appunto una del
le caratteristiche fondamentali. 

Semmai la ricetta deve essere quella di in
canalare questo turismo di massa verso un 
approccio non soltanto formate, per così dire 
visivo, con le grandi montagne che sovrasta
no la Valdigne, e di concorrere dunque a 
creare quella «coscienza alpina», quella capa
cità di apprezzare e godere il fascino della 
montagna in tutti i suoi aspetti più veri che è 
tuttora in forte ritardo rispetto alle dimen
sioni che il «boom» della montagna, inverna
le ma anche estiva, ha assunto negli ultimi 
dieci-quindici anni. 

Va detto che in questa direzione ci si sta 
già muovendo (ad esempio con le gite collet

tive che organizza ogni estate la Società delle 
guide, con la stessa scuola di sci estiva, e 
anche con la lodevole opera di marcatura dei 
sentieri avviata quest'anno congiuntamente 
dalle guide e dall'Azienda di soggiorno); e gli 
strumenti — tecnici e naturali — non man
cano per fare di tanti «turisti» non necessa
riamente degli alpinisti, degli scalatori, ma 
persone capaci di accostarsi ai ghiacciai e 
alle nevi eterne senza considerarli soltanto 
una splendida «quinta» da ammirare sullo 
sfondo. 

Uscendo dal Traforo sul versante francese, 
balza subito agli occhi un'enorme tabella che 
declama a grandi lettere: «Chamonix, capita
le mondiale du ski e de Palpinisme». Di qua, 
sul nostro versante, c'è sicuramente meno 
enfasi, meno tentazione di «grandeur», ma 
non mancano certo né le bellezze naturali né 
le energie e le capacità per metterle a frutto. 
Potremmo piuttosto dire che, grazie proprio 
al Traforo, Courmayeur e Chamonix costi
tuiscono oggi insieme una unica, grande «ca
pitale della montagna»: di un mondo affasci
nante dove c'è posto per tutti e tanto, tanto 
da fare. 

Giancarlo Lannutti 

Primi capelli grìgi per 
la bella, eterna Riviera? 
Difformi ma inequivocabili i segni della crisi nell'afflusso turìstico in Liguria - In 
provincia di Imperia calo di presenze dell'8,5 per cento - A Spotorno invece l'in
cremento degli stranieri è del 78% grazie alla politica del «tutto compreso» 

Dalla nos t ra redazione 
GENOVA — Mondanità e 
automobili, passeggio ele
gante e corse indiavolate per 
conquistare mezzo metro di 
spiaggia. Alberghi -a tappo*. 
incantevoli centri storici tra
volti da rumori e ossido di 
carbonio, giovani che dor
mono nelle scogliere o dove 
capita. La Riviera ligure 
sembra non cambiare mai, 
in alta stagione. Perpetua la 
sua immagine mitica e al 
tempo stesso piena di proble
mi, i suoi prezzi rispettabili e 
sempre ritoccati all'insù, le 
sue promesse di parcheggi 
che chissà quando si faran
no, ì mugugni degli indigeni, 
le perplessità degli ospiti, la 
disperazione vera o fasulla 
degli operatori che comun
que vedono inesorabilmente 
restringersi la stagione turi
stica. 

Ma sotto sotto qualcosa 

cambia, e purtroppo non in 
positivo. I consuntivi dei pri
mi sei mesi dell'anno sono 
tutt'altro che confortanti: 
arrivi stazionari, netto calo 
di presenze e del periodo di 
permanenza. Colpa del fred
do polare di questo inverno, 
ma non solo. I conti della 
stagione chmatico-ambien-
tale (importantissima per gli 
albergatori liguri che per 
lungo tempo hanno lavorato 
sodo con la fascia degli an
ziani) non tornano. E già si 
parla sommessamente di 
•disaffezione*. Le cifre rile
vate in alcune località cam
pione sono eloquenti: la pro
vincia di Imperia guadagna 
il 3,9% sul totale degli arrivi, 
ma perde l'8.5< .̂ delle pre
senze rispetto al 1984. A San
ta Margherita negli alberghi 
le presenze degli italiani ca
lano del 13,9% e degli stra
nieri del 9.4% (in compenso 

aumentano arrivi e presenze 
nelle strutture extralber-
ghiere). A Levanto le presen
ze italiane aumentano 
dell'I 1.68% negli alberghi, 
ma il movimento stranieri 
cala di botto del 15.04%. Gli 
hotel sanremesi denunciano 
meno arrivi italiani, più arri
vi stranieri e una diminuzio
ne generalizzata delle pre
senze. A Diano Marina le co
se vanno bene dappertutto 
(decisamente brillante il 
+24,5% di arrivi dall'Italia), 
mentre Bordighera accusa 
un crollo verticale: - 1 1 % di 
presenze alberghiere e -29% 
nelle strutture extra (ma la 
cifra va presa con le pinze, in 
quanto l'Azienda autonoma 
ha modificato il meccanismo 
amministrativo di incasso 
dell'imposta di soggiorno). 

Si tratta, come si vede, di 
un andamento a «pelle di leo

pardo- e apparentemente 
contraddittorio. Purtroppo 
non seno ancora disponibili 
le statistiche generali, a cau
sa del ritardo con cui alcune 
località elaborano le proprie: 
non sarebbe il caso che dei 
rilevamenti si occupasse fi
nalmente l'Istat? Ma ce n'è 
abbastanza per valutare con 
preoccupazione il trend del 
turismo ligure, che già nella 
passata stagione inverno-
primavera aveva dato da 
pensare. 

È una battuta d'arresto 
piuttosto pesante, su cui sì 
intrecciano già analisi e ri
flessioni. Oltre che al Grande 
Gelo, a causa de! quale sono 
sfumali aimcno due turni di 
soggiorno, numerosi osser
vatori addossano la respon
sabilità alla crisi economica 
che ha falcidiato il potere 
d'acquisto delle pensioni, ri

ducendo il numero degli an
ziani in grado di permettersi 
la vacanza invernale; e allo 
spirito imprenditoriale di al
cune agenzie di viaggio pa
dane, che hanno offerta Pal
ma di Maiorca a prezzi estre
mamente concorrenziali: 
420mi!a lire la settimana 
contro le 380 mila spuntate 
in media dalla Liguria. Non 
a caso hanno resistito me
glio le località più dinamiche 
sul mercato internazionale: 
addirittura cristallino l'e
sempio di Spotorno, che ha 
aumentato gli arrivi dall'e
stero del 78,3% grazie ad al
cuni contratti realizzati in 
Francia a prezzi ridottissimi: 
18mila 500 lire al giorno la 
pensione completa. 

In linea generale, però, si è 
registrato un aumento di ta
rine cui non ha corrisposto 
un adeguato aumento dello 

standard qualitativo. Per 
contro, chi ha preferito la 
corsa al ribasso spesso si è 
rivalso proprio sul livello dei 
servizi, «tagliando» senza 
pietà e con conseguenze per
niciose sull'immagine della 
Liguria. 

Né la mano pubblica né gli 
imprenditori privati (salvo 
lodevoli eccezioni, come 
l'Hotel Bristol di Rapallo e il 
«Miramare» di Sestn Levan
te) si sono seriamente sforza
ti di arricchire e migliorare il 
•prodotto Liguria»; e la pro
mozione dell'offerta si e ri
dotta a ben poca cosa, sino a 
mancare del tutto. Ma intan
to, in questo sonnacchioso e 
balneare agosto, nessuno 
pensa seriamente di correre 
ai ripari. 

Pierluigi Ghiggini 
NELLA FOTO: Sestr i Levante 

ROMA — «Botteghe» del vino e de! pesce, trattorie con cucina 
caratteristica, aziende produttrici di vini tipici, centri agritu
ristici, negozi e laboratori artigiani, infine le manifestazioni 
più significative del folklore locale: saranno queste le «tappe» 
e le scadenze d'obbligo per il turista che in un futuro che 
dovrebbe essere molto prossimo vorrà visitare l'Alta Tuscia, 
una vasta zona del Lazio ricca, tra l'altro, anche di attrattive 
culturali e che comprende diversi comuni in protineia di 
Viterbo. La Regione Lazio, infatti, ha messo a punto una 
legge, pubblicata da poco sul «Bollettino ufficiale» regionale, 
con la quale viene istituita la «strada dei vini» dell'Alta Tu
scia e che prevede la predisposizione, da parte dell'Ammini
strazione provinciale di Viterbo, di un programma triennale. 
che dovrà individuare percorsi turistici e gastronomici ap
propriati e avviare un'azione promozionale efficace, per far 
conoscere questo nuovo itinerario in Italia ma. soprattutto. 
all'estero. Sarà distribuita, inoltre, una carta tematica, con 
l'indicazione dei percorsi consigliati, dei monumenti storici 
più significativi, delle aziende che producono vino, della ri-

Alta Tuscia senza 
segreti percorrendo 
«la strada dei vini» 

cettività agrituristica, in modo da offrire al turista una «gui
da» per conoscere nei suoi diversi aspetti questa caratteristi
ca zona dell'alto Lazio. 

Ancora, secondo la legge dovranno essere affissi quattro 
diversi contrassegni, rispettivamente «Bottega del vino», 
•Trattoria tipica dell'Alta Tuscia», «Bottega del pesce« e «Bot
tega artigiana dell'Alta Tuscia», per facilitare l'individuazio
ne dei principali punti di riferimento per il turista; verrà 

anche istituito un simbolo, da registrare all'estero, distintivo 
della «Strada dei vini». Quanto agli aspetti finanziari dell'at
tuazione del programma (che dovrà essere messo a punto 
dalla Provincia di Viterbo entro quattro mesi dalla pubblica
zione della legge, che risale al 22 luglio scorso), la Regione ha 
stanziato in bilancio per 1*85 la somma di 300 milioni di lire, 
ma anche la Provincia di Viterbo potrà concorrere con propri 
finanziamenti e potranno essere previsti contributi degli enti 
locali interessati all'itinerario, della comunità montana, de
gli istituti di credito, dei privati, di associazioni di categorìa; 
la giunta provinciale, inoltre, è autorizzata a stipulare uno o 
più contratti di sponsorizzazione, con soggetti pubblici e pri
vati. 

Questi i comuni interessati all'iniziativa: Marta, Capodi-
monte, Valentino, Latera, Gradoli, Onano, Grotte di Castro, 
San Lorenzo Nuovo, Acquapendente, Proceno, Montefiasco-
ne. Bagnoregto, Castiglione in Teverina, Lubriano, Graffi
gnano, Civitella d'Agliano. 

Settembre, il mese della Spagna 

Nell'incanto della 
Catalogna, i guasti 
della Costa Brava 

Palamós, 
lunga teoria 
di grattacieli 
sul mare, 
ma ci sono 
ancora 
delle zone 
intatte 

Il monastero 
di Montserrat; 

in al to. 
Tossa de Mar 

Da l n o s t r o inv ia to 
BARCELLONA — Settembre è, probabil
mente, il mese migliore per visitare la Spa
gna, e in particolare la Catalogna. Il clima, 
ancora caldo ma piacevolmente ventilato, 
consente di alternare la vita di spiaggia con 
piacevoli escursioni alla scoperta di un en
troterra ricco di sorprese paesaggistiche, cul
turali e anche — perché no? — gastronomi
che. • - • - - - • - -
'•• Le grandi folle dei turisti agostani hanno 
ormai ripreso la strada di casa, le spiagge — 
quelle lunghe chilometri, di sabbia fine, e 
quelle più piccole, raccolte tra gli scogli — 
riacquistano una dimensione rilassata, quasi 
pigra sotto un sole non più infuocato, che 
rende piacevole l'abbronzatura e ancor più 
un tuffo nelle acque — possiamo testimo
niarlo — perfettamente limpide e ricche di 
pesci che si spingono fino a sfiorare i ba
gnanti. 

Palamòs, al centro della Costa Brava, è la 
nostra base. Qui, ci spiega il direttore-custo
de-cicerone del minuscolo museo cittadino. 
un arzillo vecchietto che somiglia un po' a 
Pertini, una volta c'erano solo pescatori e 
una fiorente industria del sughero. Oggi il 
turismo ha cambiato tutto: sul lungomare si 
allineano alcuni allucinanti palazzoni di 
quindici piani, ai pescherecci è riservata solo 
una piccola parte del porto, ora ingombro di 
barche da turismo, una buona metà della 
grande spiaggia è stata trasformata in par
cheggio, per fortuna semideserto dopo Fer
ragosto. 

E però sufficiente allontanarsi di qualche 
chilometro per raggiungere località che han
no saputo conservare il fascino del passato: 
Catella, dove dominano ancora i pescatori, le 
piccole insenature dì Aigua Biava e Aigua 
Xelida e, un po' più a nord, lo splendido sito 
archeologico di Empuries, dove i greci prima 
e i romani poi stabilirono una colonia costie
ra tra ulivi e pini marittimi. Pagando un mo
desto pedaggio è possibile aggirarsi per ore 
tra le rovine, ammirare gli stupendi mosaici 
ben conservati e un paesaggio francamente 
emozionante. 

Altrove, lungo la costa, la speculazione 
edilizia ha colpito, e in certe località molto 
più pesantemente che a Palamòs. Seguendo 
il litorale verso sud, subito dopo il bellissimo 
Cap Roig, l'impatto con Platja d'Aro è di 

quelli che non si scordano facilmente: una 
città tirata su dal nulla negli ultimi quindici 
anni, un susseguirsi di megapalazzi, d'ap
partamenti costruiti direttamente sulla 
spiaggia, centri commerciali, maxidiscote
che e alberghi. Una mostruosità, ammette 
Mario, gestore di un'edicola stagionale che 
in inverno si rifugia tra le colline del Vallès, 
nei pressi di Barcellona, ma una mostruosità 
funzionale a un certo tipo di turismo che por
ta migliaia di miliardi di valuta pregiata e dà 
lavoro a centinaia di migliaia di spagnoli. 

Per fortuna, dopo pochi chilometri la stra
da ci porta, tra S. Feliù de Guixols e Tossa de 
Mar, in una zona rimasta pressoché esatta
mente come era un secolo fa, quando il poeta 
Ferràn Agullò diede il nome di «Brava», che 
in catalano vuol dire «selvaggia», a questa 
costa. 

Da Tossa, antica cittadella fortificata con
tro le scorrerie dei pirati, partiamo alla sco
perta dell'entroterra, interessante quanto e 
forse più della costa. Non parliamo — anche 
se lo meriterebbero, eccome! — delle città, 
Barcellona, Girona, Tarragona (dove abbia
mo trovato uno splendido ristorante nel qua
le, con meno di diecimila lire, si possono gu
stare a volontà le specialità della cucina loca
le, dal suquet de peix alla deliziosa crema 
catalana), Figueres ecc.; parliamo di paesi e 
villaggi, in gran parte fuori dei soliti itinerari 
turistici, dove è possibile venire a contatto 
con la Catalogna più autentica, ruvida e cor
diale al tempo stesso, e dove può capitare di 
scopri re veri e propri gioielli d'arte, come la 
romanica Vich inerpicata sui primi contraf
forti pirenaici, o la verdissima Valle d'Aran. 

Un itinerario catalano, per quanto som
mario, non può però non includere almeno 
un cenno a Montserrat, un monastero inca
stonato tra montagne che il vento ha model
lato in forme affascinanti. A noi è capitato di 
arrivarci, al termine di una breve ma ripida 
salita, verso le 11 del mattino: nell'aria fine, 
tanto più gradita dopo il caldo della strada, il 
silenzio è rotto solo dallo scampanio che an
nuncia la messa cantata, eseguita da un coro 
giustamente famoso in tutto il mondo. E poi, 
fuori, nel piazzale luminoso ma fresco, le 
contadine della zona offrono latte fresco e 
quajada. Non si tornerebbe più a valle. 

P. Stramba-Badiale 

Arezzo, la 
«Giostra del 
Saracino», 

gli Etruschi 
AREZZO — Nel consueto ri
spetto della tradizione, Arezzo 
si appresta a salutare l'arrivo 
del mese di settembre con la 
Giostra del Saracino. Il 1* set
tembre infatti si svolgerà per 
aretini e turisti italiani e stra
nieri la singoiar tenzone tra i 
quattro quartieri cittadini: 
Porta Crucifera. Porta del Fo
ro. Porta Sant'Andrea e Porta 
Santo Spirito combatteranno 
ad armi pari per la conquista 
della Lancia d Oro. La Giostra 
del Saracino è una rievocazione 
storica che ha origini antichis
sime: se non era corsa già nel 
1200. come qualcuno asserisce, 
certamente veniva effettuata 
nel 1400. Il più antico docu
mento ufficiale che si riferisce 
alla Giostra risale però «solo» al 
1535. All'origine di essa co
munque ci sono con certezza le 
scorrerie dei Saraceni.che toc
carono anche Arezzo, e le im
prese delle Crociate. Occasione 
da non mancare dunque per co
noscere da vicino una città co
me Arezzo, la sua gente, le sue 
tradizioni. Ma quest'anno c'è 
un motivo in più: le mostre al
lestite per l'anno degli Etruschi 
in tutta la zona. Ad Arezzo è in 
svolgimento quella sui «San
tuari dell'Emina.. 

Notizie in breve 

• Venezia g ià pensa all'inverno 
VENEZIA — Se il periodo di Carnevale è indubbiamente quello più 
conosciuto ed è il culmine della stagione invernale veneziana, ci 
sono molte altre manifestazioni in città piuttosto sconosciute ma 
anche meriterebbero da sole una visita. Spesso però queste r i
mangono sconosciute ai più o sono mal coordinate. Poiché per la 
prima volta dopo nove anni dall'inizio dell'attività della Promove, il 
consorzio che ha lanciato l'iniziativa eVenezia d'Inverno», si è 
registrato un calo delle presenze del 2.2 per cento, per la prossima 
stagione sono previsti nuovi, importanti incentivi a questo tipo di 
turismo indirizzati specialmente al mercato internazionale ed euro
peo. 

• Per i lucani poche vacanze 
POTENZA — Soltanto il 26.2 per cento dei lucani si reca m 
vacanza. Oltre la metà non lavora. Si tratta infatti dì studenti. 
casalinghe, pensionati: quelli che restano a casa lo fanno in gran 
parte per ragioni economiche, per motivi eh famiglia, perche già 
abitano in luoghi di villeggiatura. Mete preferite m Italia sono la 
Campania, la Puglia, la Calabria. All'estero il primato spetta agh 
Stati Uniti. La maggior parte dei lucani «vacanzieri» sono donne. 

• Dal Nord Europa verso Ronchi 
RONCHI DEI LEGIONARI — D J domani sarà funzionante la rotta 
aerea assistita Ronchi dei Legionari-Udine, Gemona, Villaco (Au
stria). Gli aerei provenienti dal Nord Europa potranno disporre di 
una rotta alternativa a quella obbligata che «ingiunge Ronchi a 
Chioggia con il vantaggio di accorciare il percorso. Nella prima 
fase sperimentale, l'orario di utilizzo detto spazio aereo controllato 
sarà limitato a sole 12 ore giornaliere. Un riscontro di utilizzo 
immediato di questa rotta non è però dato per scontato, poiché 
esso riguarda voli charter. Bisognerà quindi prima convincere gh 
operatori stranieri dell'utilità della nuova opportunità. 

• Cavalcando nelle Marche 
PESARO — A pochi chilometri dalla costa marchigiana. l'Alta 
Cesana sì offre ai visitatori come uno dei territori meglio conserva
t i . dal punto di vista ambientale, della provincia di Pesaro e Urbino. 
Uno scenano di dolcissime colline entro cui è possibile addentrarsi 
solo a piedi o a cavallo. E a cavallo (nella zona è sorto un centro 
ippico con destrieri adatti sia a esperti cavalieri che a principianti) 
si possono raggiungere baite sperdute o il vetusto monastero di 
Montebello. per scoprire cibi e saporì di una volta. L'Alta Cesana 
Si offre così a un turismo «primitivo» ma dì grande qualità. 
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Ieri a Roma 

Ieri le organizzatrici hanno incontrato il sindaco Signorello 

«L'altra metà della scena» 
omani il vìa, ma dove? 

Ora la decisione spetta alla giunta 
Stamane si riunisce l'esecutivo capitolino - Nel pomeriggio il Comune annuncerà dove 
si potrà svolgere la rassegna - Gli organizzatori insistono per il mausoleo di Romolo 

Ad appena ventiquattro ore dal «via», c'è ancora mistero sulle 
sede che ospiterà la seconda edizione de «L'altra metà della 
scena-, rassegna tutta femminile di teatro, cinema e poesia che, 
da domani fino all'8 settembre, era in programma, come lo 
scorso anno, al Mausoleo di (tomolo sull'Appia Antica. 

Ieri, nel pomeriggio, le responsabili di Luna Film 82 e del 
Teatro La Maddalena, che hanno organizzato la manifestazio
ne, si sono incontrate in Campidoglio (il Comune contribuisce 
con 75 milioni) con il sindaco Nicola Signorello per proporgli un 
ulteriore passo presso il ministero dei Beni culturali. Il -no» 
all'utilizzazione del Mausoleo di Romolo, infatti, e venuto dal 
so\ rintendentc Adriano La Regina venerdì scorso, che ha sven

tolato (oltre al parere negativo dello stesso ministero) una sen
tenza del pretore Albamonte in cui si dice: «... in un luogo non si 
può esporre nulla che non riguardi la storia stessa del silo». Un 
veto a cui le organizzatrici hanno ribattuto facendo presente 
che, in programma, ci sono anche visite guidate e la realizzazio
ne di un filmato e di un «video» sul monumento. 

Questa vicenda ha messo un po' nei pasticci il neoassessore 
alla Cultura Ludovico Gatto e creato un primo serio grattacapo 
politico al pentapartito. Oggi il sindaco porrà il problema alla 
giunta, che si riunisce stamane. Nel pomeriggio, nella sede del
l'assessorato alla Cultura, ci sarà una conferenza stampa, che 
dovrà finalmente svelare il mistero del luogo indicato ad acco
gliere la manifestazione. 

Attorno allo spettacolo 
•L'altra metà della scena» 
per il cui allestimento era 
stato richiesto l'uso del Mau
soleo di Romolo sull'Appia 
Antica, e attorno alle diffi
coltà che in merito sono In
sorte, si è voluto montare un 
po' di polverone. Come sem
pre, il polverone serve solo a 
confondere acque e idee, e a 
pendere difficile l'individua
zione delle reali responsabi
lità. In questo caso — nel ca
so cioè della rassegna prepa
rata da un gruppo di autrici 
e attrici come Irene Papas, 
Piera Degli Esposti, Dacia 
Maraini, Franca Valeri, Lu
cia Poli, Susan Sontag — si è 
voluto prendere di petto, per 
i sopravvenuti ostacoli all'u
so del monumento in parola, 
il sovrintendente all'archeo
logia Adriano La Regina. 
Tutto fa, tanto più che si è 
trattato e si tratta della pri
ma «grana, alla quale si è 
trovata di fronte la neonata 
giunta pentapartita della 
Capitale. E tra quanti si sono 
stracciate le vesti, non è 
mancato il neo-assessore al
la cultura Ludovico Gatto. 

Rimettere le cose a posto 
non è, per fortuna, difficile. 
Basta informarsi. Cosa che 
ha fatto, ad esempio, la Re
pubblica, intervistando il di
rettore generale per l'archeo
logia al ministero dei Beni 
culturali: il quale (occorre 
dirlo) correttamente ha spie
gato che il «no. è venuto di
rettamente dal ministero 
stesso: «Non abbiamo con
cesso l'autorizzazione — ha 
detto — nel rispetto dei mo-

Uso dei monumenti: 
i polveroni coprono le 
vere responsabilità 

di LUCA PAVOLIN1 

numenti di Roma e per un 
corretto uso del patrimonio 
archeologico. Abbiamo pre
so la decisione in conformità 
alla normativa vigente». 

Il fatto è che la situazione 
relativa ai monumenti ro
mani (ma, aggiungiamo su
bito, non soltanto romani) 
presenta aspetti alquanto 
paradossali. Ogni volta che 
una manifestazione dì qual
siasi genere li tocca (è suc
cesso per Massenzio, per Ca-
racalla, per il Colosseo, per il 
Circo Massimo, per la Fon
tana di Trevi e così via) gli 
strilli arrivano al cielo. Molti 
di quelli che oggi hanno a 
che dire per le difficoltà cui 
sono andate incontro autrici 
e attrici de «L'altra metà del
la scena» (un «attentato alla 
libertà di cultura», niente
meno) a suo tempo e a volta 
a volta hanno protestato per 
le «offese» recate a ruderi e a 
monumenti. Quel che è suc
cesso è noto. Vi sono state 
polemiche, segnalazioni, de
nunce. E infine, come accade 
in tanti campi della vita na
zionale (i giornalisti ne san
no qualcosa), è intervenuto 

un magistrato. Il pretore 
Adalberto Albamonte, chie
sto il parere tecnico d'una 
commissione di esperti, ha 
sentenziato: assolvendo nel 
caso specifico il sovrinten
dente La Regina (si trattava 
allora del Circo Massimo), 
ma dettando circostanziate 
norme sulla fruibilità o non 
fruibilità dei lasciti del no
stro passato. La sostanza 
della sentenza era: in un de
terminato ambiente, edificio 
storico, costruzione antica 
non sì può esporre né fare 
nulla che non riguardi la 
storia stessa del sito. 

Su questa sentenza si è po
lemizzato da più parti, e con 
particolare severità da parte 
nostra. Sia per le limitazioni 
talora addirittura grottesche 
che vi sì prospettano, sia per 
la più generale considerazio
ne che le scelte e le decisioni 
di politica culturale non pos
sano davvero essere affidate 
ai singoli pretori. 

Del resto, in una sua nota, 
Adriano La Regina ha ricor
dato che la sovrintendenza è 
sempre stata «contraria al
l'occupazione stabile di mo

numenti con attrezzature 
deturpanti» ma favorevole 
«alle occasioni utili per riav
vicinare il pubblico cittadino 
a monumenti frequentati 
quasi esclusivamente da tu
risti o perfino chiusi». Con
statato poi che la sentenza di 
Albamonte ha avuto il risul
tato di «esautorare la sovrin
tendenza di una sua funzio
ne discrezionale», la nota 
conclude: «Vi è certamente 
del ridicolo nel proibire l'uso 
temporaneo di spazi aperti 
per cinema e teatro, laddove 
la speculazione edilizia ha 
determinato danni archeolo
gici e ambientali senza pre
cedenti nella storia urbani
stica di Roma». 

Ma ecco che allora le vere 
responsabilità si delineano. 
Se oggi manca ancora un 
criterio generale di valuta
zione per l'uso o il non uso 
dei monumenti, ciò non ri
guarda evidentemente sol
tanto Roma, ma tutto il Pae
se. Ed è questione dì leggi 
precise, questione di governi. 
Già la neo-giunta romana 
potrebbe far qualcosa di più 
e di meglio che polemizzare a 
vuoto: prenda responsabili 
decisioni circa i limiti della 
fruizione del monumenti, e 
le renda note. Chi sta oggi in 
Campidoglio ieri si agitava 
contro Renato Nicolini con 
opposti argomenti. Si metta
no d'accordo con se stessi. 

Quanto a «L'altra metà 
della scena», slamo certi che 
una soluzione si troverà con 
soddisfazione di tutti. Que
sto è, comunque, il nostro 
augurio. 

Legge 
Galasso: 
come e 
dove nel 
Lazio? I 3 

La Regione dimentica i propri compiti 

Centri storici: 
tanti tesori 

nelle mani delle 
immobiliari 

Manieri riadattati, castelli rinnovati 
Un patrimonio ormai abbandonato 
La legge del '77 chiusa nei cassetti 

Con questo articolo sui centri storici si conclude il nostro 
viaggio nelle terre che ricadono sotto la giurisdizione della 
nuova legge Galasso (i precedenti sono usciti 1*11 e il 18 
agosto). E stato un giro d'orizzonte sui malanni che afflig
gono la nostra regione e un'indicazione delle misure che 
possono servire per arrestarne il degrado. 

Convertito <"i meno di un mese da decreto a legge, que
sto che porta la firma di Galasso è un provvedimento 
importante perché stabilisce vincoli e divieti a difesa del 
'territorio, ponendo così un argine concreto ad un saccheg* 
gio che si è protratto per troppo tempo. Ma il dato più 
significativo della nuova legge è che essa delega alle Re
gioni il compito di realizzare, entro il 31 dicembre 19S6, i 
piani paesistici e quelli urbanistico-territoriali. Una dele
ga che, comunque, prevede la possibilità di un intervento 
dello Stato, sta nel caso di ritardi nella formulazione dei 
programmi, sia nel caso di autorizzazioni regionali che 
risultino insufficienti o dannose per la difesa del territo
rio. 

Dalle coste alle montagne, 
dai fiumi ai laghi, dai vulca
ni ai ghiacciai: la legge Ga
lasso mette sotto tutela tutto 
questo Immenso patrimonio 
naturale, ma ci sono anche 
tesori creati dall'uomo nel 
corso dei secoli che attendo
no di essere difesi e salvati. 
Le tracce degli insediamenti 
preistorici e romani. le testi
monianze dell'epoca feudale 
e medievale, le vestigia rina
scimentali. Il Lazio di questo 
patrimonio è ricchissimo. 
Del suoi 351 comuni almeno 
duecento hanno un centro 
storico di valore, da difende
re. Anche questi «manufatti 
ambientali» dovranno far 
parte del piani paesistici e 
urbanistico-territoriali che 
la Regione è obbligata, final
mente, a fare in base alla leg

ge Galasso. 
Ma finora cosa è stato fat

to? «La Regione è dal Ti che 
ha i poteri ed una legge per 
intervenire su queta materia 
— dice Giuseppe Vanzi, re-

• sponsabile del settore am
biente del comitato regiona
le comunista — ma il censi
mento e la protezione dei be
ni ambientali sono rimasti 
una pia intenzione. Solo 
l'anno scorso con un concor
so, per il quale c'è voluto un 
Iter di tre anni, sono stati as
sunti, a part-time, alcuni 
tecnici ed è stato cosi costi
tuito l'ufficio regionale cen
simento e protezione del pa
trimonio archeologico e am
bientale del Lazio. E non è 
che lo Stato — continua 
Vanzi — abbia dato prova di 
maggiore efficienza. Le So* 

vrintendenze con i loro scar
si mezzi e la penuria di per
sonale sono come imbalsa
mate». 

Ma se Stato e Regione tra
scurano i tesori che hanno 
sotto gli occhi c'è chi si ado-
pra per scassinare questi for
zieri. Il «recupero» dei centri 
storici è una delle vocazioni 
delle società immobiliari. 
Non si salvano neppure quel
li che un tempo erano gli ine
spugnabili manieri. 

•Il regista Renato Castel
lani sulla scia del suo film "I 
sogni nel cassetto** ne ha rea
lizzato — racconta Vanzi — 
uno tutto suo acquistando il 
castelto di Razzano. Sempre 
in mano ai privati è passato 
quello di Ronciglione. Il Co
mune ha deciso di venderlo 
perché non aveva i soldi ne
cessari per restaurarlo». Il 
pentapartito di Ronciglione 
ha però trovato 1 soldi per co
struire delle strade. «In pro
gramma ce ne sono quattro 
— continua Vanzi — ed una 
passa proprio nel vallone al 
piedi del paese, parallela ad 
un torrente. Dicono che è in
dispensabile per poter rag
giungere Il construendo de
puratore, ma intanto ri
schiano di essere "inceneri
te" le fonderie dei Farnese. I 
principi avevano creato a 
Ronciglione un "moderno 
centro siderurgico" e i resti 
di quelle officine sono 
un'importante testimonian
za dì "archeologia industria
le".. 

Ma Ronciglione è anche 
un esempio dì uso e consumo 
della politica ambientale. «Lì 
a due passi — spiega sempre 
Vanzi — c'è il lago di Vico 
che è stato trasformato in ri
serva naturale. Non tutto pe
rò. Un terzo del lago a sud 
verso Ronciglione è stato 
escluso dalla riserva e così 
resta una pericolosa breccia 
che fa da richiamo alla spe
culazione edilizia. Un altro 
pateracchio è 11 parco del Ca
stelli. Ne hanno voluto fare 
una cosa gigantesca accom
pagnata però dal diritto di 
edificazione al suo interno». 
Il rischio grosso se non ver
ranno prese misure imme
diate per arrestare questa 
escalation è di ritrovarsi poi 
davanti a qualcosa di irre
versibile. «Già, una volta che 
i residence, le villette saran
no costruite sarà impossibile 
tornare indietro e così il pla
no paesistico della Regione 
diventa un inutile pezzo di 
carta. La prima cosa da fare 
è arrestare il fiume sotterra
neo delle varianti ai piani re
golatori. La diga la deve fare 
la Regione — sottolinea 
Vanzi — altrimenti ci si può 
trovare di fronte a casi come 
quelli di Tarquinia dove il 
comune ha varato un nuovo 
piano regolatore che prevede 
di fabbricare in maniera al
lucinante gettando migliaia 
di metri cubi di cemento fino 
sulla costa». 

Ronaldo Pergolìnì 

Regione» paria Montali 

Sul programma 
pentapartito 
senza idee 

Quattrucci: «Opposizione propositiva 
del Pei ma senza sconti per nessuno» 

•Quando giocavo nel 
Messina ero un terzino che 
non faceva toccare palla 
all'avversario. Ma ora vo
glio guidare la giunta re
gionale da regista come 
non sono mal riuscito a fa
re sul campo di calcio». Un 
Sebastiano Montali in ver
sione «calcistica», ha parla
to ieri del programma del 
nuovo pentapartito regio
nale. Il neo-presidente so
cialista è «soddisfatto della 
campagna acquisti», la 
squadra a disposizione gli 
sembra ottima e spera di 
trasformarsi da terzino di 
serie C in un Falcao. Qual
che preoccupazione arriva 
solo da quei giocatori — 
metà della formazione — 
che appartengono allo scu-
docrociato: «Non credo al 
pericolo di una De arrogan
te dopo 11 suo ritorno al 
Campidoglio», dice Monta
li. Ma subito avverte: «An
che perché se ciò accadesse 
i socialisti saprebbero come 
contrapporsi». 

Per la nuova legislatura 
il presidente della giunta 
vuole una «Regione dal vol
to umano»: «La gente — di
ce — spesso la identifica 
con un ente astratto men
tre la sua funzione è decisi
va per la vita dei cittadini. 
E improrogabile avvicinar
la ai loro bisogni reali». Do
po la filosofìa generale si 
passa ai punti del program
ma che la giunta discuterà 
già dalla prima seduta di 
oggi: «La questione di Ro
ma-Capitale, da affrontare 
non ad esclusivo appan
naggio del capoluogo, bensì 
come veicolo di crescita 
dell'intero Lazio; una con
ferenza regionale dei servi
zi da tenersi entro i primi 
mesi del prossimo anno; 
l'assegnazione delle dele
ghe alle amministrazioni 
provinciali, per valorizzare, 
come probabilmente non è 
stato fatto al meglio in pas
sato, il ruolo di program
mazione della Regione». 

Il problema dell'occupa
zione è naturalmente «asso
lutamente prioritario» ma 
l'unica proposta concreta è 
di estendere i protocolli 
d'intesa firmati con 1 sinda
cati anche alle associazioni 
degli Imprenditori. L'inter
vista si chiude con la soddi
sfazione del neo presidente 
socialista sull'uniformità 
di giunte tra Comune e Re
gione: «Faciliterà il rappor
to di collaborazione e di 
non concorrenzialità tra i 
due istituti». Lo scarso af
fiatamento dimostrato in 
passato dal pentapartito 
non preoccupa minima
mente l'aspirante regista. 
«Nessuna novità — com
menta Mario Quattrucci, 
capogruppo Pei alla Regio
ne — siamo di fronte alle 
solite affermazioni generi
che che non toccano la so
stanza dei gravi problemi 
del Lazio e della Regione 
come istituto. Non poteva 
essere altrimenti visto che 
il programma presentato 
da Montali in consiglio era 
un elenco di questioni, va
cuo e privo di priorità». 

Regione «umana», Ro
ma-Capitale, deleghe alle 
Province, occupazione co
me priorità: «Siamo nel già 
visto — continua Quattruc
ci —. Chi ha impedito che 
la Regione passasse le sue 
funzioni amministrative 
alle Province? Il pentapar
tito, la stessa maggioranza 
guidata ora da Montali. 
L'esperienza ha dimostrato 
poi che per dare lavoro ai 
disoccupati non bastano i 
protocolli d'intesa firmati 
da qualcuno. Staremo a ve
dere: Tunica certezza è che 
finora il pentapartito non è 
mai riuscito a passare dalle 
parole ai fatti. Come grup
po comunista riserveremo 
perciò alla nuova giunta 
un'opposizione dura, pro
positiva certo, ma senza 
sconti per nessuno». 

I.fo. 

Furto a un vigile urbano: 
rubata anche la pistola 

It vigile urbano ha il giorno libero e va a godersi da qualche 
parte il meritato riposo. I ladri ne spiano le mosse e appena si 
allontana entrano nel suo appartamento. È accaduto ieri 
mattina, alle 8.30, al vigile urbano Sergio Pastorini, abitante 
in via Luigi Rava. Il bottino dei ladri è stato di due televisori, 
una pelliccia e la pistola d'ordinanza. 

I carabinieri di Frosinone: 
«Non abbiamo percosso nessuno» 

Con una dichiarazione ufficiale del col. Mario Rocchletti 
March, comandante della legione «Lazio», i carabinieri han
no «categoricamente smentito che da parte di militari del
l'arma siano state commesse violenze o maltrattamenti di 
sorta» contro un giovane arrestato. Le notizie circa l'episodio, 
che, stando alla denuncia presentata dall'avvocato difensore 
Enzo Avino, sarebbe accaduto all'interno della caserma del 
carabinieri di Pontecorvo (Frosinone), secondo il coL Roc-
chietti «non trovano riscontro». Nella denuncia di sosteneva 
che Luigi Bevilacqua, di 24 anni, arrestato nell'ambito di una 
indagine su un presunto sequestro di persona, sarebbe stato 
rinchiuso dai carabinieri in una stanzetta e percosso. 

Prima udienza del processo 
all'evaso di Pescara 

Prima udienza oggi alla sezione feriale del tribunale di Roma 
del processo contro Claudio De Risio, il pregiudicato di 27 
anni che il 29 gennaio scorso evase con altri cinque detenuti 
dal carcere di Pescara dopo aver ferito sei agenti ai quali 
erano state tolte le armi. De Risio, che fu arrestato a Roma il 
15 agosto scorso, è accusato di detenzione e porto di armi e di 
una rapina compiuta nella capitale durante la latitanza. Do
po poche battute, però, il processo con 11 rito direttissimo è 
stato aggiornato a stamattina. 

Accusato di interesse privato 
presidente della Usi di Cassino 

Il presidente della usi dì Cassino ed ex sindaco della città 
frusinate, Francesco Gigante, attualmente consigliere de
mocristiano, è stato rinviato a giudizio per interesse privato 
in atti d'ufficio. Di concorso nello stesso reato risponde Vin
cenzo De Rosa, di 41 anni, cassintegrato della cartiera «Re-
lac». Secondo la richiesta e il decreto dì citazione per il giudi
zio Gigante «ha ammesso il De Rosa a visita per il riconosci
mento di invalidità civile a brevissima distanza di tempo 
dalla domanda, senza rispettare il criterio cronologico ed in 
assenza di qualsiasi causa di prelazione, in violazione alle 
norme di legge e ciò allo scopo di favorire il De Rosa*. 

Cassino: morta da due mesi 
nessuno se n'era accorto 

Era morta da due mesi ma nessuno se ne era accorto. Il corpo 
di Lucia Margiotta di 71 anni è stato trovato dai carabinieri 
chiamati da alcuni vicini che avevano avvertito nelle ultime 
ore uno strano odore provenire dall'abitazione delia donna a 
Cassino. La vecchietta viveva sola e non era sposata. Era 
ritornata da Roma circa due mesi fa. 

mìnima 14° 

massima 26* 
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GIORNI D'ESTATE 
La Vitti 
eTognazzi 
...a lieto 
fine 

• LOVE CITY — Sul greto del Tevere Ugo 
Tognazzi e Monica Vitti sono gli ospiti d'eccezio
ne del contenitore di spettacolo «Live Love» 
ideato da Marco Mattolini e Lu' Leone e realizza
to da Arcipelago gay che è dedicato questa sera 
alla 3' giornata del «Decameron» «nella quale si 
ragiona di chi sìa oltre alla sua speranza riuscito 
a lieto fine». A partire dalle citazioni di alcuni loro 
recenti film. Monica Vitti parlerà dell'auspicabile 
lieto fine per le traversie della sua passione: il 
cinema, mentre Tognazzi ci intratterrà sugli esiti 

Sergio EndrigO 

dì una ricetta di cucina afrodisiaca ai fini della 
definitiva conquista amorosa. Athina Centi e 
Sandro Benvenuti parleranno del film cho hanno 
appena interpretato «Era una notte buia e tem
pestosa» dello stesso Benvenuti mostrandocene 
un pezzetto in anteprima. Athina Cenci interpre
terà la canzone «Le tam tam du paradisa che 
Paolo Conte ha dedicato a Corto Maltese. Da qui 
partirà Sergio Endrigo proponendoci invece il suo 
omaggio all'eroe di Pratt assieme alle sue belle 
canzoni. Completerà la serata l'esibizione di San
dra Fusciarelli del gruppo di danza «Aires. 

• OPERA BUFFA — Con la 
volontà di fare musica in un pe
riodo in cui sono inoperanti le 
grandi istituzioni torna il festi
val romano delle arti musicali, 
che quest'anno si svolgerà al 
Teatro Romano di Ostia Antica 
(una coda alla stagione, appena 
conclusasi, con ali mercante di 
Venezia») e sarà dedicato all'o
pera buffa italiana. Il festival or
ganizzato dal «Gruppo arte ini
ziative culturali per l'Europa», è 
stato presentato ieri alla stam
pa: durerà cinque giorni, dal 30 
agosto al 3 settembre ed ha in 
programma, per le serate di 
apertura e di chiusura, «Il bar
biere di Siviglia» dì Rossini 
(nell'edizione e con i tagli che lo 
stesso autore fece dopo la pri
ma. proprio all'Argentina dì Ro
ma, nel 1861); un'operina di 
Donizetti mai rappresentata a 
Roma. «Il campanello dello 
speziale», seguita dall'esecu
zione dì alcune overtures rossi
niane sabato e lunedi prossimi; 
e «La serva padrona» di Per go-
lesi con «Le quattro stagioni di 
Vivaldi», domenica. Regista dei 

Cinque 
giorni 
di Opera 
buffa 

lavori e direttore artistico della 
manifestazione è Giuseppe Giu
liano, mentre sul podio saranno 
Luciano Pelosi e l'israeliana Nili 
Harpaz (ha già diretto al Foro 
Italico e, nel 1984, al Parco dei 
Daini) alla guida della neonata 
orchestra regionale del Lazio. 
composta quasi tutta dì giovani 
(la metà sotto i 25 anni, gli altri 
non superano i 40). Un cartel
lone nato sotto il titolo «Un po' 
di saggezza, un po' di senti
mento». secondo una ricetta 
per l'opera buffa dello stesso 
Rossini. 

Per il direttore dello stabile dì 

Roma, Maurizio Scaparro, 
«questa è un'iniziativa tesa ad 
ampliare il proprio discorso in 
coincidenza con l'anno europeo 
della musica con lavori dai forti 
connotati teatrali, come è il ca
so dell'opera buffa». Il presi
dente Diego Gullo ha invece 
colto l'occasione per sottoli
neare il successo dì pubblico 
degli spazi tradizionali dell'e
stete. da Caracalla a Ostia Anti
ca, dove i sei spettacoli di pro
sa in programma, compresi 
due in lingua straniera, hanno 
avuto un totale di 18 mila pre
senze per un incasso dì 240 
milioni di lire. 

È stata poi illustrata la validi
tà artistica dei cantanti e del
l'orchestra e ricordato come 
questa sia la terza edizione del 
festival musicale, che due anni 
fa si inaugurò con l'esecuzione 
integrale delle sinfonie di Bee
thoven al Parco dei Daini. Il bi
glietto sarà dì tire 15mita con 
un posto unico e di lire 10rnila 
per i giovani fino a 25 anni, per 
abbonati del Tetro di Roma e 
per gruppi di circoli e associa
zioni. 

Lavori 
per 
un nuovo 
cinema 

Da «I960» di Massimo Guglielmi 

• CINEMA — All'Arena Esedra di via del Vimi
nale n.9. si conclude oggi la 1* Selezione Film 
Festival audacemente organizzata da Road Mo
vie e dal Circolo Culturale Esedra. La manifesta
zione ha avuto un insperato successo sia di pub
blico. che numeroso ha affollato l'arena, sia di 
stampa, con molti giornali che ogni giorno hanno 
dedicato spazio all'iniziativa. Questo risultato 
apre buone prospettive per il prossimo futuro. 

Alle ore 21 verranno proiettati i lavori dei gio
vani autori italiani che hanno frequentato il Cen
tro sperimentale di cinematografia. Si tratta dei 
film prodotti dalla Rai (Rete 1) che fanno parte 
del programma «Passione mia» di Monica Vitti 

per la regia di Roberto Russo. I titoli sono: «Exit» 
di Pino Quartullo e Stefano Reali. «Lei si sveglia» 
dì Graziano Diana e Salvatore Morello. «Il vestito 
più bello» di Francesca Archibugi, «1960» di 
Massimo Guglielmi. «Il turista» di Alessandro 
Bengivenni, Domenico Saverini e Nicola Vegro e 
«In cerca d'amore» di Aida Mangia e Massimo 
Russo. Alle 23, poi. ci sarà la premiazione del 
film votato dal pubblico attraverso una scheda. 
Infine la premiazione del film scelto da un Comi
tato composto da Cesare Biarese, Silvana Silve
stri, Gianni Merton, Olimpia Cadisi. Memmo Gio-
vannini e presieduto da Alessandro Visinoni. 
ideatore e organizzatore dell'intera manifestazio
ne. 

«Roma: una 
finestra, 
una 
piazzetta» 

TEATRO Tonino Tosto « Sauro Rossini 

• GIARDINO DEGÙ ARANa ottono spazio 
di via S. Sabina prosegue (ore 21.15) «Spqr. Se 
parlasse questa Roma...» il recital di Fiorenzo 
Fiorentini con Teresa Gatta e Paolo Gatti messo 
in scena dalla compagnia Tuttaroma. Per la ras
segna teatrale «Roma d'estate», questa sera, 
dentro lo spettacolo c'è la partecipazione del 
Gruppo Teatro Essere dì Tonino Tosto che pre
senta «Roma: una finestra, una piazzetta», da 
testi di Tonino Tosto. 

• DELL'OROLOGIO — Il Teatro di Via dei 
Filippini, 17/a lunedì 2 settembre riprende la sua 
attività. Nella «Saia Grande» la Compagnia del
l'Atto presenta «Ti darò quel fior...» di M. Mete 
con R. Cempese. G. Carmavaciuolo, G. Sapio. 
Alla «Sala Caffè Teatro», sempre lunedi, c'è l'an
teprima del recital straordinario de «R Vangelo 
Acquariano». Lettura scenica di Edoardo Torricel-
la (novità assoluta). La prima e la seconda parte 
di queste lettu e proseguono sino al 13 settem
bre. 

• AZZURRO SCIPiONI — Al 
Cineclub di via degli ScJptonì, 
84 (Metrò Ottaviano) oggi c'è 
I'«Omaggio al Teatro — Sfida 
all'impossibile». Alle ore 18 
«Orlando Furioso» di Luca Ron
coni, alle 20.30 «Molière» di I. 
Mnouckme. Domani «Trio 
d'autore o II cimitero degli ele
fanti» con film dì Visconti. Fet-

fini e Olmi. 

• 100 GIORNI DI SPORT — 
GR appuntamenti sportivi al 
Foro Italico proseguono fino al 
6 ottobre. Ogni giorno, date 
17 ale 23 circa, nei ventìcin
que impianti spedali, «aperti a 
tutti per vivere lo «porr», si fa 
so, tennis, peRavoto, pmg* 

poog, bocce e altra Afte 
21.30. nel piazzale centrale. 
per la rassegna cinematografi
ca, viene proiettato prima 
«Atletica sempre» — Italia 
(MurtipTOiezione) e quindi la se
conda parte di «Olimpia, festa 
di bellezza» (Germania. 1936) 
di Lenì Riefensthal. in versione 
originale. 



16 
Mostre 

• P A L A Z Z O D E I C O N S E R V A T O R I . Le scul 
ture del t e m p i o di Apol lo Sosiano: un c o m b a t t i 
m e n t o dei Greci cont ro le A m a z z o n i , o p e r a de l V 
secolo a . C . res taura to e r i c o m p o s t o . Ore 9 - 1 3 e 
1 7 - 2 0 . s a b a t o 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 . lunedì ch iuso. 
F ino al 2 2 s e t t e m b r e . 

• B I B L I O T E C A N A Z I O N A L E « V I T T O R I O 
E M A N U E L E » (viale Cas t ro Pretor io) . M o s t r a sul
le novi tà editorial i e sul l 'ar te della cucina nei 
secol i . F ino al 1 0 s e t t e m b r e . Orar io: 9 - 1 9 ; saba
t o 9 - 1 3 . 3 0 ; d o m e n i c a diurno. 

• U N I V E R S I T À L A S A P I E N Z A (piazzale M o 
ro 5 ) . Q u a r a n t a bozze t t i , car ton i , dipint i di D e 
Chir ico. Carro, Sever in i ; car ton i preparator i de l 
l 'a f f resco di Sironi del l 'aula m a g n a . F ino al 3 1 
o t t o b r e . Orar io: 1 0 - 1 3 ; 1 6 - 2 0 ; fest ivo 1 0 - 1 3 . 

• G A L L E R I A N A Z I O N A L E D ' A R T E M O 
D E R N A (viale delle Belle A r t i , 1 3 1 ) . Lorenzo 
Guernni : scul tura , medag l i e , graf ica dall ' inizio 
degl i anni 5 0 - ore 9 / 1 4 ; d o m e n i c a 9 / 1 3 ; lunedì 

chiuso f ino a l l ' 8 s e t t e m b r e . 
• P A L A Z Z O B A R B E R I N I (via delle Q u a t t r o 
F o n t a n e 1 3 ) . A n d r e a A n s a l d o p i t tore genovese 
del ' 6 0 0 . Restaur i e confront i . F ino al 3 1 agos to . 
Orar io: 9 - 1 3 . 3 0 . 

• P A L A Z Z O V E N E Z I A A P P A R T A M E N T O 
B A R B O . 5 7 dipint i della galleria Borghese (chiu
sa per lavori) c h e d o c u m e n t a n o le interpretazioni 
del rappor to paesaggio- f igura d a t o dalle varie 
scuole: v e n e t a , ferrarese, emi l iana , toscana , ro 
m a n a del c inquecen to e se icento . Fra gli altri 
T iz iano. D o s s o D o s s i , Paolo V e r o n e s e , D o m e n i -
ch ino. Caravaggio . Salvator R o s a . Ore 9 - 1 3 , 3 0 . 
Fino al 3 0 s e t t e m b r e . Ingresso gratu i to . 

• G A L L E R I A A L T E R N A T I V A (via del Babui -
n o , 1 6 4 ) . T ren ta disegni di Ivan Claudio Cell i . 
Conservaz ione e donaz ione alla Fondaz ione a l 
l 'art ista int i to lata al prof. C a r m i n e D ' A n g e l o . Fi
n o al 3 0 a g o s t o , orario 2 1 - 2 3 . Bigl ietto ingresso 
lire 1 0 0 0 . 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrate 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 • S. Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 • 
7 5 7 5 8 9 3 - Centro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
• A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 B 0 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 3 1 2 6 5 1 . 2 . 3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1 9 2 1 ; Salano-Nomentano 1 9 2 2 : 
Est 1923 : Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 • 5 7 5 4 3 1 5 • 
5 7 9 9 1 - E n e l 3 6 0 6 5 8 1 - G a s pron-

Appuntamenti 

• C O R S I D I R U S S O . P r e s s o 
il C e n t r o naz iona le d i l ingua e 
le t te ra tu ra russa s o n o a p e r t e 
da l p r o s s i m o 3 s e t t e m b r e le 
iscrizioni ai cors i gratu i t i a n t i 
m e r i d i a n i . p o m e r i d i a n i e seral i 
di l ingua russa . Per in fo rmaz io -

Tv local i 

to intervento 5 1 0 7 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 • Vigili urbani 6 7 6 9 • 
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

Officine aperte 
Kahlun (Gommista): via Gela. 101 
- Tel. 7 8 4 2 5 2 . sempre aperto. Off. 
Porta Pia: via Messina. 19-20 - Tel. 
8 6 9 7 6 4 . sempre aperto. Crocchio
lo: via dei Cocchieri, 1 - Tel. 
5 4 1 0 4 9 1 . sempre aperto. Germa
ni: via del Ostemino, 115 - Tel. 
6 1 4 1 7 3 5 . sempre aperto. Vip Auto 
(Ostia Lido): via G. Gen. Zerbi. 8 6 • 
Tel. 5 6 6 5 1 4 4 , escluso domeniche e 
15 agosto. Fe .Mo.Va . : via Poggio 
Ameno, 14 - Te). 5 4 0 4 3 0 6 . escluso 
1 5 - 1 6 - 1 7 - 1 8 agosto. 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 - 6141735. 

La città in cifre 
Dati demografici di lunedì 19 agosto 
1985 . Nati: 106 . di cui 63 maschi e 
4 3 femmine (nati morti: 2): morti: 
9 0 , di cui 4 6 maschi e 4 4 femmine 
(sotto i 7 anni: 1); matrimoni: 10. 
Martedì 2 0 agosto 1985. Nati: 6 4 , 
di cui 39 maschi e 25 femmine (nati 
morti: 1); morti: 8 2 , di cui 3 9 ma
schi e 4 3 femmine (sotto i 7 anni: 
3) ; matrimoni: 10. 

Dona sangue 
Il Centro italiano propaganda dona
zione sangue dell'Unione nazionale 
cronisti italiani rivolge un appello alla 
popolazione: «Prima di partire lascia
mo un flacone di sangue per chi resta 
in ospedale». Il sangue si può donare 
dai 18 ai 6 5 anni, a digiuno, con 
preventiva visita medica, gratuita, 
che si può fare sulle automoteche 
dell'Avis e della Cri. dalle ore 8 . 3 0 
alle 11 nei centri degli ospedali citta
dini. 

ni r ivolgersi al C e n t r o , p iazza 

Sal lust io . 2 4 . t e i . 4 7 4 0 8 4 6 . 

• I T A L I A - C I N A . C o m u n i c a 

c h e s o n o a n c o r a disponibil i p o 

st i per v iaggio in C ina organiz 

z a t o da l l 'Assoc iaz ione (via de l 

Seminar io , 8 7 , te i . 
6 7 9 7 0 9 0 - 6 7 9 0 4 0 8 ) . Il v i a g 
g io c h e part i rà il 2 2 s e t t e m b r e 
ha il s e g u e n t e i t inerario: H o n g 
K o n g : G u a n g z h o u ; C h e n g d u ; 
L h a s a ; C h e n g d u ; P e c h i n o , e 
durerà 2 0 giorni . 

VIDEOUNO canale 59 
1 4 . 0 5 L i b r i i n T v : 1 4 . 3 0 F i l m « I l p e l l e g r i n o » : 
1 5 . 5 0 P r o p o s t e i n o x ; 1 6 . 1 0 « S k a g » . t e l e f i l m ; 
1 6 . 4 5 C a r t o n i . R a b o t t i n o : 1 8 . 4 5 « J a s o n d e l 
c o m a n d o s t e l l a r e » , t e l e f i l m : 1 9 . 1 0 « R y a n » . 
t e l e f i l m ; 2 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 2 0 . 3 0 T e l e g i o r 
n a l e ; 2 0 . 3 5 « I l r e d e l q u a r t i e r e » , t e l e f i l m ; 
2 1 . 0 5 F i l m « U n a v i t a b r u c i a t a » ; 2 2 . 4 0 « C a 
p r i c c i o e p a s s i o n e » , t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 « R y a n » , 
t e l e f i l m ; 0 . 2 0 I n c r e d i b i l e m a v e r o , d o c u m e n 
t a r i o . 

T.R.E. canale 29-42 
1 3 « V i l l a P a r a d i s o » , n o v e l a : 1 3 . 2 0 « M a n n i x » , 
t e l e f i l m ; 1 4 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 5 « S t a r T r e k » . 
t e l e f i l m ; 1 8 . 3 0 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 9 . 3 0 « V i l l a 
P a r a d i s o » , n o v e l a ; 2 0 - 3 0 F i l m « Q u e s t a v o l t a t i 
f a c c i o r i c c o » ( 1 9 7 4 ) . R e g i a : F. K r a m e r c o n A . 
S a b o t o ; 2 2 « S t a r T i e k » , t e l e f i l m ; 2 2 . 4 5 
« M a n n i x » , t e l e f i l m . 

GBR canale 47 
1 6 . 5 0 A m m i n i s t r a t o r i e c i t t a d i n i ; 1 7 . 2 0 « A r 
r i v a n o i s u p e r b o y s » . c a r t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 5 0 
« L a g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m : 1 8 . 4 0 « I l c a c c i a 
t o r e » , t e l e f i l m ; 1 9 . 3 0 L a d o t t o r e s s a A d e l i a 
p e r a i u t a r t i ; 2 0 . 3 0 Q u i L e z i o ; 2 1 F i l m « S t o r i a 
d i S a n d r a » ; 2 2 . 3 0 S e r v i z i s p e c i a l i G B R n e l l a 
c i t t à ; 2 3 « l i c a c c i a t o r e » , t e l e f i l m . 

RETE ORO canale 27 
1 1 . 3 0 « D e r b y T h r i l l i n g » , t e l e f i l m ; 1 2 . 3 0 F i l m 
« V i o l e n t i O . K . » ; 1 4 C a r t o n i a n i m a t i ; 1 4 . 3 0 

« D a q u i a l l ' e t e r n i t à » , t e l e f i l m ; 1 5 . 1 5 « A n d y 
P a n d a » , c a r t o n i a n i m a t i ; 1 5 . 3 0 F i l m « L ' a m o r e 
è s o l o u n a p a r o l a » ; 1 7 « H e c k l e e J e c k l e » . c a r 
t o n i a n i m a t i ; 1 7 . 3 0 B a s k e t : B a n c o r o m a 
1 9 8 4 - 8 5 ; 1 9 « D r . K i l d a r e » . t e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 « I 
b u f f o n i d e l l o s p a z i o » , c a r t o n i a n i m a t i ; 2 1 F i l m 
« I l p a s s a g g i o d e l R e n o » . ( 1 9 6 0 ) . R e g i a : A . 
C a y a t t e c o n C . A z n a v o u r ; 2 2 . 3 0 « L ' i m m o r t a 
l e » . t e l e f i l m ; 2 3 . 3 0 « D r . K i l d a r e » . t e l e f i l m ; 2 4 
F i l m a v o s t r a s c e l t a , t e l e f o n o 3 4 5 3 2 9 0 . 

TELEROMA canale 56 
1 3 S u p e r c a r t o o n s ; 1 3 . 3 0 « A p e M a i a » , c a r t o 
n i ; 1 4 « F a n t a s y » . c a r t o n i ; 1 4 . 3 0 « B u l l w i n k l e 
S h o w » , c a r t o n i ; 1 5 a L a g r a n d e v a l l a t a » , t e l e 
f i l m . c o n B a r b a r a S t a n w y c k , R i c h a r d L o n g . 
L i n d a E v a n s e L e e M a j o r s ; 1 6 F i l m « Z a r a k 
K h a n » ( 1 9 5 7 ) . R e g i a : T . Y o u n g c o n V . M a t u r e , 
A . E k b e r g , M . W i l d i n g ; 1 7 . 3 0 « A p e M a i a » . 
c a r t o n i ; 1 8 « F a n t a s y » . c a r t o n i ; 1 8 . 3 0 S u p e r 
c a r t o o n s ; 1 9 « B u l l w i n k l e S h o w » , c a r t o n i ; 
1 9 . 3 0 a L a g r a n d e v a l l a t a » , t e l e f i l m ; 2 0 . 3 0 
F i l m « N e l s i l e n z i o d e l l a n o t t e » ; 2 2 . 1 5 « F i t s 
P a t r i c k s » . t e l e f i l m ; 2 3 . 1 5 « L a g r a n d e v a l l a t a » , 
t e l e f i l m ; 0 . 1 0 F i l m « O p e r a z i o n e A l p h a » . 

ELEFANTE canale 48-50 
9 B u o n g i o r n o E l e f a n t e ; 1 4 . 3 0 D o c u m e n t a r i o ; 
1 5 F i l m « L e s i r e n e u r l a n o , i m i t r a s p a r a n o » ; 
1 6 . 3 0 F i l m « L a c i t t à d e l l a p a u r a » . ( 1 9 6 1 ) . R e 
g i a : I . L e r n e r , c o n V . E d w a r d . J . A r c h e r ; 1 8 
« L a s e r » , r u b r i c a ; 1 9 . 5 0 D o c u m e n t a r i o ; 2 0 . 2 5 
F i l m « A l e s s i a . . . u n v u l c a n o s o t t o la p e l l e t » 
( 1 9 7 8 ) . R e g i a : A . R i z z o ; 2 2 . 1 5 T u e l e s t e l l e ; 
2 2 . 3 0 « I l s o f f i o d e l d i a v o l o » , t e l e f i l m ; 2 3 L o 
s p e t t a c o l o c o n t i n u a , g i o c h i , p r e m i e p r o m o 
z i o n i c o m m e r c i a l i . 

Impartito 

F R O S I N O N E — Inizia ogg i la 
fes ta provincia le d e « l 'Un i tà» a 
Feren t ino . O r e 1 9 d iba t t i to 
( R o c c o D i Blasi e A r t e m i o P a o 
lino)- Coord ina to re Dan i lo 
C a m p a n a r i . 
F E S T A U N I T À R O C C A S E C C A 
S C A L O (FR) — I numer i e s t r a t 
t i al Fest ival s o n o : 1) 4 3 1 9 ; 2 ) 
2 0 1 0 : 3 ) 4 8 2 2 . 

Assessorato Cultura Corti, di Boma ARCI di ROMA 

LOVE CITY 24/8 - 8/9 
TEVERE - FORO ITALICO 

30 AGOSTO GIGI PROIETTI 
« C o m e m i p i a c e » 

Prevendite: ORBIS - Piazza Esquilino 
Arci, via Otranto, 18 - Botteghini di Love City 

L o s p e t t a c o l o i n i z i e r è p u n t u a l m e n t e a l l e o r e 2 Q . 3 Q 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa Collatina. 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Abbonatevi a 

l'Unità 

l 'Uni tà - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
28 AGOSTO 1985 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Brillante; C : Comico; D A : Disegni animat i ; D R : Drammat ico; -
E: Erotico; F A : Fantascienza; G : Giallo: H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico; S E : Sentimentale 

Prime visioni 

ADRIANO L. 7.000 . Mondo cane oggi. L'orroie continua • 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 Documentano (17-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e S'dama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel. 7827193 

Riposo 

ALCIONE 
Via L. di Lesma. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4 7415 70 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 5 0 0 0 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Mondo cane oggi. L'orrore continua • 
Documeniario (17-22.30) 

AMERICA L. 5.000 •• codice del silenzio di A. Davis - BR 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (17-22.30) 

ARISTON L 7.000 Porkys 3 la rivincita di James Komack - C 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 (17.3022.30) 

ARISTON II L. 7.000 Porkys 3 la rivincita di James Komack • C 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (17,30-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 II piacere di joe D'Amato - E (VM 18) 
V. TusccJana. 745 Tel. 7610656 (17.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L. 5.000 Partitura incompiuta per pianola mecca-
Tel. 655455 nico di Nikita NUhatVov • DR 

(18.00-22.30) 

AZZURRO 
V. degli Scipioni 84 

SCIPI0NI Ore 18 • Orlando Furioso di L Ronconi • 
Tel. 3581094 Ore 20.30 Molière di I. Mnouckine 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 Witness. il testimone con Harrison Ford-
Piazza Barberini Tel. 4751707 DR (17,30-20,15-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stampa. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO L 6.000 7 Haiden Park la casa maledetta di Mar-
Via Merulana. 244 Tel. 735255 tki Herbert - H (17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAP1T0L L 6.000 1997 II principio dell'Arca di Noè di Ro-
ViaG. Sacconi Tel. 393280 land Hemmench - F (17-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

L'ultimo drago - di Berry Gordy • A 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Salò o le 120 giornate di Sodoma - di Pier 
Paolo Pasolini - DR (18-22.30) 

CASSIO! 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Un corpo da spiare - di Curtis Harrington -
E 
(17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Prossima riapertura 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Blood Simpte di Joel Coen - DR 
(17-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Mondo senza veli - di Abert Thomas 
Via Stoppar». 7 Tel. 870245 Documentar» 

(17.30-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita, 

L 7.000 Blood Simple di Joel Coen • DR 
29 T. 857719 (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

ET0ILE 
Piazza in Lucina. 41 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

FIAMMA 
Tel. 4751100 

GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 3.500 
Tel. 893906 

L 7.000 
Te). 6797556 

L 6.000 
Tel. 5910986 

L 6.000 
TeL 864868 

Via assolati. 51 

L 4.500 
Tel. 582848 

L 5.000 
TeL 8194946 

L 6.000 
Tei. 864149 

Pink Floyd the Wall (5 Alan Parker - M 
(17-22.30) 

Nightmire dal profondo della notte di 
WesCraven-H (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Un corpo da spiare di Curtis Harrmgton - E 

(17.15-22.30) 
SALA A; Indiana Jones e 3 tempio male
detto con H. Ford F 

(17.45-20.10-22.30) 
SALA B: Un anno vissuto pericolosamen
te di Peter Weir - DR (17.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Amadeus di Mdos Forman - DR 
(16.45-22.30) 

GOLDEN L 5.000 Mondo cane oggi. L'orrore continua • 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Documentario (17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

L'ultimo drago di Berry Gordy - A 
(17.00-22.30) 

H0UDAY 
Via B Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Porkys 3 la rivincita di James Komack - C 
(17.00-22.30) 

1NDUNO 
Via G Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Flambo con S. Stallone - A 
(17.00-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 6.000 
TeL 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L 4.000 Tutto in una none et J. Landa - BR 
ViaChiabrera TeL 5126926 (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia, 416 

t. 6.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L. 6 000 Mondo cane oggi -L'orrore continua Do-
V.a SS Apostoli. 20 Tel 6794908 «mentano (17.00-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4 000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Casablanca Casablanca di F. Nuti - SA 
(20.50-23.00) 

METROPOLITAN L. 7 0 0 0 I guerrieri del vento con Robert Mitchum-
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 A (17.30-22.301 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 L'ultimo drago di Berry Gordy • A 
ViaCave Tel. 7810271 (17.0022.30) 

NIR 
Via BV. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Blood Simple di Joel Coen - OR 
(17-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
ViaCawX/. 98 Tel 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

La casa in Hell Street di Michael Winner -
DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Il piacere di Joe D'Amato (17.30-22.30) 

QUIR1NETTA L. 6 0 0 0 I favoriti della luna di Otar lossekani • SA 
Via M. Mughetti. 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L. 5.000 La leggenda del rubino malese di A. Da-
Piazza Sonmno. 5 Tel. 5810234 wson - A (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L. 4.000 Rue Barbare di G. Behat • DR (VM 18) 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16.30-22.30) 

RITZ L. 6.000 La leggenda del rubino malese di A. Da-
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 wson • A (17.00-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 La rosa purpurea del Cairo di Woody Al-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 len - SA - (18-19.30-21-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 6.000 Mondo cane oggi. L'orrore continua • 
Via Salaria. 31 Tel 864305 Documentano (17.30-22.30) 

R0YAL L. 6 000 » codice del silenzio di A. Davis - DR 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 (17.00-2230) 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA L. 7.000 Femmine in fuga di Michele M. Tarantini • 
Via Viminale Tel. 485498 OR (17.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Il piacere di Joe D'Amato • E (17-22.30) 

VERBAN0 
Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Liberatrice 

L 5.000 
Tel. 571357 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACILIA Chiusura estiva 

ADAM 
Via Casffina 1816 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3 .000 
Tel. 7313306 

Notti particolari e bagnate - E (VM18) 
1 - *_ *^v -

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'AquJa. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Fanny la calda matrigna - E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Firn per adulti 

DEI PICCOLI 
Vifla Borghese 

L 2.000 Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

La casa di S. Rauni - G (VM 14) 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

La signora in rosso con J. WUer - Z 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 

MISSOURI 
V Bombe*. 24 

L 3.500 
TeL 5562344 

Firn per adulti 

M0UUN ROUGE 
Vi3M.Corbmo.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 3.000 U gioco del falco di J. Schtesingers • OR 
Largo Ascianahi. 1 TeL 588116 (17-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

firn per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.zaB Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Firn per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
TeL 5803622 

Chiusura estiva 

SPLENDID 
Via Pier deOe Vane 4 

L 3000 
TeL 620205 

film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Va Tibufima. 354 

L 3 000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 (VM 18) Esibition 80 e nv. di spogliarello 

Cinema d'essai 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

Alle 21 e alte 24.00 Film per giovani auto
ri italiani 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L. 5.000 Birdy, le ali della libertà di Alan Parker -
Tel 875567 DR (17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonw. 225 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

Biade Runner - (FA) 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

L. 3.000 
Tel 7810146 

Dune - FA 

FARNESE L. 4.000 Biade Runner di Ridley Scott - (FA) 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 (16.30-22.30) 

MIGNON L. 3.000 Incontri ravvicinati del 3' tipo di S. Spil-
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 berg - (FA) 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 3.000 
Tel. 5816235 

Stranger than paradise di Jtm Jarmusch • 
SA 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO SALA A: Riposo 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 S A L A B: Riposo 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Toitona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausihatrice 

Riposo 

Arene 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

Vedi Arena Esedra 

NUOVO (Arena) Il gioco del falco di J. Schlesingers • DR 

Fuori Roma 

O S T I A 

CUCCIOLO L 5 0 0 0 Indian Jones e il tempio maledetto di S. 
Via dei PaPottini TeL 6603186 Spielberg - A (18-22.30) 

SISTO L 5.000 Rocky 3 con S. Stallone - A 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (17.00-22.30) 

SUPERGA Rambo con Sylvester Stallone - DR 
Vie della Marina, 44 TeL 5604076 (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Gremlins di J. Dante - FA 
(18.00-20.15-22.15) 

A L B A N O 

ALBA RAD1ANS TeL 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA TeL 9321339 L'ospedale più pazzo del mondo - C 
(16.00-22.30) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Terminator di JL Cameron 
(20.30-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA TeL 9420479 Innamorarsi con R. De Niro 
io- W Z U H I » (17.00-22.30) 

SUPERCINEMA I racconti di Canterbury et P- P- Pasolini 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 Chiusura estiva 

VENERI TeL 9457151 Rambo con S. Statane 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via delia Penitenza. 
3 3 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari, 
8 1 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata deJ dameo-
lo - Tel. 9750827) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba, 2 4 • 
Tel. 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
S/A - TeL 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O S T U M O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo. 

B E A T 7 2 (Via G.C. Ben. 7 2 • TeL 
3 1 7 7 1 5 ) 
R<x>so 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
TH. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G L Serrani. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Reoso 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 ) Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pmta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Reoso 

DELLE A R T I (Via S«e*a 5 9 - TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
R<MSO 

DEL P R A D O (Via Sora. 2 8 • Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

ETt -O .UfR* tO (Via Marco Mughet
ti . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Reoso 

E T t - S A L A U M B E R T O (Via della 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
RIPOSO 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Tea
tro Vane 23 -a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via dì 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 ) 
AHe 2 1 . 1 5 . S.P.O.R. - S a p a r -
l e s a * questa R o m a con Fiorenzo 
Fiorentini. Musica di Teresa Gatta 
e Paolo Gatti. 

G H I O N E (Via deBe Fornaci. 3 7 - Tei. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO C E S A R E (Viale Cubo Ce
sare. 2 2 9 • Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

H. T E M P I E T T O (TeL 7 9 0 6 9 5 ) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via del CoRego 
Romano. 1 - TeL 6 7 8 3 1 4 8 ) 
R«x>so 

L A M A D D A L E N A (Via deRa Stel
letta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Marne*. 5 • 
TeL 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G t O V M O (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Reoso 

PARKMJ (Via G. Bersi 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13/a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riooso 

T E A T R O C M C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Garvam. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Fori 
4 3 • Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Rcoso 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
d o F*pp<ra. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Rposo 
SALA ORFEO: Riooso 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco, 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3-a - TeL 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALAC: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vcolo Due Macelli. 
37 ) 
Riposo 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • TeL 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
61 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Rposo 

T E A T R O T E N O A (Pozza Manonì -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (TeL 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D M O N A (Via decjS 
Acojuaspana. 16 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevota. 101) 
Riposo 

T E A T R O DELL-UCCELUERA (Vil
la Borghese - Tel. 8 5 5 1 1 8 1 
Riposo 

V A X A M E D I C I (Viale Trenta dei 
Monti. 1 - TeL 6761255) 
R<JOSO 

V R A A A L D O M A N O f M (Via Na
zionale) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCJO-CULTURALE 

B t S K M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F L A I A N O (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Te i 6 7 9 8 5 6 9 
Ripeso 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Circon-
vaCazione Gtarucolense. JO) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
ORIENTALE (Via Merulana. 2 4 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
ABe 2 1 . Presso Chiesa SS. Trinità -
Via Condotti • Largo Goldoni. Inte
grale deBe Sonate per clavicemba
lo di Domenico Scarlatti. Solista 
Eduardo Aguero Zapata. XI con
certo. 

A S S O C I A Z I O N E CO RALE N O V A 
A R M O N I A (Via A Fnggen. 8 9 
R<x»o 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Sprovates. 4 4 - Tel. 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Reoso 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via T r o t a dei Monti. 
1 -Te l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A filoso 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
R*»so 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 - TeL 3 2 8 5 0 8 8 ) 
«Selezione nazionale giovar» con
certismi. Inviare domande entro fl 
3 0 settembre ' 8 5 a v a Flaminia. 
7 8 5 . 0 0 1 9 1 Roma. Audizioni a 
iWVCfTfcbf* 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H M D C M f T H 
(Viale dai Salesiani. 8 2 ) 
Rposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Rocso 
A R C U M (Piazza Epiro, 12) 

Reoso 

G H I O N E (Via deDe Fornaci. 3 7 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
detta Borgata deOa Magbana. 117 
Riposo 

BaTERNATKMtAL C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L A R T t S T I C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel Oe Ceven - FormeBo • TeL 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassali. 
4 6 • Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I ( V a del 
Corso. 4 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
( V a del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
655952) 
Reoso 

PONTIF IC IO I S T I T U T O D I M U S I 
C A S A C R A (Piazza S. Agostano. 
2 0 / A ) 
Reoso 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato. 77 ) 
Riposo 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
Meftra. 7 - TeL 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riposo 

S A L A B O R R O M N M (Pozza d e U 
Chiesa Nuova. 18) 
Reoso 

T E A T R O DELLE F O N T A N E D I 
V I L L A T O R L O N L * - Frascati 
R*>oso 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - TeL 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Rposo 

B R J J J E H O U D A Y J A Z Z C L U B 
(Via degli Orti di Trastevere. 4 3 ) 
R<x>so 

B IG M A M A (V-to S. Francesco a 
R e a . 18 -TeL 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Soldati, 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vrvo Jazz-Afro-Soul-
F c * . Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 2 2 . 3 0 - 5 - Tutu i giorni 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalie ore 2 2 . 3 0 . Musica brasiliana 
con Jim Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 • TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Chiusura estiva 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A V J T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardeno. 13a - TeL 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo * 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D E L T E S T A C C K ) - (Via Gal
vani. 2 0 TeL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Dal 2 settembre (orario di segrete
ria 1 6 - 2 0 • Tel 5 7 5 7 9 4 0 ) si apro
no le iscrizioni per ranno 
1 9 8 5 - 8 6 . Corsi di strumento e la
boratori tecnici e prat«L 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I V R X A G O R D I A N I (Via FV 
sino. 2 4 ) 
Rerendono a settembre le iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori musicai. 
ai c o m di lingua ed *fle altre attivi
tà. 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due MaceS. 7 5 -

TeL 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura estiva 

B A N D I E R A G I A L L A (Via de la Pu
rificazione. 4 3 - TeL 4 6 5 9 5 1 • 
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Rooso 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6 7 9 7 0 7 5 ) 
Rcxiso 

N, P IP ISTRELLO (Via Ern ia 2 7 / a -
TeL 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Rejoso 

« A R D U O P A S S I (Corso cTrtafa. 
4 5 ) 
Intrattenimento orchestra musiche 

(ora 21 ) . 
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Mondiali di ciclismo: la pista cede il passo alle competizioni iridate su strada 

Vicino d'oro nel mezzofondo 
E oggi la «100 km» con l'Italia grande favorita 

L'azzurro ha bissato l'iride di Zurigo nell'83 - Renosto è arrivato quarto - Nell'individuale di chiusura un'altra medaglia di bronzo per il ricco carniere italiano: l'ha 
conquistata Allocchio (primo Freuler) - La prova odierna vedrà impegnati gli olimpionici di Los Angeles (con Podenzana che sostituisce Giovannetti passato professionista) 

Nostro servizio 
BASSANO DEL GRAPPA — 
Cominciano ì mondiali della 
strada. Oggi, su) circuito di 
Giavera del Montcllo, a ca
vallo di un percorso lieve
mente ondulato, vivremo le 
fasi della Cento chilometri a 
squadre, una specialità in 
cui l'Italia vanta il titolo 
olimpionico conquistato lo 
scorso anno in quel di Los 
Angeles. Un trionfo meravi
glioso. come sapete, corona
to da un grosso vantaggio 
(4'10") e da una media record 
(50,646). Dunque, tutti ci 
guardano, lutti ci pronosti
cano, ma un po' di cautela 
non guasta e condivido la 
prudenza di Edoardo Grego-
ri, il nostro tecnico: «Sfa volta 
lo schieramento sarà com
pleto. Dovremo misurarci 
con l'Unione Sovietica, la 
lidt, la Polonia ed altre for
mazioni che non hanno par
tecipato alle ultime Olimpia
di. Prevedo una corsa molto 
combattuta, con cinque, sei 
compagini sufficientemente 
dotate per cogliere il bersa
glio. A'O/J è pretattica, è la 
realtà del confronto...: 

Nella storia dei mondiali 
la .Centro chilometri» ci ha 
dato parecchie soddisfazioni 
soprattutto negli anni delle 

prime edizioni. Contiamo, 
infatti, tre medaglie d'oro, 
due d'argento e tre di bronzo 
nell'arco che va dal '62 (pro
va Inaugurale) al '77. Poi ci 
siamo addormentati e nei 
campionati '83 vinti dall'U
nione Sovietica davanti alla 
Svizzera e alla Norvegia fi
guriamo in settima posizio
ne, ma ci ha riportato a galla 
Il volo di Los Angeles '84 e 
possiamo nuovamente spe
rare. Chi sono i nostri azzur
ri? Sono il toscano Marcello 
Bartalini (23 primavere), il 
ligure Massimo Podenzana 
(24). il veneto Eros Poli (22) e 
l'emiliano Claudio Vandelli 
(24). Tre su quattro hanno la 
medaglia olimpica, uno (Po
denzana) sostituisce Marco 
Giovanetti, passato nelle file 
del professionismo, quindi 
abbiamo un ritocco in un'in
granaggio delicato, dove la 
sincronia e la tenuta devono 
andare a braccettoper evita
re delusioni. Non voglio 
mancare di fiducia a Poden
zana, voglio semplicemente 
sottolineare che non è il me
desimo quartetto di Los An
geles, perciò qualche dubbio, 
qualche timore, qualche per
plessità mi sembrano giu
stificati. 

La «Cento chilometri» è 

un avventura piuttosto com
plicata. Bisogna spingere 
grossi rapporti (la scala degli 
italiani sarà il 12-13-14-15 
per 54), bisogna essere fratel
li nell'azione, suddividere la 
fatica nel migliore del modi 
perché il minimo cedimento 
può significare la sconfitta. 
Ricordate i quattro Petter-
sson, i quattro fratelli di san
gue, le quattro frecce svede
si? Formavano un treno stu
pendo. una macchina con un 
motore perfetto che per tre 
anni consecutivi ('67, '68 e 
•69) portò Gosta, Erik, Sture 
e Tomas alla maglia iridata. 
1 tempi sono cambiati, cam
biati gli uomini, cambiata la 
meccanica, ma a parità di 
mezzi prevale sempre l'ele
mento umano. Non dimenti
chiamo che I cinquanta di 
media si facevano anche 
senza ruote lenticolari, vede
re per credere i 50,307 della 
Rdt nell'81 e i 50,335 dell'U
nione Sovietica nell'83, per
tanto rimane principalmen
te una questione di gambe e 
di ritmo. Forza Italia, con
cludo. forza Bartalini, Po
denzana, Poli e Vandelli: gio
cate in casa e la folla vi 
aspetta sul podio. 

Gino Sala Gli azzurri dell'inseguimento sul podio 

Nostro servizio 
BASSANO DEL GRAPPA — Ultime fasi dei 
mondiali su pista, serata di chiusura col soli
to pubblico che occupa ogni ordine di posto. 
Questi campionati hanno avuto una folla 
numerosa, più volte centinaia e centinaia di 
tifosi sono rimasti fuori dai cancelli a causa 
del tutto esaurito e in sostanza se curiamo il 
settore, se l'attività sarà seria, costante, sen
za pause, avremo risultati sempre più impor
tanti, cioè quella rinascita che andiamo inse
guendo da anni. Gli errori sono stati tanti, 
troppi, con grave ritardo si è capito che biso
gna cambiar rotta e non è che tutto vada per 
il meglio, anzi il programma dei mondiali va 
ritoccato, alcune delle prove possono soprav
vivere solo con la formula open e se portiamo 
il discorso in casa nostra, è chiaro che non 
dovremo cullarci sugli allori di Bassano. In
sistere, insomma, lavorare in profondità, ri
cercare per migliorare. 

Ultima riunione, dicevamo, ultimi titoli, e 
subito forza Italia, forza Vicino, forza Reno
sto, forza Algeri. Si disputa la finale del mez
zofondo professionisti, su nove concorrenti 
figurano tre italiani, un capitano (Vicino) e 
due gregari, ma dopo qualche giro d'assag
gio, Vicino è tallonato da Clark, Kos e Priem. 
è senza difesa, è piuttosto solo nella mischia. 
Avanzano pure Schutz e Betz e un po' tutti 
dichiarano guerra all'italiano. Vicino gioca 
in casa e vuole la maglia iridata. Lo conduce 
De Lillo, maestro in operazioni del genere e si 
continua con Bruno al comando, con una si
tuazione in cui il nostro atleta ben risponde 
alle bordate degli avversari. Si riprende, si 
affaccia Renosto che passa in terza posizio

ne, il più tenace degli inseguitori è l'olandese 
Kos che tenta di superare Vicino una volta, 
due volte, ma l'azzurro para i colpi e i\ suo 
rivale perde il rullo. Bruno respinge anche 
un assalto dell'australiano Clark ed è cam
pione del mondo dopo una gara tutta in te
sta. tutta in primissima linea, tutta coperta 
di evviva. 

Vicino trionfa con un vantaggio di 55 me
tri su Clark e per il trevigiano di Villorba è il 
secondo titolo dopo quello di Zurigo '83. Ter
zo, Betz, quarto Renosto che per lo scarto di 
due metri manca la medaglia di bronzo, 
quinto Kos che paga gli attacchi contro Vici
no. Nell'ora di competizione la media è di 
7T737, poi applausi anche per i cecoslovacchi 
Rehounek e Voboril, campioni del tandem 
con due volate che fanno secca la coppia sta
tunitense composta da Vails e Barczewski. Il 
bronzo è della Rft (Weber-Wallscheid) e cala 
il sipario con l'individuale a punti professio
nisti. 

L'individuale presenta 23 partecipanti ed è 
una giostra di 50 chilometri pari a 25 carosel
li. Siamo in campo con Allocchio e Bincolet-
to, i primi movimenti mostrano la padronan
za di Freuler. Gli svizzeri manovrano bene e 
tengono in pugno la corsa. I due azzurri cer
cano di spendere bene le loro forze. Ogni tan
to appare Allocchio. E chi vince? Vince Freu
ler che è campione del mondo per la quinta 
volta consecutiva. Secondo Ledermann, al
tro svizzero, e attenzione a Stefano Allocchio 
che è terzo e fa suo il bronzo. Tirando le som
me è l'Italia la nazione che ha conquistato 
più medaglie: 3 ori, un argento e 3 bronzi. 

g. s. 

In una Coppa Italia, dove il pronostico è stato fin qui ampiamente rispettato» mancano all'appello ancora le due big 

Napoli e Roma, due punti per non rimanere indietro 
La squadra partenopea che giocherà stasera a Padova, contro un avversario che intravede la possibilità di passare il turno, deve vincere se vuole ancora 

- Migliore la situazione dei giallorossi, dopo il successo sul Catanzaro, ma anche loro stasera con l'Ascoli non possono distrarsi sperare nella qualifìcazione 

Girone 1 

COSI OGGI 

Juventus-Monza ore 20.30 
(arbitro: Boschi) 
Palermo-Fiorentina ore 17 
(arbitro: Mattei) 
Casertana- Perugia ore 17.30 
(arbitro: Greco) 

LA CLASSIFICA 
G VN P F S P 

Fiorentina 
Juventus 
Palermo 
Perugia 
Monza 
Casertana 

2 0 0 
1 1 0 
1 0 1 
0 1 1 
1 0 1 
0 0 2 

4 0 
6 2 
1 3 
0 1 
3 3 
2 7 

Girone 2 

COSÌ OGGI 

Padova-Napoli ore 20.30 
(arbitro: Lanese) 
Lecce-Vicenda ore 20.30 
(arbitro: Baldi) 
Salernitana-Pescara 
(arbitro: Cornieti) 

LA CLASSIFICA 

Girone 3 

G V N P F S P 
Padova 
Lecce 
Vicenza 
Napoli 
Pescara 
Salernitana 

2 
2 
2 
2 
2 
2 

1 0 
1 0 
1 0 
1 1 
1 1 
1 1 

2 3 
2 4 
1 0 
0 1 
0 1 
0 0 

COSÌ OGGI 

SampMonopoli ore 20.30 
(arbitro: Pellicano) 
Taranto-Lazio ore 17.30 (arbitro: 
Testa) 
Catania-Atatanta ore 17 
(arbitro: Paparesta) 

LA CLASSIFICA 

Sampdoria 
Atalanta 
Lazio 
Monopoli 
Taranto 
Catania 

G V N P F S P 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 0 1 
0 0 2 
0 1 1 

4 1 
4 2 
3 2 
1 2 
1 5 
0 1 

Girone 4 

COSI OGGI 

Empoli-Inter ore 20.45 
(arbitro: Pieri) 
Avellino-Cesena ore 17.30 
(arbitro: Lamorgese) 
Brescia-Ancona ore 20.30 
(arbitro: Novi) 

Girone 5 

LA CLASSIFICA 

Empoli 
Avellino 
Cesena 
Inter 
Brescia 
Ancona 

G 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

V N P 
1 1 0 
1 1 0 
0 2 0 
1 1 0 
0 1 1 
0 0 2 

F S 
6 1 
5 1 
1 1 
3 1 
2 4 
0 9 

COSI OGGI 

Bologna-Verona ore 20.45 
(arbitro: Casarin) 
Parma-Pisa ore 20.30 (arbitro: 
Coppetelli) 
Cremonese-Piacenza ore 18 
(arbitro: Tarallo) 

LA CLASSIFICA 
G VN P F S P 

Verona 
Pisa 
Parma 
Cremonese 
Piacenza 
Bologna 

4 0 
6 3 
4 3 
3 4 
4 6 
2 5 

4 
4 
2 
2 
0 
0 

Girone 6 

COSI OGGI 
Milan-Reggiana ore 20.45 
(arbitro: D'Innocenzo) 
Udinese-Genoa ore 20.30 
(arbitro: Leni) 
Arezzo-Cagliari ore 20.30 
(arbitro: Gava) 

LA CLASSIFICA 

Udinese 
Milan 
Genoa 
Reggiana 
Cagliari 
Arezzo 

G 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

V N 
2 0 
1 1 
0 2 
0 1 
0 1 
0 1 

F S 
5 1 
3 2 
3 3 
1 4 
0 1 
1 2 

Girone 7 

COSÌ OGGI 

Triestina-Torino ore 20.45 
(arbitro: Longhi) 
Rimini-Como ore 20.45 
(arbitro: Pirandola) 
Varese-Samb ore 20.45 
(arbitro: Amendolia) 

Girone 8 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Torino 
Como 
Varese 
Triestina 
Rimini 
Sambened. 

2 0 0 
1 1 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 1 
0 0 2 

6 2 
3 2 
1 1 
2 2 
3 6 
2 4 

COSI OGGI 

Roma-Ascoli ore 20.45 
(arbitro: D'Elia) Messina-Bari ore 
20.45 
(arbitro: Luci) 
Catanzaro-Campobasso ore 17 
(arbitro: Cassi] 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Messina 
Bari 
Ascoli 
Roma 
Campobasso 2 
Catanzaro 2 

ROMA — Nei primi novanta minuti di Coppa Italia, le grandi 
del calcio si sono limitate ad un saggio di pallone. Nei secondi 
novanta minuti hanno cominciato a far sul serio, distribuen
do gol sui campi di mezza Italia. Settanta ne sono stati se
gnati nelle ventiquattro partite. Un bottino ricco, che è anche 
motivo di spettacolo, visto che il calcio diventa bello quando 
abbonda di gol. 

Si sono scatenate Juventus, Roma, Pisa, mentre Torino, 
Fiorentina e Verona hanno continuato la loro marcia spedi
ta. senza perdere per strada una battuta. Più lente le milane
si, bloccate sul pari. Unica bocciata: il Napoli, battuto dal 
Vicenza, fresco di promozione in serie B. E proprio sulla 
squadra partenopea si accentra oggi l'interesse della terza 
giornata di Coppa. La super squadra di Ottavio Bianchi, ri
schia addirittura l'eliminazione dal torneo, se stasera a Pa
dova non riesce a guadagnarsi i due punti. Una tale eventua
lità non è da escludere. Il Padova, infatti, sorprendentemen
te. si trova in una posizione di classifica di tutto rispetto, 
addirittura intravede qualche probabilità dì guadagnarsi un 
posto nel turno seguente. Sarebbe un bello exploit, dopo la 
vicenda di luglio, che gli è costata la retrocessione a tavolino 
in serie C. Dunque non starà a guardare e il Napoli a dire il 
vero, ancora orfano di Maradona, poco ama in questo mo
mento gli avversari irruenti che non fanno respirare. 

È proprio il caso di parlare per i partenopei di ultima spiag
gia. 

Negli altri gironi le cose si svolgono con una certa normali
tà. Non ci sono grandi scossoni. Chi doveva rispettare il ruolo 
di favorito. Io ha rispettato. Manca all'appello in maniera 
definitiva la Roma, anche se le condizioni non sono dramma
tiche come quelle del Napoli. Il netto successo ottenuto con
tro il Catanzaro, domenica scorsa ha rinfrancato l'ambiente 
e gli animi e la qualificazione non è più lontana come prima. 
Però stasera non dovrà fermarsi contro l'Ascoli, che insieme 
a Bari e Messina guida la classifica provvisoria. Una partita 
che si presenta perciò estremamente interessante e il prono
stico non è tutto giallorosso. 

Nel primo girone invece, tutto sembra deciso. Juventus e 
Fiorentina l'hanno fatta da padrone. Veleggiano a punteggio 
pieno e diffìcilmente potranno essere disturbate. Nel secondo 
girone abbiamo già parlato dei problemi del Napoli, a tutto 
vantaggio di Lecce, Padova e Vicenza, che possono sfruttare 
la defaillance dei più titolati avversari. Nel terzo la Sampdo
ria gode dei vantaggi del pronostico, ma dovrà vedersela con 
Lazio e Atalanta, che le sono accanto. Tra queste ultime due 
sta meglio la Lazio, che può usufruire di un finale tutto 
all'Olimpico. 

Inter e Avellino camminano con una certa disinvoltura 
verso la qualificazione, sempre che l'Empoli, stasera di scena 
con i nerazzurri in un incontro decisivo, non guasti i loro 
piani. Nessuna difficoltà per Verona e Pisa nel quinto girone. 
Hanno preso il largo e non vediamo chi le può bloccare. Nel 
sesto, è l'Udinese a recitare il ruolo di prima della classe. Il 
Milan va più adagio, ma in modo sufficiente, per rintuzzare 
le velleità del Genoa. Una risposta arriverà stasera da Udine. 
Se i padroni di casa fanno tris contro I liguri e il Milan si 
libera della Reggiana a San Siro i giochi sono fatti. 

Nel settimo il Torino non ha rivali. Con lui dovrebbe farce
la anche il Como, che a San Benedetto ha conquistato due 
punti salutari. Infine l'ultimo girone, l'ottavo..Abbiamo an
che qui già accennato ai problemi della Roma. E obbligatorio 
stasera per i giallorossi battere l'Ascoli per rientrare in zona 
qualificazione, considerando che Bari e Messina, che con l'A
scoli guidano la classifica, saranno stasera runa contro l'al
tra. 

Il nuotatore americano ha vinto senza problemi anche la gara dei cento alle Universiadi 

Biondi, ancora un oro e poi a scuola 
Nella ginnastica grande esibizione del diciannovenne sovietico Bilozercev - Continua ad essere di una mediocrità 
assoluta il bilancio della comitiva azzurra: anche ieri per gli atleti italiani ci sono state soltanto sconfìtte 

Dal nostro inviato 
KOBE — A otto secondi dal 
termine era sotto di due stocca
te. 3-5. A sette secondi aveva 
una stila stoccata di ritardo e a 
un secondo lei e la sovietica Ol
ga Voshakina erano in parità di 
stoccate: roba da crepacuore. E 
ha vinto. La cinese Jujie Luan, 
2rt anni tra 17 giorni, ha con
quistato il titolo del fioretto 
con una freddezza straordina
ria e con uno stile perfetto. La 
cine**, campionessa olimpica a 
Los Angeles, è alta e snella. Ha 
un volto duro che si ammorbi
disce dopo la battaglia, occhi 
vivi e attenti. 

Nella durissima lizza del fio
retto — agonisticamente e tec
nicamente assai più valida di 
quella dei maschi — c'era an
che la ventunenne pisana Anna 
Pia Gandolfi. mancina, esile. 
tutta nervi. L'azzurra, dopo 
aver battuto nettamente l'ame
ricana Kathy Bilodeaux. è sta
ta travolta dalla possente so
vietica Olga Voshakina. Sulla 
pedana la muscolatura sottile 
della toscana strideva nel con
fronto con le gambe robuste 
dell'avversaria. Nella finale per 
la medaglia di bronzo ha poi ce
duto ali altra sovietica Marina 
Soboleva dopo essere stata in 
vantaggio tre volte. E così an
che la terza giornata dei giochi 
si è conclusa senza medaglie az
zurre visto che pure i judoka* 
Alessandro Rosati e Massimo 
Suiti hanno fatto poca strada 
sui •fatami, della Hyogo cultu
re and flthletics hall. 

Nella piscina di Pori Uland 
non è andata meglio e quindi il 
bilancio azzurro resta fermo al
la medaglia d'argento di Gianni 
Minervini. Ma al di là delle no
stre malinconie la giornata ha 
raccontato cose splendide e ce
lebrato un campionissimo: il 
ginnasta sovietico Dmitri Bilo-

MATT BIONDI 

zercev. uno straordinario atleta 
che non ha potuto esibirsi nel 
Grand prix a Roma in maggio 
perché infortunato. Dmitri Bi
lozercev, già indicato come uno 
dei più grandi nella storia di 
questa affascinante disciplina 
(e non ha che 19 anni), ha con
quistato cinque medaglie: 
quattro d'oro e una d'argento. 
Ha vinto nel sangue e nella 
mente e gli attrezzi toccati o af
ferrati da lui sembrano animar
si in un gioco di simbiosi. La 
ginnastica ha offerto una novi
tà assai interessante che avrà 
modo di perfezionarsi in risul
tati ancor più vistosi ai prossi
mi campionati del mondo: il 
trionfo dei cubani nel salto del 
cavallo. La sorpresa è davvero 
clamorosa e l'hanno scritta Ser
gio Suarez, medaglia d'oro, e 
Israel Sanchez. medaglia d'ar
gento. 

Matt Biondi, il gigante ame
ricano con bisnonni italiani. 

dopo aver vinto i 200 -crawl» ha 
vinto anche la distanza breve 
con l'ormai consueta esibizione 
di potenza morbida. £ uscito 
dall'acqua in netto vantaggio 
mentre l'altro gigante, il fran
cese diciannovenne Stephane 
Caron, navigava lontano. Matt 
Biondi ha toccato in 23*77, vale 
a dire con un vantaggio dì nove 
centesimi rispetto al passaggio 
del 6 agosto a Mission Viejo 
quando con 48"95 abbatté il 
muro dei 49 secondi. «Ma al re
cord — dirà — non ci ho pensa
to. Ho pensato soltanto a vince
re». Il grande campione ha pre
ceduto Stephane Caron di 83 
centesimi nuotando in 49"14, 
secondo tempo di sempre. E co
sì gli spettatori di Port Island 
hanno avuto il privilegio di as
sistere alla seconda gara con 
due atleti capaci di nuotare in 
meno di 50". La prima volta ac
cadde l'anno scorso a Indiana

polis nel corso dei «trials> ame
ricani. Stephane Caron può so
lo rimproverarsi di non aver 
osato di più nella vasca d'anda
ta (quinto alla virata). Ma forse 
se avesse osato troppo sarebbe 
scoppiato. 

Abbiamo poi appreso che 
Matt Biondi non potrà mai es
sere l'erede del leggendario 
Mark Spitz che a Monaco di 
Baviera nel "72 vinse l'oro olim
pico sui 100 e sui 200 «crawl» e 
farfalla. E non lo potrà mai es
sere perchè ama troppo la pal
lanuoto e non se la sente di ab
bandonarla per un nuovo tipo 
di allenamento che preveda di
stanze più lunghe dei 100 me
tri. Si, ì 200 li nuoterà, ma per 
divertirsi. »E adesso a scuola». 
ha detto dopo il trionfo. «Ho già 
perso quattro giorni e non me 
io posso permettere». Matt fre
quenta una scuola di •business 
administration» a Berkeley. 

Da notare in piscina il suc
cesso del sovietico Igor Polian-

Brevi 

Oggi i funerali di Tom Rosati 
& svolgeranno oggi afle nove • funerali <* Tom Rosati, allenatore cW Taranto 
neSa chiesa A Sant'Alfonso di Francava* 4 Mare 

Anticipato il G. P. del Sudafrica 
> Gran Premio automoMrsrco dei Sudafrica, urtima prova del campionato 
mondiale r> formula uno. è stato anticipato dal 16 novembre al 19 ottobre. 
sempre sui ccuito di Kvaiami l'anticipazione tè re*» necessaria dopo la 
canceBazione del G P. di Roma. • 

Basket: Meneghin firma contratto con Simac 
MILANO — Si è concluso ieri * «braccio di ferrot tra Omo Meneghin e la 
Sarnac campione d'Itaca •> contrailo del giocatore é «tato rinnovato per due 
anni • accogbe dette richieste avanzate da Meneghin n general manager dell» 
Simac. Tom CappeRari. ha preosato che l'intesa sugb introiti del giocatore 
comporta un aumento del 25 per cento crea suno scorso anno ano stipendio 
V aggiungeranno • proventi che deriveranno a Meneghin dafl'utdizzo pubblici-
tano derimmagine per il quale la società Povere una sotunone con gfi 
sponsor Firmato «1 contratto. Dino Meneghin è partito per Bormio, per 
tornare con la squaefra impegnata nel torneo tVaHeflm» ccutt*. 

Ai mondiali di canottaggio 

I fratelli Abbagliale 
in finale nel «2-con» 

Ancora gli Abbagliale in grande evidenza nei campionati 
mondiali di canottaggio in corso di svolgimento a Haze-
winkel. I due campioni olimpici e mondiali, insieme al 
timoniere Di Capua hanno conquistato l'accesso alle fi
nali battendo nella batteria di ieri i tedeschi della Rdt, 
loro acerrimi rivali. La finale è stata conquistata nella 
categoria leggeri dall'otto. Sono andati in semifinale, 
sempre nella categoria leggeri, l'otto e Ruggero Verrocca 
nell'uno senza. Negli assoluti ha conquistato la semifina
le l'armo dell'otto che ha vinto la sua batteria. 

ski nei 200 dorso in un eccellen
te l'59"76 e della veterana ro
mena Carmen Bunaciu nei 100 
dorso in un discreto 1*03"67. 

È cominciato il torneo di pal
lanuoto e c'è subito da annota
re l'appassionante battaglia tra 
sovietici e jugoslavi vinta dai 
primi 7-6. 

Erano in gara anche i tenni
sti e mentre Antonella Canapi 
ha seguito la tendenza dei col
leghi (si è fatta eliminare da 
una poco nota giapponese) i 
doppi maschile e femminile 
hanno passato il turno riuscen
doci però per «forfait» degli av
versari. 

Ultima nota negativa la 
sconfìtta delle pallavoliste 3-1 
col Canada. Per passare il tur
no bisognerebbe battere 3-0 gli 
Stati Uniti, impresa quasi di
sperata. 

Remo Musumeci 

Il medagliere 

oro arg. bro. 

URSS 
USA 
COREA SUD 
CINA 
OLANDA 
ROMANIA 
AUSTRALIA 
COREA NORD 
BRASILE 
CUBA 
GIAPPONE 
BULGARIA 
POLONIA 
CANADA 
UNGHERIA 
FRANCIA 
RFG 
ITALIA 
CEC0SL0V. 

12 
8 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

6 
5 
0 
1 
1 
3 
2 
2 
2 
2 
1 

2 
2 
2 
1 
1 

8 
7 
2 
3 
1 
1 
2 
1 

3 
3 

BONTEMPI 

— — 1 

Ruota d'oro 

Sfreccia 
Bontempi 
Gavazzi 
nuovo 
leader 

Dal nostro inviato 
MANERBA — Uno degli illu
stri esclusi dalla nazionale per 
il campionato mondiale di do
menica, ha siglato la seconda 
tappa della Ruota d'oro, pro
prio nel giorno in cui s'è rifatto 
vivo Saronni. Ha vinto in vola
ta, precedendo il gruppo dei 33 
fuggitivi, Guido Bontempi e la 
maglia di leader è passata da 
Moser a Gavazzi che anche ieri 
è giunto al traguardo con i pri
mi ed ha ottenuto un buon 
piazzamento, quarto, precedu
to oltre che dal vincitore anche 
da Rosola e Saronni. Era quella 
di ieri una corsa breve, su di
stanze da dilettanti, per giunta 
senza asperità, con salitelle 
brevi e dolci, sulle collinette 
che circordano il lago di Garda 
sul versante bresciano. Saronni 
è entrato in una fuga promossa 
da Baronchelli e alla quale da
vano il loro apporto anche Con
tini, Visentini e Bontempi con 
tutta la Carrera-Inox Pran. Pe
dalando di buona lena, senza 
tuttavia mai strafare (norma
lissima la media di km. 38 e 900 
a conclusione della corsa) sono 
riusciti ad andare all'arrivo con 
un margine di vantaggio discre
to rispetto al gruppo nel quale, 
con Moser, viaggiavano anche 
altri uomini di Martini. 

La volata per Saronni non si 
pesentava facile e di fatti ha 
dovuto inchinarsi non soltanto 
alla maggiore potenza di Bon
tempi, ma anche allo sprint fol
gorante di Rosola, mentre con 
Gavazzi è finita in fotofinish. 
Ha detto di essersi tirato in di
sparte perché ha capito che con 
tutti i compagni di squadra che 
aveva, Bontempi sarebbe stato 
imbattibile. Ma in verità resta 
diffìcile credere che abbia ri
nunciato alla lotta uno che si 
piazza terzo. Vale invece la pe
na annotare che durante la fu-
ta Saronni ha lavorato molto e 

ene. E apparso «sveltino», co
me ha detto Martini, pimpan
te, ma la storia della volata non 
disputata non convince. Su 
Moser il commissario tecnico 
ha osservato che nel secondo 
giorno di corsa, per uno che ha 
fatto il suo rientro, come ha fat
to Moser appena ieri, può capi
tare un appesantimento delle 
gambe. Moser in ogni caso è an
dato bene rispetto alla cosa di 
cui ci si preoccupa maggior
mente. cioè la respirazione. Da 
parte sua Francesco ha spiega
to che in un momento in cui 
pedalava tranquillo in fondo al 
gruppo verso metà gara, è nata 
la fuga, quando ha percepito la 
situazione ha tentato una breve 
reazione e poi, visto che rime
diare sarebbe stato difficile, ha 
rinunciato con l'intento di por
tare a termine una gara tran
quilla adatta al rodaggio dì cui 
ha bisogno. Dei 33 battistrada 
giunti al traguardo con 3'29" di 
vantaggio sugli inseguitori set
te erano gli azzurri: con Saron
ni e Gavazzi facevano parte del
la brigata anche Pagnin. Man
tovani, Baronchelli (che era 
stato promotore ed animatore 
della fuga) Bombini e Leali. 
Con Moser in ritardo anche 
Corti. Argentin. Amadori, Co-
lagé. Pozzi e Cassani, per cia
scuno dei quali anche Alfredo 
Martini ha dato una spiegazio
ne logica circa il loro comporta
mento. 

Oggi terzo giorno di cosa da 
Bovezzo a Lumezzane con cin
que gran premi della montagna 
(Passo Tre Termini. Passo Ca
vallo. Colle S. Eusebio, ancora 
Passo Cavallo e Colle S. Euse
bio) sulla distanza di 223 chilo
metri. E la più lunga e la piùdu-
ra delle quattro tappe in cui si 
articola la corsa. 

Eugenio Bomboni 

Arrivo 

1) Guido Bontempi che copre i Km 
163500 della seconda tappa iti 4 
ore IV15" alla media di 38.973; 
2) Paoto Rosola; 3) Giuseppe Sa
ronni; 4) Pierino Gavazzi; 5) Ro
berto Pagnin; 6) Giovanni Manto
vani; 7) Claudio Savmi; 8) Riccar-
do Magrini; 9) Jnaki Gaston (Spa* 
lOlPefio Ruiz(Spa) tutti col tempo 
di Bontempi. 

Classifica 
1) Gavazzi 8 ore 5874"; 2) Gaston 
(Spa) a 2"; 3) Baronchelli a 4" e, 
confo «esso tempo Saviw, Conti
ni, Bombini, Leali. Roti (Usa). 
Vanoffi, Visentini, Smrnermann 
(Svi> 
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In viaggio lungo le coste 
da Ventimiglia a Trieste 

Tutte le comodità, 
meno il superfluo 

Una notte: la paga 
di una settimana 

La filosofia 
del direttore: 

«È il personale 
che fa la differenza» 

Dal nostro inviato -
MICHELE SERRA 

«D Grand Hotel» 
di Rimini 

Quello di Fellini 

«Il Grand Hotel» di Rimini 

RIMINI — Parcheggiare la Panda tra una 
Jaguar e una Rolls. Afa subito tirare un so-
spiro di sollievo perché nel parcheggio, tra 
una selva di berline modello locomotiva, ci 
sono anche parecchie utilitarie (sì sa che i 
ricchi amano mimetizzarsi). Entrare nella 
hall enorme, disseminata di divani, arazzi e 
lampadari e chiedere una stanza. Doppia lire 
300 mila. Pensione completa 220 a testa. 

Dopo quasi un mese di pensioni Luana, 
stanzette in affitto corredate di foto dei pa
renti il giorno delle nozze, alberghetti con il 
bureau comunicante con le cucine, una notte 
al Grand Hotel di Rimini ci vuole. Con una 
grande curiosità: cercare di capire se ancora 
oggi, che la redistribuzione della ricchezza 
ha esteso anche ai Brambilla la possibilità di 
fare le cose in grande, l'atmosfera di un al
bergo di lusso è ancora quella tramandata da 
tanti film e tanti romanzi, ovattata, esclusi
va, felpata, turbata solo dagli svenimenti del
le marchese sedotte e derubate da Arsenio 
Lupln. Lo so, è solo letteratura: ma i parquet, 
l tappeti, gli specchi, le statue, la verzura del 
grande parco che illumina l'immensa vetra
ta in fondo alla hall, l'affabile correttezza del 
personale, tanto neutra e rispettosa quanto 
premurosa, tutto contribuisce a fare atmo
sfera. E il nome, poi: «li Grand Hotel; con 
l'articolo davanti. Unico e irripetibile: forse, 
con il Cipriani di Venezia, il più famoso d'Ita
lia. 

La stanza è meno grande del previsto. Te
levisore sopra il frigo-bar, sgabuzzino per 
bagagli e vestiti, bagno decisamente al di 
sotto delle aspettative, dignitoso ma vec
chiotto e quasi consunto, con le piastrelle 
grigio-azzurre impallidite dagli anni. Ma il 
vecchio comò, le poltroncine stile Impero, un 
certo profumo di cera, i tendaggi lindi e va
porosi, e soprattutto il profondo silenzio ap
pena rotto dal ronzio del condizionatore, 
creano quel tanto di impalpabilmente diver
so che si chiama benessere. Dalle due ampie 
finestre si vede la spiaggia di Rimini, oggi 
deserta e battuta da un ventaccio plumbeo 
che mena un temporale. E un mare enorme e 
misterioso, disteso tra la riva e un remoto 
orizzonte. 

Quando ci si abbandona sul letto, como-
'dissimo e soprattutto duro e privo di cigolìi 
(dote rarissima nei letti d'albergo, quasi sem
pre cedevoli e con una malcelata vocazione 
alla dodecafonia) ci si accorge che basta al
lungare una mano per avere tutto: telefono, 
campanello per chiamare il cameriere, inter
ruttori vari, telecomando del televisore. Così 
la sensazione di semidelusione del primo ap
proccio, dovuto all'assenza di lusso, di ga-
dgets Imprevisti o di sfiziosi cadeaux, tipo il 
classico vassoio di frutta, lasciano subito 
luogo a un concretissimo senso di comodità. 
E subito viene da riconsiderare il concetto di 
lusso: che consiste, forse, nell'avere tutto il 
necessario per potere tranquillamente fare a 
meno del superfluo, privilegio dei gonzi. 

Nella hall, ma questo me l'aspettavo, le 
tacce da gran signore sono soprattutto quelle 
del personale. Rara l'anziana coppia che ha 
l'aria di godersi serenamente una cospicua 
rendita, rari l giovanotti che tradiscono otti
mi natali dal volto levigato e dagli abiti super 
accessoriati, ti resto e, all'apparenza, motto 
qualunque. Gente che Incontreresti comun
que, appiattita nella fisionomia e nell'abbi
gliamento dal diffuso benessere borghese. 

Il direttore si chiama Sigfrido Stocklow, 
lontana origine svedese, nato a Sanremo, da 
quindici anni sul ponte di comando di questo 
transatlantico arenato a due passi dal mare. 
Se anche avessi avuto qualche maligna pre
venzione verso queste mura, nelle quali ogni 
notte trascorsa vale II pane settimanale di 
una famiglia operata, la chiacchierata con ti 
direttore mi avrebbe disarmato. Perché l'a
more del signor Stocklow per 11 Grand Hotel 
è contagioso: e se del clienti è lecito pensare 
tutto II male possibile, di fronte al Grand Ho

tel e a chi ci lavora non si può nutrire che 
rispettosa ammirazione. 

Costruito tra il 1904 e il 1908 dall'architetto 
uruguayano Pablito Somazzi, l'albergo è sta
to sovente ammodernato, soprattutto duran
te l'ultima gestione iniziata nel 1964. 'All'e
poca — racconta Stocklow — il Grand Hotel 
stava aperto solo luglio e agosto, e faceva al 
massimo ottomila presenze a stagione. Oggi 
teniamo aperto anche in inverno, soprattut
to per nere e congressi, e questa estate abbia-
moavuto un vero e proprio exploit, sfiorando 
il tutto esaurito nonostante le 193 camere. Il 
fatturato annuo sfiora i 6 miliardi. L'albergo 
che dirigo è in attivo: 

— Che tipo di clientela avete? Vecchi o nuo
vi ricchi? 
*Non credo che esistano più i ricchi in sen

so cìassico. quelli che vivono di rendita. Oggi 
ha i soldi chi la vora e produce. E di gen te che 
ha i miliardi, in Italia, ce n'è tanta: 

— Naturalmente, per professionalità, lei 
mi risponderà che i clienti sono tutti uguali. 
Ma si sbilanci: ci sono clienti con i quali 
preferisce non avere a che fare? 
'Le dirò questo: che molto spesso i compor

tamenti più semplici, più amichevoli, più 
piacevoli vengono proprio dalle persone im
portanti. Il signor Fellini, ad esempio, è di 
una cordialità e di una disponibilità rare. 
L'ultima volta avevo solo una stanza piccola, 
non volevo dargliela: lui l'ha vista, ha con
statato che c'erano un letto e un bagno e mi 
ha detto che non capiva che problema ci fos
se*. 

— Fellini a parte, avete reclami? 
*Certo. Quasi sempre da parte di chi capita 

nelle camere ancora dotate di bagni vecchi. 
del '54. Scendono e dicono che da un albergo 
di lusso si aspettavano ben altro. Ma poi la 
maggior parte sa che la differenza rispetto 
ad un albergo normale si valuta secondo al
tri parametri: 

— Ad esempio? 
'Il personale. È sempre e solo il personale 

che fa la differenza. Un disservizio, una pic
cola scomodità si può tranquillamente per
donare se il personale è di prima qualità e fa 
sentire sempre accudito il cliente. Da questo 
punto di vista,lnvestimenti economici a par
te, il personale è il patrimonio più prezioso di 
questo albergo. Frutto di una lunga selezio
ne. La governante è con noi da 35 anni, il 
maitre di piano anche; il barman da 22, il 
maitre del ristorante, come me, da 15: 

— Prima di lavorare qui, dove era? 
'Sono stato dieci anni al Savoy di Sanre

mo. Chiuso dal 14. Uno splendido albergo 
che divenne decrepito perché la proprietà 
non voleva investire. In un albergo del gene
re, non si può aspettare. Bisogna spendere 
anno dopo anno, altrimenti la mole dei lavori 
da fare si accumula, diventa enorme ed eco
nomicamente insostenibile: 

Il Savoy di Sanremo, per chi non lo avesse 
mal visto, oggi è un mostruoso, triste relitto 
nel mezzo della città, sede prediletta di pipi
strelli e topi che si stanno mangiando gli ar
redi secolari. Qui al Gran Hotel, Sigfrido Sto
cklow può felicemente dimenticare quel lon
tano naufragio, confortato dal bilancio in at
tivo, da un prestigio intatto e soprattutto dal 
lavoro dei suoi 120 uomini, ciascuno dei quali 
potrebbe dare più di una lezione di buon gar
bo esavoir faire a molti clienti. Ma dei clienti 
il signor direttore non vuole assolutamente 
parlar male, anche se a tratti mi sembra di 
intuire che lo farebbe volentieri. *Un buon 
albergatore deve avere soprattutto questa re
gola: vedere tutto ma far finta di non vedere 
niente». 

Al bar, al brindisi di prammatica, mi sor
prende. Io levo il calice «ai Grand Hotel; lui 
risponde brindando *al lavoro». Ho il dubbio 
che voglia mettere a proprio agio il cronista 
dell'Unità (il cliente va sempre favorito); ma 
concludo, piuttosto, che voglia legìttima
mente rendere omaggio all'equipaggio. E a 
se stesso. 

Il progetto «guerre stellari» 
è stato ancora più esplicito. 
Intrattenendosi brevemente 
con 1 giornalisti al termine 
del colloquio ha detto: «Io so
no sempre stato per una ri
sposta europea (positiva, evi
dentemente, ndr) all'offerta 
americana e ho ribadito que
sto mio sentimento anche al 
generale Abrahamson». In
calzato dai giornalisti a dire 
di più, ha tuttavia ricordato 
di far parte «di un governo 
che ha chiesto un sufficiente 
periodo di approfondimento 
dei dati tecnici» (per inciso: 
se ne deve dedurre che quelli 
politici sono già scontati?); 
questi saranno «rimessi a un 
comitato di vari ministeri in 
cui il ruolo del ministero del
la Difesa è importante ma 
non esclusivo», e si tratta 
quindi «di elaborare una va
lutazione e una determina

zione collegiale». Ma poi ha 
subito aggiunto: «Io sono 
sempre cauto, ma nessuno 
può opporsi al progrèsso 
scientifico, che porta con sé 
il futuro dell'umanità e an
che della pace» (dove, come si 
vede, è accolta pari pari la 
interpretazione reaganiana 
del programma di «guerre 
stellari.). 

Il comitato citato da Spa
dolini è appunto il Comitato 
interministeriale di cui è 
presidente lo stesso Craxl e 
coordinatore il sottosegreta
rio Amato, che proprio in 
questa veste ha avuto un 
lungo colloquio col generale 
Abrahamson sui «molteplici 
aspetti connessi con l'even
tuale partecipazione italiana 
alla realizzazione del pro
gramma di ricerca dell'Sdi». 
Amato — specifica la nota di 

Palazzo Chigi — ha illustra
to «la fase di approfondimen
to in corso nel nostro Paese, 
che mira ad accertare ad un 
tempo l'interesse e le possibi
lità concrete di partecipazio
ne dell'Italia alla ricerca 
americana. In questo conte
sto egli ha illustrato i criteri 
con i quali saranno valutate 
dal governo italiano le impli
cazioni di avanzamento tec
nologico nei settori scientifi
co, industriale e militare-
convenzionale (prescinden
do quindi dagli aspetti politi
co-strategici)». 

Nel colloquio con Spadoli
ni si è scesi più nei dettagli e 
si è parlato di settori e temi 
specifici (che saranno poi og
getto delle analisi del «grup
po tecnico» dell'Sdi atteso a 
Roma fra una decina di gior
ni). Si è fatto quindi riferi

mento ai colloqui tecnici di 
lunedì dai quali è emerso 
«l'interesse Usa a una colla
borazione nei settori delle 
tecnologie laser e optoelet-
triche, dei sensori all'infra
rosso e del calcolatori veloci 
e Infine di componenti spa
ziali con specifico riferimen
to ai tipi di satellite di inven
zione italiana». Si è fatto rife
rimento (sempre in rapporto 
ai colloqui del giorno prima) 
a «possibili tipologie di ac
cordi: dal contratti di ricerca 
con centri universitari ad ac
cordi associativi fra Indu
strie dei due Paesi ed infine a 
contratti specifici diretti fra 
l'amministrazione Usa e In
dustrie italiane». E sono stati 
poi affrontato, fra Abraham
son e Spadolini, »i problemi 
connessi all'entità della pos
sibile partecipazione delle 

nostre industrie, alla pro
prietà intellettuale, alla sicu
rezza del know-how scienti
fico ed alle possibili ricadute 
tecnologiche del settore civi
le». 

Come si vede, dal tutto si 
sprigiona un tono di soddi
sfazione e, per così dire, di 
«operatività» che la dice lun
ga sul punto cui sembrano 
essere effettivamente giunte 
le cose. Con una precisazione 
supplementare e certo non 
secondaria. Nel comunicato 
della Difesa si legge che «tut
ti i risultati di tali approfon
dimenti conoscitivi, che si 
prolungheranno nei mesi di 
settembre e ottobre (e Abra
hamson l'altroieri aveva det
to di contare su una risposta 
"per ottobre o novembre", 
ndr), saranno comunicati al 
Comitato interministeriale 
per le conseguenti risoluzio

ni»; ovvero — ha specificato 
Spadolini — per «trarre le 
conclusioni politiche di una 
auspicabile concertazione 
con gli altri paesi europei». 
Espressioni entrambe che 
esprimono una certa ambi
guità: è chiaro infatti che le 
•risoluzioni», o «conclusioni» 
che siano — e comunque 
ogni decisione in materia — 
non possono essere rimesse 
al Comitato interministeria
le, ma dovranno essere tem
pestivamente sottoposte al 
vaglio responsabile del Par
lamento. E di questo eviden
temente non potrà non tener 
conto il Consiglio di gabinet
to, che a quanto ha riferito 
Spadolini esamina nella sua 
riunione odierna i risultati 
della visita romana del gene
rale Abrahamson. 

Giancarlo Lannutti 

atto un ripensamento com
plessivo della strategia so
cialdemocratica in forme 
originali fino alla proposi
zione di assetti di democra
zia economica (e di controllo 
sulla produzione delle gran
di concentrazioni multina
zionali). 

Tuttavia, quand'anche 
esistesse accordo sulla ne
cessita di controllare lo svi
luppo capitalistico (e quindi 
non di abolire, scriteriata-
mente. lacci e lacciuoli ma di 
riqualificarli), ai partiti di si
nistra si chiede di precisare 
le modalità con le quali essi 
manterranno un buon livello 
dì sviluppo e miglioreranno 
sia il modo di produzione che 
la distribuzione delle risorse. 
Ed è chiaro che chiunque 
proponga come modello il 
socialismo realizzato nel
l'Europa orientale non fa
rebbe molta strada negli 
elettorati e nei partiti delle 
democrazie occidentali 

Il dibattito sulla 
politica del Pei 
(mentre, a giudicare dai ten
tativi ricorrenti, i modelli oc
cidentali riscuoterebbero 
ben maggiore successo al
l'Est). Pertanto, la ricerca 
della fuoriuscita dal capita
lismo, di per sé sicuramente 
legittima, deve fare i conti 
con quanto è già avvenuto 
nei capitalismi occidentali e 
con le loro acquisizioni stori
che, con i nuovi tentativi di 
controllo e dì guida che si 
vanno sperimentando e dif
fondendo nei partiti social
democratici dell'Europa oc
cidentale. non più solo cen
tro-settentrionale, e con le 
fortissime, e giustifi-
catissime, diffidenze nei 
confronti del socialismo rea
lizzato. 

Per un partito comunista 
in una democrazia capitali
stica, perciò, il problema del
la diversità non può essere 
declinato soltanto con l'ade
sione alla tesi della furiusci-
ta dal capitalismo. Deve in
vece essere chiaramen te spe
cificato nelle sue componen
ti centrali, cruciali di gover
no dell'economia. Vale a dire 
che, mantenuta ferma e irre
versibile l'affermazione di 
Berlinguer sul valore uni
versale della democrazia, il 
problema è di coniugare la 
democrazia con un sistema 
economico vitale e più giu
sto, attraverso una serie di 
approssimazioni successive. 
E, tuttavia, anche se questa 
impostazione è corretta, ap

pare oggi improponibile la 
formulazione di un modello 
compiuto di società futura. 
Anzi, una delle lezioni più si
cure è che la varietà degli 
esiti storici è tale da non con
sentire e addirittura da 
sconsigliare tale operazione 
di modellistica socio-politi
ca. 

Sono, semmai, i criteri e i 
parametri di valutazione 
delle scelte concrete che pos
sono essere evidenziati, nella 
consapevolezza che ogni ri
forma introduce elementi 
nuovi che andranno con
frontati con le preferenze del 
vari gruppi sociali e dello 
schieramento riformista 
non dato e fissato una volta 
per tutte, ma scomponibile e 
ricomponibile lungo linee ai-
quanto diversificate. In una 
prospettiva di questo genere 
qualsiasi adesione a modelli 
storici, marx-leninisti, stali
nisti, o socialdemocratici 
non può che essere fuorvlan-

te. Per quanto, naturalmen
te, i modelli socialdemocra
tici presentino almeno due 
caratteristiche più attraenti: 
il loro essere modelli di con
fronto e di trasformazione 
della sfera economica nel ri
spetto e nel rafforzamento 
degli strumenti democratici 
e la loro diversificazione e 
autocorrezione. Tuttavia, 
neppure essi sono attual
mente in grado di offrire ri
sposte (ma hanno già formu
lato alcune delle domande 
più significative). 

Il dibattito nel Pel e con 11 
Pel non può, ovviamente, li
mitarsi alla pura proposizio
ne di criteri, per quanto di 
fronte all'attività sregolata 
della coalizione pentaparti-
tica, la richiesta del rispetto 
di alcune fondamentali rego
le del gioco possa avere una 
sua influenza sull'opinione 
pubblica più avvertita. Ma le 
risposte concrete a problemi 
quali il giusto rapporto fra 

pubblico e privato, fra tutela 
dei garantiti e sviluppo del
l'occupazione, fra accumu
lazione e distribuzione di ri-
sorsesaranno molto più con
vincenti se fondate su criteri 
non opportunistici, condivi
si, in grado di indicare futuri 
migliori e pra ticabili. È sicu
ro che si uscirà fuori anche 
dall'attuale fase di riorga
nizzazione capitalistica. È 
altrettanto sicuro che i costi 
sociali più elevati verranno 
pagati in quei paesi nei quali 
lo schieramento riformista 
non guiderà I processi di tra
sformazione. Natura e mo
dalità di questa 'guida» ri
scuoteranno tanto maggiore 
successo quanto più saranno 
democratici e rappresentati
vi, vale a dire interpreteran
no le esigenze della cittadi
nanza in base a modelli che 
si ridefiniscono nella prassi e 
che non derivano più da nes
suna filosofia della storia. 

Gianfranco Pasquino 

morali dei movimenti di op
posizione, incarcerato da an
ni dal regime. 

Questo almeno è quanto 
Andreotti, che da ieri e a Ri
mini per partecipare la mee
ting del cattolici popolari — 
e anche per avere una serie 
di colloqui riservati con il 
suo collega tedesco occiden
tale Dietrich Genscher — ha 
lasciato capire ai giornalisti 
che prima l'hanno interro
gato in una breve conferenza 
stampa, e poi l'hanno ancora 
tempestato di domande nei 
corridoi del vecchio e glorio
so Grand Hotel di Rimini, 
dove Andreotti e Genscher 
alloggiano. Certamente del
l'argomento si è parlato mol
to ieri nel corso del lungo in
contro tra il capo della diplo
mazia italiana e il ministro 
degli Esteri tedesco. È stato 
lo stesso Genscher a dirlo ai 
giornalisti, prima di appar
tarsi con Andreotti: «Parle
remo del Sudafrica — ha 
spiegato — parleremo del-
l'affare-spie, dei rapporti 
Est- Ovest, e soprattutto par
leremo della prossima confe
renza ministeriale della Cee, 
in programma per il 9 set
tembre». 

Andreotti è giunto a Rimi
ni l'altra sera, in aereo. Ha 
fatto giusto in tempo ad assi
stere alla rappresentazione 
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di un'opera teatrale «partico
larissima», clou della sera di 
lunedì al Festival di Comu
nione e Liberazione e del 
Movimento popolare: «Il 
Giobbe» di Karol Wojtyla, di
retto da Kurczab ed inter
pretato da Ugo Pagliai. Ieri 
mattina, alle 12,30, dopo 
aver incontrato i giornalisti, 
Andreotti è tornato all'aero
porto per ricevere Genscher. 
Con lui si è fermato a pranzo, 
e poi assieme sono partiti per 
Ravenna. Solo a sera 11 ritor
no a Rimìni, per discutere in 
pubblico, davanti ad una 
platea, affollatissima di gio
vani cattolici, dei destini 
dell'Europa, della pace, della 
distensione, dei rapporti Est-
Ovest. 

Ma torniamo al Sudafrica. 
Andreotti, rispondendo ad 
una domanda dei giornalisti 
— prima ancora che da Ro
ma rimbalzasse la notizia del 
«no» di Botha all'incontro tra 
europei e Mandela, ha detto: 
«Le nostre richieste sono sta
te precise. Abbiamo doman

dato formalmente anche di 
incontrare Mandela. Se non 
potremmo incontrare i per
sonaggi rappresentativi di 
tutti i movimenti e delle co
munità religiose, allora il 
nostro viaggio apparirà inu
tile. Perche noi vogliamo 
contribuire a far cessare l'a
partheid». Dunque il viaggio 
salta all'ultimo momento? 
Posto di fronte alla domanda 
secca, Andreotti è subito di
ventato molto più cauto: 
«Sarà necessario consultarsi 
con la presidenza della Cee». 
E, pochi minuti dopo, la
sciando la sala della confe
renza stampa, ha aggiunto 
alcune considerazioni che 
sembrano far capire che la 
sua opinione non è quella di 
spingere le cose fino al punto 
dì far saltare la visita euro
pea a Pretoria. Intanto — ha 
detto Andreotti — un incon
tro con Mandela in carcere 
può essere interpretato in 
molti modi, e dunque può es
sere giudicato opportuno e 
non opportuno: potrebbe in

fatti avere un valore ambi
guo; quello di una sorta di ri
conoscimento ufficiale euro
peo alla carcerazione di 
Mandela; in secondo luogo, 
io so che ci sono molti modi 
per incontrare oppositori e 
dissidenti, ne ho sperimenta
ti alcuni anche in Polonia. 
«Non mi pare che la via di
plomatica da scegliere sia 
quella dei colpi al fegato». 
Ma allora — viene chiesto ad 
Andreotti — cosa andate a 
fare in Sudafrica? «Vogliamo 
discutere, perché, pur disil
lusi dal discorso di Botha a 
Durban vogliamo esaminare 
possibili approfondimenti. 
Non portiamo un ultimatum 
e non vogliamo portare le
zioni, anche se la nostra con
danna dell'apartheid è netta 
e inequivocabile». 

Altro argomento di stretta 
attualità toccato da An
dreotti con ironia, e da Gen
scher più seriamente, è quel
lo dell'affare-spie che in que
ste ore sconquassa la stabili
tà politica tedesca. Il mini
stro degli Esteri italiano ne 
ha parlato sorrìdendo, e ten
dendo a sdrammatizzare: 
•Sapete — ha detto — ormai 
le spie hanno sempre meno 
cose da spiare. Le notizie che 
sono in grado dì raccogliere 
sono più o meno quelle che 
noi tutti possiamo leggere dì 
volta in volta sul bollettino 

dell'Ufficio studi strategici 
di Londra. Io una volta feci 
questa proposta: «Abbonia
moci al bollettino e mettia
mo le spìe in cassa integra
zione...». In ogni caso — ha 
aggiunto — non è vero che il 
problema sorto in Germania 
abbia creato gravi preoccu
pazioni nella Nato. 

Molto sobria, invece, la di
chiarazione sull'argomento 
rilasciata da Genscher «È 
una vicenda sulla quale. In 
Germania, sono ancora in 
corso ricerche, e dare giudizi 
affrettati e prematuri sareb
be l'errore più grave*. Gli è 
stato chiesto se in tutta que
sta storia non ci sia lo zampi
no dei sovietici, che potreb
bero essere interessati a peg
giorare i rapporti tra le due 
Germanie. Genscher ha ri
sposto: «Non c'è nessun appi
glio per immaginare un in
tervento deU'Urss. E aggiun
go che il governo tedesco fe
derale continuerà anche in 
futuro ad esercitare la re
sponsabilità che gli compete 
nel rapporto Est-Ovest». 
Genscher ha risposto anche 
a domande circa il suo giudi
zio sulla personalità di Gor-
baciov. u n giudizio sostan
zialmente positivo: «Sia per 
l'interesse mostrato da Gor-
baciov ad un incontro con 
Reagan, sia per l'intenzione 
dichiarata di modifiche pro

fonde nella politica interna 
sovietica, che non potranno 
non portare l'Urss a conside
rare in modo nuovo i rappor
ti politici ed economici con la 
Comunità europea». 

Ancora Andreotti: del di
scorso pronunciato durante 
la conferenza stampa, resta
no due cose da segnalare. 
Primo, la ripresa della pole
mica sul convegno di Elice. 
Andreotti, nei giorni scorsi, 
era stato accusato da Psdi e 
Pli di aver avallato una ini
ziativa sostanzialmente 
«neutralista». Andreotti ha 
ieri difeso con puntiglio la 
sua linea di politica estera 
(«nessuno deve scandalizzar
si, o presentare questa linea 
per quello che essa non è»), 
ed ha ricordato ai suoi crìtici 
che il convegno di Erice è 
stato aperto da un messag
gio di Reagan e caratterizza
to dagli interventi degli 
scienziati americani (vedi 
Teller) più vicini all'ammini
strazione Usa. Secondo, 
l'Europa: grande importan
za è annessa alla conferenza 
del 9 settembre, dove — An
dreotti Io spera — potrebbe* 
ro smussarsi certe opposizio
ni, specie inglesi, all'allarga-
mento dei compiti e dei pote
ri della Comunità. 

Piero Sansonetti 

le delle Chiese riformate, lea
der del movimento antiapar-
theid «Fronte democratico 
unificato» (già duramente col
pito nei giorni scorsi: 27 diri
genti arrestati nel fine settima
na). Boesak, un meticcio, era il 
promotore della marcia per la 
libertà di Nelson Mandela, pre
vista proprio per oggi. 

Pik Botha ha fatto conoscere 
il suo parere con un documento 
diffuso lunedì a tarda sera. Egli 
chiede ai ministri degli Esteri 
italiano, olandese e lussembur
ghese «urgenti chiarificazioni» 
circa «lo scopo della loro visita». 
•Se essi vengono per prescriver
ci cosa fare e per stabilire un 
calendario in cui le cose devono 
essere fatte — sostiene il capo 
della diplomazia sudafricana 
— allora non saranno di certo i 
benvenuti». L'iniziativa euro
pea sarà bene accetta «se il suo 
scopo è di ottenere una pro
spettiva della situazione in Su-
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dafrica. Se invece essa è intesa 
a prescrivere formule estranee 
per t complessi problemi del 
Sudafrica e a stabilire un calen
dario per la loro applicazione 
— ribadisce Pik Botha —, in 
tale caso la visita non avrà al
cun giovamento». 

Quanto poi alla richiesta di 
Andreotti, Jacques Poos e 
Hans Van Den Broek, di incon
trarsi con Mandela, il leader 
detenuto dell'Anc (Congresso 
nazionale africano), ad essa, 
sottolinea il comunicato, il go
verno sudafricano non può as
solutamente aderire. «Mandela 
— si legge nel testo — è a capo 
di un'organizzazione che invo

ca la violenza come mezzo per 
fare politica e quindi non può 
fare parte di nessun negoziato 
che intenda trovare una solu
zione pacifica ai problemi del 
Sudafrica». 

Non solo, Pik Botha arriva a 
sostenere che la dichiarazione 
della Cee del 24 agosto, in cui si 
sollecita un urgente dialogo tra 
il governo di Pretoria e gli espo
nenti della popolazione nera, 
«innesca conflitti e ritarda ti 
processo di riforma». Una rifor
ma che per la minoranza bianca 
al potere significa semplice
mente perpetuare la segrega
zione razziale e il soggiogamen
to dei neri, come ha espressa

mente detto, seppure ovvia
mente con diverse parole, l'al
tro Botha, il primo ministro, 
nel tanto atteso e deludente di
scorso di quindici giorni fa. 

Su Mandela, Pik Botha è 
tornato poi ieri in un'intervista 
alla radio sudafricana, rinca
rando la dose: «Non è né un pri
gioniero politico, né italiano, né 
olandese. È un detenuto suda
fricano». 

Veniamo all'arresto di Boe
sak. Ieri pomeriggio il religioso 
era all'università «Western Ca
pe», alla periferia di Città del 
Capo, quando studenti e poli
ziotti sono venuti alle mani. 
Boesak è intervenuto per seda
re gli scontri, e subito e scattata 
la trappola, che con ogni proba
bilità gli era stata apposita
mente tesa. Ora è in carcere in 
base alla legge sulla sicurezza 
interna, che permette una de
tenzione illimitata senza pro
cesso e senza assistenza legale. 

Viene così brutalmente tolto di 
mezzo l'organizzatore della 
grande marcia fissata per oggi 
verso la prigione speciale di 
Pollsmoor, dove Mandela sta 
scontando una condanna all'er
gastolo. La marcia è stata vie
tata dalle autorità, ma i promo
tori prevedono una folta parte
cipazione comunque, di circa 
ventimila persone. 

Intanto qualche contrasto o 
scompenso potrebbe stare af
fiorando nei settori dello Stato 
preposti all'applicazione 
deH'rtmergenza». Questo spie
gherebbe forse l'improvvisa de
cisione presa ieri di abolire i 
bollettini informativi sui disor
dini quotidiani, e la successiva 
marcia indietro poche ore do
po. In mattinata infatti la poli
zia aveva dichiarato che non 
avrebbe più diramato ì tre bol
lettini giornalieri. A mezzogior
no le stesse fonti hanno ripreso 
a divulgarli senza fornire spie

gazioni, limitandosi a dire che 
d'ora in avanti la frequenza sa
rà di uno al giorno soltanto. 

Anche ieri la cronaca degli 
incidenti è stata ricca. A Gugu-
letu duri scontri tra polizia e 
giovani dimostranti. Tutte le 
vie d'accesso al centro di Città 
del Capo, di cui Guguletu è un 
suburbio, sono state chiuse. 
Nel Transvaal orientale la poli
zia ha sparato proiettili di gom
ma, candelotti lacrimogeni, 
cartucce a pallini per disperde
re una folla di manifestanti. Un 
nero è rimasto ferito. 

Nel frattempo, sul mercato 
dei cambi, la moneta locale, il 
rand, è scesa ad un livello re
cord di 36,65 centesimi di dol
laro. Il governo è stato costretto 
a sospendere per ben sei giorni 
ogni trattativa sul mercato va
lutario e azionario. Un sintomo, 
anche questo, di una situazione 
drammaticamente tesa ed in
certa. 

Goria che parlando della finan
ziaria '86 predicava la necessità 
di .far finire l'intervento pub
blico» agli ospedali, all'igiene 
pubblica e alla medicina pre
ventiva. Tutto il resto della sa
nità. la medicina di base, quella 
specialistica e la farmaceutica, 
sarebbe dovuto essere a carico 
dei cittadini. Il progetto Degan, 
anche se più moderato, va pro
prio in questa direzione. E for
se non è neanche un caso che 
sia stato tirato fuori alla vigilia 
di un Consiglio dei ministri che 
dovrà discutere della finanzia
ria. 

Tutto ciò viene spacciato co
me misura «per ridurre la spe
sa». A parte le considerazioni 
chiamiamole di ordine etico 
(perché, per dirla con Iginio 
Ariemma, responsabile comu
nista della Sanità, cosi facendo 
«*i colpirebbe il diritto fonda
mentale alla salute sancito 
dalla Costituzione, che garan-

• • * Sanità 
«privatizzata» 
tisce a tutti i cittadini l'ugua
glianza. Si creerebbero due tipi 
di cittadini, con quelli di serie 
A. sostanzialmente i ceti più 
ricchi, che avrebbero la possibi
lità di costruirsi un proprio si
stema sanitario»); a pane dun
que la violazione delle norme 
contenute nell'inapplicata ri
forma sanitaria, è vero che la 
«privatizzazione» influirebbe 
nel deficit dello Stato? Rispon
de ancora Ariemma: 'L'idea di 
Degan, ne sono convinto, non 
porterà risparmi consistenti 
all'erario pubblico. Le entrate 
sarebbero forzatamente minori 
e inoltre si genererebbero co
stose duplicazioni tra il siste
ma pubblico, già oggi in alcuni 

servizi sovrabbondante e il 
nuovo sistema privato e la spe
sa pubblica complessiva sicu
ramente si dilaterebbe: 

La proposta Degan, in realtà, 
così come è stata formulata, è 
in pratica irrealizzabile. L'idea 
che ogni cittadino dovrà versa
re un 50ri di contributi obbli
gatori e per l'altro 50 Ce potrà 
scegliere se versarlo, e quindi 
usufruire dei servizi, o tenerse
lo, a patto di ricorrere alla me
dicina privata, è inattuabile. 
Per la semplice ragione che i 
cittadini si dividono in lavora
tori autonomi e dipendenti. 
Questi ultimi non tirano fuori i 
soldi di tasca propria ma i con
tributi, in gran parte, sono a ca

rico delle aziende. 
II progetto di Degan avrebbe 

come effetto, dunque, una dila
tazione incredibile del costo del 
lavoro. Ma anche questa è un 
po' un'astrazione: perché in 
realtà molti contributi sono 
stati «fiscalizzati» alle imprese. 
E dunque non pagando il lavo
ratore, non pagando l'azienda, 
la spesa sarebbe a carico dello 
Stato: altro che riduzione! E 
poi non è vero che con la «priva
tizzazione» si risparmia. In ogni 
caso «resterebbe in piedi» l'ap
parato pubblico: a meno che 
Goria e la De non pensino di 
licenziare centomila infermieri, 
trentamila medici. 

La proposta, dunque, non si 
rivolge a tutti. L'idea è avanza
ta per alcune figure di lavorato
ri autonomi che in realtà gesti
scono in proprio i contributi sa
nitari. La De, insomma, di 
fronte al disastro della sanità 
spinge per creare un'«*rea di 

privilegio* tra i ceti medi of
frendo solo a loro «un servizio* 
privato e quindi, come vuole il 
luogo comune, più efficiente. 
Accrescendo la disuguaglianza 
anche in questo settore. Pro
prio come avviene in Usa: sa
pendo però che questa «filoso
fia* è fallita anche lì e che an
che gli States sono in «rosso* 
per quanto riguarda la spesa 
sanitaria. Per farla breve: la De 
subordina alla sua strategia po
litica di recupero di alcune ca
tegorie, l'interesse del paese in 
un settore così vitale. 

Certo, Degan a parte, un 
problema esiste, ùndubbia-
mente — continua Ariemma — 
c'è l'esigenza di qualificare e 
anche di contenere la spesa sa
nitaria, Ma questo problema 
può e deve essere affrontato 
non attraverso la privatizza
zione ma immettendo nel si
stema pubblico criteri nuovi di 
managerialità, di efficienza, di 
responsabilizzazione degli am

ministratori, degli operatori e 
degli utenti: Tutto il contrario 
insomma, del regalo alle •assi
curazioni» private che il gover
no ha in mente per quest'au
tunno. 
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